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ORE DRAMMATICHE ALLA CLINICA DI LUBIANA MENTRE CRESCE IL NERVOSISMO IN JUGOSLAVIA 


Tito rifiuta l’amputazione 


Vladimir Bakaric, uno dei delfini, 
al capezzale ma non l'ha convinto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LUBIANA — Ore drammati- 
che al Centro clinico di Lubia- 
na: il Presidente Tito non ha 
accettato l'amputazione della 
gamba. La necessità di proce- 
dere al secondo intervento chi- 
rurgico, sembra, è maturata 
dopo le consultazioni che si 
sono svolte qui a Lubiana tra i 
dirigenti di Belgrado e i medi- 
ci che curano il Maresciallo. 
Un riflesso di questa necessità 
era trapelato indirettamente 
ieri nel bollettino medîco dove 
si precisava, tra l’altro, che «lo 
stato della gamba operata gra- 
dualmente peggiora». 


Per convincere Tito a seguire 
il drastico consiglio dei medici, 
sono giunti ieri numerosi perso- 
naggi politici da Belgrado, fra 
cui sì dice, ma non se ne è 
potuta avere conferma ufficia- 
le, anche Vladimir Bakaric, pre- 
sidente del Consiglio federale 
della difesa della costituzione, 
massimo coordinatore del mec- 
canismo politico-militare- 
economico che da alcuni mesi 
funge da frizione per l'era del 
«dopo Tito». E 

Dopo le consultazioni tra i 
medici e dirigenti politici, lo 
stesso Bakaric si sarebbe reca- 
to dal Maresciallo per sentire il 
suo parere, Il Presidente avreb- 
be respinto l’ipotesi di sotto- 
porsi all'operazione, sebbene 
‘alla gamba sinistra ci siano for- 
ti possibilità di canerena. Que- 
ste affermazioni non sono state 
‘ufficialmente confermate ma 
sono state attinte a fonti molto 
attendibili. 

E’ impressionante la forza 
d’animo del Maresciallo Tito 
che pur sapendo in quale situa- 
zione si trova, preferisce sfidar- 
ne le gravi conseguenze piutto- 
sto che sottoporsi alla mutila- 
zione. Del resto, questo suo ge- 
sto è tipico del suo carattere 
come lo è la coerenza con la 
quale per tutta la sua vita ha 
combattuto anche contro forze 
che sembravano più forti di lui 
e che, però, finora aveva sem- 
pre vinto. E 

Bakaric non è riuscito, dun- 
que, a convincere il Presidente, 
di cui è intimo amico, alla eru- 
dele necessità. Gentilezze per 
tutti naturalmente, cortesie, 
ma non una parola di più di ciò 
che viene da Belgrado. Cioè 
nulla. Qualche sintomo: il capo 
del segretariato dell’informa- 
zione di Lubiana ha detto que- 
sto pomeriggio a un giornali- 
sta: «Non so nulla, non so nulla 
di Bakaric, non so nulla del- 
l’amputazione, ma:\avevo una 
seduta importante, molto im- 
portante. Mi scusi ho un’altra 
seduta», 

Alla «Tanjug» ad un altro 
giornalista è stato detto: «Noi 
riceviamo le notizie dalla radio. 
‘Alla radio gli hanno detto: «Noi 
riceviamo le notizie dalla ’’Tan- 
jug”». Insomma un mistero 
sempre più fitto. Ha cercato di 
violarlo un altro corrisponden- 
te straniero con un trucco che 
in altri paesi sarebbe forse riu- 
scito senza difficoltà. Con un 
braccio ingessato ed una radio- 
grafia falsa ha tentato di entra- 
re nel Centro clinico per farsi, 
ricoverare nella speranza di sa- 
pere qualcosa di più. Dopo un 


breve ma preciso controllo al- |‘ 


l'accettazione l'hanno cortese- 
mente pregato di tornarsene 
all’albergo. 

I medici che curano Tito han- 
no un passato e un presente di 
grande prestigio scientifico ma 
anche politico. Vengono quasi 
tutti dalla scuola di Bozdar Le- 
vric, un chirurgo che diresse le 
‘unità sanitarie partigiane jugo- 
slave e fondò veri e propri cen- 
tri chirurgici dove si operava, 
nel 1944, a poche centinaia di 
metri dai reparti delle «Ss» in- 
caricati di annientare gli uomi- 
ni di Tito. Levric morì qualche 
‘anno fa, ma il suo impegno e le 
‘sue prodigiose conoscenze fece- 
ro della facoltà di medicina di 
Lubiana un centro noto in tutto 
il mondo. Con Levric collaborò 
anche Bogdan Brecely, altra 
eroica figura di medico parti 
giano. Nell’équipe che ha ope- 
rato in questi giorni il Presiden- 
te c’era anche il suo amico e 
‘medico personale Mirko Kosac, 
che ha curato anche tutto lo 
staff belgradese, compreso il vi- 
‘cepresidente Kardelj. 


“Ma al di là di queste note, 


tutto passa attraverso filtri di 
sicurezza ben collaudati e i ten- 
tativi di superarli vengono de- 
cisamente resi vani, come si è 
detto. Sono controllati infer- 
mieri e sanitari e personale di 
tutto l'imponente complesso 
del Centro clinico di Lubiana 
(mille letti, 80 mila metri qua- 
drati, 320 mila cubi); chi assiste 
il Presidente è praticamente 
«consegnato»; i suoi medici s0- 


no irraggiungibili. Vigilano gli 


ingressi della «ricezione» poli- 
ziotti in divisa e poliziotti in 
borghese con il camice bianco 
da infermiere. 

Perché questi misteri? «Non 
rendeteci la vita difficile». Que- 
sto chiedono ai giornalisti stra- 
nierì i funzionari politici e di 
polizia a Lubiana. Cerchiamo 
di decifrare questa frase ricor- 
rendo a paragoni con altri illu- 
stri nomi della politica coinvol- 


ti nella battaglia contro la mor- | 
te. Non c’è stato un nuovo 
Franco, ma la Spagna dopo la 
sua morte s'è scelta una nuova 
via; non c'è stato un nuovo 
Papa Giovanni, e dopo la sua 
morte la Chiesa ha riflettuto 
criticamente, forse troppo, sul 
processo di rinnovamento da 
lui iniziato; non c’è stato un 
nuovo Stalin e la Russia con 


‘Kruscev uscì per qualche tem- 
po dall’isolamento per cercare 
un contatto con l’Ovest; non ci 
fu un nuovo Churchill e l'Inghil- 
terra perdette il rango di gran- 
de potenza. 

Non ci sarà un nuovo Tito, 
ma è sicuro tuttavia che la 


Luciano Cossetto 


(Continua in 2.a pagina) 


SMENTITI DA SOFIA MOVIMENTI AI - CONFINI 


Manovre sovietiche 
nella Germania Est 


Sarebbero «normali» - Appoggio Usa a Belgrado 


WASHINGTON — L'allarme 
suscitato da notizie di miovi- 
menti o manovre militari nel- 
l’Est europeo (in particolare 
nelle regioni dî Magdeburgo, 
Erfurt, Weimar e Iena nella 
Germania orientale) è stato 
ridimensionato dal diparti- 
mento di Stato americano. Il 
portavoce Hodding Carter ha 
detto di non avere nessuna 
conferma di attività militari 
«impreviste o inconsuete». Ha 
poi aggiunto che ci sono segna- 
lazioni di manovre, che però 
risultano conformi ad analo- 
ghi movimenti che normal. 
mente avvengono in quelle lo- 
calità in questo periodo del- 
l’anno. È 

Carter ha quindi colto l’occa- 
sione per elogiare il ruolo di 
«vero paese non allineato» del- 
la Jugoslavia, la cui reazione 
all’invasione sovietica dell’Af- 
ghanistan è stata «molto chia- 
ra e inequivocabile». Ha poi 
aggiunto che la posizione ame- 
ricana non è mutata da quella 
già espressa — in appoggio 
all’integrità territoriale e alla 
sicurezza della Jugoslavia —in 
occasione della visita ufficiale 
che Tito fece a suo tempo a 
Washington. 


Quanto alle condizioni del 
Presidente jugoslavo, il porta- 
voce ha detto che il governo 
americano sta seguendo. «con 
ansia» i bollettini medici e au- 
spica che Tito si rimetta, come 
ha anche augurato il Presiden- 
te Carter in un messaggio per- 
sonale inviato a Belgrado, «Gli 
Stati Uniti — ha concluso Hod- 
ding Carter — sono pienamen- 
te fiduciosi nella stabilità del- 
la situazione politica in Jugo- 
slavia». 

Intanto, l’agenzia di stampa 
bulgara «Bta» — in risposta 
alle notizie pubblicate dal 
giornale francese «Le Figaro», 
secondo il quale due divisioni 


sarebbero state spostate alla 
frontiera tra Bulgaria e Jugo- 
slavia — ha definito quanto 
scritto dal quotidiano «pura 
invenzione». 

«Gli imbroglioni della verità 
sanno benissimo che non ci 
sono truppe sovietiche sul ter- 
ritorio bulgaro, e che non solo 
due divisioni, ma nemmeno 
due soldati russi o bulgari so- 
no stati dislocati nella zona di 
confine con la Jugoslavia. Ma 
evidentemente c’è qualcuno 
che ha bisogno di falsità come 
queste», afferma la «Bta». 

Riferendosi poi al fatto che 
la notizia de «Le Figaro» è 
stata ripresa dalla televisione 
francese e belga e da altri orga- 
ni di stampa occidentali, l’a- 
genzia bulgara conclude: «Il 
fatto che questi mass-media 
non esitino a sfruttare per pro- 
prio, intollerabile tornaconto 
la malattia del Capo di Stato 
‘jugoslavo, il Presidente Tito, 


«per fiuoecre ai rapporti tra i 


Paesi socialisti ed inquinare il 
clima: politico internazionale, 
suscita non soltanto disprezzo 
ma anche disgusto». 


Voci di arresti di ustascia armati 
Preoccupazione per atti provocatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BELGRADO — La dramma- 
tica attesa per la sorte dì Tito è 
vissuta dagli jugoslavi in un’at- 
mosfera che le voci più con- 
traddittorie rendono quasi in- 
candescente, e se l’altro giorno 
si parlava dei movimenti di 
truppe sovietiche ai confini, 
adesso si è parlato di dimostra- 
zioni antisovietiche a Zagabria 
e în altri centri della Croazia. 

Una manifestazione contro 
l'invasione sovietica nell’Af- 
ghanistan, ad esempio, si è 
svolta lunedì a Zagabria. Un 
gruppo di studenti si è raduna- 
to sulla piazza della Repubbli- 
ca della capitale croata al gri- 
do di «Oggi în Afghanistan, do- 
mani a casa nostra». Gli stu- 
denti si sono quindi diretti ver- 
so la facoltà di filosofia di 
Zagabria per organizzare un 
dibattito sugli avvenimenti di 
Kabul. Il preside della facoltà 
ha convinto i manifestanti a 
rinunciare al loro progetto; la 
facoltà, tuttavia, è rimasta 
chiusa per un'ora. 

Davanti a questa situazione 
gli organi di sicurezza del Pae- 
se cominciano a dare segni di 
nervosismo: ovunque sono stati 
intensificati i controlli e sono 
statì compiuti i primi arresti. 
Dove e in quali circostanze non 
è chiaro e le informazioni più 
accreditate. dicono generica- 
mente che nove nazionalisti 
croati sono stati sorpresi dalla 
polizia con le armi in mano. 


Alcuni affermano che gli ar- 
resti sono avvenuti a Belgrado, 
altri che sono avvenuti in al- 
trettanti centri della Serbia. 
Resta il fatto, comunque sinto- 
matico, che gli organi di sicu- 
tezza cominciano ad agire. 

La provenienza e gli obiettivi 
degli arrestati non sono stati 
resi noti e in mancanza di ele- 
menti più concreti le conclusio- 
ni ricavate dal fatto sono che 
l'operazione poliziesca deve 
aver avuto principalment: uno 
scopo preventivo come pér av- 
vertire che ogni tentativo di 
eversione sarà prontamente 
neutralizzato. 


Un avvertimento del genere è 


stato diffuso anche dall’agen- 
zia ufficiale «Tanjug» che sotto- 
linea come «il sistema di auto- 
difesa sociale sviluppato in Ju- 
goslavia dopo la riforma costi- 
tuzionale del 1974 sia saldo: Si 
deve dire — aggiunge l'agenzia 
— che il sistema non è soltanto 
un'organizzazione, ma si basa 
anche sulla consapevolezza 
della popolazione che la difesa 
è affidata a ogni cittadino che 
si trovi improvvisamente da- 
vanti al primo tentativo diretto 
a mettere in pericolo il Paese». 


In ogni caso, secondo quanto 
affermano alcuni osservatori 
politici, il gruppo cui apparten- 
gono gli arrestati — che si rifà 
all’ideologia degli «ustascia», 
che crearono l’effimero «stato 
indipendente croato» — deve 
aver pensato che fosse giunto il 
momento giusto per passare al- 
l'azione. 

Gli osservatori non escludo- 
no però l'ipotesi che il gruppo 
possa essere stato manipolato 
daforze di segno completamen- 
te opposto, in quanto a loro 


avviso soltanto l'Unione Sovie- 
tica avrebbe interesse a desta- 
bilizzare la Jugoslavia in que- 
sto momento per riportarla nel- 
la propria orbita. 


Il problema non riguarda 
tanto i singoli gruppi di «usta- 
scia» quanto le reazioni che 
eventuali incidenti, anche ba- 
nali, possono provocare all’e- 
stero. Il problema diventa an- 
cor più preoccupante data la 
situazione internazionale, che 
continua a peggiorare, inve- 
stendo in modo sempre più 
diretto la stessa Jugoslavia. 


La Jugoslavia — si ripete qui 
nel corso di conversazioni pri- 
vate — in questo momento ha la 
necessità di essere «compresa e 
aiutata». Il timore di Belgrado 
è di essere coinvolta in avven- 
ture che, si sottolinea, non pos- 
sono avere'successo, Ma posso- 
no creare complicazioni, dato il 
peggioramento della situazione 
internazionale anche per il re- 
sto dell'Europa. 


Ettore Petta 


° si 


Sulla strada di Jalalabad 


aa 


Kabul - Un soldato sovietico, imbacuccato per il fréddo, emerge dalla torretta del suo T-62, 
fermo sulla strada di Jalalabad che porta alla capitale dell'Afghanistan 


(Telefoto Ap) 


SÎ AGGRAVA LA SITUAZIONE IN AFGHANISTAN: ESPULSI | GIORNALISTI AMERICANI 


Scontri alla periferia di Kabul 
Più intensi i movimenti militari 


| russi attaccati da truppe afghane ammutinate? - Divisioni cinesi e pakistane si concentrano 
ai confini - Navi sovietiche verso l'Oceano Indiano e unità inglesi in rotta per il Mediterraneo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
KABUL — Misteriosi scontri 


i, Sposta» 


e. pakistani’ ki co) 
mento. di vinta vaarali sovieti 
che verso l'Oceano. Indiano, 
espulsione dall’Afghanistan di 
tutti i giornalisti americani, re- 
crudescenza della lotta fra le 


CEAUSESCU: DIFENDEREMO L’INDIPENDENZA NAZIONALE 


Bucarest si fu guardinga 


La Romania attende 


con molta attenzione gli sviluppi jugoslavi 


BUCAREST — Il Presidente 
Ceausescu ha annunciato che 
la Romania intende rafforzare 
le sue capacità difensive alla 
luce della situazione interna- 
zionale che - ha detto - «ci 
spinge a fare di tutto per il 
rafforzamento dell’unità e della 
forza della nostra nazione». Il 


Presidente, che parlava a un 
raduno del fronte dell'unità 
nazionale, ha detto che la Ro- 
mania sta rivolgendo particola- 
re attenzione all'incremento 
del suo potenziale difensivo e al 
«moderno» addestramento del. 
le forze armate in modo da 
renderle «pronte in qualsiasi 


| 
tl 
| 


——m 


Quando saliamo suun au- 
tobus o su un treno oppure 
siamo alla guida della no 
stra automobile non ci sfio- 
ra nemmeno l’idea di come 
questi mezzi di trasporto so- 
no nati e si sono perfeziona» 
ti, presi come siamo dalle 
spire del traffico, dell'ansia 
dell’affollamento o dalla 
fretta di arrivare guntuali o 
dai mille altri problemi della 
vita d'ogni giorno. 

Eppure conosqgre i mezzi 
di trasporto è “veramente 
conoscere meglio l’uomo, 


nella sua prospettiva più 


La carrozza 
di tuffi 


affascinante, quella del pro- 
gresso. Molti di noi, dopo 
aver lasciatò sui banchi di 
scuola le poche nozioni ap- 
prese sulla macchina a va- 
pore, sicuramente non han- 
no più pensato a questo 
mondo meraviglioso, limi- 
« tandosi soltanto ad usu- 
fruirne quotidianamente. 

‘A squarciare il velo di una 
normale e comprensibile in- 
differenza ed a fornire agli 
appassionati del settore, 
che sono molti, notizie inte- 
ressanti viene «Il Piccolo Il- 
lustrato» che sarà domani 


E anche el tram de Opcina 


in edicola insieme al nostro 
giornale. Si parte ovviamen- 
te dalla ruota, rivoluziona- 
ria scoperta che ha segnato 
il passaggio dalla preistoria 
alla storia per giungere ai 
giorni nostri, passando at- 
traverso l’eroica epopea 
delle diligenze, degli omni- 
bus e dei tranvai, senza di- 
menticare il ruolo, î tanti 
episodi di cronaca spicciola 
e le curiosità che riguarda- 
no il diffondersi di questi 
mezzi nella nostra città e 
nella nostra regione. Basta 
pensare al celebrato tram di 
Opicina o al tram a vapore 
lungo il crinale carsico, che, 
con due diramazioni, colle- 
gava Opicina con Sesana 
da una parte e con Ronchi e 
Cervignano, dall'altra. 

Una panoramica, curata 
da un esperto del settore, 
Aldo Ancona, àffiancato da 
Albino Toros, Pietro Maran- 
goni, Mauro Lando, Alberto 
Aldi e Gianni Viande, che 
non dimentica le funicolari, 
i primi autobus, îl metrò 
(facciamo addirittura una 
capatina a Parigi per cono- 
scere il più famoso) ed i 
tanti altri mezzi che hanno. 
permesso all'uomo di pro- 
gredire sulla difficile strada 

. della civiltà. 

Un servizio sull’arte a 
Trieste ai tempi di Svevo, 
curato da Renata da Nova, 
ed uno su Palmanova, la 
città-fortezza, unica per la 
sua conformazione urbani- 
stica, che si è conservata 
intatta sino ad oggi, insieme 
alle consuete rubriche (Pic- 
cola Galleria, Dischi, Posta 
e Oroscopo, Enologia, Gra- 
‘fologia, Umorismo, Narrati- 
va e Giochi) completano il 
sommario del nostro Illu- 
strato che uscirà domani; 
chiedetelo al vostro giorna- 
laio insieme al quotidiano: 
64 pagine a colori per sole 
100 lire. 


momento» a difendere l’indi- 
pendenza e la sovranità del 
paese. t 

Nel suo discorso, pur tornan- 
do a invocare la riduzione delle 
spese militari e l'abolizione del- 
le basi militari straniere in'tut- 
to il mondo, Ceausescu ha mes- 
so in guardia contro «qualsiasi 
aggressione imperialista» ag- 
giungendo che in caso di neces- 
sità il popolo romeno «si leve- 
rebbe come un sol uomo in 
difesa. della propria indipen- 
denza e del diritto. a una vita 
libera». 

Richiamandosi alla nota po- 
sizione romena sui rapporti in- 
ternazionali (che devono essere 
basati - ha detto - sul rispetto 
dell’indipendenza di ogni stato, 
grande o piccolo che sia, e sulla 
soluzione degli eventuali con- 
trasti con trattative pacifiche), 
Ceausescu ha ribadito con 
grande veemenza che «la. non 
ingerenza negli affari interni è 
la pietra angolare della pace, 
della sicurezza, della collabora- 
zione internazionale». 


La sua affermazione è stata 
lungamente applaudita con lo 
slogan «Ceausescu-pace», più 
volte ripetuto. 

Gli osservatori hanno fatto 
presto a legare queste solenni 
affermazioni non solo con la 
situazione in Afghanistan ma 
con preoccupazioni più vicine 
territorialmente e legate agli 
sviluppi della situazione jugo- 
slava. L'Unione Sovietica, in 
realtà, smentisce sempre le sue 
mire ma i suoi conti, prima o 
poi, finisce sempre col regolarli 
dove sono stati lasciati in so- 
speso. 

Riprendendo il tema del di- 
sarmo, il Presidente romeno ha 
fra l’altro chiesto il ritiro delle 
truppe straniere da ogni stato 
ed ha concluso affermando che 
«in tutta la gravità dell’attuale 
situazione internazionale, l’uni- 
tà stretta di tutti i popoli che 
amano e vogliono la pace dice 
un “no” deciso alla politica di 
avventure militari, di arma- 
mento, di guerra fredda». 


‘Pronunciandosi ancora una 
volta contro la divisione del 
mondo in zone di influenza poli- 
tica ed economica, e contro «il 
pericolo reale di un ritorno alla 
vecchia politica. della guerra 
fredda», il leader romeno ha 
chiesto ai dirigienti di ogni pae- 
se, ed'\in particolare a quelli 
delle superpotenze, di dare 
«una prova di alta responsabili- 
tà... e di astenersi da qualsiasi 
azione che possa mettere in 


pericolo la pace...» 


forze russe e i guerriglieri. Que- 
sti i connotati della situazione 
in Asia nelle ultime ore. In so- 
stanza un incremento generale 
dell'attività militare e la sensa- 
zione che. l'Unione Sovietica 
possa essere costretta ad attivi. 
tà più drastiche se non altro per 
uscire da una situazione che sta 
facendo precipitare. i rapporti 
globali. 


Afghanistan 

L'eco di combattimenti in 
corso nella zona dell'aeroporto 
internazionale di Kabul è giun- 
ta ieri ad intermittenza fin nel 
centro della città, a partire dal- 
le 10,15 (ora locale), e il rombo 
delle artiglierie, apparentemen- 
te di grosso calibro, è stato 
udito anche in serata, Non è 
stato ancora possibile appurare 
se gli scontri si svolgono pro- 
prio nell’aeroporto oppure nei 
dintorni. È un fatto che poco 
dopo l’inizio della sparatoria un 
aereo di. linea sovietico della 
compagnia «Aeroflot» è decol- 
lato regolarmente da Kabul; 
ma è anche un fatto che l’altra 
sera un altro aereo è stato visto 
bruciare. per molte ore nella 
zona Nord dell’aeroporto, dove 
centinaia di soldati sovietici, 
protetti dai carri armati, sono 
accampati. i 

Le. truppe sovietiche hanno 
formato un solido anello difen- 


sivo intorno a Kabul, munito di 
obici a media gittata, e sembra 
che siano stati proprio questi 
obici a sparare per diverse ore. 
Contro chi? Secondo alcune vo- 
ci, si tratterebbe di un conflitto 
trà reparti ‘sovietici e unità 
ammutinate dell’esercito af- 


ta di stanza a Puli Charki. Se- 
condo altri, invece, i belligeran- 
ti sarebbero i sovietici da una 
parte e i guerriglieri islamici 
dall’altra. Voci di scontri anche 
in città non sono state, almeno 


decontaminazione chimica. 


MATERIALE DECONTAMINANTE IN POSSESSO DEI RUSSI 
Impiego di armi chimiche 
contro gli insorti afghani? 


WASHINGTON — Le truppe sovietiche che hanno invaso 
l'Afghanistan hanno con sé materiale chimico decontaminante. Lo 
rivelano fonti dei servizi segreti americane\che non sono in grado 
di spiegare a cosa tale materiale possa servire. 

C’è comunquela possibilità, aggiungono.le fonti, che i sovietici 
siano disposti ad impiegare contro gli insorti musulmani armi 
chimiche. Il materiale decontaminante servirebbe dunque per 
consentire alle truppe sovietiche o a quelle afghane di insediarsi 
nelle zone*in cui si sono impiegate armi chimiche. 

Ma alcuni esperti di questioni militari sono di diverso parere e 
sostengono che è normale che le unità dell’esercito sovietiche 
abbiano al loro seguito materiale chimico decontaminante. A 
questo proposito si afferma che un’unità sovietica di stanza a 
Kabul possiede un «Tms-65», che è uno speciale automezzo di 


RINVIATA AD 06GI 


I LA CONCLUSIONE 


SE» 


AI Psi ultimo tentativo 
per una ricomposizione 


L'intervento di Signorile lascia qualche spiraglio a Bettino Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le conclusioni del- 
la kermesse socialista sono sta- 
te rinviate ad oggi per favorire 
il più possibile la ricerca di un 
accordo. Più che di. accordo 
sarebbe il caso di parlare di 
tregua. La spaccatura all'inter- 
no del partito di Craxi resta 
difficilissima da sanare con gli 
«attaccatutto» a disposizione 
del segretario. Dopo una inten- 
sa notte di contatti, incontri e 
riunioni di correnti, i socialisti 
concludono dunque oggi un im- 
portante quanto movimentato 
comitato centrale. 


La discussione generale si è 
chiusa ieri con -l’intervento di 
Signorile. Si è poi riunita la 
‘commissione politica incarica- 
ta di preparare l’ordine del gior- 
no da sottoporre oggi all’appro- 
vazione del. comitato. In realtà i 
dodici componenti la commis- 
sione — «gli apostoli», come 
qualcuno scherzosamente li ha 
chiamati — tenteranno di fatto 
una rabberciatura in extremis 
con la quale salvare l’unità del 
partito. 


Lo stesso intervento di Si- 
gnorile, del. rappresentante cioè 
del cartello di opposizione a 
Craxi, non è stato così aspro 
come quelli che lo avevano pre- 
ceduto .(Lombardi, Mancini, 
ecc.) Il tono del vicesegretario, 
lo si è afferrato subito, è stato 
quello di chi non vuole chiuder- 


Claudio Signorile 


si del tutto la porta dietro alle 
spalle. 

Pur affermando decisamente 
le richieste della sinistra (e 
cioè: crisi' di governo subito 
dopo il congresso d.c., richiesta 
di governo d’emergenza coi co- 
munisti senza subordinate, ge- 
stione collegiale del partito, 
nuova composizione della dire- 
zione, ridistribuzione degli in- 
carichi), ha lasciato aperto a 
| Craxi qualche spiraglio. 


Lo ha detto lui stesso che «la 
sinistra si sta avviando alla 
trattativa con la componente 
che fa capo a Craxi», parlando 
coni giornalisti a Montecitorio. 


| «E' necessario affrontare i pro- 


blemi reali — ha aggiunto Si- 
gnorile — in ordine di impor- 
tanza. Innanzitutto il punto po- 
litico, sul quale il paese attende 
la risposta dal Psi: la colloca- 
zione del partito, la sua gestio- 
ne e le questioni strategiche. 

«Mi pare di aver capito che 
da parte di Craxi non c'è un 
rifiuto della nostra impostazio- 
ne politica ma — ha detto Si- 
gnorile — l'ora della verità non 
è mai nei colloqui a quattr’oc- 
chi bensì nelle sedi ufficiali: la 
commissione politica è la sede 
nella quale la situazione si po- 
trà decantare e dove eventual- 
mente si potrà giungere a una 
composizione». 

Craxi poi ha confermato l’in- 
terpretazione non negativa di 
Signorile, «La strada — ha det- 
to —èazig-zag mala prospetti- 
va, come dicono i cinesi, è lumi- 
nosa», Le sensazioni di una pos- 
sibile tregua sono state confer- 
mate anche dall’intervento di 
Lagorio. 

«Esiste ancora una via d’usci- 
ta — ha detto l'esponente socia- 
lista — ed occorre compiere 
uno sforzo perché si raggiunga 

Alberto Castagna _ 


nell’hotel Intercontinental; 
questa misura lascia presume- 
re che i combattimenti siano 
‘particolarmente violenti. Se- 
condo notizie non confermate, 
gli scontri sì sarebbero. estesi 
anchealla zona del forte Bala 


| Hissar, teatro di un ammutina- 


mento dell'esercito regolare af- 
ghano nell'agosto scorso. Si af- 
ferma che nell’Afghanistan 
nord-orientale l'aviazione so- 
vietica ha lanciato paracaduti- 
sti e carri armati leggeri muniti 
di paracadute per aiutare le 
forze governative afghane im- 
pegnate nei combattimenti 
contro gli insorti islamici. Più a 
Sud, sulle montagne lungo la 
frontiera con il Pakistan, le for- 
ze afghane hanno bombardato 
le postazioni dei guerriglieri. 

Il consiglio della rivoluzione 
ha deciso intanto di espellere 
dall’Afghanistan tutti i giorna- 
listi americani. Secondo l’agen- 
zia «Tass», il consiglio ha giu- 
stificato la sua decisione affer- 
mando che «questi strani corri- 
spondenti», inviati in Afghani- 
stan «per sfogarsi con invenzio- 
ni ed insinuazioni le une più 
stupide delle altre», si sarebbe- 
ro resi colpevoli di «una grosso- 
lana ingerenza negli affari in- 
terni del paese». 


Movimenti militari 

Secondo l’agenzia indiana 
«Uni» circa sette divisioni del- 
l'esercito pakistano sono state 
concentrate al confine con l'Af- 
ghanistan. La situazione sareb- 
be pericolosa e solo le difficili 
condizioni climatiche impedi- 
scono finora scontri di frontiera 
dalle conseguenze imprevedibi- 
li. Secondo un’altra agenzia di 
stampa indiana, la «Pti» la Ci 
na sta inviando truppe e ingen- 
ti quantitativi di materiale bel- 
lico al Pakistan lungo la strada | 
che , attraverso il Karakorum 
collega la città cinese di Urum- 
chi alla capitale pakistana Isla- 
mabad. La strada è stata chiu- 
sa al traffico civile. La «Pti» 
riferisce inoltre che la Cina ha 
concentrato reparti militari 
nella regione prospiciente la 
provincia afghana del Wakhan, 
il lungo corridoio che s’incunea 
fra i territori dell'’Urss e del 
Pakistan. 

Inoltre si ha notizia che cin- 


ULTIMA ORA 


Oltre gli 800 
l'oro a New York 


NEW YORK - L’oro ha su- 
perato per la prima volta, 
alla borsa di New York, il 
tetto degli ottocento dollari 
l’oncia. Il prezioso metallo, 
sempre più prezioso, ha toc- 
cato nel primo pomeriggio 
gli 803 dollari per poi scen- 
dere ad 801 dollari. 


que unità della marina sovieti- 
ca fra cui un incrociatore lan- 
ciamissili e un'unità da sbarco 
sono state identificate al largo 
del Giappone con rotta verso 
l'Oceano Indiano. In questa zo- 
na stanno già incrociando 25 
havi della marina americana. 
Rinforzi stanno affluendo an- 
che in Mediterraneo. Un'unità 
d’assalto anfibio e tre fregate 
F. N. 
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PARLA L’EX SEGRETARIO ROMITA IN UN CLIMA TOLLERANTE 


IL PICCOLO 


AUMENTERANNO DEL 19% LE TARIFFE DI METÀ RETE 


AI congresso del Psdi 
relazione di minoranza 


«Esaurito il governo Cossiga» - Nuova maggioranza di solidarietà 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il congresso dei 
socialdemocratici prosegue se- 
condo gli schemi ormai prefis- 
sati. Longo sembra essersi sal- 
damente conquistato la grande 
‘maggioranza dei consensi alla 
sua politica all’interno del par- 
tito. In questa atmosfera anche 
l'intervento critico, una vera 
controrelazione, di Romita non 
ha certamente nuociuto più di 
tanto al segretario socialdemo- 
cratico, che anzi al termine del 
discorso dell’ex segretario si è 
alzato dalla sedia per andare a 
congratularsi con lui. Un gesto 
che è stato salutato dalla pla- 
tea con una vera ovazione di 
applausi. Applausi convinti an- 
che per l’immagine che questo 
partito riesce a dare di sè, mas- 
sima unità e franco dibattito 
con gli oppositori interni. 

Un'immagine diversa, è stato 
notato, da quella che un altro 
partito socialista, il Psi, sta of- 
frendo in questi giorni. La pla- 
tea dei delegati è apparsa sensi: 
bile a questo, si ha decisamente 
l'immagine di un partito che 
dopo la crisi e le polemiche 
degli anni precedenti abbia ri- 
salito la china. Appare quindi 
sempre più evidente un non 
nascosto orgoglio di partito. 
Sentimento questo che è stato 
riconosciuto anche dall’opposi- 
tore di Longo, Romita, che ha 
riconosciuto alla segreteria il 
merito di aver risollevato que- 
sto partito nel momento in cui 
molti osservatori lo davano or- 
mai destinato ad un’inarresta- 
bile declino. 

Per Romita dunque è innega- 
bile che nel Psdi vi sia oggi un 
nuovo slancio, ma questo slan- 
cio deve però trasformarsi in 
capacità d'iniziativa. Per l'ex 
segretario non si può liquidare 
la questione comunista soltan- 
to con l'affermazione «non vo- 
gliamo un governo con i comu- 
nisti». Occorre invece ‘aprire un 
confronto con questo partito 
per favorire il processo di de- 
mocratizzazione dei comunisti 
e per arrivare alla possibilità 
concreta di un governo di tutta 
la sinistra comprendente quin- 
di oltre al Psi, partito con il 
quale Romita chiede siano in- 
tensificati ì rapporti, anche il 
Pci. Lo sforzo che dovrebbe 
compiere il partito socialdemo- 
cratico quindi dovrebbe essere 
quello di favorire la creazione 
di una terza forza laica e sociali- 
sta che rompa l’egemonia della 
De e del Pci. Per far questo non 
si deve lasciare alla De il ruolo 
di partito egemone di governo e 
il Pci non va lasciato a gestire 
da solo l'opposizione, consen- 
tendogli di recuperare i consen: 
si e la credibilità persi. 

Sostanzialmente le divergen- 
ze tra Romita e Longo riguar- 
dano un punto centrale: la col- 
locazione che deve avere in fu- 
turo il Psdi. Per Longo occorre 
ricercare il più ampio accordo 
con il partito di democrazia 
laica, con i repubblicani e i 
liberali. Per Romita invece il 
partito non deve perdere la sua 
caratteristica di partito di sini- 
stra che si muove in questo 
quadro per una trasformazione 
e il rinnovamento del Paese. 
Una differenza di visione fonda- 
mentale che condiziona, diret- 
tamente anche le scelte contin- 
genti. 

Il rischio per Romita nel caso 
il partito perdesse questa sua 
immagine è quello di vedere il 


Caso Campanile: 
Toni Negri 
non è indiziato 
PALMI -— Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
di Reggio Emilia, Giancarlo 
Tarquini, il quale indaga 
sull’uccisione del giovane 
militante di «Lotta conti- 
nua» Alceste Campanile, ha 
interrogato per un'ora, dal- 
le 11 alle 12, nel supercarce- 
re di Palmi, Toni Negri, Il 
magistrato avrebbe chiesto 
al docente padovano chiari- 
menti su eventuali rapporti 
avuti con il giovane mili- 
tante di «Lotta continua» e 
con gli ambienti politici di 

Reggio Emilia. 

L’avvocato di Toni Negri, 

Bruno Leuzzi Siniscalchi, 
ha detto che il docente pa- 
dovano «è stato ascoltato 
dal magistrato con la forma 
«a chiarimenti» e che «non 
è nemmeno indiziato dell’o- 
micidio di Alceste Campa- 
nile. A mia richiesta - ha 
precisato Leuzzi Siniscal- 
chi - il giudice Tarquini ha 
confermato che Negri non è 
né imputato né indiziato di 
questo reato». 
È’ Si è appreso intanto della 
presenza di una sorta di 
«supertestimone», una don- 
na di circa 30 anni di età, 
che si sarebbe presentata a 
palazzo di giustizia a Mila- 
no per essere interrogata 
dal p.m. Corrado Carnevali. 
Sarebbe questa la terza im- 
portante testimonianza, 
nell’ambito non solo dell’in- 
chiesta «21 dicembre» ma 
‘anche di quella riguardante 
Toni Negri, Scalzone e gli 
altri detenuti dal 7 aprile 
dell’anno scorso, dopo le de- 
posizioni di Carlo Fioroni e 
del misterioso personaggio 
la cui esigenza è stata rive- 
lata, sia pure parzialmente, 
dal legale di Fioroni, Mar- 
cello Gentili. 

Questa terza testimonian- 
za, però, a differenza delle 
altre due alleggerirebbe in 
parte la posizione proces- 
suale di Toni Negri soprat- 
tutto per quanto riguarda 
sue eventuali implicazioni 
nel «caso Saronio». 


Paese diviso in due aree ben 
determinate, da una parte le 
forze conservatrici egemonizza- 
te dalla Dc e dall’altro lato il 
coagularsi di forze intorno al 
Pci. Romita ha criticato la scel- 
ta fatta dal Psdi di appoggiare 
l’ultimo governo Andreotti e la 
campagna elettorale fatta dal 
suo partito incentrata tutta 
nella richiesta di un consenso 
popolare per il tripartito. Nel 
caso questa ipotesi politica 
avesse ottenuto la maggioran- 
za assoluta dei consensi, ha 
avvertito Romita, avremmo di 
nuovo avuto una spaccatura 
netta del Paese. 

Romita ha anche criticato il 
modo con cui Longo difende il 
governo Cossiga. Per Romita 
invece il governo «ha ormai 
esaurito i suoi compiti per i 
quali il Psdi concesse nell’ago- 
Sto scorso una fiducia dal valo- 
te di pura adesione tecnica». 
Non bisogna quindi perdere 
tempo e preparare un’alternati- 
va ‘al governo Cossiga. Quale 


può essere questa alternativa? 
Longo propone il pentapartito 
cioé un’«esecutivo compren- 
dente Dc, Psdi, Pri, Pli e Psi. 


Per Romita questa soluzione è 


di nuove elezioni anticipate o il 
rischio di vedere i comunisti al 
governo, occorre preparare una 
soluzione diversa; una nuova 
maggioranza di solidarietà 
nazionale caratterizzata però 
dalla presenza dei partiti inter- 
medi in un ruolo non seconda- 
rio alla De e dall’esclusione del 
Pci dai compiti di governo. Co- 
munque occorre evitare il ri- 
schio, di un’alleanza privilegia- 
ta De-Pci. Tutto questo sarà 
possibile per Romita solo nel- 
l'eventualità che il Psdi riesca a 
giocare un suo ruolo autonomo 
nell’ambito della sinistra. 


Giuseppe Sanzotta 


Autostrade più care 
con il primo febbraio 


Protestano e preannunciano azioni di lotta i lavoratori dell’Anas 


ROMA — Autostrade più 
care dal primo febbraio: il con- 
siglio di amministrazione del- 
l’Anas, riunitosi sotto la presi. 
denza del sottosegretario ai la- 
vori pubblici Fontana, ha 
espresso parere favorevole ad 
un aumento delle tariffe auto- 
stradali nella misura media del 
18-20 per cento. Le nuove tariffe 
entreranno in vigore, con decre- 
to del ministro dei Lavori pub- 
blici, dal primo febbraio prossi- 
mo in quanto il decreto legge n. 
661 del 29 dicembre '79 aveva 
prorogato fino al 81 gennaio 
1980 gli attuali livelli tariffari. 

Al termine della riunione il 
sottosegretario Fontana ha 
detto che il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Anas ha auspi- 
cato che l’intero sistema tariffa- 
rio venga riesaminato in Parla- 
mento (tenendo conto delle esi- 
genze delle classi meno abbien- 
ti) nell’ambito della legge gene- 
rale di revisione del settore au- 
tostradale, 

Alla riunione del Consiglio di 


di consegne 
alla difesa 


ROMA — «La parola Italia è 
la stella polare della mia vita e 
quindi lo sarà della mia attività 
di ministro della difesa, Questa 
non è una parola retorica, è il 
segno di un paese che ritrova se 
stesso; ed io esprimo la convin- 
zione che quanto più noi sare- 
mo degni di pronunciarla tanto 
più il nostro Paese ritroverà nei 
consessi interni e internaziona- 
li — come ci ha detto il Capo 
dello Stato — il suo prestigio, il 
suo ruolo, la sua immutata e 
grande funzione storica». Lo ha 
detto ieri il ministro della dife- 
sa, Sarti, nel corso della cerimo- 
nia ufficiale del passaggio delle 
consegne con il ministro Ruffi- 
ni, svoltasi a palazzo Barberini. 

In apertura della cerimonia il 
capo di stato maggiore della 
difesa gen. Cavalera ha rivolto, 
‘a nome delle forze armate, del 
personale civile dell’ammini- 
strazione militare e delle asso- 
ciazioni d'arma, un saluto di 
commiato al ministro Ruffini. 

Il ministro Ruffini, dopo aver 
espresso il suo ringraziamento 
alla «grande famiglia delle forze 
armate» ed alle associazioni 
d'arma e la sua soddisfazione 
per l’alto livello di efficienza e 
di qualificazione riscontrato in 
tutti i settori della difesa, ha 
dettoltra l’altro: «Le forze ar- 
mate rimangono l’elemento 
portante ed essenziale della si- 
curezza della patria» 


LA «BATTAG LIA» DEI GRUPPI DI MINORANZA 


hanno partecipato, in segno di 
protesta, i rappresentanti sin- 
dacali dei lavoratori dell’azien- 
da, i quali, già nei giorni scorsi, 
avevano manifestato la propria 
contrarietà ad aumenti delle 
tariffe «non collegati a un pro- 
gramma di riordinamento e di 
risanamento dell’intero settore 
autostradale», 

‘Anche ieri mattina i rappre- 
sentanti dei sindacati hanno 
cercato di ottenere un rinvio 
della decisione sulle tariffe pre- 
sentando una richiesta in que- 
sto senso all’on. Fontana poco 
| prima dell’inizio della riunione 
del consiglio di amministrazio- 
ne. Il sottosegretario, dopo es- 
sersi consultato telefonicamen- 
te con il ministro Nicolazzi (im- 
pegnato al congresso socialde- 
mocratico) ha fatto sapere ai 
sindacalisti che la loro richiesta 
non poteva essere accolta poi- 
ché dovevano essere rispettate 
le scadenze previste in questa 
materia da norme di legge. 


IL «DOSSIER» SUI GIUDICI È STATO CONSEGNATO AL MI 


‘amministrazione dell'Anas non | 


I rappresentanti dei sindaca- 
ti hanno preannunciato lo svol- 
gimento di azioni di lotta. 

Secondo quanto si è appreso 
l’aumento che sarà applicato 
sulle autostrade dell’Iri (circa 
la metà della rete autostradale 
italiana a pedaggio) sarà di cir- 
ca il 19 per cento. 


DINT Sa 


E ammalato 
il bimbo rapito 

LOCRI — Giovanni Furci, di 
9 anni, rapito l’altro ieri a Locri, 
è un bambino fragile, affetto da 
bronchite e non sopporta gli 
antibiotici. 

Lo ha dichiarato il padre in 
una intervista telefonica alla 
Rai regionale. L’avv. Furci ha 
chiesto ai rapinatori di mettersi 
subito in contatto con la fami- 
glia. Dopo poche parole, con la 
voce interrotta dai singhiozzi, 
‘ha dovuto interrompere la con- 
versazione con il giornalista 


che Io intervistava. 


NISTRO MORLINO 


| sei magistrati sotto accusa 
querelano il senatore Vitalone 
Ae Sto VILRONE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Il «dossier» sui sei 
magistrati accusati di collusio- 
ne con il terrorismo di estrema 
sinistra, contenente tutto il ma- 
teriale che è stato possibile rin- 
tracciare negli uffici giudiziari, 
è stato consegnato dal procu- 
ratore generale della Corte 
d’appello Pietro Pascalino al 
ministro di grazia e giustizia 
Tommaso Morlino. Dopo aver 
consultato le carte, il guardasi- 
gilli appronterà la risposta che 
lunedì prossimo darà all’inter- 
pellanza proposta dai ventitré 
senatori democristiani, con in 
testa Claudio Vitalone. 

Nel fascicolo il magistrato ha 
raccolto documenti non tutelati 
dal segreto istruttorio compre- 
so l'appunto sequestrato il 16 
marzo del 1972 in una sede di 
«Potere operaio» che costitui 
sce il supporto sul quale i sena- 
tori hanno articolato la loro 
interpellanza. Nel foglio, oltre 
ai nomi e ai numeri telefonici 
dei giudici Franco Marrone, 
Luigi Saraceni, Gabriele Cer- 
minata, Aldo Vittozzi, France- 
sco Misioni ed Ernesto Rossi, 
era annotato, sotto la data di 
«martedì 25», la frase: «Incon- 


tro con i magistrati per impo- 
stare processi ai fascisti». 

L'attività del dottor Pascali- 
no non si è limitata alla prepa- 
razione del «dossier» destinato 
al ministro guardasigilli. Il re- 
sponsabile dell’ufficio del pub- 
blico ministero del distretto del- 
la capitale ha infatti preparato 
un altro fascicolo, da conse- 
gnare al suo superiore, il pro- 
curatore generale della corte di 
cassazione Angelo Ferrati. 
Questi, insieme con il ministro 
di grazia e giustizia, è l’unico 
che può promuovere l’azione 
disciplinare, investendo il Con- 
siglio superiore della magistra- 
tura. 

In questo fascicolo Pascalino 
ha raccolto tutte le segnalazio- 
ni che da qualche anno a que- 
sta parte egli trasmise alla pro- 
cura generale sulconto di alcu- 
ni dei sei magistrati messi ora 
sotto accusa dai senatori d.c. Si 
trattò di segnalazioni ad «uso 
disciplinare» che però non 
ebbero. seguito. Il procuratore 
generale della C'orte d’appello 
ha inoltre incaricato un suo 
sostituto di ricostruire l’attività 
svolta da Marrone e dagli altri 
cinque colleghi nel 1972 per 


METT 


accertare se all'epoca si occu- 
‘parono di processi contro fasci. 
sti. Ciò per verificare se esista 
una connessione tra quanto è 
scritto nell’appunto sequestra- 
to a «Potere operaio» e i pro- 
cessi istruiti dal gruppo di ma- 
gistrati indicati nell’interpel- 
lanza, Toccherà al procuratore 
generale della Cassazione Fer- 
rati valutare il contenuto di 
questa documentazione che 
eventualmente potrà essere 
trasmesso al Csm che, come è 
noto, ha aperto un accertamen- 
to preliminare sull’inquietante 
caso, 

Dal canto loro, Marrone, Mi- 
siani, Rossi, Cerminara, Vittoz- 
zi e Saraceni sono passati al 
contrattacco, presentando una 
denuncia-querela contro Vita- 
lone accusandolo di diffama- 
zione a mezzo stampa in segui: 
to all’intervista da lui rilascia- 
ta a «Repubblica» il 16 gennaio 
sotto il titolo «Ho tutte le prove: 
le darò alb'Sénata». I sei magi- 
strati Ranno]ritenuto le dichia» 
ragiosti di Vitalone «altamente 
diffamatoria», soprattutto nella 
parte în cui, oltre a lasciar 
capire che i nomi possono esse- 
re anche di più, fa intravedere 


la possibilità che sulla base 
degli elementi di prova în pos- 
sesso dell'autorità giudiziaria 
si possa arrivare addirittura 
all’arresto. 


Sergio Geraldini 


ERO be 


‘Pio Baldelli (Pr) 
nuovo deputato 
ROMA — In apertura della 


seduta pomeridiana (la Camera | 


è sempre impegnata nell'esame 
degli emendamenti all’art. 1 del 
progetto di riforma per l’edito- 
ria) l'assemblea di Montecitorio 
ha proceduto alla proclamazio- 
he di un deputato subentrante: 
è stato proclamato infatti l'on. 
Pio Baldelli deputato per il col- 
legio 12.mo di Bologna. 
Baldelli subentra alla on.le 
Maria Antonietta Macciocchi 
che ha dato le dimissioni op- 
tando per il Parlamento euro- 
peo. Nel 12.mo collegio di Bolo- 
gna, tuttavia, il primo dei non 
eletti. risulta Sergio Augusto 
Stanziani Ghedini il quale ha 
inviato alla presidenza della 
Camera una lettera con la qua- 
le dichiara di optare per il Se- 


E A DURA PROVA IL DIBATTITO 


nato della Repubblica. 


Venerdì, 18 gennaio 1980 


Tito rifiuta l’amputazione 


Dalla prima pagina 


® 
Bakaric 
Jugoslavia — almeno per qual- 
che tempo e speriamo per mol- 
to — non dovrà cambiare un 
«ette» della sua linea interna ed 
estera. Per questo lo shock del- 
la sua fine (fine che gli si ‘augu- 
ra, sinceramente, molto lonta- 
na) deve essere diluito, senza i 
traumi emozionali che di solito 
accompagnano queste vicende; 
per questo il mito della priva- 
tezza del Presidente, (si è nota- 
to che nessuno ha parlato mai 
in questi giorni dei suoi familia- 
ri, dei suoì intimi) deve rimane- 
Te rinserrato nella cornice un 
po' troppo poliziesca forse ma 
comprensibile politicamente, 
del segreto di stato, manovrato 
da coloro che lui stesso ha 
istruito nella difficile arte del 
governare il popolo jugoslavo. 
L. C. 


Kabul 


della marina britannica hanno 
infatti ricevuto l'ordine di fare 
rotta per il Mediterraneo dopo 
che erano già in navigazione 
verso i Caraibi per partecipare 
ad importanti esercitazioni mi- 
litari con forze alleate. 

In questo contesto va anche 
segnalato che Stati. Uniti e 
Gran Bretagna stanno esami- 
nando una richiesta del Sulta- 
nato di Oman per la fornitura 
di aerei, missili e dragamine, 
mentre il Pentagono ha confer- 
mato che una missione di 
esperti militari è partita per la 
zona del Golfo per valutare la 
possibilità tecnica di installa- 
zione di basi militari. 


Reazioni nel mondo 

Gli Stati Uniti non hanno 
escluso la possibilità di un 
embargo totale a carico dell’U- 
nione Sovietica per rappresa- 
glia contro l’intervento in Af- 
Ehanistan. Lo ha dichiarato il 
Vice-sottosegretario di stato 
per gli affari pubblici, Dyess, 
all'associazione nazionale dei 
coltivatori di frumento. Dyess 
ha aggiunto che l’amministra- 
zione dovrà stabilire se un 
embargo totale danneggerebbe 
più l’Urss o più gli Usa. Per 
quanto riguarda il blocco delle 
spedizioni di cereali, esso po- 
trebbe continuare per un perio- 
do prolungato, anche per molti 
mesi, a meno che Mosca non 
ritiri le sue truppe dall’Afghani- 
stan. Frattanto i controllori del 
traffico nei tre aeroporti inter- 
nazionali di New York hanno 
annunciato che essi non servi- 
ranno i voli della aviolinea so- 
Vietica «Aeroflot». La settima- 
na scorsa Carter ha ridotto i 
voli settimanali dell’«Aeroflot» 
da tre a due. 

Sia perla crisi iraniana quan- 
to per quella afghana Schmidt 
ha assicurato l’appoggio tede- 
sco alle sanzioni economiche 
che gli Stati Uniti intendono 
prendere per la liberazione de- 
gli ostaggi dell'ambasciata 
americana a Teheran e contro 
l'Unione Sovietica. «Noi stiamo 


ALL'ASSEMBLEA DI MONTECITORIO 


a fianco degli Stati Uniti nella 
Vicenda degli ostaggi - ha detto 
- anche se questo ci costerà 
sacrifici economici». 


Il cancelliere della Repubbli- 
ca federale tedesca che ha par- 
lato ieri al Bundestag ha usato, 
per condannare l’intervento 
Militare sovietico in Afghani- 
stan, toni particolarmente duri. 

«.. I sovietici sì sono spinti a 
poche centinaia di chilometri 
dall'Oceano Indiano, dal Golfo 
Persico e dai paesi del petrolio 
per acquistare ulteriore peso 
politico nella regione» ha escla- 
mato Schmidt che in preceden- 


Cee-Jugoslavia: 
Andov. incontra 


Cossiga e Ruffini 

ROMA — A Roma per 
una breve visita di lavoro, 
il ministro jugoslavo per i 
rapporti con la Cee Stoyan 
Andov è stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio 
Cossiga e dal ministro degli 
esteri Ruffini. A Cossiga, 
Andov ha consegnato un 
messaggio del presidente 
del consiglio esecutivo fe- 
derale jugoslavo Djura- 
novice. 

Nel corso del colloquio 
che si è svolto, informa 
palazzo Chigi, in un’atmo- 
sfera di particolare cordia- 
lità, Cossiga e Andov hanno 
avuto uno scambio di idee 
sui rapporti tra i due paesi, 
constatandone: con soddi- 
Sfazione l’ottimo andamen- 
to in tutti i campi e confer- 
mando, da entrambe le par- 
ti, la volontà di svilupparli 
ulteriormente. È stato 
anche esaminato lo stato 
del negoziato in corso tra 
Jugoslavia e Cee per il rin- 
novo dell’accordo di colla- 
borazione economica. 

Il colloquio tra Andov e 
Ruffini (è il primo incontro 
ufficiale alla Farnesina del 
neo ministro) si è centrato 
soprattutto sull’accordo 
commerciale Jugoslavia- 
Cee: Ruffini ha confermato 
al ministro jugoslavo la fer- 
ma volontà del governo ita- 
liano, cui è affidata la presi- 
denza di turno nel primo 
semestre 1980, di giungere 
nei tempi più ravvicinati 
possibili alla conclusione 
del negoziato per il rinnovo 
dell’accordo. 


za aveva definito l'invasione so- 
Vietica un «flagrante attacco» 
alla politica interna di un paese 
islamico, una minaccia alla li- 
bertà, alla sicurezza ed alla sta- 
bilità del subcontinente india- 
no e dell’intero Medio Oriente. 

«... Gli avvenimenti in Iran ed 
Afghanistan hanno seriamente 
nuociuto ai diritti umani ed alle 
norme della collaborazione in- 
ternazionale», ha aggiunto lo 
statista dicendosi. comunque 
convinto che l'Occidente debba 
‘mantenere i contatti con i paesi 
del blocco sovietico «soprattut- 
to in tempi difficili». 


Editoria: dopo tre giornate 
la legge resta nelle secche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo tre giorni di 
intensa discussione, ‘protagoni- 
sti della quale sono stati soltan- 
to i deputati radicali che hanno 
intrapreso una dura azione 
ostruzionistica nei confronti 
del provvedimento, la Camera 
dei deputati non è riuscita ad 
‘approvare nemmeno il primo 
articolo della legge per la rifor- 
‘ma dell’editoria giornalistica. 

Anche l’intera seduta odier- 
na, durata oltre cinque ore, è 
stata caratterizzata dagli «in- 
terventi a tappeto» dei deputa- 
ti radicali i quali, sfruttando al 
massimo grado le possibilità 
loro fornite dal regolamento 
dell'assemblea, hanno illustra- 
to numerosissimi emendamen- 
ti e si sono avvicendati in lun- 
ghissime (ed estenuanti sia per 
gli oratori, sia per gli osservato- 
ti) dichiarazioni di voto. 

La discussione sulle norme e 
sugli emendamenti al provvedi- 
mento per l’editoria è stata rin- 
viata alla seduta di martedì 
prossimo (oggi la Camera di- 
scuterà alcune interpellanze e 
interrogazioni su vari argomen- 
ti); ordine del giorno analogo è 
previsto per la seduta di lunedì 
prossimo. Ma, certamente, non 
potranno essere fatti molti pas- 
si in avanti per quanto riguarda 
la riforma dell’editoria. Merco- 
ledì 23 prossimo, infatti, l’as- 
semblea di Montecitorio dovrà 
occuparsi del decreto governa- 
tivo che stabilisce nuove norme 
anti-terrorismo. 

Su questo argomento la Ca- 
mera resterà impegnata per 
una serie di sedute prevedibil- 
mente assai numerose conside- 
rando l’ostruzionismo che, sul 
decreto antiterrorismo, mette- 
Tanno in atto i radicali, i quali 
saranno appoggiati dai deputa- 
ti del Partito democratico di 
unità proletaria (Pdup). Non è 
possibile, dunque, formulare al- 
cuna previsione sullà ripresa 
della discussione sulla riforma 
dell'editoria giornalistica. 

Teri l'assemblea ha approvato 
un solo emendamento all’arti- 
colo primo del provvedimento. 
L'emendamento era stato pre- 
sentato dal socialista on. Bas- 
sanini. Esso stabilisce che le 
persone fisiche e le società che 
controllano una società editri- 
ce di giornali quotidiani debbo- 
no darne comunicazione scritta 
alla società contrallata e alla 
commissione nazionale per la 


stampa entro 30 giorni dall’isti- 
tuzione del regis nazionale 
della stampa. 


Il sindacato dei poligrafici 


(Fulpc) in un comunicato ha 
espresso «preoccupazione» per 
lo svolgimento dell’iter parla- 
mentare della legge di riforma 
dell’editoria.. 

«A oltre un mese di distanza 
della presentazione in aula — si 
legge nel comunicato — si deve 
registrare un’effettiva situazio- 
ne di stallo, in gran parte dovu- 
ta alla manovra ostruzionistica 
messa in atto dal gruppo radi- 
cale che finisce oggettivamente 
per favorire quelle forze che 
sono contrarie all'avvio di un 
processo di riforma e di riordi- 
no del settore. Non si tratta 
quindi di difesa di interessi cor- 


nel settore al di fuori di ogni 


creare quelle condizioni di tra- 
sparenza e di certezza sulle 
quali poter rendere praticabile 
l’avvio del processo di’ pro- 
grammazione e di riforma». __ 
PG: 


Interrogazione sul viaggio 


del ministro Altissimo 


ROMA — Il deputato missino 
Lo Porto si è rivolto con una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio per sapere se sia vero 
che il ministro della sanità 
Altissimo «abbia preso alla let- 
tera le indicazioni fornite dal 
ministro Giannini e abbia così 
abbandonato l’Italia per più 
divertenti lidi sudamericani». 
In tal caso, Lo Porto chiede 
anche di sapere se risponde a 
verità che la. permanenza in 
Sudamerica perdura da un me- 
se, 

L’on. Altissimo, si ricorda al 
ministero, è partito dall’Italia 
dopo Natale ed è rientrato al 
lavoro al ministero il 15 pome- 
riggio con una assenza di 17 
giorni. Ieri ha presieduto il con- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non sarà facile, alla 
Camera, il cammino parlamen- 
tare del decreto-legge antiter- 
rorismo, già approvato dal 
Senato: i radicali hanno infatti 
annunciato che il 23 gennaio 
‘prossimo, giorno in cui prende- 
rà il via davanti all'assemblea 
di Montecitorio l'esame del 
provvedimento, presenteranno 
cinquemila emendamenti. Il 
programma ostruzionistico dei 
radicali — che è finalizzato 
all'obiettivo di allungare al 
‘massimo i tempi del dibattito 
‘sul decreto per evitare che ven- 
ga definitivamente convertito 
in legge entro il termine pre- 
scritto (il 14 febbraio prossimo) 
— è pienamente condiviso dai 
deputati del Pdup, i quali pre- 
senteranno alcune centinaia di 
proposte di modifica. 

I diciotto deputati radicali ed 
i sei demoproletari chiederan- 
no di illustrare, in aula, ciascu- 
no degli emendamenti, come 
stanno facendo nel quadro del- 
l’azione ostruzionistica sul di- 
segno di legge per la riforma 
dell'editoria giornalistica. Chie- 
deranno anche su ciascuna pro- 


posta di modifica la votazione a 
serutinio segreto, con la conse- 
guenza che potranno tutti in- 
tervenire, prima della votazio- 
ne, per dichiarazione di voto. 

Il governo e la maggioranza si 
trovano ora di fronte al proble- 
ma di elaborare una «strategia 
difensiva», sulla base delle nor- 
‘me regolamentari, per bloccare 
l'ostruzionismo nei confronti 
del decreto. Anzitutto, i gruppi 
politici favorevoli al provvedi- 
mento cercheranno di contene- 
re i tempi della discussione ge- 
nerale facendo ricorso all’art. 
44 del regolamento della Came- 
Ta che consente ad un capo- 
gruppo o a dieci deputati di 
chiedere la chiusura del dibat- 
tito generale. Una volta delibe- 
rata la conclusione della di- 
scussione, l'assemblea potrà 
passare all’esame dei singoli ar- 
ticoli e degli emendamenti. Ed 
è a questo punto che scatterà la 
seconda fase della «strategia» 
anti-ostruzionistica. 

Sarà chiesta l'applicazione 
dell'art. 116 del regolamento in 
base al quale il governo, consi- 
derata la necessità e l'urgenza 
delle norme del provvedimen- 


logica di pura assistenza, e di 


siglio sanitario nazionale, 


LA UIL NEGA CHE UN ACCORD 


O SIA STA 


TO RAGGIUNTO NELLA Ci 


Tarderà la risposta ufficiale dei sindacati 
al documento energetico della Confindustria 
getto della tontindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La risposta dei sin- 
dacati al documento della Con- 
findustria sulla politica energe- 
tica tarderà ancora qualche 
giorno. Le tre confederazioni, 
infatti, non sono riuscite a met- 
tersi d'accordo sulla linea da 
seguire. Mentre ieri Del Piano e 
Garavini, membri del coordina- 
‘mento energia rispettivamente 
per la Cisl e la Cgil, dichiarava- 
no di aver raggiunto l'accordo 
sul testo della lettera di risorta 
e di attendere soltanto l’assen- 
so della Uil per renderlo pubbli- 
co, quest’ultima, con una nota, 
affermava di «avere appreso, 
con sorpresa» come si sia data 
per scontata un’intesa inesi- 
stente. 

«Non risulta alla Uil — si 
legge nella nota — che esista 
alcuna ipotesi di testo definiti 
vo del documento, per il quale 
sono state avanzate proposte 
che la federazione unitaria deve 
ancora esaminare», «Qualsiasi 
anticipazione in merito è frutto 


| di iniziative personali ed estem- 
poranee che non trovano asso- 
lutamente alcun fondamento 
nella realtà», 

«La risposta della federazio- 
ne unitaria dovrà — ad avviso 
della Uil — essere esaminata 
nei prossimi giorni in una appo- 
sita riunione della segreteria 
Cgil - Cisl- Uil». Ben lontana 
dal significare che la Uil sareb- 
be disposta a superare la pre- 
giudiziale sulla scala mobile (il 
ritiro delle proposte confindu- 
striali tendenti a modificare la 
‘contingenza resta la condizione 
per la ripresa del dialogo), la 
nota fa pensare chela Uil abbia 
intenzione di procedere con 
molta cautela per non correre il 
rischio di una rottura con la 
Confindustria. 

Sembrano probanti, in pro- 
posito, le dichiarazioni rilascia- 
te ieri dal segretario confedera- 
le della Uil Sambucini, secondo 
il quale «se la Confindustria 
vorrà riprendere il confronto 
sulla politica energetica con 


l'occhio alle scelte ed ai com- 
portamenti in grado di aumen- 
tare la produttività nella pro- 
spettiva di coinvolgervi il pote- 
re pubblico ai vari livelli e ri- 
munciando a strumentali richie- 
ste di sterilizzazione della scala 
mobile, il dialogo può essere 
ripreso al punto in cui è stato 
interrotto. Ma se Carli vuole 
tirarci dentro un'infernale e 
inutile ‘trattativa per scaricare 
sui lavoratori i costi della crisi 
attraverso la manomissione 
della scala mobile — ha conclu- 
so Sambucini — allora la Con- 
findustria si assumerà tutta la 
responsabilità di aver fatto 
abortire un'iniziativa di con- 
fronto che potrebbe rappresen- 
tare l’avvio di un nuovo metodo 
di rapporto tra le parti sociali e 
il potere pubblico». 

Almeno una critica alla Con- 
findustria, Quindi, sembra esse- 
re unanime: quella di essere 
andati «fuori tema» parlando 
troppo di scala mobile e troppo 
poco di energia. Del Piano, nel- 


l’affermare che «l'impostazione 
della Confindustria mette in se- 
condo piano la necessità di un 
programma energetico a medio 
termine come concordato in 
precedenza», ha avanzato il so- 
spetto che il mutamento di rot- 
ta sia stato provocato dall’in- 
tervento di non meglio specifi- 
cati «grossi gruppi». 

Dall'altra parte della barrica- 
ta, intanto, il problema della 
successione a Carli si fa sempre 
più pressante. L’attuale presi- 
dente, partecipando al comita- 
to centrale dei giovani indu- 
Striali, ieri ha riconfermato l’in- 
tenzione di non riproporre la 
sua candidatura. Carli ha colto 
l’occasione per rispondere ‘alle 
critiche dei sindacati sul docu- 
‘mento energetico; affermando 
che nell’attuale crisi non è suffi- 
ciente un aumento della pro- 
duttività e che continuare in 
una politica di aumenti salaria- 
li ha solo il sapore di un'illu- 
sione, 


Ubaldo Cosentino 


to, può porre la questione di 
fiducia sull’articolo unico di 
conversione in legge del decre- 
to. Il Parlamento è infatti chia- 
mato a pronunciarsi soltanto 
sul disegno di legge di conver- 
sione e non già sul complesso 
degli articoli che compongono 
il decreto da ratificare. L’as- 
semblea potrà quindi procede- 
te al voto di fiducia saltando la 
fase delle dichiarazioni di voto 
e quella del voto sui singoli 
emendamenti. 


L'adozione di questa «strate- 
gia» anti-ostruzionismo, però, 
non potrà evitare l’illustrazione 
degli emendamenti da parte 
dei presentatori. Si fa perciò 
l'ipotesi di non sospendere i 
lavori della Camera durante i 
lavori del congresso nazionale 
della Democrazia cristiana (fis- 
sato per i primi cinque giorni di 
febbraio). Si fa anche l’ipotesi 
di ricorrere alla «seduta-fiume» 
(far procedere, cioè, l’attività 
della Camera giorno e notte 
senza interruzione). 


Il decreto antiterrorismo (che 
è stato esaminato ieri dalla 
commissione giustizia di Mon- 
tecitorio in sede referente insie- 
me con il disegno di legge sulla 
medesima materia) prevede 


scussione davanti alla commis- 
sione giustizia della Camera, 
dal relatore Casini «pre-fermo» 
giudiziario perché finalizzato 
alla ricerca degli indizi. Secon- 
do quanto stabilisce la norma, 
potranno essere fermate perso- 
ne «nei confronti delle quali, 
per il loro atteggiamento ed in 
relazione alle circostanze di 


tempo e di luogo, si imponga la 
verifica della sussistenza di 
comportamenti e di atti che 
possono essere rivolti a com- 
mettere delitti a carattere ter- 
roristico». Di 

Il ministro dell’interno, stabi- 
lisce inoltre il provvedimento, 
dovrà presentare al Parlamen- 
to ogni due mesi una relazione 


sui fermi operati. Sono inoltre 
previste perquisizioni domici- 
liari «per edifici o blocchi di 
edifici»; l’identificazione, a cura 
degli impiegati postali o banca- 
ti, di chi versa o preleva più di 
20 milioni di lire in una sola 


Annunciato l’ostruzionismo radicale 
per il decreto-legge antiterrorismo 
Fe “vecio legge antiterrorismo 


volta; la diminuzione della pe- 
na «per coloro che, dissocian- 
dosi dai complici, si adoperano 
per evitare le conseguenze del 
Teato oppure aiutano concreta- 
mente gli inquirenti nella rac- 
colta di prove decisive», 

Placido Cesareo © 
MI PERQUISIZIONI — Il per- 
sonale dell'ufficio Digos della 
questura di Cosenza, con auto- 
rizzazione della Procura della 
Repubblica, ha eseguito. una 
serie di perquisizioni nel comu- 
ne di Acri (Cs) presso le abita- 
zioni di sette giovani, gravitan- 
ti nell’area di Autonomia ope- 
raia. 


Il cancelliere ha infine respin- 
to la proprosta avanzata dalla 
opposizione democratico- 
cristiana di allargare il campo 
di azione dell'Alleanza atlanti- 
ca al di là dei confini dell’Euro- 
pa, al Golfo persico, al fine di 
assicurare le vie di approvvigio- 
namento del petrolio. 

Schmidt ha detto che una tal 
espansione dei compiti della 
Nato determinerebbe una pro- 
fonda sfiducia nei confronti del- 
l'occidente da parte dei paesi 
del terzo mondo. 

Sul piano dei contatti bilate- 
rali, mentre viene confermato 
un incontro tra Schmidt e Car- 
ter per il 5 marzo prossimo a 
Washington, restano da segna- 
lare gli incontri di Lord Car- 
rington, rappresentante del Fo- 
reign Office inglese, con le auto- 
rità indiane. L'esponente ingle- 
se ha inteso rassicurare l'India 
sul significato degli aiuti mili- 
tari che Usa e Gran Bretagna 
intendono far affluire in Paki- 
stan. Sull’altro versante il mini- 
stro degli esteri afghano è giun- 
to a Mosca dove ha già avuto 
consultazioni con Gromiko, do- 
po una breve sosta in Polonia. 

F. N. 


Tentativo 


il massimo possibile di compat- 
tezza nel gruppo dirigente elet- 
to al congresso di Torino». 

Lo stesso De Michelis, dive- 
nuto con la sua manciata di 
voti incerti arbitro della situa- 
zione, ha detto al:comitato che 
«il dibattito ha confermato l’o- 
pinione di quanti, in queste 
settimane, hanno ritenuto pos- 
sibile, oltreché opportuno, per- 
seguire l’obiettivo di una con- 
clusione largamente unitaria 
sui problemi politici e di gestio- 
ne che sono di fronte al Psi». 

Per De Michelis, «sul piano 
politico la convergenza è possi- 
bile solo attorno alla proposta 
del governo organico di emer- 
genza la quale va sollecitata, 
senza iattanza, ma con fermez- 
za e senza consentire ipotesi 
subordinate». Sarebbero cioè 
smentite le speranze interessa- 
te di quanti «da una divisione, e 
quindi da un indebolimento del 
Psi, attendono un aiuto per di- 
lazionare ulteriormente scelte 
corrispondenti alla gravità del- 
la situazione del paese». 

De Michelis ha anche detto 
che i cartelli e le alleanze a 
priori possono essere utili sem- 
plificazioni giornalistiche ma 
non facilitano lo sforzo che deb- 
bono compiere nell'interesse 
del partito. 

«Solo così — dice De Michelis 
— sì consente a ciascuno, senza 
contraddire le proprie colloca- 
zioni e convinzioni, di dare un 
contributo nella direzione del- 
l’unità privilegiando le ragioni 
della politica e non quelle delle 
pregiudiziali condanne o delle 
laceranti rivincite». 

A.C. 


— Presto in Italia 
altri 2000 profughi 


ROMA — Altri duemila pro- 
fughi del Sud-Est asiatico giun- 
geranno presto in Italia. Lo af- 


ferma un comunicato del mini-. 


stero dell’interno, precisando 
che l’assenso è stato dato dal 
governo dopo che il «segretario 
per i profughi indocinesi» pro- 
mosso dalla «Caritas italiana» 
ha reso noto la disponibilità di 
400 posti di lavoro già reperiti. 

Il ministero dell’interno, ri- 
scontrata l'effettiva disponibili 
tà delle sistemazioni lavorative 
— è detto ancora nel comunica- 
to — ha quindi dato parere 
favorevole per l'accoglienza di 
altri 400 nuclei familiari di pro- 
fughi nel nostro paese. Questa 
nuova operazione di solidarietà 
nei confronti dei profughi del 
Sud-Est asiatico comincerà a 
partire dal mese di febbraio- 
marzo. 

I profughi verranno in Italia a 
scaglioni, saranno ospitati per 
breve tempo al centro di Latina 
per gli accertamenti sanitari, e 
‘partiranno poi per le loro nuove 
destinazioni in Italia. Il centro 
di Latina perl’occasione — con- 
clude la nota ministeriale — è 
in via di potenziamento. 


Sull’Italia è presente una circolazio- 
ne depressionaria che si intensificherà 
nel corso delle prossime ore ad iniziare 
dalla Sardegna e dal Tirreno. Una 
Perturbazione ad Ovest della Sarde- 


Ovest dell’Italia. 


Temperature minime e massim 


le di ieri: Trieste 3, 5; Venezia 0, 5; 


Bolzano -1, 5; Verona 1,7; Milano 1, 4; Torino 1,3; Cuneo -1, 0; Genova: 
6, 8; Bologna 1, 2; Firenze 6, 11; Pisa 6,'11: Ancona 5, 6; Perugia 4, 7; 


Pescara 3, 11; L'Aquila -2, 7; Roma 


Urbe 3, 13; Roma Fiumicino 8, 13;. 


Campobasso 2, 8; Bari 6, 14; Napoli 5, 12; Potenza 2, 7; S. Maria di Leuca 
9, 12; Reggio Calabria 9, 17; Messina 9, 15; Palermo 11, 16; Catania 4,17; 


Alghero 5, 11; Cagliari 4, 14, 


Venerdì, 18 gennaio 1980. 


Il direttore generale 


di PAOLO VILLAGGIO 


Dal nuovo libro di Paolo Vil- 
laggio «Fantozzi contro tutti», 
edito da Rizzoli, pubblichiamo 
questo racconto. 


i DIRETTORE genera- 
«<A le è uno str....!» disse 
Fantozzi con rabbia a Filini 
alle. cinque del pomeriggio. 
«Mi piacerebbe scriverlo in 
cielo così» e spingendosi fuori 


«dalla finestra. con le braccia 


fece l’atto con le dita. 

Era febbraio e nel cielo or- 
mai scuro comparve una gran- 
de scritta luminosa «Il‘diretto- 
te generale è uno str....!» 

Sembrava la scritta di ‘Co- 
stantino a Ponte Milvio, ma 
aveva anche il punto esclama- 
tivo. Occupava tutto il cielo ed 
era molto luminosa. 

Sulle prime pensò ad una 
allucinazione dovuta alla dieta 
dimagrante alla quale l’obbli- 
gava sua moglie. Poi sentì che 
Filini non parlava, e con la 
coda dell’occhio vide che guar- 
dava in alto anche lui. 

Erano esterrefatti. Ci fu un 
lungo imbarazzante silenzio e 
poi si guardarono negli occhi. 

Cominciò a salire dalla stra- 
da e dagli edifici vicini un 
mormorio leggero che cresce- 
va impercettibilmente. Al pia- 
no di sotto, dove era l’ufficio 
acquisti, si udì dalla finestra la 
voce della signora Boncioni: 

«Guardate... Venite a vede- 
re. tutti...!». 

Ci fu uno scalpiccio di im- 
piegati che correvano, poi una 
lunga risata argentina della 
Silvani che gli gelò il sangue: 
non era una allucinazione al- 
lora! 

Si sentì una sorda animazio- 
ne, prima nei corridoi e alle 
finestre della Megaditta e poi 
nelle strade. Cresceva come 
un’ondata di piena: erano 
commenti esterrefatti e risate 
sguaiate. 

Loro due erano terrorizzati: 
avevano spento prudentemen- 
tele luci e stavano al buio ad 
aspettare tremanti. Poi si fece 
all'improvviso nei corridoi un 
silenzio orrendo e sentirono 
dei minacciosi passi da lupo in 
avvicinamento. 

Entrò con una violenza ter- 
rificante il Conte Colombani il 
Megadirettore Totale in perso- 
na. Andò diritto verso Fantoz- 
zi che cercava di mascherarsi 
da calamaio e batteva i denti: 

«E stato lei vero? La scritta 
partiva da questa stanza!! Mi 
segua e vedremo le responsa- 
bilità». 

Lui alzandosi cercò di dire a 
Filini con gli occhi: «Addio... 
Le raccomando mia figlia». 

Il Conte Colombani lo prese 
per un orecchio e lo portò via, 
facendolo camminare curvo 
fra due ali di colleghi marmo- 
rizzati. C'era un silenzio inna- 
turale. Solo quando passò di 
fronte ad un gruppo dell’uffi- 
cio acquisti, la Silvani scoppiò 
in una spietata risatina, ma 


una occhiata del Conte, pesan-‘ 


te come una sciabolata, la 
troncò di netto. / 

Lo portò su su fino al setti- 
mo piano dove era già riunito 
in seduta straordinaria il Gran 
Consiglio dei Dieci Assenti. 
La stanza del Gran Consiglio 
sembrava un galoppatoio: tutti 
i «Mega» che erano accorsi 
dalle spiagge, dai laghi, dalle 
case delle puttane con le quali 
passavano i pomeriggi, passeg- 
giavano freneticamente. Era- 
no tutti nervosi e non parla- 
vano. 

Quando entrò il Conte 
Colombani con la sua preda si 
fermarono di colpo. Lo guat- 
darono a lungo in silenzio. Lui 
stava con la faccia giù fin quasi 
alla moquette e si lamentava 
flebilmente perché quello gli 
staccava quasi l’orecchio. 
Quando il da mollò la pre- 
sa; gli saltò al collo il direttoré 
Arcangelo: «Lei esprimeva un 
giudizio o le è scappato 
scritto?». 

Fantozzi aveva gli occhi 
bianchi, andò a sbattere con- 
tro un soprammobile d’oro 
raffigurante l’orrenda moglie 
del Galattico, che costava alla 
società quanto 130 sue mensili- 
tà: «Io?... Non lo so più» e 
aveva quasi le lacrime agli 
occhi. 

Gli saltò al collo allora il 
Duca Bùmbam capo dell’Ano- 
nima Sequestri: «Guardi che 
io la faccio interdire, cacciare, 
massacrare, tagliare a pezzi e 
la metto in una valigia e la 
spedisco ad Olbia!!», 


Gli saltò al collo il Dottor 
Càlabar Capo dell’URDS (Uf- 
ficio Riciclaggi Denaro Spor- 
co): «Ma io, carogna maledet- 
ta ti stacco le orecchie, braccia 
e gambe, le metto in una 
Valigia e spedisco il ‘tutto a 
piccola velocità a Olbia!», 

«Ma voi ad Olbia, avete ùn 
centro di raccolta?» domandò 
timidamente Fantozzi per 
prendere. tempo. 

I due mascalzoni gli saltaro- 
no addosso mordendogli Ja nu-" 
ca e le mani con sinistri mugo- 
li: «Lazzarone» ululavano «ti 
faremo vedere noi!». 


Lo stavano per mangiare 
Vivo, quando il direttore Ar- 
cangelo fece un gesto imperio» 
so e lui rimase solo seduto 
sulla moquette al centro di un 
cerchio di lupi. L’Arcangelo, 
fece una pausa teatrale, poi 


cominciò con una voce dolcis- 
sima: 

«Ho saputo che lei ha scritto 
in giro che io sono, diciamo 
così, UNO str...,». 

«E vero» disse subito Fan- 
tozzi «ma io non l’ho scritto». 

«Cioè è vero che io sono 
uno str....?» 

«Sì cioè no... Io l'ho solo 
detto e non l’ho scritto». 

«Allora l’ha detto?» 

«No... e poi ho detto solo la 
verità... l’ho detto solo qui in 
ufficio, non in giro». 

«E quale sarebbe questa ve- 
rità?» e la faccia del direttore 
Arcangelo divenne terrifi- 
cante. 

«Signori abbiate pietà... io 
ho fatto solo così con le dita» 
andò alla finestra e rifece il 
gesto di prima. 

Nel cielo oscuro della città 
comparve accanto alla prima 
un’altra grande scritta lumino- 
sa: «Il direttore generale è uno 
str...one!». 

Arrivò subito alla sala del 
Gran Consiglio dei Dieci As- 
senti un’altra ondata di rumori 
e di risate sguaiate dalle strade 
e dalle piazze dell’intero quar- 
tiere. Poi isolata e sinistra la 
trillante risata della Silvani. 
Arrivarono subito a valanga 
telefonate di protesta di tutti i 
direttori generali del Terri- 
torio. 

Fantozzi tentò un’ultima 
disperata difesa: «Non. l'ho 
scritto io, io l’ho solo pensato 
questa volta», e svenne in 
avanti. 

Alle 11 di quella stessa sera, 
nel centro della Piazza Grande 
era stato già eretto una specie 
di patibolo con le insegne della 
Società. Le poltroncine di ring 
erano riservate a tutti i diretto- 
ri generali del Territorio, ma 
dalla dodicesima fila in poi 
c'erano già tutti i suoi colleghi: 
Filini, la Silvani, Calboni pro- 
fumatissimo come sempre e 
tutti gli altri pallidi e ammuto- 
liti. La signora Pina l'avevano 
fatta sedere, con Mariangela 
in piedi, su uno sgabellino ai 
piedi del palco. 

Si sentì un grande brusio, la 
folla dei colleghi si aprì e 
venne avanti lui fra sei uscieri, 
con le mani legate dietro la 
schiena «perché non scrivesse 
altre sciocchezze in cielo» ave- 
va detto il direttore Arcan- 
gelo. 

Fantozzi arrivò. al patibolo. 
Guardò sua moglie che si alzò 
e gli sorrise. A lui parve giusto 
averla vicino in quella prova 
suprema della sua vita. 

Lo fecero salire e lo legaro- 
no, sempre con le mani dietro 
la schiena, ad una seggiola col 
sedile di paglia intrecciata. La 
Silvani, quando lo vide lì da 
«solo, non riuscì a trattenere 
una trillatina. Lui guardo sua 
moglie e fece un sorriso rassi- 
curante. 

Poi dal fondo si udirono tre 
squilli di tromba d’argento e 
cominciarono ad arrivare tutti 
i direttori generali. Arrivava- 
fio da tutte le parti del Territo- 
rio, con delle lunghe Fiat blu 
scure pagate praticamente con 
le trattenute dello stipendio di 
Taio e di tutti quelli come 
ui. 

Si alzò in piedi su una sedia 
il dottor Vinelli capo del ceri- 
moniale: «Per signori diretto- 
ri generali hip hip...». 

.  «Hurrà» rispose un coro di 
Voci tremanti. 

I Galattici avanzavano pom- 
posi col loro seguito di impie- 
gati-spie, impiegati ruffiani, 
Impiegati da caccia e da ripor- 
to. I grandi mascalzoni presero 
posto in ordine rigidamente 
gerarchico nei posti loro asse- 
gnati. Il seguito delle spie ai 
loro piedi. 

Fantozzi li guardava e respi- 
rava a fatica. Incrociò lo sguar- 
do di sua figlia che gli sorrise 
teneramente. 

Si alzò il direttore Arcange- 
lo principe Marratani-Bocca, 
presidente onorario dell’Asso- 
ciazione Nazionale Ladri: 
«Non ho sentito il suo hurrà 
Fantozzi» disse con voce melo- 
‘diosa. «Vuole avere la compia- 
cenza di farmelo arrivare?» e 
si portò la mano all’orecchio 
curvandosi leggermente in 
avanti. 

Balzò in piedi sulla sedia il 
dottor Vinelli e urlò con voce 
isterica: «Per i nostri direttori 
generali hip hip». 

«Hurrà» fece flebilmente 
Fantozzi in piedi e portandosi 
dietro la sedia alla quale era 
legato. 

Sul fondo si sentì la trillante 
risata della Silvani perché Cal- 
boni aveva fatto un commento 
spiritoso. La faccia dell’Arcan- 
gelo fu pervasa da un lampo di 
osceno trionfo, alzò gli occhi al 
cielo e poi con voce da colom- 
ba disse: 

«Innanzi tutto sia ben chiaro 
che io non vedo nessuna 
scritta». È 

Dalla piazza si levò un’ova- 
zione e poi varie grida isolate: 

«Sì è vero». 

«E giusto». 

«E straordinario». 

«E bello». 

«E sacrosanto». e quest’ulti- 
tia era la voce isolata del 
dottor Vinelli. «Non c’è nessu- 
na scritta nel cielo». 

Fantozzi alzando gli occhi 
ebbe la sensazione che le due 
Stritte luminosissime lampeg- 


generale è uno str...one!». 

L’Arcangelo fece: un gesto 
alla Von Karajan e l’applauso 
si arrestò di colpo: 

«Siamo qui riuniti questa 
sera cari amici per fare alcune 
domande inquisitorie ad un 
vostro collega un po’ confu- 
so». Guardò verso il palco. 
«Vede quindi, caro Fantozzi, 
che non è successo nulla per- 
ché in cielo nonv'è scritta, ma 
lei che cosa ha da dirci egual- 
mente a sua discolpa?» 

Lui rimaneva in silenzio con 
gli occhi bassi, poi guardò giù 
nell'angolo dove c'erano sua 
moglie e sua figlia cercando 
disperatamente. aiuto. 

«Senta caro amico» incalzò 
l'Arcangelo inquisitore «quel 
giudizio da lei solo. pensato 
riguardava eventualmente il 
suo direttore o tutti i signori 
direttori qui presenti? Dica... 
la prego, dica... almeno ci dica 
cosa pensa di noi... visto che ci 
ha scomodati tutti, compresi i 
suoi colleghi e ci ha costretti 
alla costruzione di questo pal- 
co oneroso... Dica... Avanti 
su dica... Una cosa qualunque 
ma dica!!!». 

«Chissà dove andremo. a 
finire!» fece lui dopo tre minu- 
ti di silenzio terrificante. 

«E cioè dove?» domandò 
saltando sul palco come un 
ghepardo il direttore dell’Uffi- 
cio Protezione della Mafia 
Prof. Conte Sarzani. 

«Non saprei...» cominciò a 
ingarbugliarsi lui. 

Il Conte Sarzani 
minaccioso: 

«Ma lei come la pensa?». 

«Io?... Dice di me?» 

«Sì lei... di chi altri vuole 
che parli?» 

«Io... esattamente come 
lei». 

«E cioè?» 

«Nel modo più giusto». 

<E quale sarebbe?» 

Fantozzi svenne in avanti. 
Dalla piazza si levò un mormo- 
rio di commenti. La Pina si 
alzò in piedi, Quando rinven- 
ne, il Prof. Marratani-Bocca e 
il Conte Bàlabam gli erano 
sopra con aliti di fuoco e gli 
urlacchiavano un’altra do- 
manda: 

«Inter o Milan?». 

«Io farei la fusione tra le due 
squadre» fece lui flebilmente 
«e poi chiamerei questa nostra 
squadra MilanInter», 

«MilanInter? o InterMi- 
lan?» incalzò con un lampo da 
squalo:tigre negli occhi Bàla- 
bam mordendogli quasi .la 
gola. 

_ «Linterlina...» fece lui e sta- 


divenne 


Va per perdere nuovamente i 
sensi. «Perdonatemi, sono un 
po’ consuso... mi ha fatto male 
qualcosa, vorrei ritirarmi da 
questa bella serata, ho. una 
gran confusione in testa». 

Allora balzò sul palco come 
una ballerina russa il gran di- 
rettore Arcangelo. 

«E un po’ confuso il povero 
cocco, ha una gran confusione 
in testa. Vedete tutti che si 
tratta quindi di uno str...one 
maledetto» e gli diede un cal- 
cio rimbombante nelle costole. 

Balzarono su grappoli di di- 
rettori generali e impiegati ruf- 
fiani e cominciarono sul palco 
una specie di girotondo. 

Lui era sdraiato per terra 
ancora legato alla seggiola. La 
Pina era in piedi che guardava 
piena di ansia. Gli appioppa- 
vano dei calcioni sulle costole 
e in nuca, si erano presi per 
mano in un infernale giro- 
tondo: 

«E confuso lo str...one, dia- 
mogli allora un bel calcione...» 
e giù cannonate dolorose. 

Lui da terra faceva ritmica- 
mente «Aih... aih... aih...» € 
tutti nella piazza battevano a 
tempo le mani. Dal fondo si 
sentiva sempre la risata trillan- 
te della Silvani che rideva ai 
commenti volgari di Calboni. 

Prima di mezzanotte era fi- 
nito tutto. 

Smontarono il palco e lo 
lasciarono per terra. 

La Pina lo caricò nel baule 
di un taxi, con la seggiola e 
tutto. 

Dopo solo tre giorni trovò il 
coraggio di tornare in ufficio, 
sul suo tavolo c'era una comu- 
nicazione dell'ufficio persona- 
le. Lo ammonivano con toni 
paternalistici che non avrebbe 
dovuto inventarsi tutta quella 
storia delle scritte, che indub- 
biamente il tutto era dovuto a 
una forma di esaurimento ner- 
voso e che doveva stare riguar- 
dato per un po’ di tempo. 

«Ecco» gli disse il capo del 
peronale dal quale era andato 
«si prenda un mese di ferie 
pagate e vedrà che non avrà 
più quelle brutte allucina- 
zioni». 

«Grazie» rispose lui «siete 
molto comprensivi, scusatemi 
tanto e grazie». 

Quando uscì da quel collo- 
quio era già buio e si avviò 
verso la macchina, guardò su e 
bella alta, luminosissima nel 
cielo vide scritta due volte la 
verità: «Il direttore generale è 
uno str....!» «Il direttore gene- 


convinse anche lui che era solo 
frutto della sua malattia. 


Paolo Villaggio 
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UNA LIBERA E INCANTEVOLE ILLUSTRAZIONE DEL CAPOLAVORO MOZARTIANO 


Don Giovanni: un dissoluto 
nella Rotonda del Palladio 


Così lo ha 


un corollario vis 


interpretato il 
i 


regista Losey creando dallo splendido paesaggio veneto 


MILANO - Ironia del caso: il 
principale collaboratore di Lo- 
sey in questo film che sta en- 
trando în questi giorni in circo- 
lazione în Italia, sì chiama Sa- 
lierì. Curiosa nemesi della ri- 
conciliazione fra i protagonisti 
di un'enigmatica rivalità. Ma 
non è certo questo, il motivo 
che fa l'interesse particolarissi- 
mo del «Don Giovanni» cine- 
matografico, ultima perla di 
quella gloriosa serie ideata da 
Rolf Liebermann, il più autore- 
vole promotore del «film d’o- 
pera». 

Il «Don Giovanni», che allar- 
gherà la propria sfera teatrale 

,@allo schermo e che è stato pre- 
sentato in anteprima per la 
stampa a Milano, è una libera, 
incantevole illustrazione del 
capolavoro mozartiano, e nello 
stesso tempo la singolare ripro- 
va della universale disponibili 
tà dei paesaggi spirituali abita- 
ti dal mito del dissoluto punito 
e della tragica «moralità» cela- 
ta da Mozart sotto le ambigue 
spoglie di «dramma giocoso». 
Un «Don Giovanni» immerso 
nella natura, come lo aveva 
immaginato Mòrike e di qui, 
restringendo il campo, in una 
natura squisitamente italiana. 

Mi è sempre piacuto pensare 
all’«adozione» italiana di Mo- 
zart come ad una sua seconda 
esistenza: Mozart che parla la 
nostra lingua attraverso le sol- 
lecitazioni dell’abate Da Ponte, 
Mozart che respira l’aria medi- 
terranea e la trasmette ai suoi 
personaggi în quell’inesausto 
desiderio di appagare una sete 
di vita e di amore. 

Or bene, eccolo, questo Mo- 
zart vivo e ardente, sbalzato 
dal mirabile realismo illustrati 
vo di Losey sui tappetì erbosi 
dei collì berici, nell’euritmia 
palladiana di Vicenza, lungo 
deserti e plumbei canali lagu- 
nari, nell'architettonica sceno- 
grafia naturale della «Roton- 
da», sulle generose aie contadi- 
ne, nelle grasse e laboriose cu- 
cine venete, o nei fienili galeot- 
ti, dove Zerlina può ammansire 
e consolare Masetto. Persino il 
fuoco dell’espiazione può allo- 
ra levarsi dalla fucina di una 
vetreria di Murano. Vorrei dire 
quasi che in questo film, è il 
paesaggio ad assumere fervide 
risonanze mozartiane, come se 
îl «Don Giovanni» vi proiettas- 
se la propria fantasia e i propri 
bagliori, creando un suo corol- 
lario visivo, in un'ulteriore pro- 
digio di fecondità &nocatrice. 

Forse è proprio 8 Yuesta feli- 
cità inventiva che Losey — uno 
dei registi nei quali maggiore è 
il senso della forma —irova una 


«allure» registica spontanea, 
‘probabilmente istintiva, che fil- 
tra fra le righe della citazione 
di Gramsci messa come epigra- 
fe al film: «il vecchio muore e il 
nuovo non può nascere, e in 
questo interregno si verificano iî 
fenomeni morbosi più svariati». 
Il mondo di Don Giovanni, con 
il suo gioco sfrontato di arro- 
ganze e di sopraffazioni subîte, 
rispecchierebbe i contrasti di 
una società che sta per, essere 
scossa dall’impeto rivoluziona- 
rio e morde il freno in un conti- 
nuo attrito parato a festa. 

Ma noi sappiamo quanto Da 
Ponte e Mozart fossero lontani 
da questa interpretazione del 
mito. Altra dimensione ha l’uni- 
versalità mozartiana: la sua 
rivoluzione è quella dello spiri- 
to che afferma i diritti della 
fantasia, dell’estro vitale, in un 
incessante mostrarsi sotto 
aspetti contrapposti, in un or- 
dito beffardo e tragico insieme. 
Allora sì, assumono sottile 
inquietudine le maschere ceree 
che nascondono, sotto î «dòmi- 
ni» neri, î volti di Elvira, Don- 
n'Anna e Don Ottavio, o velano 
la burla delle donne scambiate 
da Don Giovanni e Leporello 
fra complici verzure, in'un'invi- 
tante spazio mirabilmente ru- 
stico-aristocratico, dove davve- 
to Don Giovanni può gettare 
l’esca del suo sfrontato invito: 
«E’ aperto a. tutti quanti | viva 
la libertà». 

Ma per fortuna Losey non si 
lascia intrappolare da sovrain- 
tellettualismir rimane semmai 
intrappolato nelle maglie iride- 
scenti della musica di Mozarit. 
E sein questo amabile intrigo si 
smarrisce anche una precisa 
traiettoria registica — più 
dichiarata nella premessa pro- 
grammatica che non nei risul- 
tati — l'illustrazione di questa 
metafisica frenesia dell’«eros» 
e della scaltrezza continua- 
mente esercitata, ne guadagna 


in prospettiva, offrendo al visi-' 


tatore molteplici strade da im- 
boccare nel labirinto di forme 
naturali, fra prati, aiuole, corti- 
letti, colonne e interni palladia- 
ni, dove le forme musicali scivo- 
lano imprevedibili, esaltandosi. 

Basta quel brivido ambiguo 
sapientemente insinuato dal 
regista nello spettacolo per far- 
ci sentire la precarietà perenne 
di quel mondo, le cui porte, un 
valletto in nero chiude e apre 
silenziosamente come un sibilli- 
no osservatore, filiazione miste- 
riosa dello stesso\Don Giovan: 
ni. Di questo mondo:non rimar- 
ranno alla fine che trè battelle 
dondolanti quietamente sul- 
l’acqua in un vaporoso infinito. 


PAOLINA BORGHESE TRA REALTÀ E LEGGENDA NELLA «FIABA STORICA» DI SPINOSA 


Cercava solo l'appagamento 
della smodata fame d'amore 


Personaggio unico e irripetibile, questa scugnizza corsa aleggia disinvolta nelle corti del 
.tempo, dominando e sconvolgendo i salotti più esclusivi con i suoi capricci e il suo fascino 


‘Paolina Borghese tra realtà e 
leggenda. Una delle donne più 
‘amate e più discusse del dician- 
novesimo secolo. La sorella pre- 
ferita dell'uomo imprevedibile 
che temprò la storia a cavallo 
tra il Settecento e l’Ottocento, 
che nel giro di vent'anni im- 
presse all'Europa la sua im- 
‘pronta «due volte nella polvere, 
due volte sull’altar». Personag- 
gio unico e irripetibile questa 
scugnizza corsa che aleggia di- 
sinvolta nelle corti del tempo, 
domina e sconvolge i salotti più 
esclusivi con i suoi capricci e 
con il suo fascino. Il mito tra- 
scende una verità di per sé 
sconcertante, la Venere vinci- 
trice del Canova, capolavoro 
indiscusso dell’epoca neo- 
classica lascia di lei una figura 
ambigua eppur consacrata nel 
tempo l’emblema di Paolina 
Bonaparte, donna per eccellen- 
za, al di là dell'immagine che di 
lei ci hanno lasciato i biografi 
partigiani o faziosi. 

In questa «fiaba storica» An- 
tonio Spinosa attinge i mate- 
riali per «Paolina Bonaparte, 
‘l'amante imperiale» (Rusconi 
editore, pagg. 347, L. 12.000) 
cercando di ricondurre alla ve- 
rità la vicenda umana di colei 
la cui alcova è stata definita «il 
«gran canale diplomatico del- 
l'impero», limitando le talvolta. 
assurde malevolenze, frutto 
dell’immaginazione fervida dei 
denigratori istituzionali di Na- 
poleone, e dipingendo «dentro 
una cornice barocca, una tela 
gotica in cui domina l’eroti- 
smo», l’estro femminile, il turbi- 
ne inconsapevole, l’eccentrico 
dominio della più affascinante 
«amante» d'Europa. 

Indubbiamente la vita di 
Paolina Bonaparte è stata 
«temperata» dall’umana av- 
ventura del fratello imperatore, 
indubbiamente l'affetto che a 
lei portò Napoleone, superò di 
gran lunga quello verso gli altri 
fratelli e sorelle pur elevati alla 
dignità della corona, mentre 
Paolina, rimase sempre «princi- 
pessa Borghese» solo per l’infe- 
lice matrimonio con il freddo 
gentiluomo, romano, don Ca- 
millo, sposato non contro la 
volontà, ma all'insaputa del 
primo console. 

La vicenda del rapporto trai 
due augusti protagonisti è con- 
troversa. A dire di molti biogra- 
fi Paolina fu l'amante incestuo- 


| 


sa di Bonaparte, ma Spinosa 
respinge questa tesi, ricaman- 
do con colori fantasmagorici, 
talvolta, sempre in un tono bril- 
lante.e coerente, che ricorda 
«l'’ABC dello snobismo», la tela 
di un’esistenza da protagoni- 
sta. E infatti, se gli altri parenti 
di Napoleone assurgono alla di- 
gnità imperiale, teste coronate 
sbiadite, che cadono inelutta- 
bilmente, con l’esaurirsi della 
parabola napoleonica, Paolina 
è l’unica ad essere e rimanere 
protagonista. Tale sarà sempre 
nel dorato esilio di San Domin- 
go dove «madame Leclere» è 
costretta a seguire lo sfortuna- 
to suo primo consorte che mori- 
rà alla fine della disastrosa 
avventura americana, nei salot- 
ti francesi ed italiani durante la 
sorprendente ascesa del fratel- 
lo, dopo la sua rovina, in quella 
«Villa Paolina» che acquista dai 
principi Colonna di Sciarra e 
trasforma nel più elegante ed 
esclusivo salotto romano, fun- 
zionale sempre ad alleviare le 
pene del lontano esilio di San- 
t'Elena. 

Gli innumerevoli amanti, da 
quel Frénon che pure, impreve- 
dibilità della sorte, muore mise- 
ramente nella spedizione di 
San Domingo, a «Nino» Pacini, 
il musicista di successo, ultima. 
luce nella’ parabola ormai ca- 
lante dell’infelice principessa, 
sono figure che si succedono in 
Tapida successione nella vita di 
Paolina. 

Spinosa la ritrae «nei fasti 
europei della regalità imperia- 
le» come unica protagonista as- 
sieme al fratello coronato, im- 
peratrice anch’essa dell’amore, 
vincitrice trionfale tesa peren- 
nemente al piacere come fine 
ultimo, come ragione di vita, 
così come lo fu per Napoleone il 
potere; di lei narra la storia che 
potrebbe apparire un romanzo, 
e invece è solo l’estrinsecarsi di 
un’ anima libera, «libera di 
‘amare chiunque, di disporre co- 
munque del proprio corpo con- 
tro l’esclusivismo dei maschi e 
le strettoie della morale... libera 
di non fermarsi mai troppo a 
lungo in nessun luogo, in nessu- 
na città, si chiami Parigi o 
Roma». SD 

Per Spinosa Paolina fu una 
vera «dea dell'amore» il suo 
irrequieto peregrinare per l’Eu- 
ropa, le sue malattie vere o 
immaginarie sono finalizzate 


sempre al suo esibirsi. Nel letto 
per giorni o settimane, non ap- 
pena si profila la possibilità di, 
entrare da «regina» in un salo- 
ne da ballo, di attirare attorno 
a sé con un Vero e proprio 
magnetismo dell’eros ì più affa- 
scinati e ricercati «bell’imbu- 
sti» del tempo, è pronta ad 
alzarsi e volteggiare senza so- 
sta fino all'alba. Il fine è sempre 
uno ed uno solo, l’appagamen- 
to della sua fame smodata di 
amore. Forse una malattia, 
questa reale, determinata dal 
rincorrere l’uomo, il piacere; 
forse in Paolina vi è l’ansia di 
carpire istante dopo istante 
tutto ciò che può nella coscien- 
za di quanto effimero sia il po- 
tere illimitato dell’imperiale 
fratello, di quanto. «breve» sia 


sempre l'avventura di ciascuno 
di noi. 


Così con la stessa forza narra- 
tiva e la stessa capacità di ana- 
lisi dei suoi libri migliori («Ulti- 
mo Sud», «Diario di un’inquie- 
tudine», «Come si vive in Ita- 
lia») Antonio Spinosa interpre- 
ta l'essere di Paolina Borghese, 
tragedia greca, forse, affasci- 
nante e perverso romanzo d’a- 
‘more senz'altro, demistificando 
quanto alla leggenda è dovuto 
da malevoli storici e restituen- 
do alla protagonista quella ca- 
rica di umanità, che pure è in 
lei, soprattutto quando la sua 
vita s’intreccia più strettamen- 
te conla parabola straordinaria 
di Bonaparte. 


Riccardo Tanturri 


Ruggero Raimondi nel «Don Giovanni» di Mozart versione 


A bordo, i sopravvissuti canta- 
no «Questo è il fin di chi fa 
mal...».ma.il'loro canto gioioso 
e liberatorio si espande in un 
paesaggio quasi spazzato da 
un fortunale, che in fondo ha 
tolto loro qualcosa, da cercare 
subito su altri lidi. Ed è forse 
questo, uno dei segreti del «Don 
Giovanni», accessibile anche a 
chi, come il regista dì «Mr. 
Klein» e «Per il re e per la 
patria», proviene da interessi 
apparentemente lontani, Ades- 
so, a voler ripercorrerli tutti, 
pertrovare un aggancio forma- 
le a questa rivelazione morar- 
tiana, dovremmo risalire alla 
raffinatezza pittorica di un film 
del 1958, «La zingara rossa». Al 
ritrattismo rinascimentale Lo- 
sey sembra guardare con gli 
occhi di Donna Elvira, la cui 
apparizione, con quello stupen- 
do turbante candido sugli 
smalti di sfondo della «Roton- 
da», ha un’opulenza sensuale, 
che la bellezza maora di Kiri Te 
Kanawa contrappone alla sta- 
tuaria arroganza di Don Gio- 
NIE FIRE DU de CR sa 

Sbalorditiva la trasformazio- 
ne di Ruggero Raimondi, diuna 
fredda, voltairiana genialità, 
dalla grinta del grande attore 
(quei recitativi affilati fra i den- 
til) che spinge il proprio sguar- 
do d’acciaio anche nella gusto- 
sa elencazione sciorinata da, 
Leporello, per posarsi, al ri- 
chiamo della «giovin princi- 
piante» sulle polpe vellutate di 
una. ignuda Susanna al bagno: 

Anche quando l’attore, che è 
lo stesso cantante, non ha il 
physique adatto — come il teno- 
re Kenneth Riegel, debole pure 
sul piano vocale —la'bravura di 


vo prodigioso di fecondità evocatrice - Brividi sapientemente insinuati 


Losey sfrutta la fotografia di 
Gerry Fischer con poetica fi- 
negza.:recco allora: Don Ottavio 
disciogliere la sua prima aria 
(«Dalla sua pace») su una bar- 
ca che solca il silenzio paludo- 
so di immote acque di perla, o 
ripetere vanamente la sua 
esortazione («Il mio tesoro îin- 
tanto») a villici indifferenti in 
un’Arcadia dolcemente assopi: 
ta al sole, dove il colore non è 
quello di Giorgione che Losey 
avrebbe voluto, ma piuttosto 
quello del Veronese, che il'regi- 
sta avrebbe voluto evitare. 

Anche la troppo matura Zer- 
lina di Teresa Berganza vive 
felicemente l'avventura, ed è 
dalla sua parte non solo dalla 
parte di Don Giovanni —-il gioco 
erotico, delicatamente perver- 
so, cui la stessa «societas» con- 
tadina assiste come alla mani- 
festazione di un mondo che ha 
ormai perduto la propria inno- 
cenza. 

La tragedia incombe sulla 
giocosità febbrile: si enuncia 
subito in maniera impressio- 
nante nel notturno duello fra î 
marmi di una Vicenza battuta 
dalla pioggia e si consuma nel 
fasto fiammeggiante della ce- 
na. Il ritmo del film non si 
allenta nella misura teatrale 
degli «assieme» schierati sul 
palcoscenico dell’«Olimpico» e 
corre persino a correggere i 
limiti dell'esecuzione, dramma- 
ticamente innervata da Lorin 
Maazel con l’orchestra e il coro 
dell'Opéra di Parigi, ma un 
poco discontinua nella compa- 
gnia di canto, che pur.sorpren- 
de per naturalezza di recitazio- 
ne. Spiace soprattutto l’ap- 
prossimativa articolazione del- 


Malcom King e Teresa Berganza in una scena del «Don Giovanni» di Mozart realizzato per il cinema da Joseph Losey 


cinematografica di Losey 


la parola: come sono lontani i 


tempi în cui gli italiani sapeva- 


no cantare Mozart e il testo era 
sempre nitido come un merlet- 
to! Qui solo Raimondi e la Ber- 
ganza (con un colore di magni- 
fica densità) e in parte il Lepo- 
rello di Jose Van Dam si fanno 
capire. Difficile è comprendere 
invece la lingua cantata dalla 
affascinante Kirì Te Kanawa, 
mentre Edda Moser riscatta 
con un finale di sicura arcata 
stilistica, l'eccessiva asprezza 
della sua Donn’Anna. 


Tutti però vivono gradevol- 
mente e con coerente compo- 
stezza musicale l’insolita di- 
mensione dell’opera filmata, 
tanto che l'esecuzione ha una 
sua indubbia validità anche al 
di là dell’immagine, e può farsi 
apprezzare — meglio ancora 
che nella colonna sonora, con 
certe inevitabili sfasature foni- 
che — nella eccellente edizione 
discografica della Cbs, già 
recensita su queste pagine. 


Adesso non resta che affidare 
al prestigio di Losey le nostre 
speranze che il film, in Italia, 
non finisca nei «cinema d'es- 
sai» per pochi eletti, ma entri 
nella normale distribuzione per 
essere visto dal pubblico più 


vasto ed eterogeneo. Farebbe 


un gran bene a molti e giove- 
rebbe ‘alla causa di Mozart, 
troppo spesso disconosciuto 0 
maltrattato daì teatri italiani. 


Gianni Gori 


| critici chiedono 


una legge per il cinema ‘ 


ROMA — Il Sindacato nazio- 
nale critici cinematografici ita- 
liani (Sncci), ha chiesto, in una 
nota, la sollecita approvazione 
di una nuova legge per il cine- 


i ma e harichiamato gli autori a 


‘un più serio impegno professio- 
nale. 

Secondo i critici, infatti, i dati 
recentemente pubblicati sul- 
l'andamento del mercato cine- 
matografico italiano del 1979 
forniscono un quadro pessimi- 
stico e allarmante sulla situa- 
zione del cinema in Italia, ma 
molte: analisi di queste cifre 
sembrano ignorare che la man- 
canza di un'adeguata norma 
legislativa e la cattiva qualità 
media della produzione cine- 
matografica italiana non sono 
elementi estranei alla crisi. 


Nella nota si afferma inoltre 
che si registra oggi da parte del 
pubblico un accresciuto. inte: 
resse per il fenomeno cinemato- 
grafico nel suo complesso: si è 
infatti assistito nel 1979 a un 


| aumento complessivo del con- 


sumo di cinema in Italia grazie 
alle proiezioni curate dai cine- 
circoli e cine-club e all’intensa 
programmazione delle televi- 
sioni private; 


Anche fenomeni come l’e- 
spandersi dell'editoria cinema- 
tografica e il moltiplicarsi di 
convegni e iniziative in materia 
di cinema sono — secondo i 
critici — confortanti testimo- 
nianze dell’interesse del pubbli- 
co, spesso giovanile. 

«Ciò che appare soprattutto 
in crisi — conclude la nota — 
non è il cinema, ma il tradizio- 
nale modo di consumarlo». 
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_GIORNALE DI TRIESTE 


PROSSIMI A_FINIRE | FINANZIAMENTI PRECEDENTI 


SI CHIEDONO MISURE CALMIERATRICI 


In mancanza di fondi 
il bacino si fermerà 


Tlavori di completamento del 
bacino di ‘carenaggio rischiano 
di essere sospesi nelle prossime 
settimane se non ci saranno 
sufficienti garanzie per l’ulte- 
riore finanziamento di circa 20 
miliardi. L'impresa appaltatri- 
ce delle opere edili è ‘prossima 
infatti ad esaurire i fondi del 
precedente stanziamento, e si 
vedrebbe quindi costretta ad 
interrompere i lavori. E’ questa 


A MUGGIA EA TRIESTE 


Rinnovati sforzi 
per l'Alto Adriatico 


Si è riunita ieri a Muggia, 
nella sede municipale e sot- 
to la presidenza del sindaco 
Willer Bordon, la.conferen- 
za dei capigruppo consiliari 
per discutere le iniziative 
da intraprendere di fronte 
alla grave situazione venu- 
tasi a creare nel cantiere 
Alto Adriatico. Il sindaco 
ha riferito sull’azione fino- 
ra svolta, sulle iniziative 
del consiglio di fabbrica e 
dei lavoratori del cantiere e 
sulle ultimeriunioni svolte- 
si in Regione e presso la 
Friulia. Di fronte alla situa- 
zione attuale di crisi, i capi- 
gruppo consiliari hanno 
concordato con il sindaco 
sulla convocazione del con- 
siglio comunale come misu- 
ra straordinaria, nella stes- 
sa sede del cantiere Alto 
Adriatico, per oggi pome- 
riggio alle 14.30. 

In serata, alle 18.30, all’as- 
sessorato regionale all’in- 
dustria e commercio si ter- 
rà un’altra riunione, con 
tutte le componenti che 
hanno partecipato a quella 
di due giorni fa, per trovare 
una soluzione ai problemi 
dell’Alto Adriatico; e si 
hanno fondate speranze che 
l’incontro di questa sera 
possa essere risolutivo, A 
quanto si è appreso, inoltre, 
la direzione del cantiere 
provvederebbe entro la 
giornata odierna al paga- 


mento del saldo di di- 
cembre. 


la preoccupante prospettiva 
che si aggiunge all’altra, affac- 
ciatasi nelle scorse settimane, 
del ricorso alla cassa integra- 
zione per 450 dipendenti del- 
l’Arsenale triestino San Marco. 
ll danno per lo stabilimento al 
quale il piano Cipe del 1967 
aveva promesso una consisten- 
‘te contropartita in cambio del- 
la rinuncia a costruire navi, 
sarebbe in questo caso pattico- 
larmente grave. È 

Il ritardo nello stanziamento 
degli ulteriori 20 miliardi neces- 
sari per completare il bacino (e 
C'è il timore che la cifra venga 
ridotta per accontentare le ri- 
chieste di Livorno) veniva prefi- 
gurato come una «nefasta even- 
tualità» già in una memoria che 
la direzione dell’Arsenale aveva 
preparato nel luglio scorso, 
quando la residua disponibilità 
del finanziamento precedente 
ammontava a circa 5 miliardi. 
Tale disponibilità era appena 
sufficiente per eseguire i lavori 
programmati entro la fine del 
1979, consistenti nello svuota- 
mento della «zona cinturata» e 
nella continuazione delle opere 
all'asciutto dopo il completa- 
mento di quelle subacquee. 

«Se nei prossimi 2-3 mesi (ed 
allora si era in luglio, n.d.r.) - 
era detto nel promemoria - non 
saranno approvati i provvedi- 
menti legislativi relativi agli 
stanziamenti suppletivi (circa 
25 miliardi, di cui 20 a carico 
dello Stato), non solo non potrà 
essere dato il via alla parte 
impiantistica del bacino (im- 
pianti elettrici, tubolature, 
‘montaggi gru, pompe, ecc.), ma 
saranno sospesi i lavori edili 
della vasca», E' quanto appun- 
to rischia di accadere prima 
della fine di gennaio. 

Tale eventualità avrebbe 
peraltro pesanti risvolti finan- 
Zziari, perché il costo finale dei 
lavori lieviterebbe ulteriormen- 


te rispetto all’attuale previsio- 
ne (48 miliardi complessivi), 
ove si tenga conto dell'importo 
contrattuale degli stessi e delle 
corrispondenti stime di revisio- 
ne prezzi. Si renderebbe pertan: 
to necessaria un'ulteriore inte- 
grazione di fondi oltre a quella 
oggi richiesta (25 miliardi, di 
cui 20 a carico dello Stato) e che 
è già tanto difficile ottenere. 

Una volta completate le ope- 
re edili, saranno poi necessari 
altri due anni per gli impianti 
del bacino, che si calcolava di 
ultimare entro la fine del 1981. 
E non sì può dimenticare che i 
lavori iniziarono undici anni or- 
sono, 


Società consortile 
per operatori subacquei 
Lo strumento della forma 
consortile, che sta notevolmen- 


te sviluppandosi nel contesto 
delle imprese artigiane è stato 


Utilizzato pure dagli operatori 
subacquei, sommozzatori e pa- 
lombari, che nei giorni scorsi 
hanno dato vita al Cosaa, Con- 
sorzio operatori subacquei del- 
l’Alto Adriatico, che compren- 
de sei imprese artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La Regione aveva un urgente 
bisogno di disporre di un effi- 
ciente organismo di operatori 
subacquei per lo svolgimento 
di tutte quelle attività di ordi- 
naria amministrazione che ven- 
gono svolte nel mare. 

Il Consorzio verrà presentato 
ufficialmente a tutti gli opera- 
tori marittimi e portuali oggi 
alle ore 18.30, in occasione della 
conferenza che verrà tenuta al 
Circolo della Stampa. 


Ditta Mitri - Tutti i lavoratori 
dipendenti della ditta Mitri al mo- 
mento del fallimento, sono invitati a 
ritirare la liquidazione presso l’uffi- 
cio amministrazione della Filtea- 
Cgil, via Pondares, 8. 


Il consiglio comunale affron- 
terà questa sera il problema del 
carovita a Trieste, discutendo 
una mozione sull'argomento 
«presentata a suo tempo dal 
gruppo comunista. Il documen- 
to prende lo spunto dall’au- 
mento del costo della vita che a 
livello nazionale ha superato il 
i 20 per cento annuo senza con- 
tare i contemporanei effetti del-? 
la svalutazione monetaria, e 
dalla poco invidiabile situazio- 
ne di Trieste, che detiene il 
primato di città più cara 
d’Italia. 

Con tale mozione i comunisti 
sollecitano la Giunta comunale 
ad adoperarsi presso il governo 
e la regione per l’abolizione dei 
comitati provinciali prezzi, rite- 
nuti anacronistici e inadeguati 
a fronteggiare la situazione, af- 
finché del problema dei prezzi 
venga fatto diretto carico al 
Cip. A sua volta la Giunta co- 
‘munale viene invitata ad avvia- 
re, sul piano promozionale, 
un'azione di contenimento dei 


La piaga del carovita 
al Consiglio comunale 


prezzi che si traduca, con il 
concorso delle categorie com- 
merciali e cooperativistiche, in 
concrete iniziative calmiera- 
trici. 

In vista dell’approdo in aula 
di tale mozione, anche il grup- 
po del Msi ha ultimamente pre- 
disposto un proprio documento 
nel quale la Giunta viene solle- 
citata a predisporre un adegua- 
to piano d’interventi in funzio- 
ne calmieratrice; in assenza di 
adeguati controlli da parte del- 
le pubbliche autorità — viene 
lamentato — l’eccesso e la di- 
sorganizzazione della domanda 
e dell'offerta provocano infatti 
la classifica di Tieste fra le 
città più care d’Italia sia ‘per 
quanto riguarda i prezzi d’ac- 
quisto e di locazione degli im- 
mobili sia per quanto riguarda 
in genere i settori alimentare e 
dell’abbigliamento. 

Le successive sedute del Con- 
siglio municipale sono già state 
fissate per venerdì 25 e per 
martedì 29 gennaio. 


PRESENTATO AL CIRCOLO DELLA STAMPA DAL CIET IL PROGETTO DI FATTIBILITÀ 


Il garage sotto piazza Unità 
d’Italia può diventare una real- 
tà. Lo hanno detto i rappresen- 
tanti del Ciet (Consorzio impre- 
se edili triestine) nel corso di un 
dibattito al Circolo della stam- 
pa, al quale hanno assistito il 
commissario del governo Mar- 
rosu, gli assessori comunali 
Gambassini e Rossi, il direttore 
dell'Automobile club Trieste; 
Fano, e numerosi rappresen- 
tanti del mondo economico e 
finanziario locale. 

Dopo otto mesi — da quando 
cioè «Il Piccolo» aveva pubbli. 
cato un’inchiesta sui posti- 
‘macchina nella nostra città — 
si ritorna dunque a parlare di 
garage e di posteggi. L’altro 
giorno le ipotesi di architetti, 
uomini politici e cittadini erano 
state vagliate dalla consulta di 
Barriera-Cittanuova, ora il Ciet 
ha voluto presentare pubblica- 
mente il progetto di fattibilità 
elaborato dagli architetti Carlo 
Celli, Luciano Celli, Dario To- 
gnon e Dino Tamburini. 

L'incontro, patrocinato dal- 
l'Associazione degli industriali, 


è stato introdotto dal geom. | 


Clementi, presidente del Ciet,.il 
quale ha spiegato i motivi della 
manifestazione: «Vogliamo 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica su un’idea che noi abbia- 
mo studiato a fondo, e che ci 
sentiamo in grado di concreta- 
re se i triestini, e quindi le forze 
politiche, ci daranno il loro con- 
Senso», 

Ha quindi preso la parola 
l’arch. Luciano Celli, il quale ha 
fatto una relazione sui contenu- 
ti del libro-progetto già presen- 
tato al precedente sindaco e a 
quello attuale. 

«Nell’ambito del piano parti- 
colareggiato del centro storico 
— ha dett Luciano Celli — ab- 
biamo messo a fuoco piazza 
Unità e abbiamo sentito l’esi- 
genza di risolvere due proble- 
mi: quello riguardante il mega- 
parcheggio di cui Trieste ha 
urgenza, e quello, non seconda- 
rio, di dare un aspetto più con- 
sono al suo ruolo e alla sua 
posizione a piazza Unità. Il 
libro comprende uno studio del 
luogo dal 1300 ad oggi, attra- 
verso tutte le evoluzioni della 
piazza e delle zone circostanti, 


È di qualche tempo fa la foto- 
grafia pubblicata dal «Piccolo» di 
piazza Ponterosso semideserta, 
vuota quasi delle bancarelle che 
solitamente animano lo spia?zo 
antistante il Canale. Un jenome- 
no che si avvia a diventare ci ni 
co, e che si protrae da poco meno 
di un mese. 

È, questa, la concreta testimo- 
nianza degli effetti che la diversa 
quotazione del dinaro, sceso a 
valori piuttosto bassi, ha prodot- 
to sul commercio triestino. La 
‘presenza degli acquirenti jugosla- 
vi è diminuita sensibilmente, ben 
oltre la normale flessione che 
ogni anno si registra nel periodo 
che segue le festività di fine anno. 
Anche altri fattori concorrono a 
determinare questa eccezionale 
situazione di «stanca»: le strade 
innevate e ghiacciate di molte 
zone del territorio jugoslavo, la 
prescrizione dell'osservanza nel- 
la circolazione delle targhe alter- 
ne, almeno per quattro giorni la 
settimana. Comunque è un fatto 
che le rive sono vuote di pullman, 
le vie cittadine insolitamente libe- 
re altraffico veicolare: un aspetto 
oltremodo appariscente di questa 
|fase negativa per il commercio 


N egozi semivuoti 


legato agli arrivi d’oltre confine. 

Il contraccolpo è stato subito 
risentito dai commercianti triesti- 
ni, i quali hanno preso le proprie 
contromisure, fra le quali l’appa- 
rizione, in quasi tutti i negozi, 
delle svendite stagionali. E, ‘inol- 
tre, improvvisi ribassi e saldi, As- 
sieme a qualche sorriso in più. La 
‘presenza degli acquirentijugosla- 
vi in città è scesa &d un decimo 
del normale: e il discorso non va 
ristretto ai negozianti, ma anche 
ad altre categorie. 

È questo, indubbiamente, un 
momento di crisi che si riverbera 
su una parte dell'economia citta- 
dina, ma che offre anche un’altra 
indicazione. Esso dimostra quan- 
to sia labile per Trieste la pro- 
spettiva di ricchezza legata a que- 
sto commercio. Perché Trieste 
deve vivere anche e soprattutto 
nei suoi scomparti produttivi, che 
si chiamano porto, industrie, atti- 
vità cantieristica.‘ 

E infine: in questo periodo si 
avvertono in misura minore i pro- 
blemi che sono diretta conseguen- 
za di un afflusso anomalo in una 
città dimensionata per i suoi abi- 
tanti. A misura d’uomo, appunto. 

r. p. 


ZAGABRESE PRESO DAL PATTUGLIO 


NE DELLA MOBILE 


Refurtiva nell’«alloggio dei poveri» 
Sr va Deli «alloggio del poveri» 


Sfortunato il ladruncolo. 
Aveva appena «visitato» tre au- 
tovetture in sosta in via del 
Collegio, presso San Giusto, ed 
‘aveva le tasche piene di refurti- 
va. Si stava allontanando «con 
fare sospetto» nella notte quan- 
do è incappato nel pattuglione 
della Mobile guidato dal mare- 
sciallo Scozzai. Inutile negare. 
L'uomo è stato condotto in 
questura e identificato per il 
cittadino jugoslavo Branko 
Scibajlo, 37 anni, da Zagabria. 
Nelle sue tasche sono stati tro- 
vati due coltelli, un pugnale da 
cacciatore, due paia di forbici, 
una torcia elettrica, un paio di 
occhiali da sole e alcune banco- 
note, frutto appunto dei tre 
«colpi» messi a segno poco pri- 
ma e già denunciati dai pro- 
prietari delle tre auto. Due di 
costoro, rintracciati, hanno ri- 
conosciuto la refurtiva, e per- 
tanto lo Scibajlo è stato dichia- 
rato in arresto. 

Richiesto di fornire il suo in- 


‘ dirizzo a Trieste lo jugoslavo ha 


dapprima tergiversato, poi ha 
ammesso di «dormire» in un 
edificio in costruzione in via 
Capitolina che serve da rifugio 


a sbandati e ladruncoli come | portone d'ingresso dello stabi- 


lui. Una perquisizione subito 
effettuata sul posto ha permes- 
so di scoprire una sorta di «al- 
bergo dei poveri», con giacigli 
improvvisati con stracci, gior- 
nali e sacchi. Nessun «ospite» 
al momento dell’irruzione. Ma 
in un angolo buio la polizia ha 
trovato cinque autoradio, un 
mangianastri, alcune posate in 
metallo giallo, una musicasset- 
ta e altri oggetti. Il tutto, ovvia- 
mente, di provenienza furtiva. 


Allagamento da nafta 


‘Per cause non ancora accer- 
tate, un notevole quantitativo 
di nafta che un’autobotte della 
ditta «Petrocarbon» stava tra- 
vasando nelle cantine dello sta- 
bile che ha ingressi in piazza 
San Giovanni 2/B e in via Car- 
ducci 19, ha allagato il negozio 
di moda «Look» di Giuseppe 
Battista, 40 anni, abitante in 
via Franca 5, danneggiando la 
moquette del pavimento e alcu- 
ni abiti appesi pareti. La 
nafta ha poi allaffato parzial- 
mente la sede del Credito italia- 
no di piazza San Giovanni e il 


le. Sono accorsi ì vigili del fuoco 
e gli agenti della Volante 17. 

Sono in corso indagini per 
accertare le responsabilità del 
fatto. L'operazione di travaso 
era affidata all’operaio Aldo 
Pecchiari. 


Disperata decisione 


Assalita da una crisi di scon- 
fotto la signora Maria Sluga, 59 
‘anni, che abitava sola al quarto 
piano di via Toti 21, si è lancia- 
ta dalla finestra della sua abita- 
zione finendo sul marciapiede 
della strada. Prontamente soc- 
corsa da alcuni passanti, la 
donna, con un’autoambulanza 
della Cri, è stata trasportata 
all'ospedale Maggiore e ricove- 


rata in rianimazione con riser- | 


va sulla prognosi. La Sluga, 
nell’impattò con il marciapie- 
de, ha riportato la frattura delle 
gambe e del bacino e una grave 
lesione al cano, 

Visita guidata - Riprendé oggi alle 
18 al Museo teatrale di piazza Verdi, 
1 la visita guidata alla mostra «Stru- 
menti musicali europei ed extraeu- 
ropei». 


e confronta il «salotto di Trie- 
ste» con quelli, simili, di altre 
città europee. Il progetto non 
Vuole essere un modello stori- 
co, ma contiene quelle modifi- 
che che permetterebbero di mi- 
gliorare l'aspetto della piazza, 
ora ridotta per motivi economi- 
ci, a un manto di asfalto. Noi, 
infatti, abbiamo previsto una 
Pavimentazione a lastricato e 
abbiamo studiato un ricon- 
giungimento, uno «sposalizio» 
della piazza con il mare». 

Il geom. Venuti (Ciet) ha spie- 
gato che l’unione potrebbe av- 
venire con un interramento del- 
la viabilità delle Rive, del resto 
già previsto dal piano partico- 
lareggiato. «Dall’arteria sotter- 
ranea — ha detto Venuti — 
potrebbero partire gli svincoli 
d'accesso al garage. Se non si 
vuole arrivare a questo, abbia- 
mo anche previsto quattro 
Tampe, esterne a piazza Unità, 
ma sulle Rive», 

Il costo dell’opera — secondo 
Venuti — dovrebbe aggirarsi 
attorno ai 15 miliardi e i posti- 
macchina sarebbero 1300. Il 
tutto strutturato in tre piani 
sotterranei per una profondità 
di 10 metri e mezzo. 

Irappresentanti del Ciet han- 
no anche esposto le loro ipotesi 
sul finanziamento dell’opera: 
<il primo piano, (441 posti-auto) 
verrebbe adibito a posteggio 
pubblico a rotazione gestito 
dall’Aùtomobile Club Trieste, il 
secondo (376 posti) verrebbe 
venduto a terzi (banche, grandi 
magazzini, alberghi, commer- 
cianti ecc.), mentre il terzo (483 
vetture) verrebbe «coperto» 
con oneri di urbanizzazione per 
interventi nel centro storico». 

Un terzo dell’opera — ha det- 
to Venuti — si finanzia autono- 
‘mamente, mentre per i restanti 
due terzi si dovrà ricorrere alla 
sottoscrizione di un prestito in 
cartelle fondiarie emesse dal 


del piano particolareggiato. A 
tale prestito potrebbero aderire 
anche gli istituti assicurativi. 
Per il «rientro» del prestito, 
Venuti ha detto che non è 
improbabile uno stanziamento 
pubblico o regiunale, 

Durante il dibattito si è par- 
lato anche della durata dei la- 
vori, che dovrebbero protrarsi 
per tre anni, di cui solo due alla 
luce del sole, con occupazione 
parziale della piazza. 

L’arch. Semerani, che è stato 
uno degli elaboratori del piano 
particolareggiato del centro 
storico, ha quindi spiegato che 
il garage sotto piazza Unità non 
è l’unica idea avanzata dal pia- 
no stesso, che prevede anche 
parcheggi nell'ex silos, sotto 
piazza Venezia, dentro o sotto 
l’ex Idroscalo ecc., ma ha detto 
che questo mega-posteggio 
rientra in una ristrutturazione 
viaria a più largo respiro, com- 
prendente anche le strade sotto 


Tamponamento a Opicina 


Tamponamento, ieri mattina 
alle 8 ad Opicina, nei pressi del 
quadrivio. La «500» (Ts 113838) 
guidata verso Trieste dal pro- 
prietario, è stata urtata poste- 
riormente dalla Peugeot targa- 
ta Ts 217170 guidata da Sergio 
Moratto, abitante in via Com- 
merciale 157. Nell’urto è rima- 
sta ferita'la moglie del guidato- 
re dell’utilitaria, Galliana Savi- 
ni De Martin, di 36 anni, abitan- 
te in via Beda 3, la quale appe- 
na sette ore più tardi si è pre- 
sentata all'ospedale. E' stata 
medicata all’astanteria e quin- 
di dimessa con prognosi di una 
settimana, per una distorsione 
Al collo. 


Dita schiacciate 


Mentre lavorava all’Italce- 
‘menti di via Caboto, il carpen- 
tiere Gianni Bosello, 38 anni,da 
Briolo di Siracusa, è finito con 
la mano destra in un nastro 
trasportatore in movimento ed 
ha riportato lo schiacciamento 
di quattro dita. E’ stato ricove« 


del Maggiore e giudicato guari-\ 


Comune, per il finanziamento | 


rato alla divisione Serm 


bile in 40 giorni, 
J 


Può essere costruito in tre anni 
il mega-garage sotto piazza Unità 
So nneg gauge sotto piazza Unita 


il colle di San Giusto. 

E’ intervenuto anche Paolo 
Tassi, presidente degli indu- 
Striali, il quale ha Sottolineato 
il fatto che la cosa più impor- 
tante è convincere i triestini 
che quest'opera aiuterà la 
nostra città a sostenere almeno 
in parte l'impatto con il sempre 
crescente caos del traffico e non 
rovinerà piazza Unità; semmai 
sarà l’occasione propizia per 
darle il volto che le ‘compete. È 


Malattie Contagiose 


L'ufficiale sanitario ha comu: 
Nicato il movimento delle ma- 
lattie contagiose per il periodo 
dal 7 al 13 gennaio: scarlattina 
casi 1; varicella 41; pertosse 1; 
parotite epidemica 1; scabbia 3 
(di cui uno da fuori Comune); 
epatite infettiva 2; tigna 2. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Liberata — Il sole sorge alle 
‘7.41 e tramonta alle 16.50. La luna cala 
alle 7.50 e si leva alle 17.48. 

Jeri: temperatura massima gradi 4.9, 
minima 3; pressione millibar 1014,1 in 
aumento; umidità 53 per cento; vento 
km 43 da NE; mare mosso con tempera- 
tura di gradi 8; (Dati forniti dal Servizio 
‘meteorologico dell'Aeronautica milita- 
re di Trieste alle ore 19 di ieri). 1 

Maree — Oggi; alta alle 9.17concem 51 
e alle 22.39 con cm 43 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 3.31 con cm 20 e alle 
16.02 con cm 69 sotto il livello medio del 
mare. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 64765; piazza della 
Borsa 12, tel. 64165; viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
‘794654. 

T'armacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; via 
Combi 19, tel. 794654; piazza Ospedale 
8, tel. 793006; via dell'Istria 35, tel, 
1790274. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 in 
poi (servizio notturno): piazza Ospedale 
8, tel. 1793006; via dell'Istria 35, tel. 
"7190274. 

‘Aeroporto Rohchi dei Legionari: tele. 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888, 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113, 


IRRUZIONE DELLA POLIZIA IN UN'ABITAZIONE DI VIA GALILEI 


Fumeria di hashish: un arresto 


Interrogati altri dodici giovani (anche ragazze) - Una lettera dal Coroneo 
] 


Glauco Dreos, l’arrestato 


Una vera e propria fumeria di 
hashish è stata scoperta dalla 
polizia in un appartamento al 
piano terreno di via Galilei 19. 
Un giovane, Glauco Dreos, na- 
tivo di Milano, 23 anni, disoccu- 
pato, è stato tratto in arresto. 
Altri dodici giovani, ragazzi e 
Tagazze, sono stati identificati e 


interrogati. 


Alcuni hanno ammesso di far 
uso in proprio di sostanze stu- 
pefacenti, altri hanno negato 
ogni addebito. Nell’alloggio del 
Dreos gli agenti hanno rinvenu- 
to pipe da hashish, tre siringhe, 
lacci emostatici, fogli di carta 


stagnola per «impacchettare» 


droga e bustine di cartine per 


Sigarette, 


L'operazione è scattata l'al- 


tro giorno verso le 13.30 dopo 
un appostamento compiuto dal 
dottor Valente, dal maresciallo 


Scozzai e dalle guardie Pavan- 


glio, Del Monaco e Maio, che 
avevano avuto segnalazione 
che nell’appartamento indicato 
vi era un via vai di giovani 
drogati. I poliziotti hanno scor- 
to un giovane, identificato poi 
per Antonio Busetta Pitacco, di 
19 anni, nativo di La Ciotat 
(Francia), ma residente nella 
nostra città in via Battera 24, 


entrare nell’alloggio ed uscirne 


pochi minuti dopo. Il Pitacco è 
stato fermato e perquisito, e 
addosso gli è stata trovata una 
dose di marijuana che il Biova- 
ne ha ammesso di aver acqui. 
stato poco prima. 

Fatta irruzione nell’apparta- 
mento i poliziotti hanno trova- 
to il Dreos e altri quattro giova- 
ni che sono stati perquisiti sen- 
za esito positivo. Soltanto nelle 
tasche del padrone di casa sono 
state rinvenute due banconote 
da 10 mila lire, 

Mentre gli agenti perquisiva- 
no i locali dell’appartamento, 
sono giunti altri otto giovani, 
due dei quali sono stati trovati 
in possesso di droga. Si tratta 
di Mauro Volli, nato nel 1958, 
abitante a Trieste in via Com- 
merciale 124, che aveva in tasca 
‘una siringa con 100 milligram- 
mi di eroina, e Igor Biason nati- 
vo di Fiume, 20 anni, via Politi 
7, che era in possesso di 4 gram- 
mi di hashish e della somma di 
138 mila lire. Il Volli ha ammes- 
so di essere dedito agli stupefa- 
centi («Mi devo bucare tre volte 
al giorno» ha detto) e di essersi 
procurato l’eroina a Verona. 
Anche il Biason e il Volli hanno 


STATO CIVILE 


NATI: Maglione Michele; Persi- 
chella Neil; Maceri Paolo; Jancar 
Sasa; Mauri Maria. 

MORTI: Polissa Oscar, anni 41; 
Sirabella Antonio, 49; Lusa Giovan- 
Ni, 78; Castellan ved. RKlatowsky 
Amelia, 77; Gagliardo Aldo, 60; Vi- 
snoviz in Daveri Maria, 36; Iurisse- 
vich Giovanni, 77; D’Odorico Ange- 
lo, 73; Cossetto Matteo, 91; Radisici 
in Benvenuti Lucia, 80; Skerl ved. 
Polesello Luigia, 76; Spazzapan Et- 
tore, 57; Micheli Silvano, 53; Stocca 
Luciano, 66; Winternitz ved. Ralli 


Valeria, 87 


ASSICURAZIONI DEL PRESIDENTE REVERDITO 


Completati i controlli 
al radiofaro di Ronchi 


L’Aeronautica militare ha 
completato i controlli ‘in volo 
(che aveva dovuto sospendere, 
nei giorni scorsi, per le avverse 
condizioni meteorologiche), sul 
Vor (radiofaro omnidirezionale 
in Vhf) dello scalo aereo regio- 
nale di Ronchi dei Legionari. 
L'apparato è risultato perfetta- 
mente efficiente, per cui è stato 
emesso, dalla competente auto- 
rità militare, il relativo Notam 
(Notice to air-men, ossia avvisi 
agli aeronaviganti). 

«È tuttavia necessario preci- 
sare - ci ha detto il presidente 
del Consorzio aeroportuale Ni- 
colò Reverdito - che la tempo- 
ranea inefficienza del Vor non 
ha prodotto alcuna pratica con- 
seguenza per il traffico, in 
quanto gli aeromobili hanno 
potuto ultilizzare un altro ra- 
diofaro installato nella zona, 
adottando le procedure all’uo- 
po prescritte dagli organi tecni- 
ci dell’Ispettorato delle comu- 
nicazioni e dell’assistenza al 
volo. 

«Nel periodo in questione in- 
fatti - ha concluso Reverdito - 
non solo non si sono avuti voli 
di linea o charter «cancellati» 
in conseguenza della tempora- 
nea messa fuori uso del Vor, ma 
si è registrato un. notevole 
incremento nell’attività aero- 
portuale, per i dirottamenti di 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Voli nazionali e internazionali 
dallo scalo di Tessera, chiuso al 
traffico per nebbia. 


E' morto il padre. 
del presidente Ghersi 


Il presidente della Provincia, 
dott. Lucio Ghersi, è stato col- 
pito da un grave lutto: suo 
padre, il rag. Luigi Ghersi, di- 
pendente a riposo di un'impre- 
sa di trasporti, è deceduto l’al- 
tra mattina, vittima di un im- 
provviso malore. 

La Giunta provinciale, riuni- 
tasi sotto la presidenza dell’as- 
sessore Martone, ha avuto perl 
presidente Ghersi, che solo tre 
mesi fa aveva subìto la perdita 
della madre, le più commosse 
espressioni di cordoglio. 

Al dott. Ghersi ed ai familiari 
in lutto aggiungiamo le nostre 
espressioni di partecipazione. 


Pensionato investito 


da un'autoambulanza 


Investito da un’autoambu- 
lanza mentre si recava all’ospe- 
dale Santorio in visita alla mo- 
glie. ricoverata, il pensionato 
Giuseppe Cenda, 63 anni, via 
Franca 24, ha riportato la so- 
spetta frattura del femore sini- 
stro, contusioni al fianco e la 
distorsione del polso sinistro. 
E' stato ricoverato alla divisio- 
ne ortopedica del Maggiore e 
giudicato guaribile in 60 giorni. 


confermato una loro certa abi- 
tudine agli psicofarmaci. Il Pi- 
tacco, il Biason e il Volli hanno 
precedenti penali per furto, così 
come qualeun altro dei giovani 
fermati. Altri hanno negato di 
essere in cerca di droga, ma di 
essersi recati nell’alloggio del 
Dreos per «fare un po’ di mu- 
sica». 

Fra i giovani frequentatori di 
Via Galilei vi erano due ragaz- 
ze: Letizia F., di 18 anni, e 
Cinzia Bevilacqua, 19 anni, che 
da tempo abita nell’apparta- | 


graphis vi 


VI 


-------21 


[ere 


Via Udine 15 
(ang. V. Pauliana) 
Trieste 1% 
dì ore 10 - 15.30 e 19. 
Are ore 10 - 15.30 e 19.30 
mercoledì ore 10 - 15.30 
giovedì ore 10 - 15.30 
sabato ore 9.30 
Tel. 040/43542 


Il «materiale» rinvenuto dalla polizia nell’appartamento di via Galilei 19 


mento in questione insieme con 
il Dreos, e dove convivono sal- 
tuariamente anche altri ra- 
gazzi. 

Durante la perquisizione del- 
l’alloggio, la polizia ha rinvenu- 
to una lettera proveniente dal 
carcere del Coroneo. Nella mis- 
siva due detenuti chiedono al 
Dreos di procurar loro «un po’ 
di fumo», promettendo di paga- 
re la merce «appena ricevuto il 
sussidio» e dando indicazioni 
sul modo con cui far giungere la 
droga in prigione («E' facile, 


all'anno? 


Vicenza. 


ALTE 


Dimagrire mangiando?, 


programma alimentare: 


non perdere! 


Le nostre pellicce, confezionate artigianalmente 
con pelli accuratamente scelte, sono un .in- 
vestimento estremamente favorevole. Eleganti, 

tengono caldo, durano e si rivalutano nel 
tempo. Cosa si può chiedere di più ad 
un oggetto che 


Pelliccerie Francelich - Montegaldella di 


Trieste, via S. Spiridione 2/C, tel. 040/64910 


MERCATO 
pelliccerie 


Framceticià 


(Italfoto) 


Inon c’è problema. Se vi fosse 
| non vi farei rischiare .la galera 
per un buco...»). 

Ma il Dreos - lo si è appreso 
da una lettera indirizzata ai 
due detenuti, ma non ancora 
spedita - ha risposto «picche» 
affermando di essere «cisti di 
tutto» e di. essere addirittura 
senza cibo da tre giorni. 

Il Dreos, come si è detto, è 
stato arrestato per agevolazio- 
ne dolosa all'uso di sostanze 
stupefacenti e perché indiziato 
di spaccio delle medesime. 


si gode per vari mesi 


CALORE 
RNATIVO 
A_BUON 


- 
“SÌ Si. 1 ft Nelle classi Weight Watchers impari il famoso 
aa - 
per permetterti di diventare snella con tre 
Weight Watchers ha una esperienza di 
11 milioni di soci nel mondo. Vieni anc 


scientificamente studiato 


appetitosi pasti al giorno. 
15 anni, collaudata con successo da 
he tu alle nostre riunioni settimanali. 


Cio NI | 


Iscriviti alla I 
Weight IASEE | 
prima del 

2 febbraio, 1980. I 
Dopo 10 riunioni 
settimanali Ì 
consecutive I 
riceverai gratis 

il nuovo LIBRO | 


DI CUCINA WEIGHT WATCHERS I 
con tante ricette. È un'occasione da 


WEIGHT WATCHERS 


dimagrire mangia 


ndo.. coni vostri esperti 


WEIGHT WATCHERS ed ill Der marchi registrati di proprietà della Weight Watchera International, inc, Manhasset, N.Y. 


=" 


Venerdì, 18 gennaio 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA PUBBLICAZIONE SULL’ATTIVITA SVOLTA DALL’ISDEE |, 


Studia da dieci anni 
le economie dell'Est 


Frenato da difficoltà finanziarie il potenziamento dell’istituto 


Utile e proficua è stata l’atti- 
vità dell’Isdee (Istituto di studi 
e documentazione sull’Est eu- 
ropeo).in questi dieci anni di 
vita. Una recente pubblicazio- 
ne. dell’Istituto presenta un 
‘quadro completo dell’impegna- 
tivo lavoro di studi e di docu- 
mentazione svolto in armonia 
con la vocazione internazionale 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia, in un preciso ambito 
geografico, l’area danubiano- 
baleanica, e per soddisfare una 
richiesta sempre più crescente 
d'informazioni e di analisi da 
parte di enti e di operatori pri- 
vati, desiderosi di seguire l’an- 
damento economico di quei 
paesi oppure interessati a pro- 
blemi specifici, riguardanti de- 
terminati settori di attività. La 
consultazione e l’interpretazio- 
ne ‘delle fonti si presentano 
complesse e difficili per motivi 
linguistici e per la necessità di 
esaminare una fenomenologia 
socio-economica spesso diversa 
rispetto all'area occidentale. 


Assemblea annuale 
dei costruttori edili 


Lunedì 21, nella sala mag- 
giore della Camera di com- 
mercio (piazza della Borsa 
14) si riunirà l'assemblea 
generale annuale del Colle- 
gio costruttori edili e affini 
della provincia di Trieste. 

In presenza di una crisi 
ormai prolungata, che ha 
fortemente inciso sull’atti- 
vità costruttiva, e in pre- 
senza di interessanti pre- 
supposti di ripresa per l’e- 
dilizia residenziale e per le 
opere pubbliche, il pronun- 
ciamento dell’assemblea 
dei costruttori è atteso con 
vivo interesse, anche per la 
relazione che sarà fatta dal 
presidente Paolo Tassi. 

L’assemblea del Collegio, 
preceduta da'una fase inter- 
na riservata ai costruttori, 
si svolgerà in forma pubbli- 
ca con inizio alle 17.30. 


Per una rapida sintesi dell’at- 
tività svolta dall'istituto sì cita- 
no soltanto le categorie dei te- 
mi di studio sviluppati: proble- 
mi generali dello sviluppo dei 


. trasporti nell’area. danubiano- 


balcanica; economia marittima 
dell'alto Adriatico; analisi del- 
l'interscambio, delle possibilità 
di collaborazione industriale e 
tecnico-scientifica, dei proble: 
mi del credito e degli investi- 
menti di capitale straniero dei 
paesi sécialisti dell’area danu- 
biano-balcanica; analisi dei 
piani e dello sviluppo dei paesi 
dell’Est europeo con particola- 
re riferimento a quelli della pre- 
detta area; problemi del Come- 
con; economia mondiale e rela- 
zioni Est-Ovest. 

Si tratta di:grandi categorie 
che raggruppano oltre trecento 
temi svolti. Particolarmente 
importanti per Trieste e che 
vantano una certa priorità nel 
campo di. tali ricerche, sono 
soprattutto due studi: uno a 
cura di T. Favaretto, M. Lachi, 
A. Masotti, L. Gentilcore: «Le 
infrastrutture di trasporto dei 
paesi socialisti dell’area danu- 
biano-balcanica: situazione at- 
tuale e prospettive di sviluppo. 
Principali flussi di traffico tra 
l’Italia! e l’area danubiano- 
balcanica con particolare riferi- 
mento. al Friuli-Venezia Giu- 
lia»; l’altro è pure di T. Favaret- 
to: «La funzione dell'Alto 
Adriatico nei traffici di transito 
dell'Est europeo: difficioltà e 
possibilità di Trieste». La rivi- 
sta ‘quadrimestrale «Est- 
Ovest», edita a cura dell’Isdee, 
pubblica gran parte di tali stu- 
di. Altri, invece, in al- 
tre pubblicazioni dell'Istituto e 
in riviste italiane e straniere. 

Sono state organizzate inol- 
tre, per un approfondimento di 
singoli problemi, varie manife- 
stazioni esterne (convegni, ta- 
vole rotonde, conferenze), con 
la partecipazione di qualificati 
rappresentanti dei paesi socia- 
listi, nell’ambito anche della 
collaborazione con altri istituti 
italiani e stranieri. Sono in tut- 
to 18,.cioè due in media per 


anno, ‘le iniziative che hanno. 


trattato diversi temi; commer: 
cio estero jugoslavo, ungherese, 
bulgaro; cecoslovacco, romeno; 
l’’Europa e i Balcani; teoria del- 
l'impresa, jugoslava autogesti- 
ta; problemi e prospettive della 
collaborazione tra’ i porti del- 
l'Alto Adriatico; le infrastruttu- 
re dei suddetti porti e prospet- 
tive di collaborazione tecnica. 
Vi sono stati inoltre tre incon- 
tri italo-ungheresi. Conferenze 
e tavole rotonde hanno trattato 
fra l’altro le strategie di integra- 
zione della Cee e del Comecon e 
le relazioni Est-Ovest, nonché 
la nuova legge jugoslava sul 
lavoro associato. L'ultimo in- 
contro ha avuto luogo il 18 
luglio dello EEE anno ed ha 
Tiguardato le relazioni econo- 
miche internazionali della Al- 
bania e le prospettive di svilup- 
po dei rapporti con l’Italia e ciò 
dopo la nuova situazione venu- 
a creare in quel paese a 
seguito della rottura delle rela- 
«zioni commerciali con la Re- 
pubblica popolare cinese. Vi 
hanno partecipato studiosi, 
Operatori economici, rappre- 
sentanti di istituti bancari, del- 
l’Eni, dell’Agip, dell’Iri e di altri 
organismi, 


La presidenza dell'istituto è 
‘Affidata all’esperta guida del 
Prof. Calzolari e la direzione al 
dott. T. Favaretto, appassiona- 
to studioso e coordinatore delle 


ricerche. L'istituto si avvale 
inoltre della collaborazione di 
un comitato scientifico compo- 
sto da docenti universitari ita- 
liani e stranieri. La lodevole ed 
intensa attività dell'istituto, 
come sì è visto, potrebbe esser 
ulteriormente sviluppata se 
sorretta da maggiori mezzi fi- 
nanziari. 

Sorto per merito dell’Ente 
Regione, l’istituto riceve da 
questa amministrazione il mag- 
gior contributo, che si dimostra 
però insufficiente da vario tem- 
po. Né riescono a risolvere le 
difficoltà amministrative i con- 
tributi degli enti triestini (Cas- 
sa di Risparmio, Provincia, Ca- 
mera di Commercio, Ente auto- 
nomo del porto) e di alcuni 
istituti bancari delle Venezie. 
Se da una parte l’Isdee avrebbe 
in programma di potenziare la 
rivista, di estendere l’attività di 
Studio e di documentazione al- 
l’Austria e alla Germania meri- 
dionale, di acquisire nuovi mez- 
zi tecnici per una migliore uti- 
lizzazione della documentazio- 
ne esistente, dall’altra si vede 
scoraggiato ad assumere ulte- 
riorì iniziative per non trovarsi 
in maggiori difficoltà finan- 
ziarie. 


L'istituto dispone di una bi- 
blioteca e di una effemeroteca, 
di particolare specializzazione 
ed accessibili al pubblico, e può 
considerarsi unico in Italia per 
l'oggetto dei suoi studi e per la 
sua specifica area di ricerca. 
Ben noto ed apprezzato all’e- 
stero, si è dimostrato un utile 
strumento regionale, rispon- 
dente agli scopi per i quali è 
stato creato e quindi meritevo- 
le di maggiori appoggi finanzia- 
ri anche da parte di altri enti 
pubblici ed economici della re- 
gione. C. S. 


Esaminati i problemi 


di biblioteche e musei 

Sotto la presidenza del dott. 
Mizzau, assessore regionale de- 
legato ai beni ambientali e cul- 
turali, si è riunito il Consiglio 
regionale delle biblioteche e dei 
musei. Si è trattato della prima 
seduta di lavoro dopo il passag- 
gio recentemente avvenuto at- 
traverso la legge n. 57, di que- 
st'anno, delle competenze in 
materia di biblioteche e musei 
dell'Assessorato regionale del- 
l'istruzione, della formazione 
professionale e delle attività 


culturali al Servizio dei beni 
ambientali e culturali della 
Giunta regionale. e 

Sono stati affrontati e discus- 
‘si diversi argomenti e particola- 
re rilievo assumono l’approva- 
zione, in via definitiva, delle 
‘modificazioni apportate al te- 
sto d’una bozza di regolamento, 
redatta dal Servizio competen- 
te ad uso di tutte le biblioteche 
pubbliche del Friuli-Venezia 
Giulia. Il regolamento ufficiale 
‘approvato sarà trasmesso in 
copia a tutti gli istituti bibliote- 
cari interessati. 


Il Consiglio ha anche positi- 
vamente accolto la richiesta di 
classificazione a «museo multi- 
plo» avanzata dall’Ammini- 
strazione comunale di Udine 
per i dipendenti dei propri mu- 
sei civici. Saranno così consen- 
titi una migliore strutturazione 
organizzativa di quegli istituti 
‘museali ed anche un più razio- 
nale coordinamento fra le ini- 
ziative dei medesimi. 


L | ] Î 

L’Orient-Express e il codice penale. Nella tarda serata di 
un giorno di autunno, mentre il treno internazionale stava 
per lasciare la stazione, un viaggiatore — un falegname 
jugoslavo — lanciò una bottiglia vuota dal finestrino, e il 
vetro si infranse contro il binario adiacente. Il botto fu udito 
da un poliziotto, che stava controllando il convoglio, e la 
guardia avvicinò il forestiero per notificargli la contravven- 
zione prevista dalla particolare norma. Nel sentirsi contesta- 
re l’infrazione, l’artigiano montò su tutte le furie e, poiché 
degli idiomi altrui sì imparano più che altro le parolacce, 
investì l'agente con una serie di improperi in buon vernacolo. 
Poiché lo jugoslavo era ormai lanciatissimo, l'agente lo 
invitò a scendere e, per tutta risposta, il triestino di comple- 
mento gli diede un violento spintone, mandandolo a finire 
contro una catasta di pacchi e valigie. 

Come Dio volle, venne finalmente arrestato e, interrogato 
all’indomani, fornì una personale versione dei fatti: secondo 
lui, la bottiglia gliera caduta di mano, il controllore lo aveva 
redarguito, facendogli presente che doveva pagare diecimila 
lire di multa. Più mite di una pecora, egli aveva estratto di 
tasca una banconota da cinquantamila dinari e il ferroviere, 
allora, aveva chiamato l'agente, il quale, secondo lui, era 
infuriatissimo per non si sa quale motivo. 

Accusato di getto pericoloso, oltraggio, resistenza e lesioni 
personali volontarie pluriaggravate, lo straniero, che è 
difeso dall’avv. Giovanni Ghezzi, viene processato dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. Trampus e formato dai 
giudici dott. Ligori e dott. Ruberto, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere il dott. Grosselli, e dalla bottiglia vuota colano 
per lui sette mesi di reclusione e 40 mila di multa. L’ha 
pagata in pieno ma è risaputo che a tirare troppo la corda 
non se ne ricava che una musica stonata. 


IL PICCOLO 


mir 


PROMEMORIA PREDISPOSTO DALLA FEDERAZIONE REGIONALE 


Industriali impegnati 
inamento 


contro l’inquin 


La normativa generale della 
tutela delle acque dall’inquina- 
‘mento è oggetto — come è.noto 
— delle innovazioni introdotte 
nella proroga della legge Merli, 
la cui attuazionne impegna an- 
che interventi sul piano regio- 
nale e locale. Allo scopo è ope- 
rante una commissione regio- 
nale che tornerà a riunirsi mer- 
coledì prossimo, per mettere a 
punto un documento da tempo 
allo studio e sul quale sono 
chiamati a pronunciarsi quanti 
hanno responsabilità in mate- 
ria, con riguardo agli adempi- 
menti, di prossima scadenza, 
che competono all’amministra- 
zione regionale. Nella riunione 
di mercoledì la rappresentanza 
delle categorie industriali pre- 
senterà una propria serie di 
considerazioni, esprimendo 
giudizi e proposte, frutto di un 


lavoro coordinato svolto dalle 
associazioni di Gorizia, Porde- 
none, Udine e Trieste, nell’am- 
bito della federazione regionale 
degli industriali. 

Da parte sua, l’associazione 
industriali di Trieste ha comu- 
nicato ai propri associati il te- 
sto della legge 24 dicembre 1979 
n. 650, che apporta appunto 
integrazioni e modifiche alle 
precedenti leggi del 1973 e del 
1976, accompagnandola con al- 
cune notazioni. In particolare 
viene sottolineato che la nuova 
normativa prevede la coopera- 
zione operativa di Stato, Regio- 
ni, Province, Comuni e impren- 
ditori, per combattere l’inqui- 
namento delle acque sotterra- 
nee e superficiali, interne e ma- 
rine, sia pubbliche che private. 

Tra l’altro viene introdotto 
‘un nuovo tipo di controllo sugli 


Come si fa un giornale 


Come si fa un giornale è sempre un'interessante scoperta, che affascina soprattutto i piùgiovani. 


E’ stato così anche per le ragazze della classe terza femminile della scuola media «F. Rismondo», 
che hanno potuto conoscere da vicino le nuove tecniche di composizione e stampa 


(Italfoto) 


scarichi industriali, che potrà 
essere effettuato a sorpresa e 
con prelievi istantanei, nonché 
nuove e più consistenti coper- 
ture finanziarie e tempi brevi 
per gli adempimenti connessi 
all’ottemperanza della legge. Si 
allaccia a queste più immedia- 
te scadenze la normativa attesa 
dalla Regione, poiché entro il 
prossimo 30 marzo dovrà essere 
presentato un primo program- 
ma di risanamento, indicante 
obiettivi e priorità delle opere 
da realizzare sul piano regiona- 
le. Il tempo massimo concesso 
alle industrie per corrispondere 
agli obblighi di legge scadrà l’1 
settembre 1981. 


Con riguardo alla riunione di 
‘mercoledì prossimo della com- 
missione regionale, gli indu- 
striali hanno predisposto un 
proprio motivato intervento sul 
piano di ris@nambbto delle ac- 
que. Sostanzialmente le cate- 
gorie imprenditoriali rilevano 
nell’impostazione dell’interven- 
to regionale una disparità di 
trattamento degli scarichi «ci- 
vili», che vengono privilegiati 
nei confronti di quelli indu- 
striali: è opinione degli impren- 
ditori che lo schema generale 
del piano, così come viene pro- 
posto, poco tuteli gli interessi 
delle attività produttive, men- 
tre si auspica anche un appro- 
priato rispetto per le imprese 
che già hanno assunto iniziati- 
ve, e conseguenti oneri, per 
adempiere alle prescrizioni del- 
la legge Merli. 


Altro problema che dovrà 
essere approfondito, è inoltre 
quello della costituzione di con- 
sorzi misti, cioè tra Comuni e 
imprese, che vanno considerati 
strumenti più idonei per rag- 
giungere il massimo risultato 
con il minore costo nella realiz- 
zazione dei programmi antin- 
quinamento, 


Autotrasportatori 


L'Ufficio provinciale Mcte di 
Trieste rammenta a tutte le 
imprese di autotrasporti che 
intendono concorrere all’asse- 
gnazione delle autorizzazioni 
conto terzi, di cui al Dm 2853 
del 19.12.1979, che il termine 
ultimo perla presentazione del- 
le relative domande, e annessa 
documentazione, scade impro- 
rogabilmente il 31 gennaio. 


Il valore 


della vita 

La vita è una cosa bellissi- 
ma. Cosa non fanno gli amma- 
lati per ritrovare la salute, per 
prolungare la vita, per spostare 
più in là possibile l’inevitabile 
fine di questa. L’atto di toglier- 
si la vita spontaneamente ci 


‘| sembra quindi un’assurdità, 


‘eppure succede. Una coppia di 
sposi anziani, un comico a cui 
non è mancato il successo, un 
attore all’apice della carriera, 
giovani che appena si affaccia- 
No alla vita... perché tutto que- 
sto? Cerchiamo di vedere cosa 
sta veramente alle radici di un 
tale gesto tanto sconsiderato 
ed irrazionale, tremendamente 
tragico per la società. La dispe- 
razione? Sì, crediamo che alla 
base di tutto ciò ci sia proprio 
la disperazione, ma neanche a 
questa riusciamo a credere 
completamente. 

Bisogna che l’uomo si trovi 
sino in fondo incassato in un 
burrone senza uscita, al buio 
completo, in uno stato di ango- 
scia insopportabile, privo di 


qualsiasi filo di speranza, per |. 


cercare la liberazione nella 
morte. Dalla cronaca appren- 
diamo che in ultima analisi 
qualsiasi cosa può costituire il 
movente per il suicidio: uno 
sfratto, un voto negativo, un 
fallimento, un dispiacere, un 
tradimento, se l’uomo nonhain 
sé le risorse necessarie per rea- 
gire allo sconforto. 

Quali dovrebbero essere que- 
ste risorse? Secondo noi, ragaz- 
zi più o meno tredicenni, le 
tisorse più valide sono l’auto- 
controllo, la forza di volontà, 
l'equilibrio, l’ottimismo, l’ami- 
cizia vera, la fiducia in qualche 
cosa che sia superiore ai nostri 
mali e, in chi ha il dono della 
fede, la fiducia in Dio. 

Concludendo, noi siamo del- 
l'opinione che una persona, 
quando si toglie la vita, è priva 
di coraggio, perché questo non 
consiste nell’atto d’impugnare 
l’arma contro se stessi, bensì 
nella forza di affrontare la vita 
con tutti i suoi problemi. Gli 
sudenti della III/G della scuola 
media statale «Divisione 
Julia». 


Conguagli fiscali 

Con riferimento a una segna- 
lazione comparsa il 30 novem- 
bre la direzione dell'Ufficio di- 
strettuale delle Imposte dirette 
di Trieste, impropriamente 
chiamata in causa in merito ad 
una presunta errata determina- 
zione, da parte della direzione 
provinciale del Tesoro, di rite- 
nute d'acconto su redditi di 
pensione, non può non consiì- 
gliare l'interessato a rivolgersi, 
per i chiarimenti e gli eventuali 
provvedimenti rettificativi, al- 
l'Ente che gli ha erogato la 
pensione e rilasciato il modello 
101, di cui contesta la regola- 
rità. 


Nel fargli presente la tassati- 
vità della norma che, in ogni 
caso, non consente compensa- 
zioni d'iniziativa tra tributi af- 
ferenti diversi periodi d’impo- 
sta, la scrivente direzione co- 
munque può solo esprimere il 
suo parere che è ben difficile 
che quanto trattenutogli nel 
1979, con specifico riguardo al 
conguaglio di fine anno 1978, 
non. sia stato già preventivo 
oggetto di certificazione nel 
modello 101 a suo tempo rila- 
sciatogli dall'Ente erogatore 
del trattamento pensionistico. 

Le operazioni di conguaglio 
di fine anno, infatti, certificate 
dal previsto modello 101, posso- 
no protrarsi, per legge, oltre il 
termine del 31 dicembre, con 
effetti economici che reagisco- 
no, come nel caso, sulla pensio- 
ne erogata nel mese in cui il 
conguaglio stesso viene opera- 
to, ma non possono però non 


riferirsi agli emolumenti eroga- 
ti fino al 31 dicembre ed alle 
ritenute fino a tale data ope- 
rate. 

Comunque, nella ipotesi di 
un effettivo errore, conseguen- 
temente comportante un inde- 
bito maggior versamento d’im- 
posta all’atto della presentazio- 
ne del modello 740 per l’anno 
1978, l’interessato, munitosi, 
presso l'Ente che amministra la 
sua pensione, di un documento 
modificativo del 101 che ritiene 
errato, ha sempre la possibilità 
di vedere correttamente rettifi- 
cata la sua posizione contribu- 
tiva, con istanza diretta all’In- 
tendenza di Finanza, ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 38 del 
D.P.R. 29.9.1973 n. 602. Il primo 
dirigente Gaetano Di Franco, 


Alla Fidapa 

La sezione letteraria della Fidapa, 

diretta da Lina Galli, presenta oggi, 
alle 16,45, 1a poetessa Liliana Passagno- 
MU e la narratrice Maria Punzo. Legge- 
ranno le opere Giorgia Vignoli e Dante 
Fabris, nella saletta del Wwf di via 
Trento 1. 


Assemblea Msoi 


81 è riunita l'assemblea ordinaria 

dei soci del gruppo di Trieste del 
Movimento studentesco per l'organiz- 
zazione internazionale. All'ordine del 
giorno l'approvazione dei bilanci, la 
relazione del segretario sull'attività 
passata e la presentazione di quella 
futura. Si è votato infine per il rinnovo 
delle cariche sociali. Il nuovo consiglio 
‘direttivo del Msol triestino risulta così 
composto; Francesca Passamonti se- 
gretario; Guglielmo Callipari e Mario 
Costa vicesegretari; Fabio Padovini te- 
‘sorlere; Piero Amodeo ed Elisabetta 
‘Tigani Sava consiglieri. 


A Telequattro 
Questa sera Telequattro si collega 
con il Comune per l’odierna seduta 
del Consiglio a partire dalle 20.15 fino 
alle 21.30. Il collegamento riprenderà 
alle 22.20 circa dopo «Il Pinguino». 


Club Cinematografico 


L'attività soclale riprenderà il 25 

‘corr. alle 20.30 presso il Circolo Enel 
di corso Italia 7 in occasione dell’as- 
semblea sociale nel corso della quale 
saranno accettati i film dei soc parteci 
‘panti alla Rassegna «Un anno di film». 
L'8 febbraio scadrà ìl termine per la 
presentazione dei film realizzati ‘dagli 
‘esordienti per la speciale sezione delle 
rassegne a loro riservata. 


LE ORE DELLA CITTA‘ 


Fondazione Duma 


Entro il 16 febbraio prossimo devo- 

no essere presentate al reparto assi-. 
stenza dell'Eca, via Pascoli 31 (tel. 
1793012) che è a disposizione degli inte- 
ressati per chiarimenti dalle 8 alle 12 
dei giorni feriali, le domande di parteci- 
‘pazione al concorso per 12 sussidi da un 
milione ciascuno della fondazione «An- 
gelica Duma», riservati a famiglie trie- 
stine decadute. 


Centro G. R. Carli 


‘Sotto gli auspici del centro cultura- 

le «G. R. Carli», oggi con inizio alle 
18.30, nella sala maggiore dell'Unione 
degli Istriani, via Silvio Pellico 2, Gra- 
ziella Petracco presenterà i film a colo- 
rl: «Musica da Pirano» documentario 
sulla musica di Tartini e «Dalla natura 
alla forma», vita delle pietre dalle cave 
all'opera d’arte. 


«Ora del racconto» 


Nella sede di via Mazzini 25 del 

Centro pedagogico il mercoledì e il 
venerdì dalle 16 alle 18 si accettano le 
iscrizioni al nuovo corso di giornalismo 
per ragazzi promosso, come i preceden- 
ti, dalla rivista «L'ora del racconto» e 
che sarà inaugurato in febbraio al Cir- 
colo della Stampa. Si ricorda agli amici 
dell'«Ora del racconto» che la bibliote- 
ca è aperta adesso dalle 16 alle 18.30 del 
martedì (anziché del lunedì). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 + TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Assemblea della «Toti» 


L'assemblea annuale ordinaria del- 

la sezione «Enrico Toti» dei bersa- 
Elieri in congedo è convocata per dome- 
nica 20 alle 10 nella sala maggiore della 
Casa del combattente. 


Concorso fotografico 


Il movimento femminile della Dc 
invita tutti i partecipanti del con- 
corso fotografico sul tema «Il bambino 
e il suo ambiente» a ritirare le loro 
Opere in piazza S. Giovanni 5, nei giorni 
di Jonedi, mercoledì e venerdì dalle 17 
le A 


Cattaruzza Cattaruzza 
In Viale XX Settembre 16 nel nego- 
zio pelletterie iniziano da oggi I 
SALDI di svariati articoli di pelletteria 
ai «Famosi prezzi Cattaruzza». 


Lady Borsa - Saldi 


In via Carducci 24, borsette in pelle 

da L. 9.900, valigie ed ombrelli a 
prezzi d'occasione, portafogli e cinture 
sla uomo L. 4.900. 


Occasioni di pellicceria 


Le propone Beltrame Corso Italià 

25, e sono vere, grandi occasioni. 
Occasioni che a tali prezzi difficilmente 
si ripetono e quindi Beltrame Vi consi- 
glia di approfittarne subito. 


Inizia da Beltrame 


la tradizionale settimana del vesti- 

to da uomo. Sono capi appena uscì- 
ti dalla produzione per questa vendita 
di gennaio che vengono offerti a Lire 
85.000 in tutte le misure e conformazio- 
ni. Attendere vuol dire perdere una 
Vera occasione, 


PACFUNABOTERITNTTI 
Attività di Minerva 
‘Domani 19 coninizio alle 17,30 nella 
sala «Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4, per la'Società di 
Minerva parlerà il dott. Willem Olie- 
“mans su «Le armate del ’59», 


Il mese della biancheria 


E' tradizionale l'acquisto della 

biancheria nel mese di gennaio. 
Mantenendo questa tradizione Beltra- 
me ha preparato per Voi nel reparto 
biancheria signora: camicie da notte, 
pigiama e vestaglie a prezzi di grande 
convenienza. Una visita nel reparto 
biancheria della ditta Beltrame vi offri- 
rà l'occasione di un ottimo acquisto. 


Valli Valli Valli 


Continua con successo la vendita di 
tessuti con sconti del 20-30-40%. 
Corso Italia 3. 


Mode Isabelle sconti 


Dal 20 al 40% da Mode Isabelle, Via 
Paduina 6/1, tel. 793821. 


Do EGITTO 
Viaggio speciale da Ronchi 


23 febbraio - 1 marzo 


Circuito CAIRO - AS- 
SUAN - LUXOR - Ko- 
MOMBO - EDFU ) 


Prenotazioni Uffici UTAT 


— 


Comunità albonese 


Domenica gli albonesì ricorderan- 

no a Trieste una data significativa 
della storia della loro cittadina, quel 20 
gennaio 1599 quando Albona visse la 
più gloriosa e memoranda delle sue 
antiche vicende, la cacciata degli 
Uscocchi. Alle 11, nella chiesa del Rosa- 
rio, sarà officiata una messa propiziatri- 
ce e nel pomeriggio, con înizio alle 16, 
nella sala dell'Associazione delle comu- 
nità istriane, in via delle Zudecche, 
avrà luogo Il ritrovo celebrativo. 


Boutique Tendresse 
Avverte le gentili clienti che sono 
iniziati 1 saldi di fine stagione, Via 

8. Giacomo in Monte, 24, tel. 727308. 


Sconti a «La mela» 


20-30-40-50% di sconto su tutta la 
merce invernale. Via del Ponte 4, 
tel. 68300. 


Stivali, sconti stivali 
di Pasquali, Valentino, Maud Fri- 
zon, Ungaro. Sconto del 30-40-50% 
al Bagaglio di piazza della Borsa 15. 


Un bagaglio di sconti 
del 30-40-50% sulle collezioni di G. 
Armani, Complice, Missoni, Calla- 
ghan, Krizia, C. Dior, Valentino, Mc 
Douglas al Bagaglio ai piazza della 
Borsa 15. 


‘Cadette Cadette Cadette 


Avverte la clientela che è incomin- 
ciata la vendita di fine stagione con 
sconti del 20-30-40%. P.zza della Borsa. 


SEGNALAZIONE 


Medicinali e pubblicità 


«Egregio direttore, le scrivo 
questa lettera a proposito del- 
l'articolo sui bambini linfatici, 
comparso sul ”’Piccolo” di lune- 
dì 17 dicembre scorso. La noti- 
zia che l’herpes virus si annida 
nei linfatici dei bambini e che 
ogni tanto, come per le manife- 
stazioni cutanee si risveglia, è 
nettamente in contrasto con la 
realtà del bambino che oggi 
viene definito ”’catarrale” e che 
‘soffre nell’età prescolare di infe- 
zioni respiratorie più o meno 
frequenti quasi sempre da ade- 
novirus o, rinovirus per lo più 
iniziate dopo l'ingresso del 
bambino all'asilo (contagio da 
comunità) e quasi sempre nel 


periodo invernale. 


Ma se anche questa notizia 
deriva da una qualche ricerca 


| Piccolo albo 


Mercoledì alle 17.45 circa, nel- 
la parte bassa di via Commer- 
ciale, in direzione centro, una 
macchina di grossa cilindrata, 
di colore scuro, ha subito un 
danno piuttosto rilevante al pa- 
rafango posteriore sinistro. 
L'investitore non si è fermato, 
ma una signora ha assistito 
all'incidente. Il proprietario 
della macchina che ha subito il 
sinistro può quindi rivolgersi al 
numero telefonico 61179 per in- 
formazioni. 


Mercoledì mattina nelle vici- 
nanze della stazione ferroviaria 
è stato smarrito un anello con 
pietra dura (caro ricordo), Si | 
prega l’onesto rinvenitore di te- 
lefonare al 773805. Grazie. 


IL TRIANGOLO 
da DEL SOLE 


(Circuito della Sicilia) 


16 - 23 MARZO 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


Voli Charter 
da Ronchi 
ogni venerdì 


in ogni caso necessita di debiti 


controlli (facile è dare il titolo 
di esperto nel nostro Paese), 
molto pericolosa si rivela altre- 
sì l'affermazione che l’herpes 
debba essere ricercato nell’am- 
bito della medicina scolastica, 
che funzionando come funziona 
in Italia, è una delle maggiori 
fornitrici” di patologia irrile- 
vante. 


«Ancor più pericolosa è l’af- 
fermazione che si debba som- 
‘ministrare un farmaco per cu- 
rare il bambino linfatico. Ab- 
biamo combattuto ogni giorno 
per sdrammatizzare o negare la 
patologia irrilevante e spesso 
fasulla (vedi l’aumento del tito- 
lo antistreptolisinico, l’atteg- 
giamento scoliotico, il soffio 
cardiaco innocente) o il tratta- 
mento farmacologico non ne- 
cessario (vedi antibiotici nelle 
infezioni virali, ricostituenti, vi- 
tamine). 2 

«Ci troviamo ora a combatte- 
re nella trincea degli immuno- 
stimolanti, farmaci che agisco- 
no in un sistema la cui funzione 
non è del tutto definita, e che 
quindi vanno usati in precise e 
importanti indicazioni sia clini- 
che sia di laboratorio (e il labo- 
ratorio non è in questi casi alla 
portata di tutti) e i cui effetti 
collaterali non sono ancora del 
tutto noti. 3 


«In particolare l’isoprenosina 
(grave scorrettezza citare il no- 
me commerciale) è l’ultimo 
nato messo in commercio in 
Italia contemporaneamente a 
un altro immunostimolante, 
che ha una ben più ampia e 


Ù 
È 
È 


autorevole letteratura; vero è 
che in Italia la messa in com- 
‘mercio di questo farmaco conle 
sperimentazioni fornite, mi è 
‘parso un tentativo di "rubare” 
il tempo alla ditta che produce 
l’altro immunostimolante. 


«In questo conflitto pura- 
mente commerciale chi ci va di 
mezzo sono i bambini che ven- 
gono trattati spesso da noi me- 
dici solamente sotto la pulsione 
pubblicitaria. In questo caso 
particolare, mentre una volta i 
bambini gracili venivano trat- 
tati a sproposito con il ricosti- 
tuente, ora corrono il rischio di 
veder trattato a sproposito, con 
un altro ricostituente, il loro 
sistema immunitario gracile. 
Dott. Eriberto Agosti, Clinica 
pediatrica dell’Università di 
Trieste». 


Un grazie da Sydney 


Egregio direttore, mi è appe- 
na pervenuta, in ritaglio, la foto 
di un gruppo di «ragioniere 30 
anni dopo» pubblicata in un’e- 
dizione de «Il Piccolo» del mese 
scorso. Nella nota esplicativa 
della foto, le mie ex compagne 
mi formulavano saluti augurali, 
poiché io risiedo a Sydney. Non 
potendo rintracciare gli indiriz- 
zi di tutte quelle mie ex compa- 
gne del «Da Vinci», le sarò gra- 
ta se attraverso il suo giornale 
vorrà porgere loro i miei ringra- 
ziamenti per il gentile pensiero 
ed i miei migliori auguri per il 
loro futuro. La ringrazio per 
l’attenziorie e le porgo i miei più 
cordiali saluti. Licia Canarutto 
‘Bucher, 48 Boundary rd, Wah- 

toonga NSW 2076, Sydney. 


e quasi tutto 


N a metà prezzo 


Via Mazzini 40/E (angolo via Imbriani) - Tel. 69010 


Tergeste Viaggi 
| Tel, 040/415256. 


N 
ANCHE Q 


gratuita 


UEST’ANNO REGALI PER TUTTI I SOCI 


SCI FONDO 


=ECONOMIA 
=SALUTE 


29.000 sci Emery. 
35.000 sci Sarner 


VASTO ASSORTIMENTO: KARHU 
TRAK - MOROTTO - KNEISSL - TUA 
LAMBORGHINI 

Modelli da turismo e competizione 
BAMBINO e ADULTO 


PERCHÈ LA TESSERA ACI TI 
FA RISPARMIARE CON: 


@ sconto sui carburanti ‘ 

@ tre lavaggi gratuiti e gli altri a 
tariffa ridotta 

@ sconto dal 5% al 10% nei 

numerosi alberghi 

convenzionati 


etante altre facilitazioniancheai 
tuoi familiari ai quali verrà 
rilasciata una tessera speciale 


AUTOMOBILE 
CLUB TRIESTE 


ARREDAMENTI: 


VIALE. MIRAMARE 17-19 ®413208 


TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 


salotti - soggiorni - camere - cucine 


MODELLI 1979 


sconti: 20-30-40% 
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LE INIZIATIVE DELL'UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE 


Vitalità della cultura 


con idee ed esperienze 


Due seminari di aggiornamento per gli insegnanti italiani dell'Istria 
e di Fiume si svolgeranno nella nostra città 


dal 21 al 25 gennaio 


Continua, con slancio sempre | 


maggiore, l'intensa e multifor- 
me. attività dell’Università 
Popolare di Trieste, impegnata, 
oltre che nell’ambito cittadino 

'.@e provinciale, anche in una va- 
stissima serie di iniziative cul- 
turali, a favore delle comunità 
italiane residenti in tutte le lo- 
calità, spesso le più isolate, del- 
la penisola istriana e nella re- 
gione di. Fiume. 

La concessione di borse di 
‘studio, che rendono possibile la 
frequenza di atenei italiani, di 
sussidi speciali di studio e di 
borse-libro annuali riservate a 
insegnanti e alunni, intellettua- 
li e giornalisti; una completa 
fornitura di libri di testo e di 
materiali didattici alle scuole 
con lingua d'insegnamento ita- 
liana, l'effettuazione di corsi e 
di conferenze»:tecnico-culturali, 
arricchiti sempre da successive 
escursioni per mettere i discen- 
ti a diretto contatto con la real- 
tà di ambienti, fenomeni e pro- 
blemi in precedenza trattati._ 


Inoltre l’organizzazione di, 


viaggi d'istruzione in Italia che 


permettono a giovani e adulti,, 


spesso per la prima volta, di 


conoscere direttamente la loro! 
nazione d’origine; il conferi-. 


mento annuale, mediante con- 
corso, di un premio d’arte e di 
cultura «Istria nobilissima»; il 
soggiorno in colonie estive in 
Italia, riservate ai figli dei con- 
nazionali; la fattiva e preziosa 
collaborazione con il Centro di 
ricerche storiche di Rovigno; 
l'opportunità offerta di una 
costante partecipazione alla vi- 
ta artistica e culturale di Trie- 
ste; gli interventi a favore del 
Dramma italiano di Fiume e la 
quotidiana proiezione di pelli- 
cole in lingua italiana e di docu- 
mentari sull'Italia, magistral- 
mente. girati, rappresentano 
soltanto alcuni degli aspetti di 
questa molteplice attività. 
Confortata dai lusinghieri ri- 
sultati conseguiti nel passato, 
l'Università Popolare di Trieste 
si è fatta, ancora una volta, 
promotrice di questa iniziativa, 
organizzando il XV Seminario 
di studi per l'aggiornamento 
linguistico e culturale di 50 in- 
segnanti delle scuole ottennali 


italiane e dei licei italiani dell’I-' 


stria e di Fiume, alla cui dire- 
zione è stato delegato il prof. 
Marcello Fraulini, e il X Semi- 
nario di aggiornamento nelle 
Scienze matematiche e biologi- 
che per 20 docenti delle stesse 
scuole, sotto la direzione del 
preside prof. Adolfo Steindler, 
‘presidente del consiglio scola- 
stico provinciale di Trieste. 


Entrambi i seminari avranno. 


comune e solenne inizio, alla 
presenza delle autorità, lunedì 
21 nelle sale dell'Hotel «Jolly» e 
si protrarranno, con lezioni an- 
timeridiane e pomeridiane, si- 
no a venerdì 25 gennaio. I 
docenti saranno ricevuti dal 
presidente dell’istituto triesti- 
no prof. Giuseppe Rossi Sabati- 
ni, dal segretario generale prof. 
Luciano Rossit e dai direttori 
dei seminari. 

L'inaugurazione ufficiale dei 
lavori sarà caratterizzata dalla 
presenza di esponenti della 
scuola e della cultura di Trie- 
ste, del presidente e del segre- 
tario dell'Unione degli italiani 
dell’Istria e di Fiume e del con- 


le italiane della regione di 


Fiume. 

I piani di lavoro e di studio,! 
su cui si articoleranno i semina-' 
ri saranno esaurientemente il-' 
lustrati dai rispettivi direttori, 
prima che il prof, Dario Groppi 
svolga la prolusione inaugurale 
comune ai due seminari, sul 
tema: «A cento anni dalla na- 
scita di Albert Einstein», 

Il corpo docente del semina- 
Tio culturale sarà composto dai 
professori Sergio Brossi, Clau- 
dio Calzolari, Spiro Dalla Porta 
Xidjas, Mario Doria, Mario Fe- 
rencich, Bruno Maier, Sergio 
Molesi, Livio Pesante, Tullio 
Stravisi, Leonardo Trisciuzzi e 
Carlo Ventura. 

Il corpo docente del semina- 
rio scientifico sarà, invece, 


| costituito dai professori Paolo 


Alessi, Alma Almani Viola, 
‘Bruno Cester, Giorgio Doz, Ici- 
lio Finetti, Renzo Fontana, Cri- 
stina Fragiacomo Onofri, Fran- 
co de Gironcoli, Dario Groppi, 
Giulio Groppi, Franco Pirnetti, 
Luciano Randaccio, Silvano 
Rotteri e Adolfo Steindler. 

La varietà e l’attualità uegli 
argomenti, l'apporto di relatori 
altamente qualificati, le previ- 
ste visite che seguiranno alle 
lezioni teoriche e la partecipa- 
zione a spettacoli al teatro «Au- 
ditorium» e al «Politeama Ros- 
setti», rappresenteranno per i 
partecipanti un'ulteriore possi- 
bilità di diretto contatto con la 
Vita artistica e culturale di 
Trieste e una sicura garanzia 
peririsultati che i due seminari 
si propongono di conseguire. 


IL PICCOLO 


_Venerdì, 18 gennaio 1980 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anna e Umberto T 
Caputi nell’anniversario (18/1) dalla 
nipote Lidia 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Mario Role (18-1) da 
L. Beltramini 10.000 pro Eca. 

In memoria di Bruna Giuliani in 
Geggi nel VII anniversario dal mari- 
to e dalla figlia 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria del dott. Doro de Ri- 
maldini nell'XI anniversario da Pao- 
lo Donaggio 5.000 pro Gruppo espe- 
rienza comunitaria, 5.000 pro Centro 
volontari della sofferenza. 

In memoria del dott. Bruno Eccar- 
di nel I anniversario (15-1) dal fratel- 
lo Plinio 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Dario Ponis nel II 
anniversario (13-1) dagli zii Brunetta 
e Sergio 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello Agacci e 
figli (16-1) da Amalia Agacci - Silla 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cap. Boglich- 
Perasti Giuseppe (16-1-64) dalla fa- 
miglia 20.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Assunta Iob nel X 
anniversario (13-1) dalle sorelle Le- 
da, Lida e famiglie 20.000 pro Lega 
contro i tumori G. Manni. 

In memoria di Giusto Venturini 
nell'VIII anni 

în memoria di Bruna Senardi- 
Cermel da Pina Coelli 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Vittorio Cociani da 
Belleli, Buso, Catania, Spangaro 
20.000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Marianna Cogne- 
vich da alcuni amici di via Giulia 
77000 pro Enpa. 


In memoria di Aliata Rosina da]. 


Odette, Silvano, Macchi, Peco, Rari-, 
domini, Lalla, Miska 20.000 pro Cen- 
tro tumori; dalle famiglie Limido e 
Basile 10.000 pro Domus Lucis. __ 

In memoria di Wilma Trebbi- 
Bòhm da Carlo e Gianni Gerolimich 
10.000 pro Fondo cap. Giovanni Ba- 
nelli. 

In memoria di Emilia Stalio dalle 
famiglie Fischer, Koniz, Fischer, Ta- 
boga 20.000 pro Salus Infirmorum 
(femminile). 

In memoria di Ferruccio Radetti 
dal collegio periti industriali per la 
provincia di Trieste 30.000 pro Cri. 

In' memoria di Isabella Paulitti 
ved. Ponte da Mercedes e Benito 
‘Ponte 100,000 pro Suore scolastiche 
(via delle Docce). 

In memoria di Angela Petralia 
nata Gardinal da Carmen Pasini 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Alfredo Pratesi dal- 
la moglie Olga 10.000 pro Eca, 10.000 
pro Ist. Rittmeyer, 5000 pro Astad. 

In memoria di Luigi Paterna dalla 
moglie Natalia 10.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de’ Paoli, 10.000 pro 
Eca, 10.000 pro Domus Lucis Gina e 


- Giorgio Sanguinetti. 


In memoria di Aldo Ortolani da 
Luisa Depaul, Giorgio e Bruna Co- 
dermatz, Sergio e Nella Bucconi 
50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Licia Oblath da 
Vera e Carlo Wagner 25.000 pro Asilo 
Marco Tedeschi (Fondo Claudia 
Cogoi). 

In memoria di Alberto Mayer dai 
figli Maria e Bruno 5000 pro Domus 
Lucis. 


Simeone Parenzan dalle figlie 20.000 
pro Lebbrosi di suor Civetizza (Don 
Egidio Malusà). È 

In memoria di Amalia Slaviè ved. 
‘Prodan dalle dipendenti del «Salone 
Luciana» 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'avv. Dino Perco 
dalla cognata Mildred Perco 50.000, 
da Paolo e Mariolina Molinari 50.000 
pro Centro di Cardiologia — Ospeda- 
le maggiore — (dott. Camerini); da 
Mario e Donatella Cannella 10.000 
pro Croce Rossa Italiana; da Vitto- 
io e Olga Cannella 10.000 pro Par-. 
rocchia S. Cuore; da Giuliano Mu- 
ratti 20.000 pro Astad rifugio ani- 
mali. î 

In memoria di Marcellina Ferluga 
ved. Plesnicar dalle famiglie Sgur, 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria dell'Ing. Franco Movis 
da A. Camus 10.000 pro Pro Senec- 
cute: rr, 

In memoria di Anastasia Pelizon 
dai colleghi regionali 74.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Anna Bevilacqua 
ved. Pinto da Riccardo e Marina 
Macorini-Tomasi 25.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti» 
e 25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Ines Cozzi 30.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittemeyer. 

In memoria del gen. Giacomo 
Marsili dai condomini del n. 7 di via 
Galilei 42.000 pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Luciano Mus- 
sinano dai compagni di classe della 
figlia Valentina (VD ginnasio Liceo 
‘Dante Alighieri) 31.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 


In memoria del genitori Caterina 5 


PUBBLICO IMPONENTE E RAPPRESENTANTI CONSOLARI DI FRANCIA AL PROCESSO PER DIRETTISSIMA IN TRIBUNALE 


Condannati e scarcerati | cinque stranieri 
del parapiglia per il gasolio a Fernetti 


Nei nuovi decreti legge e nelle 
loro incognite si inquadra l’in- 
crescioso episodio di Fernetti, 
che si concluse con l'arresto di 
cinque camionisti stranieri, i 
quali vengono processati ora in 
stato di detenzione e con rito 
direttissimo. 


Durante la causa verrà appe- 
na accennato all’antefatto, che 
promana dal decreto con il qua- 
le, il 31 dicembre scorso, era 
stata imposta la penalità di 
mille lire per ogni litro di gaso- 
lio, che superasse l’aliquota di 
50 litri, contenuto nei serbatoi 
degli autotreni in uscita dallo 
Stato. 


La norma non chiariva se da 
tale penalità fosse esente il 
gasolio, provatamente non ac- 
quistato in Italia, cioè il gasolio 
in transito. Dopo le pressioni 
della Cee e dei sindacati nazio- 
nali e internazionali dei tra- 
sportatori, il ministro ha ema- 
nato una circolare interpretati- 
va che chiarisce come il gasolio 
in transito sia esente da ogni 
penalità. 

Ma il 3 gennaio scorso i chia- 
rimenti non erano stati ancora 
divulgati, e gli autisti francesi 
Hugues Blaty, 36 anni, Pierre- 
duard Roquet, 32, José Carlo 
Duquesne, 28, e Roger Cortade, 
49 anni, nonché lo svizzero Lau- 
rent Hofer, di 30 anni, si trova- 
rono alle prese con la novità. 


Erano a Fernetti con i rispet- 
tivi automezzi carichi di merce, 
destinata a vari Paesi del Me- 
dio Oriente. 

Avrebbero dovuto pagare 
‘una penalità per'l’eccedenza di 
gasolio, e si sarebbero affannati 
tutta la mattinata per poter 
proseguire, sostenendo di avere 
fatto il pieno al momento della 
partenza. i 

La situazione precipitò sul 
tardo pomeriggio quando Bla- 


fi 


Pa Rei 


Da sinistra il console generale di Francia a Venezia André Trone 


‘e il console onorario a Trieste Raffaello de Banfield 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
FINOCCHI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE , 
CIPOLLE GIALLE 

SPINACI IN FOGLIA 
LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 

PEPERONI 

VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
AVOCADOS 
PERE 
MELE 
MELONI 
POMPELMI 
ARANCE 
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I cinque camionisti stranieri sul banco degli accusati; in primo piano in piedi la traduttrice di 


francese signora Oretta Rossetti 


ty, seguito dagli altri, si mosse 
verso il valico, 

Un finanziere tentò di bloc- 
carlo, egli proseguì la marcia a 
passo d'uomo, un ufficiale, il 
tenente Gaetano Giorgino, ten- 
tò di aprire la portiera del mas- 
siccio veicolo, Blaty gli avrebbe 
sferrato un calcio, il militare 
afferrò, allora, il moschetto di 
un subalterno e con il calcio 
infranse il deflettore sinistro 
del mezzo e cercò di fermare il 
conducente. È 

A questo punto, le cose di- 
vennere caotiche; accorsero i 
colleghi di Blaty, e alcuni finan- 
zieri e, a un certo punto, uno di 
essi, Franco Palazzo, esplose 
sette colpi di pistola in aria per 
indurre i contendenti alla 
calma. 

Quando, finalmente, la pace 
fu ristabilità si contarono quat: 
tro feriti: il tenente Giorgino, le 
guardie Palazzo e Nicola Petro- 
ni nonché Blaty. 

AÌì termine. dell’indagine 
istruttoria, gli stranieri, tranne 
Duquesne, furono imputati di 
violazione dell'articolo 140 del 
Codice militare di pace (forzata 
consegna) e in blocco di resi- 
stenza e di lesioni personali 
‘aggravate. 

Il dibattimento a loro carico, 
dopo un primo rinvio, viene 
celebrato dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Gagliardi e 
formato dai giudici dott. Ligori 
e dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere il dott. Gros- 
selli. 

Il pubblico è imponente e 
sono presenti anche il console 
generale di Francia a Venezia 
André Trone, il console onora- 
rio a Trieste Raffaello de Ban- 
field e un giornalista parigino, 

In apertura di udienza, l'avv. 
Antonini, patrono del tenente 
Giorgino, che si era costituito 
parte civile, annuncia che il suo 
assistito è stato interamente 
risarcito ed esce, di conseguen- 
za, dalla scena del processo. 

Precisa traduttrice delle di- 
chiarazioni degli imputati è la 
signora Oretta Rossetti del 
consolato di Francia. 


(Italfoto) | 


A richiesta del presidente, 
Blaty, dopo avere rinnovato le 
proprie proteste di innocenza, 
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spiega che non intendevano 
forzare il blocco ma soltanto 
proseguire il viaggio come altri 
loro colleghi avevano già fatto. 

Precisa che quando interven- 
ne l'ufficiale il suo mezzo era 
fermo a motore acceso, il tenen- 
te aprì la portiera ed egli, non 
sapendo che cosa volesse, gli 
diede uno spintone. 

Accorsero alcune guardie, in- 
cominciarono a tirarlo perché 
uscisse dalla cabina ed allora 
sopraggiunsero gli altri autisti 
per placare: le acque. 

Roquet: smentisce che sia 
stato Blaty ad invitarli ad acco- 
darsi a lui, seppe da un conna- 
zionale che era in corso una 
colluttazione e, poiché aveva a 
bordo il suo cane, Athos, (a lui 
ha immediatamente provvedu- 
to il datore di lavoro dello stra- 
niero) chiuse la portiera perché 
la bestiola non fuggisse e andò 


(Italfoto) 


re in considerazione le possibili 
reazioni degli interessati. 


Per quanto riguarda gli at- 
tuali imputati — dice ancora il 
‘magistrato — essi avevano pas- 
sato l'intera mattinata all’auto- 
porto senza riuscire a sbloccare 
la situazione. 


I.dott. Staffa rievoca poi le 
varie fasi dell'episodio e, con- 
cludendo, chiede che, con le 
«generiche» e l’attenuante' del 
danno risarcito, Duquesne sia 
condannato a 10 mesi di reclu- 
sione e gli altri a un anno cia- 
scuno. 


In difesa dei quattro accusati 
‘anche di forzata consegna parla 
l’avv. Muciaccia e rileva che se 
a Trieste è accaduto questo 
fatto, al Brennero è successo di 


peggio: il gasolio è stato versa- 


to sulla strada, rendendola ina- 
gibile per due giorni. 

Il patrono dice che dei sei 
finanzieri presenti al fatto nes- 
suno notò in quali circostanze 
Blaty rimase ferito. 

Per quanto concerne il reato 
militare, l'avv. Muciaccia so- 
stiene che né Blaty né gli altri 
hanno commesso tale illecito e, 
pertanto, ne sollecita l’assolu- 
zione e per le altre accuse pero- 
ra, con le attenuanti già indica- 
te dall’Accusa, il minimo della 
pena con i benefici di legge. 

«Sono camionisti — conclude 
— persone che lavorano dura- 
‘mente. Per comuni delinquenti 
il console generale di Francia 
non sarebbe certo in que- 
st'aula». 

Il difensore di Duquesne, avv. 
Belleli, ribadisce che gli attuali 
imputati si erano dati da fare 
sin dal mattino per poter ri- 
prendere il viaggio, e spiega che 
gli autisti si buttarono nella 
mischia quando videro Blaty 
colluttare con sei finanzieri e il 
loro intervento aveva il solo 
scopo di porre fine ‘al parapi! 
glia. L’avv. Belleli si associa, 
infine, alle conclusioni del col- 
lega. 

Dopo un'ora circa di camera 
di consiglio, il presidente an- 
nuncia che, con le attenuanti 
già richieste dal p.m., Blaty, 
Roquet, Cortade e Hofer sono 
stati condannati a 9 mesi di 
reclusione ciascuno, Duquesne 
a otto mesi, con i benefici di 
legge per tutti e conseguente 
loro immediata scarcerazione. 


In memoria di Ada, Bruna e Um-] 


berto Marass da Valeria Marass 
000. î 
Îm memoria di Carlo Delami da 
Nelly e Waldi Caucci 10.000 pro Do- 
mus Lucis e 10.000 pro Astad. __ 

In memoria di Tedy Ghiggini dal- 
la mamma 30.000 pro Ospedale inf. 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria del prof. Edo Funaioli 
dall'ing. Domenico conte Rossetti 
de Scander e signora 20.000 pro So- 
cietà di Minerva; da Adriano Mer- 
canti 10,000 pro fondo «Renata dal- 
l’Oglio» Liceo Petrarca; da Elio Ca- 
stellano 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Gigi, Carlo e Mario Troia- 
ni 50.000 pro Pro Senectute; da Ma-' 
ria Naffi 10.000 pro Centro tumori; 
da Otello Berti e famiglia 10.000, 
dalla libreria Universitas 10.000, da 
M. Calognomi 10.000 pro Lega Na- 
zionale. Ì 

In memoria delle sorelle Mara Do- 
lenz e Mila Bidussi da Andreina 
-Robles 5.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo (lettino a nome Mila. 
‘Bidussi). 


trecciato! 


COMPIE TRE ANNI 


«ll Lanternino» 
di Claudio Bevilacqua 


È stato distribuito in questi 
giorni, gratuitamente, come al 
solito, «Il Lanternino», il perio- 
dico d'informazione medico- 
sociale edito e diretto da Clau- 
dio Bevilacqua, sovrintendente 
sanitario degli Ospedali riuniti 
di Trieste. Questa valida pub-| 
blicazione è giunta così al suo 
terzo anno di vita e ha voluto 
portare ai suoi lettori, tre inte- 
ressanti articoli, che non posso- 
no non far meditare quanti sono 
sensibili ai grossi problemi me- 
dico-sociali che travagliano la 
nostra società. 

L'editoriale, come di norma a 
firma di Bevilacqua, è un «mo- 
nologo» letterario e sociopoliti- 
“co a un tempo, che si sviluppa 
per «pochi intimi» sulla sceno- 
grafia drammatica che circonda 
l'ammalato di mente. 

Pregevolissimo per i suoi con- 
tenuti non solo medici, ma an- 
che psicologici ed etici, l’artico- 
lo di Fulvio Tuvo, primario neu- 
ropsichiatra all'ospedale «Bur- 
lo Garofolo», su «Il bambino e 
l'alcol». Ricco di osservazioni 
cliniche e di spunti bibliografi- 
ci, infine, l’articolo di Licia Ten- 
ze, primario medico negli Ospe- 
dali riuniti di Trieste, su «L'al- 
colismo cronico visto da un pa- 
tologo». 


In memoria di Ada Negri in Carlini 

dai condomini di via Pendice Sco-. 
glietto 3/1 66.000, da Palmira Pani- 
cali 10.000, da Pina Silva 20.000, 
dalle famiglie Malvestiti e Duzzi 
10.000 pro Centro tumori; da Carlo 
ed Ida Luttini 10.000 pro Uildm; da 
Ofelia e Maria Tuzzi 10.000 pro Lega 
Nazionale; da Lisa Tonci 10.000 pro 
Astad rifugio animali. I 
» In memoria dell'avv. Nino Correr 
da Pierpaolo e Giuliana Capon 
10.000 pro Centro tumori. 
“ In memoria di Gino Cardinali da 
Laura e Chiara Furlan 10.000 pro 
Ana «Sez. Guido Corsi» da Pecora 
Calogera 50.000 pro Centro Tumori, 
da Dario Cogoi 10.000 pro Uildm; 
dalla classe IHI L dell'LT.C. «G. R. 
Carli» 25.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; dai condomini di Salita 
Contovello 5, 35.000 pro Pro Senec- 
tute; dalla prof. Gigliola! Arich 
20.000 pro Biblioteca «Eleonora Lo- 
ser» (II Circolo Didattico); dal dott. 
Oscar Armani 10.000 pro Panathlon 
Club (fondo assistenza); da Licio 
Mancini 10.000 pro Rotary Club (fon- 
do R. Foundation); dalla famiglia 
‘Taccani 30.000, da Giuseppe ed Alda 
‘Vidi 20.000 pro Fondo assistenza «M. 
Renzi» (ordine dei dottori commer- 
cialisti); dal Rotary Club 30.000 pro 
‘Fondo beneficienza Rotary Club; da 
Ondina e Enzo Mei 25.000 pro Cari- 
tas internazionale Trieste (profughi 
cambogiani); da Andrea e Roswitha 
Abbiati 15.000 pro Onaomac. 


poi a vedere che cosa stava 
‘succe@tendo. 

Duquesne racconta di non 
avere notato alcunché anche 
perché stava telefonando. 

Cortade: non assistette all’i- 
nizio della contesa e intervenne 
per riportare la calma quando 
vide Blaty al suolo. 

Hofer spiega che essi voleva- 
no sapere se potevano prose- 
guire il viaggio, pagando una 
sanzione di 20 mila lire. 

Il primo teste è il tenente 
Giorgino: dopo che Blaty fu 
tirato fuori dalla cabina — rac- 
conta — qualcuno lo afferrò per 
le gambe, si prese dei pugni, 
l’indiziato cercò di fuggire, lo 
prese e venne assalito dagli 
altri. Ù 

I finanzieri Petroni e Palazzo 
(sono stati entrambi risarciti) 
dichiarano che Blaty aveva su- 
perato soltanto con la cabina il 
limite del valico e poi sostengo- 
no che tutti parteciparono al 
tumulto. 

I finanzieri Rago, Mari e Fo- 
glia: intervennero in un secon 
do tempo. i 

Si conclude così l'assunzione 
delle prove e prende la parola il 


pm. 

Nella propria requisitoria, il: 
dott. Staffa premette che i no- 
stri legislatori sovente emana- 
no improvvise leggi senza tene- | 


MINIMO MASSIMO 
— (16800) — (18000) 
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È prezioso per la società 
il mantenimento dell'Enpa 


La parola a G. B. Uberti uno dei fondatori della società zoofila veronese 
Deplorati da un professionista udinese alcuni barbari aspetti della caccia 


L’amore per gli animali non è 
‘una civile peculiarità esclusiva- 
mente triestina: da Verona, di- 
fatti, ci è pervenuta una lettera. 
da Giovanni Battista Uberti, il 
quale, nel 1938, assieme al gior- 
nalista Guglielmo Bonuzzi, 
morto qualche anno fa, ottenne 
che fosse istituito l’Enpa, ed 
essì stessi prepararono il testo 
di legge che divenne operante 
1’11 aprile di quello stesso anno. 
Ecco quanto Uberti ci scrive: 

«Plaudo a ’Il Piccolo’ e alla 
sensibilità del suo direttore per 
la campagna intrapresa per 
salvare l'Ente protezionistico. 
A suo tempo, inviai a ciascuno 
dei venti membri della commis- 
sione Cassese un malloppo che 
illustrava i servizi svolti dal 
nostro Ente e la loro importan- 
za sia sul piano sociale sia 
economico e sanitario ma, evi- 
dentemente, l'ordine era di di- 
struggere un organismo tanto 
importante e utilissimo, Anche 
sotto il profilo dei miliardi delle 
contravvenzioni che arrivano 
alle casse dello Stato a seguito 
delle denunce degli agenti zoo- 
fili e le sanzioni penali dei ma- 
gistrati. 

«Posso ricordare — continua 
Uberti - le tre ultime sentenze 
che ottenni dai giudici di Vero- 
na a seguito di mie denunce, I 
verdetti erano a carico di alle- 
vatori di vitelli in batteria: una 


sentanza, ‘inflisse all’imputato |Y 


700 mila di multa e la confisca 
delle attrezzatura, un’altra fu 
di un milione e la distruzione 
degli impianti, l’ultima di un 
milione e mezzo più la distru- 
zione delle attrezzature. 
«Malgrado ciò, si volle soste- 
nere che l’Enpa era da elimina- 
re. Mezzo secolo fa, esattamen-, 
‘te il 23 ottobre del 1929, io 
fondai la società veronese per' 
la protezione degli animali, per 
47 anni fui agente volontario di 
polizia zoofila, e nel 1938, assie-. 


me all'amico Bonuzzi, ottenem- 
mo che fosse istituito Enpa. 
«Da allora, le guardie zoofile 


‘| furono messe nelle condizioni 


di operare su tutto rl territorio 
della Repubblica. Si può facil- 
mente immaginare il dolore ela 
mortificazione che ho provato 
nel vedere straziata la mia fati- 
ca. Parlo al singolare dopo la 
scomparsa del mio caro Bonuz- 
zi il quale fu, oltreché un ottimo 
giornalista, anche uno strenuo 
difensore di quelle umili creatu- 
re che sono gli animali». 
ve > 


Un professionista udinese ci 
segnala: un grave fatto accadu- 
to in una zona dei colli friulani, 
ricca di selvaggina, volpi, mu- 
stelidi, lepri, uccelli e qualche 
cicogna. Qui, anni fa, compar- 
vero î caprioli, che furono subi- 
to accolti a fucilate e, feriti 
mortalmente, vennero trovati 
mesi dopo ormai decomposti. 

«La riprovazione della gente 
della zona e dei cacciatori civili 
e consapevoli hanno convinto il 
C.p.c. a pianificare il problema. 

«Quest'anno — si dice — è arri- 
vato l’ordine di abbattere le 
femmine (gravide in questo pe- 
riodo) e la festa si concluderà 
con la solita cena in trattoria. 
Attendo fiducioso di veder ces- 
sare queste barbarie legalizza- 
te (la mia casa è circondata da 
tre roccoli) e spero di godere 
ancora degli incontri con que- 
sti animali vivi piuttosto che 
con i loro carnefici». 


CACAO 


All’interpellanza dei consi- 
glieri missini Maccan e Di Gior- 
gio sull’aumento della tassa per 
i cani, il Sindaco ha così rispo- 
sto: «Le esenzioni soggettive 
previste riguardano solamente 
gli animali adibiti alla guida 
dei ciechi, al trasporto dei mu- 
tilati poveri, custodia degli edi- 
(fici rurali e del gregge e, inoltre, 
i cani dell’esercito e della pub- 
blica sicurezza. Per il 1980, è 
stato varato un disegno di leg- 
ge,non ancora approvato dalle. 
Camere, in base al quale i cani 
appartenenti alla prima cate- 
goria (trai quali sono compresi 
quelli di affezione) dovrebbero 


beneficiare di una riduzione 
dell’imposta, passando da 24 a 
20 mila lire, aggi esclusi. L’am- 
ministrazione comunale, pur 
manifestando la sua sensibilità 
alle esigenze dei cittadini meno 
abbienti, deve prendere atto 
che rimane preclusa ogni possi- 
bilità di applicare l’imposta sui 


cani, derogando dai criteri tas- 
sativamente imposti dalla 
legge». 

(A cura di Miranda Rotteri) 


ai 


TRIESTE 


Via Flavia ang. Montedoro 


FILIALI: Via Maiolica , 1 - Tel. 790059 
Via Ghirlandaio, 5 - Tel. 790659 


In memoria di Emilia Stalio da: 


In memoria di Capodanno da Lina; 


Wanda e Guido Suttora 10.000 pro'| Cergna 10.000 pro Opera difesi mino- 


Parrocchia S. Andrea e S. Rita; dalle 
consorelle della Salus 20.000 pro) 
Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
Salus Infermorum. Ì 

In memoria di Antonio Stok da S. 
D. e P. Stok 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Ferruccio Radetti 
da Nietta e Mario Santon 20.000 pro. 
Istituto Rittmeyer; da Lina Frassini 
5.000 e da Giacomo Micheli 10.000 
pro Assoc. Amici del cuore; da Alda, 
Maria, Fabio, Massimo, Donata, 
Chiara e Paolo Parovel 30.000 pro 
Parrocchia «Ss. Eufemia e Tecla» 
(Grignano); da Sandro Escher e fam. 
5.000 pro Fondo Babette Wallmann 
(Eca), 

In memoria di Mima Piemontesi 
dalle famiglie Piemontesi, Cotta e; 
Spongia 10.000 pro Centro sociale| 
nefropatie. UR 

In memoria di Bruno Indigo da 
Luigia Strukel 5.000 pro Uildm. 

In memoria di Linda Battistelli 
ved. Calligaris dalla famiglia Stelio 
Colonna 10.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer. Ì 

In memoria di Santa Valenti-Celi 
dal personale Provveditorato agli 
studi 70.000 pro Orfanotrofio anto- 
niano (Padova). 

In memoria di Bruna Cermel da 
Flora e Bruno Maffei 5.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Stefania Spizzami- 
glio ved. Colli da Alessandra e Mario 
Vatta 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Vittorio Cociani dal 
Personale docente e non docente del 
XII Circolo didattico 105.000 pro 
Scuola elem. Fratelli Visintini. 

In memoria di Maria Latin ved. 
‘Bernich da Celestina e Stelio Stechi- 
na 5.000 pro Pro Senectute e 5.000 
pro Padri cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri; da Bruna Co- 
scianni 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Eva Beninato da 
Emma Castagnino 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. È x 

In memoria di Desidetata Bosca- 
rato da A. Camus 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Rosina Andrigo in 
Agliata da Giancarlo Giusti 10.000 
pro Assoc. It. Assistenza Spastici; 
da Maria Prisco 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Margherita Radivo 
ved. Apollonio da Maria e Bortolo 
Ruzzier 30.000 e da Laura Savelli 
30.000 pro Ist. Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Carta 
Mantiglia dalla fam. Longhetto 
15.000 pro Lega Nazionale; da Doret- 
ta Ciani-Olestini 5.000, da Antoniet- 
ta Lai 5.000, da Angela D'Errico 
5.000, da Anna Floris 5.000, da Maria 
Pisano 5.000, da Biagio Fleri 5.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Gianna Di Mario da 
N.N. 15.000 pro Missione triestina 
nel Kenya; da Maria Marzi 10.000 
pro Chiesa San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria della prof.ssa dott.ssa 
Giuliana Dionisio da Licinia Polli 
10.000 pro Ist. ciechi «Rittmeyer»; 
da Vera e Aldo Mirengo 15.000 pro 
Centro tumori «Lovenati», 15.000 
pro Rifugio animali Astad. 


Risparmi rilevanti 


renni. 

In memoria di Rosalia aaragna 
dai condomini del n. 15 di viale: 
Sanzio 25.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer. È 

Da parte di N.N. 20.000 pro Aias 
(spastici). I 

Da parte di N.N. 10.000 pro Comu- 
nità israelitica. 

In memoria di Giulio e Vittoria 
Tomasini da N.N. 75.000 pro Ist. 
‘ciechi Rittmeyer, 75.000 pro Orfano- 
trofio Antoniano maschile (Padova). 

In memoria di Pietro e Rosina 
‘Tongiorgi dal figlio e nuore e nipoti 
‘20.000 pro Ist. ciechi «Rittmeyer»._ 

In memoria di Leone Benetti dalla 
famiglia Picoi 10.000 pro istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Vally Amodeo da 
Lidia Zoratto 5000 pro Eca (gero- 
comio). nie Ala; 

In memoria di Giuseppe Rupena 
da Emma Sturmann e Rosa Trevi. 
san 21.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Geltrude Zach è 
Teresa Pahor da S.P. 10.000 pro, 
Aias. T 


MOSTRE D'ARTE 
Due rassegne a Muggia 
‘di Nino Perizzi 
«Prima mostra didattica 
sculture di Nino Perizzi»: Que- 
sto il titolo di una rassegna che 
si inaugurerà domani sabato 
alle ore 11, nell'aula magna del- 
la scuola media «Nazario Sau- 
ro» di Muggia. È organizzata! 
dalla cooperativa «La Portizza» 
in collaborazione con il Comu- 
ne di Muggia e rientra nell’am- 
bito delle iniziative avviate allo 
scopo «di avvicinare l’arte al 
mondo della scuola. La mostra 
resterà aperta fino al 7 febbraio, 


tutti i giorni feriali, con il se- 


guente orario: 17.19. 

Lo stesso giorno, alle ore 
18.30, un'esposizione di opere 
dello stesso artista verrà inau- 
gurata al «Centro internaziona- 
le d’arte» di via Parini a Mug- 
gia. Orario di apertura: 17-20 
(feriali); 11-13 (festivi). 
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GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


Gian Rodolfo d'Accardi 
0000000000000 000O 


GALLERIA CARTESIUS 
Personale di 


Luigi Del Sal 


quest'anno con i ‘saldi’ Cesana. 
Saldi, appunto, come soldi. 


Abbigliamento maschile, via Mazzini 40 


Cesana 


camiceria moderna 


Va 
(Ra 


CARNEVALE A NEW ORLEANS 


Interessante viaggio di 16 giorni attraverso gli Stati Uniti con 
una grande attrazione în più: il Mardì Gras a New Orleans. 
San Francisco, Los Angeles, Las Vegas, Gran Canyon, New 
Orleans Washington, New York. 


LIRE 1.850.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 

TRIESTE: Piazza Unità d’Italia, 6 - Telefono 62621 
MUGGIA: Riva De Amicis, 19 - 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


9 - 24 FEBBRAIO 


Telefono 271205 


104 PEUGEOT 


tre e cinque porte modelli 1980 
a partire da 


L. 4.920.000 1v.conpvsa 


* Tel. 810214 


Venerdì, 18 gennaio 1980 


NON EFFETTUA GLI STRAORDINARI IL PERSONALE DELL'AZIENDA 


IL PICCOLO 


UN SECONDO NUCLEO IN FUNZIONE IN VIA CORONEO 


L'agibilità stradale 
e gli organici Anas 


Le precipitazioni nevose e | 
l’intenso freddo di questi giorni 
hanno determinato non poche 
difficoltà per la transitabilità 
delle strade, non solo nelle zone 
montane del Friuli-Venezia 
Giulia. Il problema è stato 
oggetto d’una serie di iniziative 
da parte dell’assessore ai tra- 
sporti e traffici Cocianni che, 
dopo contatti avuti con ammi- 
nistratori locali nel corso di due 
sopralluoghi nel Tarvisiano ed 
in Carnia, sì è incontrato con il 
direttore compartimentale del- 
l’Anas, ing. Casali, per fare il 
punto della situazione e dei 
relativi interventi. 

Nonostante i comprensibili 
disagi provocati dal maltempo, 

“la condizione della transitabili- 

tà sulle principali arterie regio- 
nali risulta notevolmente mi- 
gliorata rispetto allo scorso in- 
verno, quando — come si ricor- 
derà — s'erano verificati fre- 
quenti ingorghi e blocchi con 
gravi disagi per le comunità 
interessate e forti rallentamen- 
ti dei traffici. 
, Négli scorsi mesi, l'’ammini- 
strazione regionale, d'intesa 
con il compartimento dell’A- 
nas, aveva svolto nei confronti 
del ministero dei Lavori pubbli- 
ci e dello stesso presidente e del 
direttore generale dell'azienda 
un’intensa azione al fine di ot- 
tenere il potenziamento dei 
mezzi tecnici e l'ampliamento 
degli organici addetti a questo 
servizio. In tal modo sono stati 
ottenuti soddisfacenti risultati 
che hanno consentito d'affron- 
tare in maniera adeguata, gli 
inconvenienti recati dalle pre- 
cipitazioni nevose e dal 
ghiaccio. 

In particolare, sulla statale 
13, sulla quale fa perno un note- 
vole traffico internazionale, il 
transito è stato regolarmente 
assicurato. Anche sulle statali 
52 e 52/bis l'intervento dell’A- 
nas ha garantito il manteni- 
mento di condizioni di agibili- 
tà. La stessa temporanea chiu- 
sura del passo di Monte Croce | 
Carnico sarebbe stata determi- 
nata soltanto dalle decisioni 
delle autorità d’oltreconfine 
per l’impraticabilità delle stra- 
de in territorio austriaco. 

I miglioramenti apportati nel 
servizio dall’Anas riguardano 
anzitutto una maggior dotazio- 
ne tecnica; in particolare è sta- 
ta completata la realizzazione 
di due silos per soluzioni saline, 
corredati da appositi mezzi di 
spargimento e ubicati uno nel 
tarvisiano e l’altro a Banne 
(Trieste), sulla camionale S.S. 


* (202. Nel contempo, il comparti- 


mento dell’Anas ha provveduto 
ad acquisire la collaborazione e 
l’apportò ‘di apposite imprese 
private impiegate nell'opera di 
sgombero della neve. Inoltre, 


sono stati avviati i concorsi 
regionali per l'assunzione di 
nuovo personale; al riguardo è 
necessario rilevare che sono 
state riscontrate difficoltà nel 
reperimento di personale spe- 
cializzato, soprattutto di auti- 
sti idonei per il trasporto e l'uso 
di mezzi speciali e pesanti. 

Tuttavia, a condizionare l’ef- 
ficacia di questi provvedimenti 
è intervenuta l'agitazione 
nazionale del personale dipen- 
dente dell’azienda strade che, 
dal 1.0 gennaio e per tutto il 
‘mese, ha proclamato fra l’altro 
la sospensione di ogni presta- 
zione. di lavoro straordinario, 
Di conseguenza, si sono potuti 
verificare, nel periodo compre- 
so dalle 16 del pomeriggio alle 8 
del mattino successivo, taluni 
disagi in conseguenza dell’a- 
stensione dal lavoro degli ad- 
detti. 

La preoccupazione per gli ef- 
fetti di questa situazione è sta- 
ta espressa dal presidente della 
Giunta regionale Comelli e dal- 
l'assessore Cocianni al ministro 
dei Lavori pubblici, on. Nicolaz- 
zi, e alla presidenza del Consi- 
Elio, ai quali sono state pure 


sollecitate misure per un ulte- 
riore potenziamento degli orga- 
nici del compartimento regio- 
nale dell'Anas. DT 


Auguri a Tito 
dagli sloveni triestini 


A nome degli sloveni che vi- 
vono in Italia un messaggio di 
auguri è statò inviato al Presi- 
dente jugoslavo Josip Broz Ti- 
to, ricoverato al centro clinico 
di Lubiana, dall'Unione econo- 
mico-culturale slovena di 
Trieste. 

Nel telegramma si sottolinea 
fra l’altro la grande stima che 
gli sloveni in Italia nutrono nei 
suoi confronti per il ruolo di 
Îpromotore-guida della lotta po- 
polare di liberazione alla quale 
— è detto nel messaggio — gli 
sloveni del litorale presero par- 
te in modo plebiscitario. Tele- 
grammi di auguri sono stati 
inviati anche dai segretari pro- 
Vinciali del Partito comunista e 
della Democrazia cristiana di 
Gorizia, nonché dal sindaco del 
capoluogo isontino. 


Anziani: l’Eca punta 
sul «gruppi famiglia» 


L’Ente comunale di assisten- 
za coni mezzi forniti dall’ammi- 
nistrata «Fondazione Arno 
Alessandro Blasig», ha dato 
l’avvio all’attività del secondo 
«gruppo famiglia» per anziani, 
in via Coroneo n. 13, dopo quel- 
lo di via Foscolo n. 15. 

I «gruppi famiglia» sono co- 
stituiti da normali apparta- 
menti, riattati per soddisfare 
tutte le moderne esigenze, nei 
quali vengono ospitati in came- 
re separate anziani soli o in 
coppie, con la disponibilità di 
servizi comuni. Oltre al prima- 
rio compito di assicurare gra- 
tuitamente una adeguata siste- 
mazione abitativa, i «gruppi» 
consentono di ripartire il carico 
delle spese generali dei consu- 
mi d’acqua luce e gas, del ri- 
scaldamento; del telefono, della 
radiotelevisione, della pulizia e 
così via, sicché più facile riesce 
ai componenti di affrontare il 
costo: della vita con le risorse 
economiche disponibili. Agli 
‘anziani con risorse insufficienti 
Viene erogata, dalla fondazione, 
‘una integrazione mensile in da- 
naro. 

La soluzione dei «gruppi fa- 
miglia» consente, non solo di 


lasciare agli ospiti ogni iniziati: 


va per l’organizzazione delle 
giornate secondo le inclinazioni 
individuali, ma anche di man- 
tenere le persone nel rione in 
cui hanno sempre vissuto, con- 
servando le relazioni e le abitu- 
dini contratte negli anni prece- 
denti. Infatti, gli appartamenti 
già utilizzati e di futura utilizza- 
zione sono sparsi nel territorio 
cittadino, in modo che ciascu- 
no possa accogliere residenti di 
quel quartiere la cui preceden- 
te sistemazione abitativa sia 
venuta a mancare, o non corri- 
sponda più alle loro condizioni 
fisiche, alle loro disponibilità 
economiche, alla loro struttura 
familiare. Inoltre, i «gruppi fa- 
miglia» sono appoggiati ai ser- 
vizi dell’Eca, che possono aiu- 
tare gli ospiti in ogni particola- 
re contingenza in cui non sia 
sufficiente la solidarietà del 
gTUppo. 

Il gruppo di via Coroneo 13'è 
costituito da quattro anziani, 
ognuno dei quali dispone di 
una propria stanza per dormire 
e soggiornare, mentre i servizi 
comuni sono dati da due cuci- 
ne, un bagno, un gabinetto, 
completamente attrezzati. 

Nello stesso stabile, di pro- 
prietà dell’Istituto Triestino 


per Interventi Sociali (già Isti- 
tuto dei poveri), saranno prossi- 
mamente iniziati i lavori di 
adattamento di un ulteriore ap- 
partamento che consentirà non 
solo di ospitare almeno altri 
quattro anziani, ma anche di 
allestire un locale di ritrovo 
aperto a iniziative di rapporti 
sociali e attività ricreative- 
culturali in collaborazione con 
gli organismi operanti nel quar- 
tiere. 

Sin d’ora, quanti possono es- 
sere interessati all'eventuale si- 
stemazione nel terzo «gruppo 
famiglia» per anziani, in via 
Coroneo n. 13, sono invitati a 
prendere contatto con il Servi- 
zio Sociale dell’Eca, in via G. 
Pascoli n. 31. 


Riunione conviviale 
del Serra. club 


Questa sera, alle ore 20.30, al 
termine della riunione convi- 
viale del Serra club, che avrà 
luogo nella consueta sede, don 
Cian presenterà ai soci e ai loro 
familiari, alcune riflessioni sul 
tema: «Il mistero della Chiesa e 
ii popolo di Dio» tratto dall ell 
capitolo della «Lumen Gen- 
tium». 


IN SECONDO GRADO I DUE TORINESI DEL 


LA RAPINA DEL ’77 ALLA BANCA DI AVIANO 


Colpo di sc. ieri pomerig- 
gio al processo contro gli erga- 
stolani torinesi Sergio Settimo, 
34 anni, e Daniele Lattanzio, 26 
anni, le cui vicende vengono 
riesaminate dalla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Man- 
cino e formata dai consiglieri 
dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. 
l'avvocato generale dott. Cari- 
glia, cancelliere il dott. Gelli. 
Dopo una serie di rinvii, la 
causa era stata messa in ruolo 
lunedì scorso ma il loro patro- 
no di fiducia non si era presen- 
tato e il presidente aveva affi 
dato l’incarico di difensore di 
Ufficio all'avv. Filograna, îl 
quale aveva chiesto i termini. 
L’istanza del legale era stata 
recepita e, pertanto, la causa 
era stata rifissata per le 15.30 
di ieri. 

Con l’abituale spiegamento 
di forze dell'ordine, i ricorrenti 
sono stati scortati în Assise, 
dote si è insediata eccezional- 
mente la corte. In apertura di 
udienza, l'avv. Filograna legge 
un documento della Legione 


carabinieri di Udine, dal quale 
risulta che, per Settimo, la cor- 
te d’Assise d’appello di Trento 
(dove i due avrebbero commes- 
so un omicidio) aveva disposto 


una perizia, mentre un'altra’ 


era stata effettuata in relazione 
alla rapina che lo stesso avreb- 
be perpetrato sul treno Fer- 
rara-Codigoro. 

Secondo questo elaborato, 
Settimo sarebbe in grado dî 
intendere ma non dî volere e, in 
forza di tale diagnosi, l'avv. 
Filograna sollecita un’altra pe- 
rizia. Il p.g. si oppone, argo- 
mentando in chiave di ‘stretto 
diritto, e la Corte, con propria 
ordinanza, dispone che Settimo 
venga sottoposto ad un esame 
peritale, trasmette gli atti di 
causa alla procura di Pordeno- 
ne ordina lo stralcio del suo 
appello e la prosecuzione della 
causa contro Lattanzio. 

: Il fatto del quale si discute 
risale al 18 agosto del 1977, 
quando quatiro individui ar- 
mati fecero irruzione in una 
banca di Aviano, rapinarono. 


oltre 23 milioni e aggredirono 
alcune persone, spogliandole 
di documenti, assegni e denaro 
liquido. Dopo qualche tempo 
venne rintracciato un indiziato 
e, durante il processo, costui 
fece i nomi di Settimo e di 
Lattanzio e dichiarò, inoltre, 
che essi avevano raggiunto la 
banca con un'auto rubata a 
tale scopo e poi abbandonata. 

I torinesi furono accusati di 
concorso în rapina, detenzione 
e porto di due pistole, nonché 
del furto della vettura. Il 15 
giugno del 1978, furono giudi- 
cati dal Tribunale di Pordeno- 
ne, che li condannò a sette anni 
di reclusione e mezzo milione di 
multa ciascuno. Ricorsero e 
poi, per alterne vicende, il pro- 
cesso d'appello subì rinvii sino 
all’attuale separazione dei giu- 
dizi. 

Lattanzio non ha altre di- 
chiarazioni da fare alla Corte 
e, pertanto, prende la parola il 
p:9. e chiede la conferma delle 
impugnate deliberazioni. 


L’avv. Filograna discute î moti- 


IL PREMIO DI STUDIO PER ONORARE LA MEMORIA DEL PROGETTISTA NAVALE 


Nel nome di Nicolò Costanzi 


AI Rettorato dell'Università 
ha avuto luogo.la cerimonia 
della consegna del premio an- 
nuale di studio «Nicolò 
Costanzi» istituito dall’Italcan- 
tieri per onorare la memoria 
del grande progettista navale. 

Il premio, per il quale la 
società ha stanziato l'importo 
di 700 mila lire, è stato suddi- 
viso tra gli ingeneri Giovanni 
Busetto, Dario Hauser e Ro- 
berto. Gonan, laureatisi nel- 
l’anno accademico 1977-78 
con tesi in ingegneria navale 
e_meccanica. 

Il:premio è stato consegna- 
to dal prof. Antonio Cocco, 
preside della facoltà di Inge- 
gneria, alla presenza’ dei 
membri. della commissione 
giudicatrice ing. Antonio Ser- 
vello, ing. Antonio Cardo, ing. 
Igor Zotti e ing. Mario 
Muiesan. 


Destinazione all'estero 


lettori non di ruolo 


Il provveditorato agli studi 
informa che è visibile all'albo 
dell’ufficio l’o.m. n. 4589 del mi- 
nistero degli Affari esteri relati- 


va alla destinazione all’estero |: 


del personale docente non di 
ruolo aspirante ad incarichi di 
‘lettore, di istruzione universita- 
ria per l'insegnamento della lin- 
. gua e cultura italiana. A 
La domanda di ammissione 
deve essere inviata al ministero 
degli Affari esteri, direzione ge- 
‘nerale Cooperazione culturale 
scientifica e tecnica - Ufficio XI 
- Rep. II-- Roma - entro e non 
oltre il 31 gennaio 1980. 


Premiazione alunni 
dell'istituto Volta 


i. Domani, alle 11.40, nella sede 
centrale dell'Istituto tecnico in- 
‘dustriale statale «A. Volta» di 
!ivia Monte Grappa 1, alla pre-. 
senza di autorità civili e scola- 
stiche, si terrà la cerimonia di 
premiazione degli allievi dell’i- 
stituto, che si sono particolar- 
‘mente distinti per profitto nel-, 
l’anno. scolastico 1978-79. Alla 
cerimonia sono invitati i docen- 
ti dell’istituto ed i genitori degli 
alunni. 


Congresso sezionale Pci 


Stasera alle 17.30 presso la 
Casa del popolo «P. Togliatti» 
di. Borgo S. Sergio (via A. di 
Peco 7), si terrà il congresso 
annuale della sezione del Pci 
della zona industriale. Conelu- 


Un’imnagine scattata alla cerimonia tenutasi 


rettorato dell'università 


vi ti. 
(Giornalfoto) 


Il goveho nazionale ha rin: 
viato al Cnsiglio regionale del 
Friuli-Venzia Giulia il disegno 
di legge sUdiritto allo studio — 
che preveGva una vasta gam- 
ma di inteventi con finanzia- 
‘menti comilessivi per oltre'17 
miliardi di lire — approvato 
dall’assemlea regionale nello 


scorso diceabre. Il governo ha 
infatti rilevto nel testo votato 
delle illegittmità in alcune nor- 
me, tra cui è quella che preve- 
de l’erogazine di assegni di 
studio a stuenti universitari, 
appartenentia famiglie che ri- 
siedono nelleregione, che fre- 
quentano cotì di laurea, di di- 
ploma e di secializzazione a 
livello univerttario in paesi di 
lingua corrispndente a quella 
riconosciuta \ell'ambito del- 
l’ordinamentojcolastico per le 
minoranze lingistiche, A que- 
sto proposito, l présidenza del 
Consiglio, nel rspingere il dise- 


gno di legge, h rilevato come 
ciò interferisq Win rapporti 


derà i lavori del congresso 
‘Claudio  Zerjal, del Comitato 
direttivo provinciale. 


internazionali; ji preminenza 
statale e non rzionale. 


Con il rinvio al consiglio re- 
gionale, che ora dovrà modifi- 
care ed approvàre un nuovo 
testo che tenga conto delle os- 


.servazioni del Consigli dei mi- 
‘nistri, sì priva i Comuni dei 


relativi provvedimenti finan- 
ziari, rendendo così più onerosa 
la gestione delle strutture sco- 
lastiche per fare fronte al dirit- 
to allo studio, soprattutto in 
quegli istituti dove è attuato 
l'insegnamento a tempo pieno. 

Il presidente del consiglio dei 
ministri, on. Francesco Cossi- 
ga, intanto s'è incontrato ieri a 
Palazzo Chigi con una delega- 
zione rappresentativa della mi- 
noranza slovena della regione 
Friuli-Venezia Giulia, accom- 
pagnata dalla senatrice 
Gherbez. 


Il presidente del Consiglio, 
nel far presente alla delegazio- 
ne che la commissione speciale 
creata lo scorso anno per l’esa- 
me dei problemi della tutela 
delle minoranze etniche non'ha 
potuto concludere i propri lavo- 
Ti per motivi obiettivi — tra i 


IL PROVVEDIMENTO REGIONALE PREVEDEVA SPESE PER OLTRE 17 MILIARDI 
La legge sul diritto allo studio 


rinviata dal governo nazionale 
rase csi AIEONdO 


quali l’anticipato scioglimento 
delle camere e le conseguenti 
difficoltà di ordine generale — 
ha assicurato il proprio persa- 
nale interessamento, 


e I met GILL 
Riforma sanitaria 

Il sindacato medici generici 
sezione Fimm comunica che 
oggi venerdì, nella sala con- 
ferenze del Centro tumori si 
terrà un'assemblea straordina- 
ria per un esame di vari proble- 
mi derivanti dall’attuazione 
della riforma sanitaria. 


ricordati di noi] 
prima di averne bisogno 


ASSOCIAZIONE 

‘AMICI DEL CUORE 

TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772.662 


Colpo di scena alla Corte di appello 
Giudizi separati per gli ergastolani 


«vi presentati dal suo predeces- 
sore e perora în via principale 
la nullità della sentenza di Por- 
denone per omessa notifica al 
difensore di fiducia sia dell’av- 
viso degli interrogatori degli 
imputati davanti al p.m. sia 
dell'avviso della fissazione del 
dibattimento. Sollecita, inoltre, 
che la Corte rimetta il processo 
alla corte d'Assise d'appello di 
Trento per consentire la riunio- 
ne deì due procedimenti e nel 
merito perora infine la conces- 
sione delle «generiche» che 
conseguente riduzione della 
pena. 

Il ricorso è stato vano: la 
Corte ha confermato in pieno îl 
verdetto di primo grado. Lat- 
tanzio lascia l’aula trai carabi- 
nieri e prima di scomparire fa 
un cenno di saluto alla sua 
giovane moglie, sola nel settore 
del pubblico. 


I «corrieri». turchi 
al processo d'appello. 


Seconda puntata del proces- 
so di appello contro i detenuti 
turchi Mustafà Kemal Karatas 
e i coniugi Heyrettin e Bedia 
Tufkciyasar, i quali erano stati 
condannati dal Tribunale a 10 
anni e 250 milioni di multa a 
testa per contrabbando e tenta- 
ta introduzione nel territorio 
dello Stato di oltre 12 chilo- 
grammi, di droga pesante. Il 
loro caso viene vagliato dalla 
Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e formata dai 
consiglieri dott. Mancuso e 
dott. Cola, p.g. l'avvocato gene- 
rale dott. Cariglia, cancelliere il 
dott. Gelli. 

L'udienza è stata brevissima 
e si è risolta nel conferimento 
dell’incarico (deve tradurre una 
documentazione in lingua tede- 
sca) alla signorina Maria Aloisa 
Schéàfer, che ha prestato il giu- 
tamento di rito alla presenza 
dei difensori, l'avv. Gianfranco 
Graziano e avv. Filograna. As- 
solta tale formalità, il presiden- 
te ha rinviato la continuazione 
della causa alle ore 10,30 dell’8 
febbraio. 


Detrazioni Irpef 

redditi minimi 
I redditi dei lavoratori dipen- 
denti e dei pensionati godono 
di alcune detrazioni d’imposta 
previste dalla legge istitutiva 
dell'Irpef (Dpr 29.9.1973, n, 597), 
agli articoli 15 (detrazioni per 
quota esente e per carichi di 
famiglia) e 16 (detrazioni per, 
spese inerenti alla produzione 
del reddito e per oneri vari). 


.| Con effetto dal 1.1.1979 la legge 


21.12.1978, n. 842 (Gazz. Uff. n. 
361 del 29 dicembre 1978 - 
Suppl. ord.), all'art. 59, ha con- 
cesso ai dipendenti e pensiona- 
ti un’ulteriore detrazione d’im- 
posta di lire 24.000 rapportate 
al periodo di lavoro nell’anno; 

Ora l'art, 23 del DI 30.12.1979, 
n, 663 (gazz. Uff. n. 355 del 
31.12.1979) ha introdotto, a de- 
correre dal 1.1.1980, per le stes- 
se categorie di contribuenti (va- 
le a dire: lavoratori dipendenti 
e pensionati con reddito com- 
plessivo lordo non superiore a 2 
milioni), un’ulteriore detrazio- 
ne d'imposta di lire 28 mila 
annue rapportate al periodo di 
lavoro nell’anno. Per l’anno 
1980, pertanto, l'ulteriore detra- 
zione per redditi non superiori 
‘a 2 milioni lorde sarà calcolata 
dai datori di lavoro e dagli Enti 
erogatori di pensioni nella mi- 
sura complessiva di lire 52 mila 
annue, così rapportata per i 
vari periodi: lire 4.333 per mese, 
2.166 per quindicina, mille per 
settimana e 142 per giornata. 


Due documentari 


all'Unione istriani 


Stasera alle 18.30, nella sala 
maggiore dell’Unione degli 
istriani, via Pellico 2, Graziella 
Petracco presenterà i film a 
colori: «Musica da Pirano» (do- 
cumentario sulla musica di 
Tartini) e «Dalla Natura alla 
forma» (vita della pietra dalle 
cave istriane all'opera d’arte). 


Cronache degli sp 
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ettacoli 


Di nuovo i concerti 


Riproposto l'appuntamento domenicale con la musica 


La ripresa dei Concerti della 

domenica all’Auditorim di via 
Torbandena vedrà, accanto 
alla massiccia presenza del 
complesso da camera del tea- 
tro Verdi diretto da Severino 
Zannerini, anche altri gruppi 
omogenei del teatro per un’ar- 
ticolazione più varia delle 
musiche e dei programmi. 
i Novità anche in seno al com- 
plesso da camera: Il «Barocco» 
non verrà accantonato, ma 
accanto al repertorio più con- 
sueto figureranno di volta in 
volta autori triestini contempo- 
tanei che avranno così modo di 
collaudare la propria produ- 
zione di fronte a un pubblico 
vasto quanto competente. 

Tartini, Haydn, Strauss e 
Rossini sono gli autori in pro- 
gramma per domenica, ore 11. 
Accanto a essi una novità di 
Roberto Repini: «Kolo», danza 
per archi. I solisti del concerto 
sono il violinista Giorgio Sel- 
vaggio nella Sonata di Tartini 
«Il trillo del diavolo» e il clari- 
nettista Sebastiano Lojacono 
nelle Variazioni di Rossini. 

Per questo, come per tutti i 
concerti del ciclo promosso dal 


«Verdi» in collaborazione con 
«Il Piccolo», con i Teatro stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia e 
con la sede locale della Rai, è 
possibile acquistare i biglietti 
d’ingresso presso la biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


«La Barcaccia» 
ai Salesiani 


«La Barcaccia» presenta 
«Morte di Flavia e delle sue, 
bambole» di Salvato Cappelli. 
Un’inchiesta sulla fine di una 
giovanissima, condotta da un 
magistrato nel caleidoscopico 
mondo che la circondava. La 
regia è di Dino Castelli, come la - 
musica della canzone «In me- 
moria» e il bozzetto della scena, 
realizzato da Luigi Flebus, le 
luci sono curate da Mario Borri. 


Lo spettacolo va in scena 
questa sera e domani, alle ore 
20.30, nel teatro del Centro di 
cultura «Giovanni XXIID» in 
via dell’Istria 53 (Salesiani) e 
sarà replicato domenica 20 e 
domenica 27 gennaio alle ore 
18. 


Morto il militare di leva 
ferito accidentalmente 


Il militare di leva Walter So- 
‘menzi di 20 anni, da Celledate 
di Cremona, ferito l’altra sera 
da un colpo di pistola mentre 
prestava servizio al deposito di 
munizioni di Lucinico, è morto 
ieri notte al centro di rianima- 
zione dell’ospedale Maggiore di 
Trieste, dove era stato ricovera- 
to d’urgenza. 

Fin dal suo arrivo in ospedale 
le condizioni del giovane erano 
apparse disperate e i medici 
avevano emesso una prognosi 
infausta, dichiarando la loro 
impossibilità tecnica ad inter- 
venire chirurgicamente. Il 
proiettile, esploso casualmente 
da una Beretta calibro 9 corto, 
si era fermato nel cervello: l’e- 
lettroencefalogramma risulta- 
“a piatto e soltanto il cuore 
batteva debolmente. I battiti 
sono cessati nel corso della not- 
te fra mercoledì e giovedì. La 


-| salma sarà messa a disposizio- 


ne dei familiari. 

Prosegue intanto l'inchiesta 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Gorizia, dottor 


saldi 


Pascoli, per accertare la dina-' 
mica dell’incidente e per appu- 
rare eventuali responsabilità. 

Sull’indagine, ovviamente, 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo; tuttavia da indiscrezio- 
ni trapelate risulterebbe che il 
Somenzi, la sera di martedì, 
poco prima delle 22, mentre si 
trovava nel corpo di guardia 
del deposito ed era chino ad 
allacciarsi un gambaletto del- 
l'uniforme, sia stato colpito da 
un proiettile esploso casual- 
mente dalla pistola del sottote- 
nente Massimo Bozzini, di 20 
anni, da Paullo di Milano che, 
insieme con il soldato, si appre- 
stava a iniziare il turno di guar- 
dia dalle 22 alla mezzanotte. 

Risulterebbe anche che, con- 
trariamente alle prescrizioni di 
regolamento, al momento del- 
l'incidente la pistola del sotto- 
tenente Bozzini aveva il nraiet- 
tile in canna. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


sconti 


0% 


“Associazione medica 


Questa sera alle 18.30 nella 
sala delle conferenze dell’ospe- 
dale Maggiore (via Stuparich 1) 
avrà luogo una tavola rotonda 
su: «Le lombosciatalgie: pro- 
blemi diagnostici e terapeutici» 
che sarà moderata dal prof. Vit- 
torio Giammusso. Relatori: 
dott. L. Bacarini, prof. E. Cam- 
pailla, prof. G. Cazzato e prof. 
V. Zucconi. 


Avanguardie pittoriche 


tra Ottocento e Novecento 


Nell’ambito del ciclo di confe- 
renze-dibattito organizzate dal 
comitato triestino della società 
Dante Alighieri per gli studenti 
delle scuole medie superiori, il 
prof. Sergio Molesi parlerà sulla 
«Nascita delle avanguardie pit- 
toriche tra Ottocento e Nove- 
cento». La manifestazione avrà 
luogo stasera alle 18.15 nell’au- 
la magna del liceo Dante; in via 


Giustiniano 3. 


fino al 


Riapre i battenti 


il Cinema d'essai 


Lunedì riprende l’attività il 
Cinema d'essai triestino dopo 
la parentesi natalizia. Anche in 
questo inizio di stagione verrà 
effettuata una serie di program- 
mazioni giornaliere. Lunedì, 
dunque, esordio con «La cadu- 
ta degli dei» di Visconti, cui 
seguiranno martedì «Il Deca- 
merone» di Pasolini, mercoledì 
«I racconti di Canterbury» di 
Pasolini, Giovedì «Salò» di 
Pasolini, venerdì «Io e Annie» 
di W. Allen, sabato «Il fiore 
delle mille e una notte» di Paso- 
lini, domenica «Irma la dolce» 
di B. Wilder e lunedì «Il portiere 
di notte» di Cavani. 

Inizio ore 16 ultima ore 22. Il 
tesseramento Aiace-Endas 
«80» continua frattanto gior- 
nalmente alla cassa del cinema 
(telefono 60190). 


Autori triestini 
alla ribalta 


Avrà luogo stasera in una 


=| taverna cittadina — alle21—la 


L'INCIDENTE DI IERI L’ALTRO AL DEPOSITO DI LUCINICO 


“seconda manifestazione musi- 
cale della rassegna «Autori trie- 
stini alla ribalta». Verranno 
presentate le canzoni della 
compositrice e poetessa triesti- 
na Nella Bison, con la collabo- 
razione della cantante Matilde 
Grieco e di altri interpreti. La 
canzone più votata dal pubbli- 
co verrà ammessa alla finale 
della rassegna, che in tale sera- 
ta conclusiva ospiterà una can- 
zone per ciascun autore parte- 
cipante. L’ingresso è libero, 


«Berlinguer» 
e «Primo amore» 
a Muggia 


Prosegue al cinema «Verdi» 
di Muggia la rassegna di film 
d'autore, organizzata dalla 
Cappella Underground in colla- 
borazione con i circoli Gramsci 
e Frausin. Oggi, alle ore 17, 19, e 
21, verrà presentato: «Berlin- 
guer ti voglio bene» (1978) diret- 
to da Giuseppe Bertolucci, e 
interpretato dal noto comico 
‘Roberto Benigni. Domani e do- 
menica verrà proiettato «Primo 
amore» (1979) di Dino Risi, in- 
terpretato da Ugo Tognazzi e 
©Ornella Muti. 

Il film di Bertolucci, fratello 
minore del noto Bernardo, è 
una satira politica ambientata 
in Toscana; la commedia di 
Risi è un amaro rifacimento in 
chiave odierna dell’«Angelo az- 
ZUrTO». 


Su confezioni, maglieria e accessori 
dell’abbigliamento invernale 
per uomo, donna e bambino 


seno oca cei grroo Bg MONTEDISON 


guarda alla. 


STANDA$R 


i 
i 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
— eni, CRSGLI SIELIACOI 


: IL PICCOLO Venerdì, 18 gennaio 1980 
“ea oro» rl] i, Li dirà, 
i (ee 


«IL PRINCIPE DI HOMBURG» AL POLITEAMA ROSSETTI 


‘eroe sonnambulo 
1, eroe sonnambulo 


Una scatola bianca, listata da 
due nere aperture scorrevoli, 
avvolge il palcoscenico. La luce 
spiove tenue nell’angolo in cui 
siede un giovane trasognato 
che intreccia, con gesti son- 
nambuli, una coroncina di allo- 
To. A scuotere la sua sommersa 
smemoratezza, irrompono iat- 
tanti compagni d’arme agghin- 
dati in pompose uniformi, du- 
Plicati alla rovescia da un lun- 
go specchio sovrastante (scene 
di Sergio D'Osmo). | °° 

Salza il sipario su «Il Princi- 
pe di Homburg» di Kleist, come 
appare nell’allestimento del 
Teatro Stabile di Bolzano diret- 
to da Antonio Taglioni (Poli- 
teama Rossetti). Dalla «trance» 

* sonnambolica del Principe na- 
sce il dramma. Egli, in stato di 
esaltazione ipnotica, ha deciso 
di dar battaglia al nemico sul 
campo di Fehrbellin, contrav- 
venendo ai tassativi ordini rice- 
vuti dall’autorità. Vince, si 
copre di gloria, ma secondo i 
codici della disciplina militare 
è un trasgressore passibile di 
morte. 

Arthur lo sa, conosce bene il 
regolamento del soldato prus- 
siano e infatti quando il Gran- 
de Elettore, toccato dalle ap- 
passionate intercessioni di Na- 
talie e della zia Elettrice, rimet- 
te il giudizio alla coscienza del- 
lo stesso colpevole, il giovane 
sebbene bramoso di vivere e di 
‘amare, non può che riconoscere 
la propria mancanza e l’inelut- 
tabilità della sua sorte. Deve e 
Vuole scontare il suo debito di 
soldato. E si avvia al luogo 
dell'esecuzione. 

Ma ecco il colpo di scena: una 
mano gli toglie la benda nera 
dagli occhi e al posto dei fucili 
puntati egli vede il volto caro di 
Natalie, lo accoglie il perdono 
dei superiori, l'abbraccio degli 
amici: anch'essi colpevoli, co- 
me lui e più di lui perché, esal- 
tati dal miraggio della gloria, 
nulla hanno fatto per spalan- 
cargli i velari del sogno e dis- 
suaderlo dall’inammissibile, 
ancorché vittoriosa, trasgres- 
sione. Cos'è avvenuto? Che il 
riconoscimento della propria 
colpa e la docile accettazione 
del castigo lo hanno reso degno 
di vivere: per la futura grandez- 
za della patria e delle insegne 
militari. | 

Intanto s'è aperta una sia pur 
gracile breccia nella nuda veri- 
tà dei sentimenti umani riven- 
dicati sopra la fredda e imper- 
sonale legge del dovere: Hom- 
burg, alla fine, pronunciando 
con enfasi propositi di gloria 
guerresca, scaglia via rabbiosa- 
mente la coroncina di alloro. 
Forse, ricadendo sull’orlo lumi- 
noso e impraticabile della sua 
«trance», egli vorrebbe riflette- 
Te come in uno specchio il «so- 
gno» kleistiano, e mettersi a 
sfogliare, nello smarrimento 
onirico, quei fiori bellissimi di 
cui parlava il poeta nella sua 

ultima lettera alla sorella Ma- 


Venti 


sconosciuti 
a Sanremo 


SANREMO — Dopo i cosid- 
detti «big», il festival di Sanre- 
mo ha completato con venti 
nomi sconosciuti 0 quasi, il 
«cast» per l’edizione del suo 
trentennale al teatro Ariston il 
7,8 e 9 febbraio. 

Sono: Francesco Magni con 
«Voglio l'erba voglio», che con 
182 voti è stato il cantante più 
votato nelle due serate; Luca 
Cola («Tu che fai la moglie»); 
Alberto Cheli («Passerà»): 
Giorgio Zito e i «Diesel» («Ma 
vai, vai»); Paolo Riviera («Ca- 
vallo bianco»); Enzo Malepas- 
so («Ti voglio bene»); I «Deci- 
bel» («Contessa»); Linda Lee. 
(«Va pensiero»); Alberto Bel- 
trami («Non ti drogare»); «Lat- 
te e Miele» («Ritagli di luce»); 
Henry Freis «(Dal metrò a New 
York»); Aldo Donati ( «Canterò, 
canterò, canterò»); Bruno 
D'Andrea («Mara»); gli «Armo- 
nium» («Ti desidero»); Orlando 
Johnson («Il sole canta»); I 
«Rimmel» («Angelo di seta»); 
Mela Lo Cicero («Dammi le ma- 
ni»); Gli «Omelet» («Amor 
mio... sono me»); Coscarella e 
Polimeno («Tu sei la mia musi- 
ca»); Gianfranco De Angelis 
(«E pensare che una volta»). 

La seconda serata della «Ri- 
balta per il festival» è stata 
tumultuosa. Nella più stretta 
tradizione festivaliera, infatti, 
la scelta delle canzoni ha par- 
torito uno scandaletto, 0 pre- 
sunto tale. 

E' successo durante lo spo- 
glio delle schede votate dai die- 
ci giurati della cosiddetta giu- 
ria popolare, tutti giovani sui 
vent’anni. 

Uno di questi giurati dopo la 
lettura delle schede avvenuta 
al microfono, ha detto che la 
sua non era stata letta. Inoltre, 
da un controllo, tre delle sche- 
de sono risultate non firmate 
dai giurati. 

E’ successo un pandemonio 
che per oltre un'ora ha gettato 
nel caos il teatro dell’opera del 
casinò. Qualche discografico 
ha imprecato contro l’organiz- 
zatore Gianni Ravera; un grup- 
po dî cantanti eleminati, guida- 
ti dai «Family Affair», un com- 
plesso formato da quattro fra- 
telli che hanno dichiarato di 
aver fatto grandissimi sacrifici 
per venire a Sanremo, hanno 
rumoreggiato a lungo, chieden- 
do di invalidare completamen- 
te l'esito delle due serate, mi- 
nacciando esposti e azioni le- 
gali. 


rie, il giorno stesso del suicidio 
insieme all'amica Henriette, 
sulle rive del Wannsee: «... Se tu 
sapessi come la morte e l’amore 
si alternano a incoronare di 
fiori, celesti e terreni, questi 
Ultimi istanti della mia vita...». 
Già, perché l’immagine fanta- 
sticamente irreale di Homburg 
e l'immagine reale di Heinrich 
von Kleist sembrano rispec- 
chiarsi l’una nell’altra come 
due «sistemi» simmetrici di 
geometrie autobiografiche: l’a- 
more di una donna (Natalie 
Henriette Vogel); le avventure e 
le nevrosi del Principe e l’im- 
placabile irrequietezza autodi- 
Struttiva, l’allucinato «Sturm 
und Drang» esistenziale del 
poeta, capaci di trasformare i 
casì privati della sua vita nel 
paradigma perfetto del secolo; 
il calore «protettivo» dell’auto- 
rità, subìto e contestato nella 
cellula. disumanizzante dell’in- 
flessibile rituale patriottico- 
militare prussiano (non aveva 
scritto egli stesso di desiderare 
«la bella morte delle batta- 
glie»?»), e il sortilegio liberato- 
Tio del Sogno contro la polvere 
€ la forfora della Realtà. 

Lo spettacolo messo in scena 
dallo Stabile di Bolzano ci è 
parso improntato al rispetto 
letterale del testo, ma un po’ 
‘anonimo, ben al di qua d'una 
«interpretazione» volta a co- 
gliere e imbrigliare i ‘molteplici, 
diversi piani di lettura: — la 
fluidità poetica, la mobilissima 
‘ambivalenza di luce e tenebra, 
di sogno e realtà —, che interse. 
cano il dramma di Kleist; 

Non si può insomma dire che 
la biografia del Principe si sia 
arricchita adesso di una nuova 
presenza. Così anche i simpati- 
ci attori sono spesso scivolati 
nel falsetto guerresco e più 
d’uno, persino di provato valo- 
re come Ivo Garrani (il Grande 
Elettore), Paola Mannoni (Na- 
talie) ed Emilio Bonucci (Hom- 
burg) hanno dato talvolta l’im- 
pressione di aver sbagliato tre- 
no. Perché nessuno gli ha detto 
che Kleist non è G. Bernard 
Shaw? Comunque, niente pau- 
Ta: il pubblico in sala non ci ha 
fatto caso ed ha premiato gene- 
Tosamente la fatica di tutti. 

Giorgio Bergamini 


ROMA 


Rinviato il debutto 


della «gatta» di Eduardo 


ROMA — Il debutto romano 
della commedia musicale di 
Verde e Broccoli «Celestina... 
gatta, gattina» è stato spostato 
per dar modo a Eduardo De 
Filippo di tenere l’annunciata 
serie di recite a beneficio del 
teatro Tenda di piazza Mancini 
a Roma, completamente di- 
strutto, alcune settimane fa, da 
una grandinata. 

Antonella Steni, che è la pro- 
tagonista della commedia mu- 
sicale in cui recitano anche Ar- 
mando Francioli e Rosa Fu- 
metto, ha acconsentito alla ri- 
chiesta di spostare le recite che 
dovevano svolgersi al teatro 
«Giulio Cesare» a metà feb- 
braio: in quelle date, così, potrà 
‘andare in scena «Il berretto a 
sonagli» interpretato da Eduar- 
do. «Celestina... gatta, gattina» 
‘andrà in scena il 27 dello stesso 
mese, 

Due anni fa, la compagnia di 
Antonella Steni si trovò in mez- 
zo alla strada per l'incendio del 
teatro «Parioli» dove stava re- 
citando, e dovette proseguire le 
repliche sotto il tendone 


Elena Obraztsova 


esordisce alla Fenice 


VENEZIA — Nel corso della 
sua breve tournée italiana, 
sabato prossimo 19 gennaio sa- 
rà ospite, per la prima volta, del 
‘Teatro La Fenice, per un con- 
certo straordinario, il mezzoso- 
prano Elena Obraztsova, una 
delle più recenti, prestigiose 
affermazioni del bel canto 
TuSsO. 

La Obraztsova, dopo i grandi 
successi ottenuti al Bolscioj di 


Paola Mannoni e Ivo Garrani sono Natalie e il Grande Elettore, 


Mosca, ha cantato in alcuni dei 
maggiori teatri internazionali. 
Alla Scala è apparsa numero- 
se volte in parti molto impe- 
gnative fra le quali, lo scorso 
‘anno, quelle di Eboli nel «Don 
Carlos» e di Ulrica nel «Ballo in 
maschera» di Verdi, 

La Obraztsova è molto 
apprezzata anche come versati- 
le interprete di musica da ca- 
‘mera, con un vasto repertorio 
che comprende autori di perio- 
di e stili diversi. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10,12, 13, 14, 
15, 21, 23; 6: Stanotte stamane: 
1.20: Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 7.45: La diligenza; 
8.04; Bollettino della neve; 8.40! 
Teri al Parlamento; 8.50: Istanta- 
nea musicale; 9: Radioanch'io ’80 
con Arrigo Levi; 11.15: Incontri 
musicali del mio tipo, con Mina; 
11.30: Opera quiz; 12.03-13.15: An- 
tologia di Voi ed io ’79; 14.03: 
Radiouno jazz '80; 14.30: Dse: Leg- 
gere ad alta voce; 15.03: Errepiu- 
no; 16.10: Tribuna politica: Confe- 
renza stampa Msi-Dn; 17: Pate- 
Work; 18.35: Voci e volti della que- 
stione meridionale; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Radiouno jazz '80; 
20: Le sentenze del pretore; 20.30: 
Radiodramma in miniatura, «Due 
coppie al mare», di Fabrio Carpi; 
21.03: In collegamento con l’Audi- 
torium di Torino: Stagione sinfoni- 
ca d'inverno ’80; (nell'intervallo, 
21.40: «Lettere di...»); 23.05: Oggial 
Parlamento; 23.10: Prima di dot- 
mir bambina, con Rossano Brazzi; 
23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio; 6.30, 7.30, 8,30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
22.30; 6, 6,35, 7.05, 7.55, 8.18, «I 
giorni» con Pietro Cimatti; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.50: Buon viag- 
gio; 8.15: Gr2 sport mattino; 8.45: 
Bollettino della neve; 9.05: Euge- 
nio Grandet, di Honore de Balzac 
(11); 9.32, 10.12, 15, 15.45: Radiodue 
3131, lo speciale Gr2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit parade; 13.40: 
Sound-track: Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 15.30: 
Gr2 economia; Bollettino del ma- 
re; 16.37: In concert; 17.30: Specia- 
le Gr2: esempi di sperimentazione 
radiofonica; 17,55: Il teatro delle 
donne; 18.33: Giovanni Gigliozzi in 
«Diretta dal Caffè Greco»; 19,50; 
Spazio X - Spazi musicali a con- 
fronto, con G. Onetti, D. Fusco e 
B. Marchand; 22, 22.45: Nottetem- 
Po; 22.20: Panorama parlamenta- 
Te; 23.29: chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.55; 6: Prelu- 
dio; 7.05: Il concerto del mattino 
(1); 7.30: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 8.55: 
Tempo e strade; 9: Il concerto del 
mattino (3); 10: Noi, voi, loro don- 
na; 10.55: Musica operistica; 12.10: 
Long playing; 12.45: Panorama 
italiano; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso...; 17: La letteratura e le 
idee: «Il bestiario»; 17.30: Spazio 
tre; 19: I concerti di Napoli, dal- 
l'Auditorium Rai; nell'intervallo 
(19.40): I servizi di Spazio tre; 
20.30: Fogli d’album; 21: Unesco: 
Tribuna internazionale dei compo- 
sitori (4); 21.50: Spazio tre opinio- 
ne; 22.20: I quartetti di Beethoven 
(1); 23.10: F. Pecori: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: chiu- 
Sura, 


Radio Trieste 


‘7.30-7.55 Rai-Regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11,30 Giranastro - attualità disco- 
grafiche regionali; 12.00 Folk- 
Studio del venerdì; 12.35-13.00 Rai- 
‘Regione - Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 13.20 Spazio 
‘apero;14.45-15.00 Rai-Regione - 
Giornale radio del Friuli-Venezia 


La rimpatriata 


Rete 


«Tam tam» (Rete 1- 20,40 — 
colore) — Va in onda la consueta 
rubrica di attualità del Tgla 
cura di Nino Crescenti. 

* xd 


«La rimpatriata» (Rete 1 - 
21,30) — Film «minore» di Da- 
miano Damiani girato nel 1963. 
E’ la storia di un gruppo di 
‘amici non più giovanissimi, tut- 
ti sposati e sistemati professio- 
nalmente, che si rincontrano 
per una serata di baldoria. Tut- 
to però si svolge all'insegna di 
un'allegria forzata che delude 
tutti. Il gruppo si lascia nella 
consapevolezza che non si in- 
contreranno più. Fra gli inter- 
preti: Walter Chiari, Francisco 
Rabal, Letizia Roman, Domini- 
que Boschero, Riccardo Gar- 
Tone, 


Rete 


«Orient Express (Rete 2 — 
20,55 — colore) — Terzo episodio 
della serie a cura di Claudia 
Barma, diretta da Daniele 
D'anza. La puntata si intitola 
«Antonella», protagonista Lau- 
ta Renzi con Capucine, Philip- 
pe Leroy, Paolo Bonacelli, Mir- 
ko Ellis. Un professore inglese, 
docente e critico d’arte, si reca 
a Londra per ragioni di studio e 
scopre che la sua assistente è 
stata sostituita da Antonella, 
una delle sue allieve più avve- 
nenti. La giovane ha sostituito 
l’amica (l’azione si svolge nel 
1926) per salvare il fratello per- 
seguitato in Italia dai fascisti. 
(Segue). 


‘ *** 


«Viaggio nella piccola indu- 
stria» (Rete 2 —. 22 — colore) — 
Terza puntata del programma 
di Vittorio Emiliani e Virgilio 
Sabel, «In coda all'Europa o in 
testa al Terzo Mondo». Attra- 
verso le testimonianze degli im- 
‘prenditori medi e piccoli di tut- 
ta l'Italia prendono corpo le 


I programmi RAI-TV 


‘prospettive. e i problemi del set- 
tore. 
* 


«Teatromusica» (Rete 2 - 
22,59 — colore) — Quindicinale 
dello spettacolo a cura di Clau- 
dio Rispoli con la collaborazio- 
ne di Roberto Leydi. Va in onda 
«Non più andrai farfallino...», 
di Enzo Beacco e Giancarlo 
Valenti. 


SIE MERI NEO 38 


IN SVEZIA 


Commedia musicale 
su Greta Garbo 


LUND - Una commedia mu- 
sicale dedicata a Greta Garbo è 
attualmente in fase di prepara- 
zione a Lund (Svezia). 

Una «troupe» svedese sta, in- 
fatti provando in quella località 
uno spettacolo dedicato al pe- 
riodo 1923-1928, gli anni dei pri- 
mi trionfi della «divina» in Sve- 
zia e soprattutto a Hollywood. 

I preparativi dello spettacolo 
sono avvoltì dal massimo se- 
greto. È stata soltanto resa 
nota la data della prima, il 3 
ottobre ‘1980, giorno del 75mo 
compleanno della Garbo. 


__ ni, —_ 


Jimmy Durante: 


condizioni peggiorate: 

SANTA MONICA - Le condi- 
zioni di Jimmy Durante, il cele- 
bre comico americano che ha 
ora 86 anni, continuando a peg- 
giorare, La portavoce dell’ospe- 
dale St. John, dove l'anziano 
attore è ricoverato, Marsha 
Bolyanatz, ha detto alla stam- 
ba che Durante è in stato semi- 
comatoso aggiungendo: «Con- 
tinuano a manifestarsi da ieri 
sintomi di un leggero peggiora- 
mento». 


Jimmy Durante è stato rico- 
verato nell’ospedale california- 
no il 7 gennaio per sottoporsi 
ad una terapia intensiva per 
‘una grave forma di polmonite. 

Dal 1972 l’attore era costretto 
a vivere su una sedia a rotellein 
seguito ad un collasso cardio- 
circolatorio che lo aveva lascia- 
to semiparalizzato. 


Gli anniversari** 
Agenda casa** 
Che tempo fa** 


Dai racconta** 
Avventura** 


Schede - Fisica** 
Tgl Cronache** 


Che tempo fa** 
Telegiornale 
Tam Tam** 


— Che tempo fa 


Spazio dispari** 
Tg2 - Ore tredici 


Roma: Nuoto** 
Il dirigibile** 


Dov'è l’asso?** 


Teatromusica** 
Tg2 - Stanotte 


18.30 
19.00. 
20.00 


Progetto salute** 
Teatrino** 
20.05 


21.50 
22.20 


Tg3 
Teatrino** 


TV RETE 1 


Telegiornale - Oggi al-parlamento** 
Corso elementare di economia** 


I sogni del signor Rossi** 


Nord chiama Sud- Sud chiama Nord 
Disegni animati dell’Ungheria** 
Happy days: «Codice d'onore»** 
Almanacco del giorno dopo** 


La rimpatriata, film 
Telegiornale - Oggi al Parlamento** 


TV RETE 2 


Copernico (3° episodio)** 


Lieder di Beethoven** 

Esperimenti di biologia** 

Dal Parlamento** - TIg2 - Sportsera** 
Buonasera con... Franca Rame** 
Previsioni del tempo** 

T92 - Studio aperto 


Orient-Express (3° episodio)** 
Nella piccola industria** 


TV RETE 3 (regionale) 


— Questa sera parliamo di... (presentazione dei 
programmi del pomeriggio)** 


Scusi, lei parla friulano?** 
— Questa sera parliamo di... (presentazione dei 


programmi della serata)** 
L'avventura di un povero cristiano 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


Romanzo a puntate; 15 Dopo la 
laurea; 16.00 Top-yen; 16.00 Micro- 
fono in aula (replica); 16.30 Canzo- 
ni da tutto il mondo; 17,00 Gr e 
cronaca culturale; 17.10 Noi e la 
musica: Riflessioni, dialoghi, com- 
menti 18.00 Spazio culturale: 
Avvenimenti culturali e monogra- 
fie, — Antroponimi sloveni in Friu- 
li e nel Goriziano; 18.45 Motivi da 
riviste e musicals; 19.00 Segnale 
orario - Gr e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


12.30-12.45 Giornale radio; 12.50- 
13.00 Brindiamo con... 13.30-13.33 
Notiziario; 14.00 Pomeriggio sere- 
no; 14.30 Notiziario; 14.33 Scelti 
per voi; 15,00 L’autogestore; 15.10 
Canta il coro Lorenzo Forlani - di 
Dignano; 15.30. Giornale radio; 
15.45 L'orchestra Fritz Berlipp; 
16.00 Cultura e società; 16.15 La 
Vera Romagna; 16.30 Notiziario; 
16.32 Crash; 16.55 L’escursionista; 
17.00 Voci e suoni; 17.30 Notiziario; 
17.32 Melodie da non dimenticare; 
18.00 Classifica LP; 18.30 Notizia- 
rio; 18.32 Concerto del venerdì; 


Tv Capodistria 


19.15: Odprta Meja-Confine 
aperto, trasmissione in lingua slo- 
vena; 19.50: Punto d'incontro; 20; 
Due minuti; 20.30: Telegiornale: 
20.45: «Il testimone», film; 22.15: 
Locandina dellé manifestazioni 
‘economiche; 22.30: Notturno pitto- 
rico. 


Tv Lubiana 


10: Tv Scuola; 17.15: Notiziario; 
17.20 Tv dei ragazzi; 18.30: Oriz- 
zonti; 18,40: Documentario; 19; 
Trasmissione culturale; 19.10: Car- 
toni animati; 19.30: Telegiornale; 
20: Varietà musicale; 20.55: «Radi- 
ci», serle TV; 22.40: Film ameri- 
cano, \ 


Tv Zagabria 


10: TV Scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.45: 
Programma per ‘i giovani; 18.45: 
Muppet show; 19.30: Telegiornale; 
20: Varietà musicale; 21; «Radici», 
serie Tv; 23: Telegiornale; 23.15: 


enni 


RISTORANTI E RITROVI 


UP AND DOWN DISCOTECA 

Bar Ristorante Pizzeria - Venerdì ore 20.30 1a serata del liscio. Sabato 

e domenica pomeriggio e sera con la disco-musie în compagnia di 
‘dio City Stereo presso il padiglione Ristorante Espomego, via 


Giulia; 18.35-19.00 Rai-Regione - 
Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. Programma per gli italia- 
ni in istria. 14.40 L'ora della Vene- 
zia Giulia - Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive. 14.45-15.30 
Supermarket - Dal rock al Jazz. 
Programma in lingua slovena, 
14.00 Gr; 14.10 L’angolino dei ra- 
gazzi: «Dov'è l’errore?»; 14,30; 


19.30 Giornale radio; 19.45 Arrisen- 
tirci domani; 20.00 Chiusura. 


Im 


La rivoluzione del ventesimo seco- 
lo, documentario. 


vio delle Eudeche 1 


T00 mete quadrati di movibe, Ù 
CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI»; 
Stagione lirica 1979-80. Domani alle 
ore 18 terza (turno S) di «Tristano e 
Isotta» di R. Wagner. Direttore M. 
Kuntzsch, regia di W.S. Wagner. 
Martedì alle ore 19,30 quarta (turni 
F/E). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Teatro Auditorium di Via Torbande. 
na. I Concerti della domenica, Do- 
menica alle ore 11 settimo concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietteria Centrale Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (termine 22.30) 
il Teatro Stabile di Bolzano presen- 
ta «Il principe di Homburg» di 
Kleist. In abbonamento: tagliando 
5. Gli abbonati che avessero già 
Utilizzato il tagliando 5 usufruiscono 
dello. sconto del 50%. Per questo 
Spettacolo valgono anche i tagliandi 
n.1 degli abbonamenti sottoscritti 
dopo l'11 novembre. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI: da martedì 22 Turi Fer- 
ro in «L'aria del Continente» di Nino 
Martoglio. Spettacolo fuori. abbona- 
mento con sconti del 30 e 20 per 
cento agli abbonati. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: da lunedì il Living Theater in 
«Antigone». Abbonati sconto 30 per 
cento. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM: Rassegna 1980: una stagione 
«giovane» per chi ama il buon tea- 
tro. Abbonamenti a sette spettacoli 
presso Aziende, Scuole, Associazioni 
e Biglietteria Centrale. 

TEATRO AUDITORIUM: questa se- 
ra, sabato 19/1 alle ore 20.30, dome- 
nica 20/1 ore 16.30: «Viva la gente de 
Rena», commedia musicale dialetta- 
le di Paghi-Cappelletti-Buttignoni 
con la compagnia ex allievi del Ri- 
creatorio «E. Toti». Prevendita bi- 
glietti Utat - Galleria Protti. 

«LA BARCACCIA» presenta: «Mor- 
te di Flavia e delle sue bambole» di 
Salvato Cappelli, regia di Dino Ca- 
Stelli. Teatro del Centro di cultura 
«Giovanni XXIII» in via dell'Istria 
53 (Salesiani), Oggi e domani alle ore 
20.30'e domenica alle ore 18. 
CIRCO DO BRASIL di Paolo Orfei. 
Ogni giorno due spettacoli: ore 10.30 
e ore 16. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
dì due rappresentazioni di cinema- 
varietà e striptease. Con una nuova 
compagnia e un nuovo spettacolo. 
LA CAPPELLA. UNDERGROUND 
(via Franca 17 — tel. 764327 — per 
soci). Eccezionale doppio program- 
ma dell'orrore. Oggi a domani, alle 
ore 18 e alle 21: «Nosferatu il vampi- 
to» (1922) di Friedrich W. Murnau, e 
«Lo sconosciuto» (1927) di Tod 
Browning, con Lon Chaney, Joan 
Crawford. Accompagnamento al 
pianoforte del M.o Carlo Moser. 


ALDEBARAN, 17, 18.40, 20,20, 22: 
Robert de Niro è il grande protago- 
nista di un grande film: «Ciao Ame- 
rical», di Brian De Palma, con Ruth 
Alda, Carol Patton e Allen Garfield. 
«er evitare il servizio militare in 
Vietnam, si può finire in un porno- 
film? Orso d'Argento al Festival di 
‘Berlino. Segnalato dalla Critica. Pri- 
ma visione. Colore. V.m. 14 ani 
ARISTON.I.N.C. 16, 18, 20, 22, Dalla 
Giamaica il primo «reggeae» - film: 
Jimmy Cliff in «The harder they 
come» (Più duro è più forte cade), di 
Perry Henzel, con i «Teggae» stars 
Desmond Dekker, The Slickers, Me- 
lodions. Musica, avventura, ‘amore, 
rivolta e marijuana nel film che. sta 
battendo ogni record di pubblico a 
New York, Londra, Parigi e Roma. 
Prima visone. Colore. V.m. 14. 
EDEN, 16.30, 18.20, 20.10, 22,15: «Io 
Zombo tu Zombi lei Zomba», techni- 
color con Duilio Del Prete, Renzo 
Montagnani, Cocki Ponzi è Nadia 
Cassini, Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 15, 17.20, 19.40 ult. 22: 
La prima favolosa avventura anima- 
ta di «Il signore degli anelli», il film 
Diù atteso dell’anno. 

FENICE. 16, 19, ult. 22. l’ultimo ca- 
polavoro di F. Coppola: «Apocalyp- 
se Now» con M. Brando e R. Duvall. 
Viet. min. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno, 15.30 ultima 22.«Sati- 
sfaction love», Un superporno che 
non dimenticherete! Severamente v. 
m. 18 anni. Ultimo giorno, 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Un'eccezionale riedizione del più 
impressionante film di Dario Argen- 
to: «Quattro mosche di velluto gri- 
gio» con M. Brandon, M. Farmer e 
Bud Spencer. Viet. min. anni 14. 
MIGNON, 16, ult. 22.15: «L'avventu- 
riero degli abissi» dal più avventuro- 
so romanzo di Giulio Verne un film 
eccezionale! Con Stephen Boyd e 
‘Rosey Grier. 

NAZIONALE. 15, ult. 21; «Remi». 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Io sto con gli 
ippopotami». Quarta settimana di 
Successo con Terence Hill e Bud 
Spencer. Technicolor. 


‘AURORA, 16.30: Un attore straordi- 
nario: Henry Winkler («Fonzie»), il 
popolare interprete della serie tele- 
Visiva «Happy Days») in un brillante 
e gustosissimo film pieno di interes- 
se e simpatiche trovate: «Un tipo 
straordinario» con K. Darby. Tech- 
Nicolor. Per tutti. Domani il diver- 
tentissimo technicolor «Una strana 
coppia di suoceri» con P, Falk e A, 
Arkin. 

CAPITOL. 16.30: II settimana, In 
‘proseguimento di prima visione l’ul- 
timo comicissimo film di A. Celenta- 
no: «Mani di velluto» con E. Giorgi. 
E' uno dei maggiori successi natalizi 
in tutta Italia. Technicolor per tutti. 
Ultime repliche. 

CRISTALLO, 16: Jack Lemmon, Ja- 
ne Fonda e Michael Duglas in «Sin- 
drome cinese». Quelli che sanno co- 
sa significa ne sono terrorizzati... 
domani lo saprete anche voi. Per 
tutti. Domani: «Liquirizia». Una 
commedia divertentissima. 
CRISTALLO. Ogni martedì due rap- 
presentazioni di cinema-varietà. 
MODERNO (Adiacente Hotel Ss, 
Giusto). 16.30. Ultimo definitivo 
giorno del divertentissimo technico- 
lor «La patata bollente» che per la 
perfetta e godibilissima interpreta- 
zione di R. Pozzetto, E. Fernech e M. 
‘Ranieri ha ottenuto i massimi con- 
sensi di pubblico e di critica (vedere 
l'articolo di G. Saviane su «Il Picco- 
lo» del 17 corr.). Grande successo. 
V.m. 14 anni. Domani «Le nuove 
avventure di capitan Harlock» («Il 
Pirata dello spazio»), 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22:Technicolor «Le rossignol 
et l’alouette» (L’usignolo e l'allodo- 
la) con Sjlvia Kristel, Jean Claude 
Bouillon. V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO: domenica 
mattinata ore 10, chiusura cassa ore 
11. Technicolor. «La scarpetta e la 
rosa». Per ferrovieri e figli ingresso 
gratuito. 
‘ABBAZIA. 16 La più divertente por- 
no-commedia della stagione «Ma il 
tuo funziona... o no?» con l’indiavo- 
lata Elke Sommer e V. Price. V.m. 
18. Colore, 
ALCIONE (tel. 796162). 16: Brian De 
Palma maestro del «thriller» e vir- 
tuoso degli effetti speciali è il regista 
di «Fury» interpretato da Kirk Dou- 
glas e John Cassavetes. Nell’atmo- 
sfera allucinante del mondo dell’oc- 
culto il film è di un esaltante interes- 
se. V.m. 18 anni. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16: Un film 
che vi lancerà in un thrilling alla 
velocità del suono: «Roller Coaster» 
(il grande brivido) con Richard Wid- 
mark, George Segal ed Henry Fon- 
da. Technicolor per tutti. Ultimo 
giorno. Domani:«Le quattro dita 
della furia». 
LUMIERE. Domenica ore 10.30 
(chiusura cassa ore 11) in 1.a visione 
un eccezionale film a cartoni anima- 
ti di Walt Disney «I racconti dello 
zio Tom» con Compare Orso, Sora 
Volpe e Fratel Coniglietto. Colori, 
RADIO. 16. Un classico dell’hard- 
core: «Erna e i suoi amici». Sever. 
v.m. 18. 
SAN GIOVANNI, Cinema per ragaz- 
zi. 16 ult. 18 «Silvestro e Gonzales 
matti e mattatori». Cartoni animati. 
RIDUZIONI C.I,C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Radio, Capitol, Alcione, Ari- 
ston, Vittorio Veneto, Aurora. 
MUGGIA 
VOLTA. 17: «Porno delirio». V.m. 18 
anni. Solo oggi. 
VERDI. 17, Nuovo cinema italiano 
«Berlinguer ti voglio bene» di Giu- 
seppe Bertolucci, con Roberto Beni- 
gni ed Anita Valli. Colore V.m. 18 
anni. Domani e domenica «Primo 
amore» di Dino Risi con Ugo To- 
gnazzi ed Ornella Muti. 


UDINE 


DIANA, 18: «Excitation star». V.m. 
18 anni. Prima visione. 

ARISTON. 16: «Mani di velluto», 
PUCCINI. 16: «La vita è bella». 
CENTRALE. 16: «Jesus Christ Su- 
perstar», 

CAPITOL. 16: «Hard core, disposta 
al piacere». V.m. 18 anni. 

ODEON. 16, ult. 21,30: «Apocalypse 
now».V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 16: «Erotte sex or- 
gasm». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA, 20: «Un dollaro d'onore» 
con J. Wayne e D. Martin. 
GARIBALDI. 20: «Le ragazze a pa- 
gamento». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Hallowen, not- 
te delle streghe». V.m. 18 anni. 


RONCHI 
RIO. 20: «Le ragazze del porno 
show». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CASARSA 


ROMA. 20: «Viaggio con Anita» con 
G. Giannini; V.m. 14 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Amami dolce zia». V.M.18 


GORIZIA ti 


CORSO. 17.30 - 22: «Meteor» con S, 
Connery, H. Fonda. Colori. 
VERDI. 16.30 - 22: «La patata bollen- 
te» con R. Pozzetto, E. Fenech, M. 
Ranieri. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17-22: «Uccelli d'amo- 
te. Colori. V.m, 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Alien» con 
Tom Sckerit e Veronica Kotto. A 
colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Assassinio sul 
Tevere» con Thomas Milian. A_ co- 
lori. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Castello di 
ghiaccio» con Robby Benson, Col- 
lee, Dewhurst, in technicolor. 


GRADISCA D'ISONZO 


EDEN. 19-21: «Frenesie erotiche di 
una ninfomane». 


GOETHE 
Gy vsnivi 
TRIEST 


in collaborazione con la 


CAPPELLA UNDERGROUND 


Ziindschniire 


(Micce), 1974 


Versione originale, 
didascalie in. inglese 


ENTRATA LIBERA 


Aldebaran 


Robert DE NIRO in __ 


Ciao America! 


Greetings 


ORSO D'ARGENTO AL FESTIVAL DI BERLINO 


della Barca 15, Gorizia. 


GIARDINETTO 


delle cene è protratto 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da venerdì a domenica seralmente dalle ore 21 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno. Tél. (0481) 179198 


Via S. Michele, tel. 730371. Si informano clienti e amici che l'orario 
fino al dopo teatro. Pesce, carne alla brace. 
Interpellateci per riunioni conviviali. 


TEATRO STABILE 
del Friuli-Venezia Giulia 


- AUDITORIUM 
RASSEGNA. 1986 


29 gennaio-3 febbraio 
MEZZACODA 
con Paolo Poli 


7-10 febbraio 

Eugene Labiche 

IL PIU' FELICE DEI TRE 

con Carlo Hintermann, Antonio 
Salines, Carola Stagnaro, Virgi- 
lio Zernitz 


13-17 febbraio 
Mi VOLEVA STREHLER 
con Maurizio Micheli 


26 febbraio-2 marzo 

Publio Terenzio, versione 

di Nicolò Machiavelli 
ANDRIA 

con Adriana Innocenti, Piero Nuti 


PLATEA 
PLATEA AZIENDALI 


«Una stagione giovane per chi ama il buon teatro» 


ABBONAMENTI A SETTE SPETTACOLI 
TURNO FISSO («prima rappresentazione», «seconda rappresentazione», «do- 
menica pomeriggio») limitato numero di abbonamenti disponibili 


PLATEA GIOVANI E PENSIONATI 


11-16 marzo 
Jean Genet 
LES BONNES 
con Adriana Asti, Manuela 
Kustermann 

19-23 marzo 

VENERE IN PELLICCIA 
con Ludovica Modugno, 
Gigi Angelillo 


10 - 18 aprile 

Luigi Pirandello 

NON SI SA COME 

con Giulio Bosetti, Marina 
Bonfigli 


PRENOTAZIONE E SOTTOSCRIZIONI 
PRESSO; Aziende, scuole, circoli cultu- 
rali © presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria. Protti 2, tel, 68311-65700 


L. 29.400 
L' 18.900 
L. 15.400 


oggi al Nazionale 


GRANDE PRIMA 


L'UNICO CARTONE 


ANIMATO «TRIDIMENSIONA- 
LE» REALIZZATO OLTRE LA SERIE TELEVISIVA 


REMI 
VITALI 
MATTIA 
Sig» 
MILLIGAN 
ARTHUR 
MAMMA 
BARBERIN 
GIROLAMO 
BARBERIN 
egli 
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_SEA 


i IMPRESA COSTRIIONI EDILI 
_ ADRIATICAS.p.A. 
Via Udine 11 - èI. 418841 


offre i programni odierni di 
de TELEJUATTRO 


Canali 42-39-2 UHF 


18: «Dottor Kdare» telefilm 
(replica)**; 18.30Superclassifica 
show**; 19.10: «licercato vivo 0 
morto» telefilmwestern; 19.45: 
«Jeeg Robot bmo d'acciaio» 
cartoni anima! di fantascien- 
Za**; 20.15: Fai e commenti - 
notiziario*; Co»gamento con il 
Consiglio comnale**; 21.20: Il 
pinguino, spefacolo, musica e 
quiz a Telequaro in compagnia 
di Marco Luchtta; dopo Il Pin- 
guino ripresaiel collegamento 
con il Consigo comunale. 


**a colori -'parzial. a colori 


Leggete l'articolo di 
G. SAVIANE 


La patata. bollente 


su «IL PICCOLO» del 17 cor- 
rente e non mancate alle 
ultime repliche del film 


OGGI al MODERNO 


«REGGAE» - film 


all’ARISTON 


JIMMY CLIFF in 


The harder they come 


(Più duro è più forte cade) 
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RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio FM. 10189700 MHz 


": Apertura programmi; 7.20: 
Notiziario 1; 7,40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Fulvia 
con Voi; 10: Musicalmente; 11: 
L’avvocato risponde; 12: Musica 
lirica; 13: Locandina; 13.10: No- 
tiziario 2; 13.30: Vetrina dell’ar- 
te; 15: Jim tonic; 16: Giochiamo 
insieme; 17-18: Musicalmente; 
19: Tutto ippica; 19.45: Notizia: 
rio 3; 20: Spazio musica; 21: |; 
Speciale delle 21; 22,15: «Il Pic: 
colo» domani; 22.30: Buonanot- 
te în musica - no stop 


Tele canale 50-46 UHF, 


14: Film: «Quella carogha di 
Frank Mitraglia» replica; 18.35: 
Informazioni di Borsa a cura 
della Banca nazionale del lavo- 
ro di Trieste; 18.45: Film: «Na- 
poli è tutta una canzone»; 20.1 
Teleantenna notizie; 20.30: C; 
cio spettacolo brasiliano: Inter- 
nacional-Palmeiras; 21,30: Cac- 
cia al tredici con Roberto Bette- 
82; 22 : «Napoleone e l’amore» 
1* parte; al termine l'Oroscopo 
di domani. 
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MARCIA 


DI RADETZKY 


‘Romanzo pi Joseph Roth 


che se non s'è ancora sparato, presto avremo 
anche quello. Chi vivrà, ne vedrà delle 
belle!». 


Riassunto delle puntate precedenti 


Carlo Giuseppe Trotta, nipote dell'«eroe di Solferino», per volere del padre 
intraprende la carriera militare. La sua prima assegnazione è al decimo reggimento di 
ulani in Moravia. Tra una esercitazione e l'altra; il luogotenente frequenta il circolo 
Ufficiali dove conosce Max Demant, il medico reggimentale. La loro amicizia è incrinata 
dalla gelosia di Max per la moglie di Eva, da cui scaturisce un duello durante il quale 
muore il dottor Demant e anche lo sfidante, conte Tattenbach. 

Dopo la morte dell'amico, Trotta chiede di cambiare il servizio nel reggimento 
d’ulani con quello più modesto presso le truppe appiedate. L'imperiale e reale ministero 
della guerra nega îl permesso d’inviare îl latore d’un titolo nobiliare, che prendeil nome + 


Gli ascoltatori del conte ridevano e ci 
bevevano sopra un altro bicchiere, senza 
capire nulla di quel che diceva. Qualche 
colpo occasionale fu sparato; specie durante 
le elezioni, ma, per esempio, ciò avvenne per 
salvaguardare il mandato parlamentare del 
conte Chojnicki, dimostrando così che il 
mondo non era affatto sull’orlo del fallimen- 


vicinanze di quel villaggio, cioè Sipolje. 


loro destino di «figli delle paludi». 


XIX 

Gli ufficiali, per lo più cittadini e di 
discendenza germanica, vivevano ormai da 
parecchi anni in quella guarnigione e vi si 
erano assuefatti e familiarizzati. Dimentichi 
ormai dei loro costumi nativi e perfino della 
lingua materna, ridotta in quel luogo ai soli 
Usi di servizio, abbandonati così alla sconfi- 
nata disperazione della palude, si erano dati 
tutti al gioco d'azzardo e alla fortissima 
acquavite distillata sul luogo, che veniva 
venduta sotto il nome di «novanta gradi». 
Dall’agiata mediocrità a cui li avevano abi- 
tuati la scuola militare e l'addestramento 
tradizionale, essi erano scivolati nella corru- 
zione di quella contrada, su cui già si librava 
l’enorme ed avverso respiro dell’impero degli 
Zar. Non di rado venivano a far loro visita gli 


‘ ufficiali del reggimento confinario TUSSO, ve- 


stiti dei loro lunghi pastrani color giallo 
Sabbia.o: giallo tortora; con.le pesanti: spalli- 
ne d'oro e d’argento sulle spalle larghe e le 


calosce lustre sugli stivali lucidi, ch'essi por- 


tavano con qualunque tempo. 


Le due guarnigioni mantenevano così un 
certo rapporto di cameratismo reciproco. 
‘Talora, per mezzo di carrette coperte da una 
tenda, si varcava il confine per andare a 
vedere qualche virtuoso saggio d’equitazione 


dei cosacchi e per bere un po’ d’acquavite, 


russa. Dall’altra parte, nella guarnigione rus- 
sa, i venditori di acquavite stavano sul mar- 
gine dei marciapiedi, sorvegliati dai soldati 
col fucile. e la lunga baionetta triangolare 
innastata. Quando scendeva la sera, essi 
rotolavano fragorosamente le loro botticelle 
attraverso le irregolari viuzze, battute dagli 
stivali dei cosacchi, verso il circolo russo 
degli ufficiali, e un leggero sciacquio rivelava 
alla popolazione il contenuto di quei reci- 
pienti. 


Gli ufficiali dello zar provavano agli uffi- 
ciali di Sua Maestà Apostolica che cosa 
significasse l’ospitalità russa. E nessuno 
degli ufficiali dello zar, come pure nessuno di 
quelli di Sua Maestà Apostolica, sapeva che 
la morte incrociava già le adunche e invisibili 
mani sopra i calici con cui brindavano. 


Nella pianura intermedia fra le due bo- 
scaglie di confine, quella austriaca e quella 
russa, scorrazzavano le centurie dei cosacchi, 
vere e proprie folate d’uniformi sui rapidissi- 
‘mi cavallini delle loro steppe native, con le 
lance librate sui berrettoni di pelo, come 
lampi fissati sulle lunghe aste di legno, lampi 
civettuoli sulle piccole banderuole. Sul terre- 
no paludoso, molle come di piume, il rumore 
della cavalcata si faceva a malapena sentire. 
La terra umida rispondeva soltanto con un 
singhiozzo lacrimoso all’alato scalpitio degli 
zoccoli. Era un miracolo che l’erbetta verdis- 
sima si piegasse: pareva proprio che i cosac- 
chi volassero nella campagna sfiorando ap- 
pena le piante. E quando essi entravano 
nella rena gialla della strada maestra, allora 
s’alzava una grande colonna di polvere fine, 
chiara e dorata, che si dissipava luccicando 
sotto il sole e che, disciolta, ricadeva in mille 
‘piccole nuvole. 


Gli ospiti invitati venivano fatti sedere 
su rosse tribune di legno. I movimenti dei 
cavalieri superavano in rapidità gli sguardi 
degli spettatori. Coi loro grandi e gialli denti 
equini, i cosacchi, spinti a galoppo ed appesi 
alla sella, raccattavano dal suolo i loro fazzo- 
letti rossi ed azzurri, i loro corpi s'abbassava- 
no in tal modo sotto il ventre del cavallo che 
sembravano doverne cadere, mentre le gam- 
be racchiuse negli stivaloni luccicanti serra- 
vano ancora fra loro i fianchi degli animali. 
Altri scagliavano le loro lance su per aria e le 
armi roteavano e ricadevano subito nella 
mano alzata degli attentissimi cavalieri; co- 
me vivi falchi da caccia esse ritornavano da 
sole nelle mani del loro signore. Altri, con le 
gambe rannicchiate e col tronco orizzontale 
sul corpo del cavallo, la bocca fraternamente 
accostata al grugno dell'animale, saltavano 
attraverso il vuoto di piccoli anelli di ferro, 
‘capaci soltanto di cingere una botte di media 
grandezza. 


I cavalli galoppavano con tutta la forza 


delle loro gambe. Le loro criniere svolazzava- 
no come ali, le loro code s’irrigidivano oriz- 
zontalmente come. timoni, le loro piccole 
teste prendevano l'aspetto dell’agile prua 
d'una barca da corsa. Altri saltavano sopra 
venti botti di birra, che giacevano intervalla- 


non, EP" ter (a 


dal villaggio sloveno da cui ha avuto origine îl fondatore della famiglia, proprio nelle 


Così Carlo Giuseppe sceglie un battaglione di fucilieri che presidia una località di 
diecimila abitanti a non più di tre chilometri dal confine russo. E' primavera. Il villaggio 
è piccolo, povero e abitato da gente che vive 
spesso illeciti. E’ circondato da stagni e gli uomini di quella contrada portano addosso il 


In quella remota guarnigione îl giovane ufficiale trova la disperazione e il gioco 
d’azzardo, e le colpe di quegli uomini oscuri. 


Le feste dei cosacchi 


«rinserrata» fra traffici d'ogni genere, 


te al suolo, e i cavalli, prima di saltare, 
nitrivano. 


Il cavaliere spuntava galoppando da lon- 
tano; dapprima non era altro che un piccolo 
punto grigio; poi, con straordinaria rapidità, 
s'ingrandiva fino a diventare una linea, poi 
un corpo, poi un cavallo; infine sembrava un 
gigantesco e favoloso uccello mezzo uomo e 
mezzo cavallo, un ciclope alato, e quando 
finalmente il salto era riuscito, prima d’arre- 
starsi, a cento passi di distanza dalle botti, il 
gruppo pareva un immobile quadro, un mo- 
numento di materia inerte. Altri, mentre 
volavano così sui loro cavalli, simili anch'essi 
a uno sparo, tiravano contro bersagli mobili, 
sostenuti su telai bianco-rossi che fiancheg- 
giavano la corsa: i tiratori galoppavano, 
sparavano e colpivano. Qualcuno di essi 
cadeva giù da cavallo e i compagni che lo 
seguivano ne valicavano il corpo senza farlo 
sfiorare da ùno zoccolo, 


V'erano dei cavalieri che si facevano 
galoppare accanto un altro cavallo e saltava- 
no da una sella all'altra in piena corsa, 


| facevano ritorno alla prima, poi rimbalzava- 


no sul cavallo di fianco ed infine, con un 
braccio su questa e su quella sella, e le 
gambe ciondoloni fra i corpi dei due cavalli, 
con una rapida mossa li arrestavano decisa- 
mente alla mèta fissata, improvvisamente 
immobili, come cavalli di bronzo. 


ISVZESIESIOE 


Queste feste di cosacchi non erano le sole 
che sì facevano nel territorio di confine fra la 
monarchia e la Russia. In quel presidio 
stazionava anche un reggimento di dragoni. 
Il conte Chojnicki, uno dei più ricchi ‘proprie- 
tari polacchi della regione, aveva saputo 
stringere le più intime relazioni fra gli ufficia- 
li del battaglione fucilieri, quelli del reggi- 
mento di dragoni e ì nobili del reparto 
confinario russo. 


Con i suoi chiari e furbi occhietti un 
tantino sgranati, la sua barbetta bionda, le 
spalle strette e le gambe straordinariamente 
lunghe, Chojnicki si guadagnava la tiepida 
simpatia di tutte le persone che incontrasse 
casualmente o intenzionalmente sul suo 
cammino. 


Egli dimorava indifferentemente in due 
abitazioni, che.la gente del popolo distingue- 
va e rispettava coi nomi di «vecchio» e di 


Il nipote dell’«eroe di Solferino», protagoni- 
sta di queste puntate vorrebbe andare a 


«nuovo castello», Il cosiddetto «vecchio ca- 
Sstello» era un enorme padiglione da caccia, 
ormai già quasi cadente, che per inesplicabili 
ragioni il conte non aveva mai voluto far 
restaurare. Il «nuovo castello» era una gran- 
de villa ad un piano, i cui vani di sopra erano 
sempre occupati da un’interessante e talora 
anche poco gradita specie di ospiti: si tratta- 
va dei «parenti poveri» del conte. Del resto, 
malgrado i suoi profondissimi studi sulla 
genealogia familiare, anche al conte sarebbe 
stato impossibile determinare il grado di 
parentela che quegli ospiti avevano con lui. 
Ma ormai era divenuto un uso abituale di 
Venire al «nuovo castello» in qualità di fami- 
liari di Chojnicki, e di passarvi tutta l'estate. 
Sazi, pasciuti e talora anche rivestiti di nuovi 
abiti a cura del sarto locale del conte, i 
Visitatori facevano ritorno alle loro misterio- 
se terre d’origine appena si facevano sentire 
di notte i primi storni e la stagione del 
granturco era giunta. 


Il padrone di casa non S'accorgeva né 
dell’arrivo né del soggiorno né della partenza 
dei suoi ospiti. Egli aveva una volta per 
sempre dato disposizioni, affinché il suo 
amministratore giudaico, provati i rapporti 
di famiglia che intercorrevano fra lui e i suoi 
Visitatori, ne regolasse i consumi e ne prepa- 
rasse la partenza al sopraggiungere dell’in- 
verno. La casa aveva due ingressi, e mentre il 
conte e gli ospiti non annoverati tra i familia- 
ri potevano usare dell'entrata principale, i 
parenti dovevano invece fare un gran giro 
nell’orto, ed uscire ed entrare da una portici- 
na aperta nel muraglione del giardino. Per 
tutto il resto, però, gli intrusi potevano fare 
tutto quello che loro piaceva. 


aa 


Nu 


Sipolje, il villaggio sloveno dei suoi avi, ma 
la sua richiesta viene respinta. Nella foto 


Due volte alla:settimana, e precisamente 
il lunedì e il giovedì, in casa del conte 
Chojnicki avevano luogo le cosiddette «pic- 
cole serate»; invece la cosiddetta «festa» 
aveva luogo una volta al mese. Durante le 
«piccole serate» il’ personale serviva senza 
guanti e vestito di una livrea giallo seuro; in 
occasione della «festa», invece, i camerieri 
portavano guanti bianchi e giubbe color 
mattone, con colletti alla russa e bottoni 
d’argento. Si cominciava sempre con un 
vermut ed un agro vinello spagnolo, poi sì 
Passava al borgogna e al bordeaux, dopodi- 
ché veniva servito lo champagne a cui segui- 
va il cognac. Finalmente, per pagare il giusto 
tributo al suolo nativo, si chiudeva con un 
prodotto locale, la «novanta gradi». 


Gli ufficiali del reggimento dei dragoni, 
pieni d'uno spirito straordinariamente feu- 
dale, e gli ufficiali per lo più borghesi del 
battaglione fucilieri, avevano stretto in casa 
del conte Chojnicki perpetui e commoventi 
legami di amicizia. Al sorger del sole si 
sarebbe potuto vedere attraverso le vaste 
finestre gotiche del castello una variopinta 
sarabanda di uniformi di fanteria e di caval- 
leria. I dormienti russavano sotto i raggi del 
Sole. Verso le cinque di mattina, uno sciame 
di disperati attendenti accorreva al castello 
per risvegliare i padroni, poiché le esercita- 
zioni dei reparti dovevano avere inizio alle 
sei, 


Il padrone di casa, che reggeva benissi- 
mo il vino, s'era già trasferito da tempo nel 
padiglione da caccia, dove si dava un gran da 
fare con tubi di vetro, un fornello acceso e 
degli apparecchi curiosi. Nei dintorni correva 


Zelesny, una tipica famiglia contadina un- 
gherese vicino a Filnfkirchen nel 1890. 


la voce che. il conte tentasse. di. fabbricar 
l’oro; del resto era vero ch’egli dedicasse 
molta parte del suo tempo a delle ricerche 
alchimistiche. Anche se non gli riusciva di 
fabbricar l’oro, sapeva ben guadagnarselo 
giocando e vincendo alla roulette. Talora egli 
faceva balenare l’idea che avesse ereditato 
un meraviglioso sistema da un misterioso 
giocatore morto da lungo tempo. 


NYZ 
NIELS 


Il conte Wojciech Chojnicki, legato di 
sangue coi Ledochowski e i Potocki, impa- 
rentato con gli Sternberg ed amico dei Thun, 
buon conoscitore del mondo, quarantenne, 
ma in realtà sfornito d’un’età definibile, 
cavaliere della riserva e buontempone, insie- 
me triste ed allegro, amavai cavalli, iliquori, 
la buona compagnia e prediligeva a un tem- 
po la leggerezza e l’austerità. L'inverno Choj- 
Nicki lo passava nelle grandi città e nelle 
case da gioco della Riviera. Ma quando il 
citiso fioriva sui coglioni della strada ferrata, 
allora egli doveva per forza far ritorno, come 
un uccello migratore, alla terra dei suoi 
antenati. Egli portava con sé una lieve trac- 
cia di profumo del gran mondo e molte 
Storielle avventurose e galanti. Apparteneva 
a quella specie d’uomini incapace di'avere 
nemici, ma anche amici; al loro posto essi 
avevano soltanto compagni di vita e di 
viaggio, cioè nient'altro che degli indiffe- 
renti. à MEGA FASI DARI 

‘©. Già da molti anni egli era deputato alla 
Camera, regolarmente rieletto dalla sua cir- 
coscrizione, dove riusciva sempre a sconfig- 
gere i candidati avversari a forza di corruzio- 
ne, di violenza e di sorpresa, malgrado fosse 
un favorito del regime e uno spregiatore di 
quell’istituto parlamentare di cui anch’egli 
era membro. Il conte non aveva mai fatto un 
discorso né rivolto un’interpellanza. Incredu- 
lo e beffardo, impudente ed irriflessivo, Choj- 
nicki non si peritava di dire che l'imperatore 
era un vecchione rimbambito, il regime una 
banda di farabutti, il parlamento un raduno 
di imbecilli ingenui e patetici, le autorità 
politiche una massa di gente vile, venale e 
corrotta. : 


I tedeschi d’Austria erano dei ballerini di 
valzer e dei canzonettisti d’osteria, gli unghe- 
resi puzzavano, i cèchi erano dei lustrascarpe 
nati, i ruteni erano dei russi camuffati e 
traditori, i croati e gli sloveni, ch’egli chiama- 
va «crovoti» e «slavini», erano fabbricanti di 
spazzole e venditori di caldarroste; infine i 
polacchi, fra i quali c'era anche lui, non erano 
altro che dei vanesi corteggiatori, parruc- 
chieri da signora.e fotografi alla moda. Ad 
ogni suo ritorno da Vienna e da altre città in 
cui aveva sguazzato con la compiacenza di: 
chi si trova nel proprio elemento, il conte 
aveva sempre cura di tenere un tetro discor- 
so, ch’era presso a poco del seguente tenore: 


«Questo stato deve cadere. Appena l’im- 
peratore chiude gli occhi, noi ci rtompiamo in 
cento pezzi. I Balcani saranno più forti di noi. 
Tutti i popoli otterranno i loro sudici state- 
relli, e anche gli ebrei nomineranno un re di 
Palestina. A Vienna si sente già il puzzo di 
sudore dei democratici, tanto che io non 
posso più passare per i viali del Ring. Il 
borgomastro di Vienna non è altro che un 
buon padrone di casa. I preti se la intendono 

‘con il popolo, e già si predica in cèco nelle 
chiese. Al Teatro Civico si recitano delle 
porcherie ebraiche e non c'è settimana che 
non venga nominato barone un fabbricante 
‘ungherese di latrine. Io vi dico, signori miei, 


to. L'imperatore era ancora vivo, e poi c’era 
l'erede che l’avrebbe sostituito sul trono. 
L'esercito faceva le sue manovre e splendeva 
con tutti i lustrini di ordinanza delle sue 
uniformi. I vari popoli amavano la monar- 
chia.e le rendevano omaggio a seconda delle 
loro diverse usanze nazionali. Chojnicki era 
un vero burlone. 


Ma il luogotenente Trotta, ch'era più 
sensibile e malinconico dei suoi colleghi, e 
che ascoltava dentro di sé l’eco permanente 
dell’oscura e frusciante ala della morte, che 


gli era ventata addosso già due volte nella ’ 


sua giovane vita, aveva spesso il presenti- 
mento della tetra gravità della profezia. 


—_—— «rr 


Ogni settimana, quando aveva sevizio di 
picchetto, il luogotenente-Trotta scriveva le 
sue monotone notizie al sottoprefetto. La 
caserma era completamente sfornita d’illu- 
minazione elettrica. Nel corpo di guardia 
ardevano le vecchie candele regolamentari 
ch’erano in uso anche al tempo dell’eroe di 
Solferino. Si trattava delle candele marca 
Apollo, di stearina candiafe un po’ dura, col 
lucignolo ben tessuto e la fiamma diritta. Le 
lettere del luogotenete non rivelavano nulla 
del suo mutato tenore di vita né delle straor- 
dinarie condizioni di quel servizio di confine. 
A sua volta il sottoprefetto evitava ogni 
domanda. Le sue risposte, che egli inviava 
regolarmente al figliolo la quarta domenica 
d’ogni mese, erano monotone quanto le lette- 
re di Carlo Giuseppe. 


Ogni mattina il vecchio Jacques portava 
la posta nella stanza dove da molti anni il 
sottoprefetto aveva l’abitudine di far coala- 
zione. Era una stanza un po’ fuori mano, che 
durante il corso del giorno non veniva mai 
usata. 


La finestra, volta a oriente, vi faceva 
entrar liberamente ogni specie di mattini, 
quelli foschi e quelli sereni, quelli caldi e 


quelli freschi, ed anche quelli piovosi; sia 


d’inverno che d’estate essa restava sempre 
aperta durente l’ora della colazione. D’inver- 
no il sottoprefetto teneva le gambe ravvolte 
in un tepido scialle e la tavola era spostata 
molto di più verso la larga stufa, dove scop- 
piettava un fuoco acceso da Jacques mezz’o- 
ra prima dell'arrivo del signor Trotta. Ogni 
anno, il quindici aprile, Jacques cessava di 


accender la stufa, e a cominciar dalla stessa ‘ 


data il sottoprefetto, senza fare nessuna 
considerazione sul tempo della giornata, fa- 
ceva la sua passeggiata mattutina. 


N 17 
rr irta 


Ogni mattina alle sei il garzone del bar- 
biere, sempre assonnato e non ancora rasato, 
sì presentava nella camera di Trotta. Un 
quarto d’ora dopo il mento del sottoprefetto 
era liscio e incipriato fra mezzo alle grandi 
fedine grigie. Il cranio calvo era stato già 
maneggiato, leggermente arrossato per mez- 
zo di due tenui gocce d’acqua di Colonia, e 
tutti i peli superflui, che crescevano e spun- 
tavano in parte dalle narici e dagli orecchi, 
come anche sulla nuca vicino al grosso col- 
letto duro, venivano fatti scomparire senza 
lasciar traccia. Dopo di che il sottoprefetto, 
presi il suo bastone da passeggio e la bom- 
betta grigia, si recava ai giardini pubblici. 
Egli portava un panciotto bianco con bottoni 
grigi e una redingote color tortora. Le strade 
erano ancora deserte. Il carro-annaffiatoio 
della nettezza pubblica, tirato da due pesanti 
cavalloni scuri, procedeva rumorosamente 
sull’acciottolato. 


Il vetturino stava su in alto a cassetta; 
appena vedeva il sottoprefetto, avvolgeva le 
briglie intorno alla martinicca e salutava 
così profondamente da toccarsi le ginocchia 
col cappello. Era l’unico uomo della cittadi- 
na, anzi del distretto, a cui il signor Trotta 
Tispondesse al saluto facendo un cenno gaio 
‘e quasi eccessivo con la mano. All’ingresso 
dei giardini pubblici lo saluta la guardia di 
città. A costui il sottoprefetto diceva un 
cordiale buongiorno senza nessun cenno con 
la mano. Di lì egli si recava dalla bionda 
proprietaria del chistro delle gazose. Qui si 
levava la bombetta, beveva un bicchiere 
d’acqua digestiva, traeva una moneta dal 
taschino del gilè, senza togliersi i guanti 
grigi, e riprendeva la passeggiata. Fornai, 
spazzacamini, erbivendoli e macellai gli veni- 
vano incontro, e tutti lo salutavano! Il sotto- 
prefetto rispondeva alzando lievemente l’in- 
dice alla tesa del cappello. Soltanto quando 
incontrava il farmacista Kronann, che ama- 
va la passeggiata come lui e del resto era 
consigliere municipale, il signor Trotta si 
levava il cappello. Talora anzi gli diceva: 


«Buon giorno, signor farmacista!» e fer- 
matosi gli chiedeva come andava la salute. 


(Continua) 


«Fa impazzire» non è soltanto un modo di dire perche il fracasso 
è un’autentica minaccia alla salute, Specie al sistema nervoso 


Il problema dei rumori co- 
mincia a essere considerato da 
Qualche anno come una perico- 
losa minaccia per la salute, in 
quanto colpisce direttamente il 
sensibile sistema nervoso del- 
l’uomo. 

Un rapporto della Organizza- 
zione mondiale della sanità 
(Oms) afferma che la situazione 
Nelle città ha assunto dimen- 
sioni di tale gravità da costitui- 
Te un problema fondamentale 
di salute pubblica, classificato 
sotto l’aspetto sanitario allo 
stesso livello dell’inquinamen- 
to atmosferico prodotto da fu- 
mo e polveri tossiche. 

Un programma d’azione delle 
comunità europee per la prote- 
zione dell'ambiente, da realiz- 
zare entro il 1981, dedica all’ar- 
gomento un intero capitolo. Sa- 
Tanno un compito preminente 
del nuovo Parlamento europeo, 
eletto il 10 giugno, la decisione 
€ l'applicazione di provvedi- 
‘menti efficaci «secondo un pia- 
no globale anti-rumore a livello 
comunitario». 

Da inchieste tecniche com- 
piute dall’Oms nelle maggiori 
città del mondo risulta che i 
Tumori eccessivi e non necessa- 
ri della circolazione devono es- 
sere considerati come l’inqui- 
namento numero uno. Nei cen- 
trì urbani si osserva un aumen- 
to delle malattie nervose. 

Una relazione presentata al 
Consiglio d'Europa da Léon 
Molitor, già direttore della 
Sanità pubblica del Lussem- 
burgo, conferma che l’espres- 
sione popolare «Il rumore mi fa 
impazzire» corrisponde oggi a 
una realtà dimostrata. Alcuni 
studiosi parlano di «nevrosi da 
rumore» e attribuiscono a que- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior: 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
‘omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9, 

Chi scrisse tra il 1769 e il 
1792 l’«Amleto», «Romeo e 
Giulietta», « Re Lear», 
«Macbeth» e «Otello»? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso, 11 
gennaio è «Banne». Ha vin- 
to il libro la signora Mirella 
Altieri; il ritiro del premio 
può essere effettuato in 
libreria. 


- Questi i numeri con tra 
parentesi, per ciascuno, le 
settimane di assenza: 

BARI: 7 (90), 16 (78), 25 
(48), 66 (47), 177 (42), 53 (41), 67 
(41), 32 (39), 43 (37), 69 (37). 

CAGLIARI: 76 (75), 54 
(68), 79 (64), 23 (62), 69 (58), 85 
(58), 33 (55), 20 (56), 14 (49), 86 
(49). 


FIRENZE: 2 (74), 5 (70), 34 
(55), 29 (55), 11 (43), 33 (41), 15 
(41), 47 (39), 27 (38), 51 (37). 

GENOVA: 22 (74), 4 (55), 
48 (53), 39 (46), 46 (44), 65 (41), 
40 (37), 80 (36), 84 (34), 45 (34). 

MILANO: 40 (84), 76 (77), 6 
(52), 54 (51), 37 (49), 32 (49), 68 
(49), 26 (47), 64 (41), 39 (41). 

NAPOLI: 21 (85), 46 (79), 
17 (66), 87 (65), 62 (64), 30 (62), 
64 (62), 10 (60), 84 (59), 61 (58). 

PALERMO: 11 (81), 21 
(72), 69 (49), 31 (45), 10 (44), 65 
(42), 49 (40), 20 (40), 85 (38), 61 
(37). 


ROMA: 43 (78), 74 (75), 67 
(74), 28 (50), 46 (49), 9 (43), 39 
(43), 44 (40), 45 (39), 48 (37). 

TORINO: 79 (69), 26 (68), 
28 (42), 35 (42), 45 (42), 25 (41), 
31 (39), 34 (38), 77 (38), 19 (37). 

VENEZIA: 18 (81), 82 (62), 
41 (62), 84 (45), 20 (38), 43 (37), 
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DIECIRUOTE 


sta forma d'inquinamento par- 
ticolari manifestazioni di crimi- 
nalità e tentativi di suicidio. 

Le cronache quotidiane ne 
danno frequenti dimostrazioni 
coi fatti, più sensibili agli effetti 
sono i malati, i sofferenti di 
cuore e della Circolazione, gli 
individui depressi o soggetti a 
turbe mentali. ta 

In alcune città la contamina- 
zione acustica supera i limiti 
massimi di sopportazione nella 
marea crescente del. fracasso 
prodotto da motori di autocarri 
in disordine, di automobili rom- 
banti condotte da guidatori 
rozzi che si credono «bravi», e 
soprattutto dalle grosse moto- 
ciclette. 

Nel fracasso di suoni, infra- 
suoni e ultrasuoni, si leva il 
coro lancinante di segnalazioni 
acustiche con intensità ossessi- 
va. Là dove l’azione preventiva 
© repressiva è fiacca 0 svoglia- 
ta, trombe e clacson sono usati 
anche come un barbaro siste: 
ma di telecomunicazioni per 
chiamare di notte gli amici del 
sesto piano. Così avviene nel 
nostro Paese, a cui viene attri- 
buito all’estero il primato del 
fracasso: le città più rumorose 
sono state classificate Roma e 
Napoli. 

Gli autori delle inchieste os- 
servano un fenomeno psicologi- 
co di frenesia da primitivi: lo 
Strano piacere di fare rumore, 
specialmente con motociclette 
e motorette che superano perfi- 
no il rombo di un aereo a rea- 
zione. x 

Una psicologia opposta a 
quella del silenzio, tipica di al- 
cuni paesi: Svizzera, Germania, 
Austria, Inghilterra, Francia, 
Belgio, Olanda, Stati Uniti e 
altri, dove si rifiuta la tortura 
del fracasso, dove i colpi di 
trombe e clacson, le imballate 
assurde di motore e le frenate 
brutali sono considerati indici 
di scarsa perizia nella guida e 
soprattutto di ineducazione. 


A quale livello devono essere 
stabilite le norme? Si tratta di 
risolvere il delicato ‘problema di 
valutazione dei criteri per la 
«definizione del carattere noci- 
vo del rumore». n: 

Si può accertare in modo 
sicuro il rapporto fra una vio- 
lenta esplosione e la perforazio- 
ne del timpano. Ma è molto più 
difficile l’analisi dei livelli che 
l’orecchio risente in forme più o 
‘meno gravi dal complesso dei 
Tumori che c’investono sulla 
strada, nei luoghi di lavoro, nel- 
la casa. ù 

Oltre al problema della sen- 
sazione soggettiva, ‘gli studi fi- 
nora compiuti hanno consenti. 
to di stabilire criteri di nocività. 
dalla semplice molestia alle 
turbe psicologiche o patologi- 
che. I documenti delle Commis- 
sioni europee ne considerano 
cinque. Perturbazione del son- 
no. Disturbo della comunica- 
zione verbale, per cui è impedi- 
ta l’intelligibilità ‘delle ‘parole 
(scuole, gabinetti medici, uffici 
eccetera). Diminuzione del ren- 
dimento nel lavoro. Turbe, per 
cui la facoltà uditiva di un indi- 


15 (37), 55 (35), 39 (31), 42 (30). 

Tentare le giocate: su Bari 
16-66-79, su Milano 40-64- 
74, su Napoli 10-16-79, su 
Venezia 18-47-55. Il 17/1 ri- 
corre la festa, come abbiamo 
già segnalato, di Sant'Anto- 
nio abate, eremita per 20 
anni, vissuto nel III secolo, 
patrono degli animali (32- 
47-55). 

11 24/1 si celebra San Fran- 
cesco di Sales, nato nel 1567, 
spentosi a 55 anni, patrono 
dei giornalisti (81) dei poli- 
grafici (19) ecc. Il 19 è San 
Mario martire, decapitato 
(35) nel 270 assieme a due 
figli. Il 20 è San Sebastiano, 
‘martire, colpito da colpi di 
freccia, nel 288, aveva 32 
anni. 


Il 20 il sole entra nella 
costellazione dell'Acquario 
(dal 21/1 al 18/2). ‘Personaggi 
di questa costellazione, nati 
in febbraio: Amintore Fan- 
fani il 6/2 compie 62 anni; 
Pietro Nenni nato il 9/2/1891. 
L’89 uscito per Milano, l’88 
per Roma e Genova. Il 15/ 
2/1564 è venuto al mondo 
Galileo, deceduto (47), a 78 
anni, 


IL PIC 


_ GIORNALE DEL TEMPO LIBERO. 
= SSA 


UN DISCUTIBILE PRIMATO CHE ALL'ESTERO CI RICONOSCONO ‘ 
—_ ___ nu MUUESIENO CI RICONOSCONO 


Attribuito all'Italia 
il record dei rumori 


COLO 


Onorevole in breve — 8 Quello di Custodia è una guardia carceraria 


— 9 Lavorato con il vomere — 10 Madri di girini — 13 Giusta, non 
sbagliata 15 Incrostazione nelle botti con il vino — 18 Il nome di 


Selva — 19 Li punisce la legge— 21 Si danno coni denti— 23 Questa 
donna — 24 Isola della Sardegna — 25 Si chiede all'esperto — 26 
Vagoncino portacarbone — 27 Fu re di Napoli — 28 Fato, destino — 
29 Se è cattiva è nomea — 30 Fondamenta — 32 Liquore per cocktail 
— 34 Iniziali della Colli — 35 Imiziali di Reitano. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Baracca; 7 Paul; 11 Esenin; 12 pausa; 13 asino: 14 
Callas; 15 Tati; 16 firma; 17 ala; 18 manto; 19 TR; 20 incarti: 21 tua: 22 pro; 23 
Gautier; 24 AE; 25 onore; 26 Nat; 28 Ivana; 29 mena; 30 cerini; 32 bandi; 33 


Viduo esposto a rumore conti- 
nuo varie ore al giorno subisce 


alani; 34 Danton; 35 Lino; 36 cernite. 


un'alterazione permanente. Lo- 
goramento del sistema nervoso 
per impedimento del riposo 


Notturno e diurno necessario 
allo stato di benessere che ‘è 


fondamentale per la salute. Gli 
studi si propongono criteri pre- 
cisi per le categoria più sensibi- 


li della popolazione: bambini in 
tenera età, anziani, malati. 


Il problema considera in un 
complesso di relazioni l’esigen- 


za prioritaria di un valido con- 
trollo i rumori di macchine in- 
dustriali. «Se non saranno 


adottate misure efficaci, i cui 
casi d’inabilità al lavoro per 


diminuzione dell'udito saranno 
fra qualche anno tanti quanti 
quelli prodotti da tutte le altre 
condizioni sommate insieme». 
E’ necessaria un’opera con- 
creta di ‘prevenzione, con forme 
di una propaganda meno emo- ORIZZONTAL 
tiva ma fondata su fatti confer- 
mati scientificamente. Può ave- 
Te buon esito il metodo della 


I: 1 Lo è il cibo che si gusta pia 

Scorre in Svizzera - 11 Frutto esotico con il ciuffo — 12 Donna di 

colore — 14 Lo sono gli angoli di novanta gradi — 16 Il nome di 

Connery — 17 AI superlativo è somma —- ch Mallevadore — 20 
Articolo per sportivi — 21 Piccola barriera di pietre — 29 Iniziali 

«lotta silenziosa contro i rumo- 

ri», fondato sull'educazione ge- della Oxa — 23 Tagli di carne per bistecche — 25 Il piatto servito a 


nerale e, quando sia necessario, pranzo 


‘sul severo intervento dell’auto- tale 
rità responsabile. La Commis- 
sione europea propone l’adozio- 
ne comune di questo metodo, 


= 31 Superfici — 321 lago di Desenzano — 33Il ni 
«lampo» è detta anche zip. 


che affronta il problema di fon: VERTICALI: 1 È stato Presidente della Re 
n ‘pubblica Italiana — 
do alla base affermando il prin- 2 Si porta al dito — 3,Sì stringono fra le parti — 4 Si lava cor il 


cipio d’una programmazione 
per l'educazione di massa. 

Il progetto comprende l’inse- 
gnamento per formare nei fan- 
ciulli fin dalla scuola elementa- 
re la coscienza del rispetto per 
il prossimo, evitando nella mi- 
sura del possibile ogni molestia 
alla pace altrui. Beninteso, lo 
Studio della prevenzione deve 
prevedere anche la repressione, 
con sanzioni rigorose. L’educa- 
zione, quando non si ottiene 
con la persuasione, deve essere 


imposta. 
Ugo Maldini 


sangue — 5 Ente che trasmette (sigla) — 6 Sigla 


Via Torrebianca, 39 e Via Santa Cat 


Parlare di un solo settore non sî aprono più con un no assai da vici: 
dell’antiquariato per una . coperchio superiore, ma con ra degli edifici. 
lunga serie di puntate può sportelli sulla facciata. 
forse essere interessante per Quello descritto è sostan- 
qualche appassionato, ma zialmente l'armadio «a due 
rischia di annoiare coloro corpi», parallelamente ‘al 
che preferirebbero maggior quale sì sviluppa quello «a 
varietà di argomenti in una un corpo», con facciata uni: 


armadi 0 ceri 


assomiglino a 
rentini come qui 


non potrebbe né vorrebbe due enon quattro sportelli. |. Give strutture. 


stato in varie epoche, tra cui spigoli dei mobili riprendo- ‘scrittura. 
la nostra, relegato in una 
posizione quasi accessoria, 

e comunque non appari. 

scente. 

Invece è uno dei mobili 
che vanta più antiche tradi- 
zioni, e che più di ogni altro 
ha conservato intatta la sua 
forma con il passare dei se- 
colì e il mutare degli stili. 

Lo si ritrova già sul finire 
del Medio Evo, quando qual 
siasi tipo di mobile era ra- 
rissimo, perché le continue 
guerre, gli assedi dei castelli 
e il fatto che le Corti di 
principi e re non avevano 
stabile dimora în un luogo 

fisso, costringevano a conti- 
nui trasferimenti i castellani 
e i cavalieri, che dovevano 
accontentarsi di portare 
con sè solo mobilia scarna, 
scomponibile 0 pieghevole. 

Nel Quattrocento invece 
l'armadio assume un ruolo 
asè molto importante anche d 
grazie all'evoluzione tecnica 
dec fabbricazione del mo- 

e; 


L’industria della segheria 
consente di preparare molto 
più rapidamente assi sottili, 
mentre un nuovo metodo di 
costruzione rende possibile 
una lavorazione più leggera 
per i mobili a cassa. 

E si pensa che l'armadio 
nasca proprio dalia cassa- 
panca, o meglio, dalla so- 


panche, che, ovviamente, stile dei Da Majano decorato con semplici ri. 


E'oRA | COME FAI A SOPPOR- 
PELLAVISITA TARE.FISGARE 


—,35 Il padre della miss — 36 Dea greca dell’ingiustizia — 37 Quella 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


L’armadio italiano del Rinascimento 


È sorprendente come certi 


(che dall'armadio derivano) 


rubrica come questa che ca alla quale sono fissati puri Mali il € frontoni curiosi cassetti, ché assai di rado, in pino 0 


assumere lo stampo di una L'armadio del Rinasci- ; gnose trovate, tipiche di Gli ornamenti più fre- 
trattazione monografica. mento ha un aspetto gene- Accanto all’armadio tra- un’epoca raffinata. quenti sono quelli cari al- 
‘Alle porcellane (di cui poi ralmente monumentale, ma dizionale di forma quasi cu- Con il trapasso dal Quat- l’architettura’ del tempo: 


tiprenderemo a parlare) al- soprattutto architettonico. —bica si cominciano a Sabbri- trocento al Cinquecento le metope e triglifi, come pre- 
terniamo così i mobili, che Parliamo naturalmente del- care inoltre forme miste: forme dell’armadio sifanno scrivevail Trattato di Archi- 
rappresentano il settore for- l'armadio italiano e soprat- credenze con basamento a più monumentali, mentre la tettura di Vitruvio, da poco 


se più «classico» dell'anti- ‘tutto di quello toscano. piccole portelle ed alzata a sua struttura da quadrata riscoperto, colonne o lesene, 

quariato. I grandî geni dell’epoca forma di armadio, in uso diventa rettangolare. grottesche, bacellature nei 
Questa volta seguiremo lasciano traccia della loro soprattutto come. mobili di Gli sportelli sono divisi in pannelli. 

l'evoluzione storica dell’ar- opera anche nella mobilia. sacrestia; stivî, 0 armadi - pannelli, che non di rado Ogni regione ha poi le sue 

madio: un pezzo che pur Le sobrie formelle romboi- stipo quando una portella vengono intarsiati molto caratteristiche. Mentre la 


assolvendo sempre gli stessi dati 0 quadrate che ornano del corpo alto dell’armadio Dregevolmente, talvolta ad- —Toscana vive ancora della 
compiti nell'economia del- gli sportelli, o le lesene che. può essere tratta in avanti. dirittura con riproduzioni di sobria eleganza delle forme 
l'arredamento domestico, è incorniciano e rafforzano gli formando un piano per la VEE di piazze e edi-: e delle ‘proporzioni quattro- 


vrapposizione di due cassa- Splendido esemplare di armadio fiorentino del ’400 di chiara 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


di Isernia — 7 VI nido; LCI astri — vini dolciastri 


AUTORICAMBI 


SANDRA 


VIA BARBARIGA 5/1 (vicino alla Stock) - TEL. 410456 
N E RON e ano. 


Austin-Morris-M.G. -Triumph-Land-Range-Rover-Jaguar 
LUNEDÌ CHIUSO 


erina, 5 


ino la struttu- Studioli, quando il mobile. Altre volte si preferisce 
E è composto dal solo stipo una decorazione più sobria, 
con scrittoio abbattibile e sostituendo all’intarsio l’im- 
fornito di molti cassetti, che piallacciatura in radica. 

nel Cinquecento si trasfor- Il legno più usato è natu- 
ma nel cosìddetto Cabinet, ralmente il noce, ma si pos- 
sempre di forma architetto- sono trovare esemplari in 
nica, che cela fra architravi rovere, o addirittura, ben- 


te credenze 


palazzi fio- 
ello Rucellai, 


nascondigli segreti e inge- în larice, nelle zone alpine. 


centesche, con la tradizione 
del grande intarsiatore 
Francione, e del suo allievo 
Giuliano Da Majano, di Bac- 
cio Pontelli e dei Sangallo, 
Venezia risente dei suoi col- 
legamenti con l'Oriente e di 
un'elaborazione artistica 
tutta particolare. 

Anche nei suoi mobili si 
scorgono molte somiglianze 
congli edifici dell’epoca, che 
non sono le austere costru- 
zioni del Brunelleschi, bensì 
i palazzi sul Canal Grande. 

Jacopo Sansovino eserci- 
ta un'influenza di primo pia- 
no anche sulla mobilia e in 
particolare sulla costruzio- 
ne degli armadi, che appaio- 
no al contempo troneggianti 
e leggeri, decorati aî lati con 
cariatidi che sostengono i 
capitelli su cui poggia il 

Ù frontone, e putti o cupidi che 
sì librano eterei sul piano 
superiore del mobile. 

Genova e la Liguria sono 
invece contrassegnati da 
uno stile inconfondibile: la 
decorazione «a bambocci», 
dove un numero indefinibile 
di piccole statuette sbalzate 
quasi riunite in un fascio 
Crepitante ritma i contorni 
del mobile che ne risulta 

| molto arricchito ma anche 
appesantito. 

Roma, infine, si affida ai 
suoi ricordi classici, ed ha 


o o duzione di armadi 
impronta architettonica nello RA da SFOnIOli i 


quadri e lesene scanalate Roberto E. Kostoris 


n scimmia i Povera 


rene 


MIA MOGLIE NT PER CENTO SCUDI 

MU ASFISSIA MI TE LA Tg OÌ 

GIORNO E MEA 
NOTTE 


VERTICALI: 1 beata; 2 assalire; 3 Reitano; 4 anni; 5 ciò; 6 CN; 7 palmo; 8 
aula; 9 Usa; 10 lastra; 12 partite; 14 cintura; 16 faraoni; 18 Magnani; 19 
‘Turandot; 21 tenenti; 22 Pascal; 25 ovino; 27 Taine; 28 Iran; 29 Mann; 31 Eli; 
32 bar; 34 de. 


} 
& 


Interno con autrice e quadro. Ma l’opera appesa al muro, come 
tutte quelle presenti alle mostre personali di Laura Grison 
Cavalieri non sono dipinte con il pennello, bensì costruite, 
adoperando scampoli di stoffa, ritagli di tessuti variopinti, scarti 
anche stampati e figurati. Il volto insolito di un’arte maturata 
nella sezione decorazione tessile dell’istituto Statale «Nordio» 
(Italfoto) 


S arà una giornata piena di dinamismo, anche se 
‘più forzato che naturale. Incontrerete qualche 
difficoltà nel pomeriggio, ma la risolverete, Tene- 
te conto del valore morale della persona del cuore, 
Salute: occorrono nuovi esami clinici. Serata 
4| meno piacevole del previsto: non irritatevi. 


| Ne sprecate tempo ed energia per la soluzione 

di un problema che non è ancora abbastanza 
maturo per essere affrontato. Dedicatevi a faccen- 
de più concrete. La situazione sentimentale può 
migliorare, però dovete mostrarvi più affettuosi e 
indulgenti. Salute discreta. 


Vi State formando tutta una serie di idee sba- 
gliate; cercate di rivederle al ‘più presto al fine 
di ‘evitare un evitabile errore, Sappiate venire 
incontro alle persone che vi stanno a cuore, 
Salute: alti e bassi, In serata avrete un colloquio 
chiarificatore con un familiare. 


ualcosa non va con la persona amata: sforzate- 
Qi di trovare un punto d'incontro e affrontate 
insieme i problemi che vi preoccupano. Fra i tanti 
progetti cercate di selezionare quelli di immedia- 
ta realizzazione. Salute: non eccedete con gli 
‘alcoolici. Serata distensiva, 


N® correte dietro alle chimere, se queste vi 

sembrano seducenti, ma restate su un terreno, 
pratico. I vostri sforzi saranno coronati dal suc- 
cesso. Avrete una prova di Simpatia da parte di 
Una persona amica che ingiustamente sospettava- 
te di un pettegolezzo. Salute buona. 


e circostanze saranno ottime per trattare gli 
‘affari in un clima favorevole, Non vi fidate 
troppo però di chi spende inutilmente troppe 
parole. Qualche schiarita nel vostro orizzonte 
sentimentale. Salute: attenti alle vie respiratorie. 
Qualche momento di tensione in serata. 


Sarete coinvolti in questioni che potranno an- 

‘che volgersi a vostro vantaggio, specie se 
affronterete la situazione con un certo tatto, Per 
quanto riguarda gli affetti avrete la prova della 
serietà di un vostro sentimento. Salute: aceusere- 
te un leggero esaurimento. In serata svagatevi, 


dal 230 2122-10 


Vi convincerete finalmente che non vale la pena 

di rodersi il fegato e perdere la salute per 
Questioni di così scarsa importanza. Siate più 
sinceri con la persona amata. Salute: non trascu- 
ratevi. Porterete il vostro malumore anche negli 
incontri sentimentali, 3 


SAGITTARIO, ualcuno potrebbe avere interesse a servirsi di 
Qui per migliorare la propria ‘posizione. Se ciò 
mon contrasta con i vostri interessi, aiutateli. 
Situazione sentimentale incerta, controllate le 
vostre reazioni. Salute: dopo un periodo di super- 


lavoro sarete costretti a rallentare il ritmo, 


Zi1 21 24-12 


Ovrete riuscire a far Quadrare il’ bilancio, 
nonostante qualche riduzione degli introiti. 
Periodo fortunato, per chi partecipa a un concor- 
so. Ignorate i mutamenti d'umore di chi vi sta a 
cuore, Salute: curate in tempo un vostro difetto di 
- Circolazione. Serata distensiva in famiglia, 


ggi e domani avrete un'intensa attività che vi 

‘porterà molto avanti e vi darà modo di dimo- 
strare le vostre qualità. Sorpresa in vista per 
quanto riguarda le vostre intime aspirazioni: 
rivedrete una persona che vi sta molto a cuore. 
Salute: proteggete la gola, 


Mestratevi sicuri di voi stessi in un'impresa 

che andrà certamente a buon fine e vi procu- 
rerà non poche soddisfazioni, Apprenderete noti- 
zie veramente strabilianti sul conto di una perso- | (ao ì 
na che vi interessa. Potranno sorgere anche delle | Di 
gelosie. Salute: leggera indisposizione. | 


onzatevi anche d'inverno 
Novità assoluta per l'Italia i i 
Abbronza più del sole i | 
G | M M Y Sauna finlandese | 
Massaggi i 
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Borse e Mercati 


Forti rialzi 
scambi in aumento 


MILANO — Prezzi în forte 
rialzo con scambi in aumento. 
Il movimento rivalutativo ha 
assunto, proprio in occasione 
della conclusione del ciclo bor- 
sistico di gennaio, proporzioni 
più consistenti, grazie sia ad un 
rinnovato interesse della do- 
manda sia ad'una serie di rico- 
perture di posizioni al ribasso 
che hanno impresso forti solle- 
citazioni ai prezzi. 

Il fatto che i tassi ‘dei riporti 
che'sono stati mantenuti inva- 
riati rispetto al mese scorso, e 
cioè al.17% dalle banche Iri ed 
al 18% dagli altri istituti di 
credito, non ha scoraggiato le 
iniziative in atto, iniziative che 
continuamente stimolate da in- 
terventi tonîficatori e alimenta- 
te da operazioni più volumino- 
se nel settore dei premi hanno 
dato luogo a contrattazioni 
molto vivaci. 

Gli acquisti risultati partico- 
larmente însistenti su assicura- 
tivi, bancari e finanziari non 
hanno però trascurato gli 
immobiliari e diversi 'industria- 
li. Al listino le Toro ord. rinvia- 
te in un primo tempo per ecces- 
sivo rialzo hanno poi conserva- 
to un progresso del 6,7% men- 
tre le privilegiate sono miglio- 
rate del 12% circa. In tensione 
anche le Incendio più 10,4%, 
Abeille più 6%, Milano ord. più 
4,8%, Alleanza più 3,3%, Ras 
più 2,3% e Generali più 2%, 

Tra i bancari in netto rialzo 
le Banco Lariano più 8,4%, 
Banco Roma più 7,7%, Inter- 
banca più 4%, Comit e Credit 
più 3,5% e Mediobanca più 
2,1% mentre le Credito Varesi- 
no (-2,6%) hanno perso parte di 
quanto guadagnato ieri. 

Plusvalenze sensibili hanno 
acquisito le. Eternit pref. più 
15%, Olivetti priv. più 6,9%, 
Breda più 5,9%, Lepetit più 
5,3%, le due Bii e Bonifiche 
Ferraresi più 5%, Rinascente 
più 4,9%, Centrale più 4,3%, 
Invest più 4%, Smi e Italgas più 
3,6%, Pierrel più 3,3%, Cantoni, 
Italcable e Risanamento più 
3%, Mondadori più 2,9%, segui- 
te dalle Cucirini, Falck priv., 
Ifil, Coge, Italcementi. Di poco 
migliori le Bastogi, Fiat, Visco- 
sa e Montedison. 

In assestamento le Isvim 
—5,2%, Rumianca 4,6%, Finre 
e Chiari e Forti 4%, Italsider 
—3,6%; Pacchetti —3,2% e Sme 
—2,6. Rinviate al ribasso le Pe- 
trolifera che în seguito hanno 
contenuto la perdita nel 10%. 

Intonazione dimessa sul mer- 
cato obbligazionario dove alcu- 
ni realizzi hanno provocato lie- 
viflessioni tra i BT'ediCCt. Tra 
le convertibili in rialzo le Inter- 
banca, Gim e Medio Olivetti. 

TITOLI TRATTATI: azioni 
n. 20.686.000 per lire 21,695 mi- 
lioni. Titoli di Stato 621 milioni; 

‘Obbligazioni 3.327 milioni. 

DOPOBORSA -. Senza 

scambi. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 26500, Ge- 
nerali 49400, Ras 117000, Anic 10, 
Liquigas 30, Liquigas priv. 27, Liqui- 
gas risp. 22, Montedison 177, La 
‘Rinascente 122, La Rinascente priv. 
‘76, Gerolimich e Comp. 647, G. L. 
Premuda 1280, Sip 1130, D. Tripco- 
Vvich 26850, Bastogi Irbs 730, Finma- 
re 89, Finsider 89, Pirelli 668, Sme 
1850, Stet 1400, Gen. Immob. Soge- 
ne 69, -Fiat 2040, Fiat priv. 1680, 
Dalmine 160, Italsider 235, Lane 
Marzotto priv. 1380, Snia Viscosa 
665, Snia Viscosa priv. 375, Patriarca 
3030. 


LONDRA — Il mercato azionario 
ha chiuso in ribasso ai termine di 
una seduta tranquilla. L'indice del 
Ft era in declino verso la chiusura di 
6,1 punti a 449,4. I titoli auriferi, 
molto deboli per gran parte della 
seduta, si sono ripresi negli ultimi 
scambi di riflesso al recupero dell’o- 
to. Ciononostante i titoli di grosso 
taglio dei produttori auriferi hanno 
ceduto sino un massimo di 3,5 dolla- 
Ti e corrispondenti perdiye hanno 
subito i finanziari. Sul mercato eu- 
robbligazionario deboli le emissioni 
in sterline, calmi e poco variati gli 
altri settori. 


FRANCOFORTE — I principali 
valori azionari hanno perso terreno 
ma non sono mancati isolati rialzi 
controtendenza. Scambi moderati. 
GHH e conti Gummi, che hanno 
‘annunciato entrambe aumenti delle 
vendite nel 1979, hanno perso rispet- 
tivamente 0,40 e 1 marco. BMW è 
scesa di 4 marchi, Daimler di 3 e 
Arstadt di 1,50 mentre HD e Linde 
sono salite entrambe di 2 marchi e 
Aeg di 1,60. Sul mercato obbligazio- 
nario interno prezzi contrastati e 
vendite per 1,3 milioni di marchi da 
parte della Bundesbank. Deboli i 
prestiti esteri in marchi, 


ZURIGO — Dopo un'apertura de- 
bole, i corsi azionari si sono rafforza- 
ti grazie ad una domanda selettiva 
per chiudere molto stabili. Sostenuti 
i bancari, fra i finanziari sono saliti 
Ele Trowatt e Landis Und Gyr, lievi 
rialzi fra gli assicurativi, Migliori fra 
Eli industriali Nestlè e Ciba-Geigy al 
‘portatore. Sempre cedente Saurer al 
portatore. In declino nel settore 
estero gli auriferi mentre i titoli USA 
sono stati trattati attorno ai livelli 
di Wall Street. Cedente il mercato 
Obbligazionario 


I Ana rea; 


PARIGI — Mercato in ribasso sul- 
la scia dello arretramento di ieri 
l’altro di Wall Street. Tutti i settori 
‘hanno ceduto terreno, ad ‘eccezione 
di petroliferi (migliori) ed alimentari 
(contrastati). Generale Occidentale 
è salita di 10,5 franchi a 288 dopo 
‘aver annunciato gli utili nei sei mesi 
al settembre 1979. St Gobain Pont a 
Mousson ha perso 1,6 franchi e Creu- 
sot Loire 50 centesimi. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I mercati dell’o- 
ro nel mondo hanno fatto regi- 
strare giovedì 17 gennaio i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari USA per 
oncia troy: 


Francoforte 765,00. (+83,00) 
Hongkong 737,50. (+73,00) 
Londra 760,00 (+76,00) 
New York 760,50 (+76,00) 
Milano 774,50 (+84,10) 
| Parigi ‘113,25 (440,38) 
Zurigo 760,00. (+75,00) 


NS BANCO DI 


Titoli azionari di Milano 


17/1 


TITOLI TITOLI — | ssi 


Elettrotecniche 


Magneti Marelli 601 
Marelli E, 354 


16/1 171 


Alimentari e agricole 


Finanziarie 
‘Acqua Marcia 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz, ..... 
Assicuratrice Italiana 


16450 | 

25800 
2550 
2120 


‘Toro Assicurazioni 


Bancarie ‘ 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma 


3055 
499 
380 


CreditoVaresino. 
Interbanca pri 
Mediobanca... i 
1566 
Cartarie editoriali 220 

‘780 
"7740 
5850. 

550 
3690 


De Angeli Frua Deal 
Finre; 1200 
Burgo priv.. 
De Medici 
Mondadori pri 


8950 
5490 
42300 
6450 


Cementi-Ceramiche 


Meccaniche-Automobilistiche 


» 69/84 
71/78 
71/86 
171/88 


C.E.C.A..66 giug. 


86 die. 
87/87 
67/87 
‘70/85 


67/82 4 


ROMA 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609. | 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 i 


21973 | 2000 
1630 | 1653 
23600 | 23460 
4021| 4052 
1689 | 1730 
1505 | 1610 
18180 | 17990 
Worthinghton 357713580 
Minerarie-Metallurgiche 
888]. 902 
160 160 
3260 | 3300 
2510 | 2570 
1361] 1420 
245/235 
2350 | 2360 
1720 |. 1750 
100 nl 
Tessili 
Centenari e Zinelli. 50.50 51 
7650 | 7900 
3015| 3090 
6500 |. 6990 
668) 678 
Saffa..... 676 | 679.50 
Saffa risp. 6400 | 6550 1969 | 1999 
Siosigeno. 95501 9550 1380 1380 
Olcese Veneziano. i 48 
Rotondi.. 134 13100 
Commercio Snia Viscos 659.50 | ‘669 
La Rinascente... ; 117 | 122.75 | Shia Viscosa pi 370| ‘373 
ja Rinascente pri 76 i 13 
SAI 2840 | 2990 | Unione Manifatt 14320 | | 14300 
Standa,..... 1451] 1455 Diverse ; 
Acq. De Ferrari... 1640 | 1699 
Comunicazioni Acq. De Ferrari risp 1680 | 1700 
1125 | 1201 | AcquePotabili 656,50 | 680 
4850 | 4900 
995 | 961 
4950 | 5102 
565| 580 
1055 | 1055 
1125 1.130,50 


Rendita Pubbl.Ut, 5,5% 
Edil, Scol'67 5% Pubbl. Ut. Vent. 6% 
» » ‘68 5,5% Pubb. Ut. Ed. 6% 
» "69 5,5% Sviluppo Ind. ss. 6% 
a» "70 6% »  Ind.ss.A 6% 
MIRA 6% »  Ind.ss.B 7% 
RINO 6% » Ind.ss.C T% 
in» 76 9% Isveimer IX 5,5% | _° 
n ai za 10% 6,5%| _i 
Cert. Cr. Tes," 5,5% 6% 
»_» TI 5,5% 6% Sai 
BT "79 9% 6% 
> M9I 9% 6% 
» '80 5,5% 7% 
» '80Plo. 9% 7% 
» 781 10% 7% 
» ’82 5,5% 7% 
» 082 12% T% 
» 7822A 12% 7% 
Am, FF. SS. 67/87 6% 6% 
» » » 68188 6% 6% 
» » » 68/89 6% 6% 
» >» » 70/90 1% 6% 
» » » 71/86 7% 6% 
» > » 72/87 7% 6% 
IMI XII 5,5% 6% 
» XXIV 6% 6% 
» XXV 6% 6% 
» XXVI 6% 7% 
» XXVI 6% 7% 
» XXVII l% T% 
» XXIX 7% 7% 
» XXX 7% 7% 
» XXXI 7% 1974/81 Ind. 7% 
» XXXII 7% 197494 8% 
» XXXII T% 1975/821 10% 
» KXXIV 7% 1975/8211 10% 
» KXXV T% 1976/83 10% 
» XXXVI 7% 1976/83 Ind. 10% 
» XXXVII 7% 1977/84 Ind. 10% 
» XXXIX 7% 1974/84 IT Ind. 10% 
» XL 1% Europa 6% 
» XLI 6% I. 64/19 6% 
» XLI 5% 65/80 II 6% 
» XLMI 8% 66/81 6% 
» XLV 8% Gela 5,6% 
» XLVI 8% Sud 61IV 5,5% 
» XLVII 8% » 6281V 5,5% 
» XLVI 10% » 6281VI . 5,5% 
» IL 10% »» GAMIIK 6% 
» L 10% TR.I.59/79 6% 
» Interfund 8% » 5,5% 
Cons. Op. Pubbl. 6% » 5,5% 
(LCA È 5,5% » 5,5% 
DIRO » 6% » 1% 
in » T% » 7% 
Cop: ss.I 6% Auto: 5,0% 
» SS.Il 6% » 6% 
» ss.III | 6% » 6%| = 
» Anas'66 6% » 6%| _ 
» Anas'72 7% » 6% 
» Dotaz.I 6% » 86 
» Dotaz.I1 6% » wi _ 
» Int.St.I 6% » CE DI PAS 
* Int.st.2 6% » 13 7% san 
» Int.St.3 6% B. Sic. Op. ex 5% 6% |: 95 
» Int.St.4 6% Banco Sicilia Op. 6% 95. 
» Int.St.5 6% Cred. Fond. 1985 6% 
» Int. St.6 6% ». » 1986 6% 
» Int.St.I 7% » 0» 1987 6% 
» Int.St.Il T% » » 1988 | 2 
» Int. str 7% » 0» 1989 6%|. —. 
» Int.St.IV 7% » >» 1990 6% 
Ferrovie 1960 5% » » 1990 | _i 
» 1961 5% » >» 199 6% 
» 19651 6% »  » 1992 6% 
»  1965I1 6% » » 1993 7% 
» 19661 6% » è 1994 1% 
» 196611 6% » » 1995 6% 
» 1967 6% » » 1995 7% 
» 19691 6% » » 1995 9% 
» 197011 6% » 0» 1996 T% 
» 1979 7% » è» 1996 7% 
» 1971 1% » » 1996 9% 
» 19721 7% » +» 1997 6% 
» 197211 tI _. » + | 1998 6% 
Obbligazioni in valuta estera 
E.N.E.L. 70/85 9 | 84— |BEI67661 
98,50 » 63/80 


il scambi che lo ha portato a 
ll concludere a 748/755. 


Dicembre: costo della vita 
aumentato dell’1,6 percento 


ROMA - Nel ’79 il costo della 
Vita è aumentato del 19,8%, 
l’8% in più rispetto al ’78 (au- 
mento dell’11,9% sull'anno pre- 
cedente). E' quanto emerge da- 
gli ultimi dati Istat, che ha reso 
noto come nel dicembre l’indi- 
ce dei prezzi al consumo per le 
famiglie dì operai e impiegati è 
aumentato dell’1,6 per cento 
Tispetto al mese di novembre, 
risultando pari a 167,1 (base 
1976—100). 

Gli incrementi percentuali 
dei singoli capitoli sono stati i 
seguenti: alimentazione 1,2; ab- 
bigliamento 1; elettricità e 
combustibili e abitazione nes- 
suna variazione; beni e servizi 
vari 2,7. Questi gli aumenti per- 
centuali mensili dell'indice dal 
dicembre 1978: dicembre ’78 
più 0,7; gennaio ’79 pi« 1,9; 
febbraio 1,5; marzo 1,2; aprile 
1,6; maggio 1,3; giugno 1; luglio 
0,9; agosto 1; settembre 2,5; 
ottobre 2,3; novembre 1,3; di- 
cembre 1,6. Nella inedia dei do- 
dici mesi del 1979 l'aumento 
dell'indice rispetto alla corri- 
spondente media del 1978 è 
risultato pari a 15,7 per cento. 


L'aumento dell’1,6 per cento 
del costo della vita di dicembre 
sembra confermare'la previsio- 
ne formulata dagli esperti di 
‘uno scatto di 8 punti della con- 
tingenza, pari a 19.112 lire in 
più nelle buste paga di feb- 
braio, marzo e aprile prossimi. 
La apposita commissione che 
calcola/l’indice della scala mo- 
bile si riunirà entro la settima- 
na (sarà la seconda riunione del 
trimestre) proprio per verificare 
l'ineremento di dicembre sulla 
base dell’aumento del corri- 
spondente indice del costo del- 
la vita. La commissione tornerà 
poi a riunirsi (per la terza e 
ultima volta nel trimestre) ai 
primi di febbraio per calcolare, 
insieme all'indice di gennaio, lo 
scatto provocato dagli aumenti 


Tassi di sconto 
aumentati in 


Svizzera e Svezia 


BASILEA — Il tasso di 
sconto privato in Svizzera 
salirà dal 21 gennaio dal 3,5 
al 4 per cento. Lo ha annun- 
ciato l’associazione banca- 
ria. Il tasso di sconto uffi- 
ciale resta invariato al 2 
per cento. La decisione è 
stata presa per àdeguare il 
tasso usato per scontare ac- 
cettazioni bancarie e certi- 
ficati di cambio. 

Anche la Banca centrale 
di Svezia ha aumentato il 
tasso di sconto, portandolo 
dal 9 al 10 per cento con 


decorrenza da oggi. 


dei prezzi in tutto il trimestre 
novembre-dicembre-gennaio. 
_Il trend dei prezzi in novem- 
bre (più 1,3%) e dicembre (più 
1,6%) ha mostrato una attenua- 
Zione rispetto a settembre (più 
2,5%) e ottobre (più 2%) e ciò 
farebbe prevedere uno scatto 
contenuto della scala mobile. 
Tuttavia l’ondata dei rincari di 
fine dicembre (gasolio, benzina, 
tariffe, ecc.) produrrà effetti che 
direttamente e indirettamente 
‘amplificheranno il prossimo 
aumento della contingenza. 


Diminuirebbe 
del 15 percento 


il caffè brasiliano 


LONDRA Tl Brasile, spinto 
dalla necessità di far fronte al 
costo crescente delle importa- 
zioni di petrolio, si vede costret- 
to a cercare un radicale cam- 
biamento della politica di ven- 
dita del suo caffè. 


Secondo quanto riferiscono | tal 


fonti diplomatiche, il ministro 
brasiliano per la programma- 
zione — Delfim Neto — ha di- 
chiarato all’Istituto brasiliano 
del caffè che quest'anno gli 
introiti derivanti dalle vendite 
di questo prodotto dovranno 
aggirarsi sui 3 miliardi e 900 
milioni di dollari. 

Per raggiungere tale obietti- 
vo, affermano gli esperti, il Bra- 
sile dovrà abbassare il prezzo 
all'esportazione, che oggi è di 
2,13 dollari per una libbra di 
caffè verde, portandolo intorno 
21,80 dollari. Ciò significa che il 
prezzo del caffè brasiliano tipo 
arabico — tenuto su livelli arti- 
ficiosamente alti dall'epoca 
della ‘grande gelata del luglio 
1975 — scenderà di nuovo sulle 
sue posizioni naturali. 

Questo mutamento di politi- 
ca comporta però che l’Istituto 
brasiliano del caffè dovrà cerca- 
Te uno sbocco per 15-16 milioni 
di sacchi, se raccolti e riserve 
consentiranno un quantitativo 

e. 


Ì RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


L'INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO SALITO DI 19,8% 
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IN UN ANNO (PLATINO, WOLFRAMIO E DIAMANTI NELL'ORBITA DEI RINCARI 


La speculazione accentua 
la pressione sui preziosi 
RE SSSTONo 341, preziosi 


L’'impennata del lingotto d’o- 
ro di 12 1/2 kg (secondo le quo- 
tazioni parigine, svizzere e te- 
desche) ha sorpreso i tecnici ed 
anche la speculazione interna- 
zionale per il fatto che le richie- 
ste provenienti da varie parti 
del mondo non manifestano un 
preciso orientamento, nel senso 
che non si percepisce se prevale 
la speculazione pura, quella di 
«orientamento» oppure l’inve- 
Sstimento precauzionale, in at- 
tesa che la situazione politica 
mondiale assuma una dimen- 
sione più cauta. 

noto — stando ad un com- 
mento londinese — che in que- 
sti giorni gli speculatori minori, 
che avevano acquistato nei pre- 
cedenti fixing a 580-650 dollari 
l’oncia, hanno approfittato del- 
la «sparata» rialzista per chiu- 
dere il «portafoglio» ‘con una 
buona percentuale di utile. Lo 
speculatore minore rientrerà in 
mercato quando le condizioni 
saranno meno aleatorie (cioè 
inferiori ad un livello di scarto 
di 20-25 dollari l’oncia per gior- 


nata di quotazione, in più od in 
meno). In genere, prima della 
spettacolare ascesa dell'oro, gli 
scarti di intervento erano attor- 
no a 5-7 dollari, limiti che dava- 
no un discreto coefficiente di 
garanzia per lo speculatore 
puro. 

Diverso è il comportamento 
della speculazione di «orienta» 
mento» che si basa su piccole 
operazioni onde saggiare la ca- 
pacità acquisitiva del mercato. 
Ma il pericolo speculativo di- 
venta grosso quando si muovo- 
no i «big» dell'acquisto o della 
vendita. A Francoforte, nel 
London Bullion Market, a Zuri- 
go ed a Hongkong (che sono le 
piazze più frequentate dalla 
grossa speculazione) il clima è 
sul «calor rosso». 

Un'agenzia giapponese di 
stampa ha riferito che a Hong- 
kong martedì e mercoledì sono 
confluite rilevanti richieste di 
lingotti d’oro provenienti da 
gruppi bancari arabi, appoggia- 
ti a banche della colonia britan- 


nica, non facilmente individua- 


Ricevuta 


ROMA — La ricevuta fiscale, 
îl documento che dovrà essere 
rilasciato da ristoranti e alber- 
ghi ai propri clienti a partire 
dal 1° marzo, sarà «spiegata» e 
illustrata da una specifica cir- 
colare del ministero delle Fi- 
nanze che sarà diffusa nei pri- 
mi giorni della settimana pros- 
sima. 

L'introduzione della ricevuta 
fiscale sta infatti suscitando 
non poche preoccupazioni e 
perplessità soprattutto tra gli 
operatori dei pubblici esercizi e 
în particolare tra gli esercenti 
di tavole calde, rosticcerie, bar. 
Non è chiaro, a esempio, se il 
panino 0 il tramezzino consu- 
mato in piedi richiedano il rila- 


CHIARIMENTI DEL MINISTERO DELLE FINANZE 
LTS TERO DELLE FINANZE 


imminente circolare 


scio della ricevuta. L'incertezza 


nasce anche dalla diversa for- 
mulazione delle norme che 
hanno introdotto il «ticket» fi 
scale, dove si parla di «pasti», 
mentre la normativa generale 
Iva parla di «somministrazione 
di alimenti e bevande». 
comunque assodato che 
per le bevande e per i cibi da 
asporto non occorre rilasciare 
il documento, mentre la consu- 
mazione del piatto caldo, del 
panino o dell'hamburger sarà 
regolamentata in maniera di- 
versa. La proposta avanzata 
dagli stessi esercenti di fissare 


una cîfra di denaro (4000 lire'a 
esempio) al di sotto delle quali 
cade l'obbligo della ricevuta, 
non sembra avere trovato inve- 
ce accoglienza. 


è salito in dicembrè 


tato del 50% 


(più 14,5%). 


Deficit bilancia commerciale jugoslava 


BELGRADO. I vieficit della bilancia commerciale jugoslava 
@ 10 miliardi e 248 milioni di dinari rispetto 
agli 8 miliardi e 644 milioni di novembre e ai "T miliardi e 453 milioni 
del dicembre 1978. Le esportazioni, su base Fob, sono ammontate 
a 13 miliardi e 111 milioni di dinari, superando del 37% il livello di 
novembre; le importazioni, su base Cif, hanno raggiunto i 23 
miliardi e 359 milioni di dinari, con un aumento del 28% rispetto al 
mese precedente. Nell’intero 1979 il deficit commerciale è aumen- 
Tispetto all'anno avanti, salendo a 6,3 miliardi di 
dinari. Nell’intero anno la Jugoslavia ha importato dall’estero per 
12.8 miliardi di dinari (più 28,8%) e ha esportato per 6,5 miliardi 


PROPOSTA DI UNA 


«TERZA CLASSE» SU VELIVOLI DELLA 


CEE 


Viaggi aerei intracomunitari 


con riduzioni del 50 percento 


ROMA — Introduzione di 
una «terza classe» nei servizi 
regolari passeggeri intracomu- 
nitari: la proposta figura in un 
documento predisposto dalla 
commissione delle comunità 
europee e che verrà presentato, 
nella sua forma definitiva, al 
consiglio dei ministri della Cee 
entro il primo semestre di que- 
st'anno. 

L'innovazione, che, se attua- 
ta, aprirà davvero «nuove fron- 
‘tiere turistiche» ai lavoratori e 
agli studenti, fa parte di una 
serie di «idee» che, sempre nel- 
l’ambito della Comunità econo- 
mica europea, comprendono: 


1) introduzione di tariffe spe- 
ciali per una determinata per- 
centuale della capacità offerta, 
a condizione che il biglietto sia 
pagato in anticipo e non rim- 
borsato, o rimborsato solo in 
parte, qualora il passeggero de- 
Cidesse di rinviare il proprio 
viaggio; 

2) introduzione di un biglietto 
da punto a punto comprenden- 
te il solo viaggio, ma con possi- 


Leggero calo 


Pi n 
prezzi dell'oro 
LONDRA - Ampi contrasti 
ieri sul mercato dell’oro. Ad 
una mattinata caratterizza- 
ta da un deciso ribasso del 
metallo dai livelli record di 
ieri l’altro (il fixing antime- 
ridiano è stato di 728,25 dol- 
lari contro la precedente 
fissazione di 760), ha fatto 
seguito nel pomeriggio un 
consistente ritorno della 
domanda che ha risospinto 
l’oro ad una fissazione po- 
meridiana di 750 dollari 
netti. Permane inoltre l’in- 
certezza per quanto riguar- 
da i programmi di aste del- 
l’oro.del Fmi e del tesoro 
Usa. 

Movimenti analoghi ha 
registrato l’oro a Zurigo. 
Dopo aver toccato nella 
mattinata un minimo di 
23/730 dollari, il metallo si 
è mantenuto attorno a que- 
sta quota per gran parte 
della giornata, salvo poi far 
registrare un notevole bal- 
zo in avanti negli ultimi 


bilità di acquistare servizi 
aggiuntivi (prenotazione, inter- 
cambiabilità e altro). 

3) offerta di una percentuale 
determinata di capacità setti- 
manale disponibile sulle rotte 
intracomunitarie a una tariffa 
non superiore al 50% o al 60% 
della tariffa di classe turistica, 
con specifiche condizioni di 
vendita; applicazione generale 
della tariffa «standby» (tariffa 
per volo con attesa). 

Tra le proposte che la com- 
‘missione porterà all'esame del 
consiglio dei ministri, di note- 
vole interesse anche l’introdu- 
zione di un «biglietto circolare 


compagnie, e l'istituzione di 
nuovi collegamenti internazio- 
nali che interesseranno, con lo 
stesso volo, più centri dei Paesi 
della Comunità. 

Le iniziative comprendono 
vari altri aspetti del trasporto 
aereo, fra cui maggiore flessibi- 
lità degli accordi aerei bilatera- 
li per consentire un aumento 
dei servizi. 

Nel contempo, sta iniziando 
uno studio in materia di sicu- 
rezza e di controllo del traffico 
aereo, al fine di precisare le 
necessità operative di un futuro 
sistema integrato. Ed ecco al- 
cune cifre: l’attività dei vettori 
aerei della Comunità corrispon- 
de a quasi il 40% dei vettori Usa 
e al 15% di quelli mondiali. Il 
coefficiente occupazione posti 
supera attualmente il 58%. La 
distanza media tra scali percor- 
sa dagli aerei delle compagnie è 
di 709 km, contro i 954 dei 
vettori nord-americani. 


Israele inaugura | 
prima centrale 


elettrica solare 


EIN-BOQEQ — Israele ha 
inaugurato la prima centrale 
elettrica a energia solare, un 
piccolo impianto sperimentale 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 17-1 
Validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll, Usa 13-15/16 13-15/16 13-15/16) 
Sterl. brit. 16-1/4 ' 16-44 16-5/8 


Franco sv. 5-3/8 5-5/16 5-9/16 
Marco ger. 8-5/16 8-5/16 8-38 


europeo», valido per tutte le 


descritto però come rivoluzio- 
nario e tale da aprire la strada 
entro il 1990 alla copertura del- 
l’intero fabbisogno di energia 
elettrica per l'industria e l’agri- 
coltura del paese. 

Resa possibile dalla partico- 
lare alta salinità delle acque del 
Mar Morto, la centrale di Ein- 
Bogegq è in grado di produrre, 
grazie ad una vasca di soli 1500 
metri quadrati di superficie, 
150 chilowatt di energia elettri- 
ca, funzionando indipendente 
mente dalle condizioni meteo- 


rologiche. 


Mercati della lira 


LA FEBBRE DELL’ORO NON INDUCA A PAZZIE 


Attenti alle monete 
senza corso legale 


ROMA — Nel momento in cui 
la febbre dell’oro attraversa 
una fase di acuta irrazionalità, 
occorre fare attenzione ai facili 
investimenti. L'Unione Consu- 
matori mette infatti in guardia 
i risparmiatori dall'acquisto di 
emissioni numismatiche di mo- 
nete d'oro e d’argento reclamiz- 
zate e confezionate in cartonci- 
ni, vendute a prezzi di gran 
lunga superiori al loro valore 
facciale o metallico. 

«Si tratta — si legge in una 
nota dell’Unione — per lo più di 
emissioni monetarie effettuate 
da Stati e staterelli su sollecita- 
zione di grossisti o ditte del 
settore che operano in Italia 
ma hanno sede all’estero. An- 
che se raffiguranti teste di so- 
vrani o capi di governo, tali 
monete non hanno corso legale 
nel paese di origine e se riven- 
dute, non consentono di ricava- 
re, quanto si è speso, con una 
perdita ancora più ingente qua- 
lora l’attuale tensione dei prez- 
zi dell'oro e dell'argento mani- 
festi in futuro una tendenza al 
riassestamento». 

L'Unione Nazionale Consu- 
matori segnala in particolare 
emissioni non credibili prove- 
nienti nominalmente da Haiti, 
Malta (che tra l’altro non batte 
moneta legale) Nigeria e San 
Marino insieme a quelle di altri 
piccoli Stati. . b; 

«Onde evitare amare sorpre- 
se — prosegue la nota — l'Unione 
Consumatori consiglia di ac- 
qQuistare soltanto moneta aven- 
te corso. legare.’ 


Forse anche in Italia 


un ufficio Unido (Onu) 


MILANO — Il periodo dell’e- 
sportazione facile è finito e le 
imprese si trovano oggi nella 
necessità di acquistare una 
diversa dimensione internazio- 
nale. Un aiuto concreto, con 
l'introduzione di nuove iniziati- 
Ve, può essere dato, all’indu- 
stria italiana, dall’Unido, l’a- 
genzia dell’Onu che si occupa 
del trasferimento di tecnologie 
ai paesi in via di sviluppo. 

L'Unido, che è presente con 
Uffici in molti paesi dell'Europa 
occidentale, oltre che in Giap- 
pone e negli Stati Uniti, in Ita- 
lia non.è rappresentata. Di qui 
il seminario Orga - società di 


Blocco delle monete SME 

VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 467,02 460,— 466,96 
Franco francese 199,18 195, 199,19 
Fiorino olandese 423,48 418 423,49 
Franco belga 28,73 27,50 28,73 
Corona danese 149,47 145 149,46 
Sterlina irlandese 1724, 1650,— 1723,25 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


confronti della Cee 50,76 pic. (50,73). 


Sterlina inglese 1872,20 1815,— 1827,12 
Corona norvegese 164,05 160,— 164,02 
Corona svedese 194,50 190, 194,44 
Dollaro USA 804,80 805, 804,75 
Dollaro canadese 692,85 680,— 692,80 
Peseta spagnola 12,18 10,75 12,18 
Escudo portoghese 16,21 15, 
Scellino austriaco 65,05 65, 
Franco svizzero 506,65 500,— 
Yen nipponico 3,37 3 
Dracma greca _ 18,° 
Dinaro (Milano) __ 30, 

» (Roma) __ 30, 

» (Trieste) n 34-35 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
| Tispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 27,81 p.c. (27,99); nei confronti di tutte le valute 44,34 p.e. (44,36); nei 


ORO E MONETE - Sterlina ve 160000-180000; sterlina ne 185000-210000; 
mmarengo svizzero 150000-170000; marengo francese 155000-175000; marengo 
italiano 145000-165000; marengo belga 140000-160000; 20 dollari oro 620000- 
680000; 50 pesos messicani 600000-660000; 100 pesos cileni 380000-400000; 
krugerrand 660000; oro 18500-19000; ‘argento 1100-1160; platino 24510. 

N.B.: La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


consulenza aziendale che ha se- 
de ha Milano — che da oggi al 
18 ottobre illustrerà, con l’aiuto 
di esperti e di rappresentanti 
dell’organizzazione che fa capo 
all'Onu, i vantaggi che potreb- 
bero derivare al nostro Paese 
con l’adesione, appunto, all’U- 
nido. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Capitalia doll. 1244 — 
Fonditalia » 16.13 — 
Interfund » 1146 — 
Int. Sec. Fund. » 763 — 
Italamerica » 11.90 — 
Italfortune » 11.40 12.08’ 
Italunion » 9.27 10.10 
Mediolanum |» 12.84. 13.96 
Rominvest » 13.08 13.87 
Fondo TreR. lire 8.314,50 .— 
Europrogr. frsv. 157.24 - 
‘Rolinco fiorini 168 Dai 
Robeco » 146 =. 


LE AZIENDE 


di trattamento alle Olimpia 


In virtà di tale accordo, la Kodak allestirà presso il 


Centro Stampa di Mosca e a 


che fornirà ai fotoreporters di tutto il mondo accreditati il 
trattamento gratuito delle pellicole. Inoltre, durante i giochi 
olimpici, i fotoreporters accreditati presso il Centro Stampa 
di Mosca avranno a disposizione 12 cabine attrezzate per gli 
ingrandimenti in b/n e il trattamento automatico delle carte 


b/n, nonché un altro labo) 
pellicole a colori, 


Presentato a Milan 


Venerdì 14 dicembre; nel corso di un incontro con la 


Le Olimpiadi di Mosca 
avranno la firma Kodak 


Il Comitato olimpico di Mosca e la Kodak hanno firmato 
un accordo per il quale la famosa casa di Rochester sarà 
«consulente ufficiale e fornitrice ufficiale di pellicole e servizi 


bili. Operatori ‘nella borsa han- 
no offerto fino a 780 dollari, 
senza trovare copertura. Intrec- 
ci telegrafici fra Hongkong e le 
borse europee — dice l'agenzia 
giapponese — non hanno avuto 
favorevole risposta, anche per 
la differenza dei fusi orari, Co- 
munque a Londra, il quoto di 
768 dollari per l’oncia fine ha 
spostato parte della speculazio- 
ne verso i «gold coins» (le mo- 
nete d’oro più applicate, come 
il Krugerrand, le «New-King- 
Victoria Sovereigns», il Napo- 
leone da 20 franchi, il 50 pesos 
messicano, la Eagles da 20 dol- 
lari) che risultarono più appeti- 
bili per un rapido guadagno. 
Al London Bullion Market si 
fa rilevare che alcuni grossi pro- 
duttori non si sono mossi du- 
rante la «tempesta aurea», co- 
me Mister Oppenheimer della 
De Beers (titolare della Central 
Sailing Organisation del Sud 
Africa), Odd Fleissman di una 
centrale bancaria di Wall 
Street, Mr. Hou Cho-Ching, il 
magnate che controlla alcune 
banche private di Hongkong, 
Singapore e Los Angeles, non- 
ché alcuni big della speculazio- 
ne che dispongono di grossi 
pacchetti di azioni di società 
AUDI, diamantifere e di pla- 
(o) 


Il «The Hang Seng Index» di 
Hongkong nei commenti sul fi- 
xing di ieri l’altro ha ammesso 
che alcuni petrolieri del Golfo 
Persico hanno convertito milio- 
ni di dollari. in lingotti, trovan- 
do però uno scarso volume di 
Offerte. Lo stesso Index precisa 
che nella «tempesta» dell’oro 
non si.sono mosse le grandi 
industrie né le società commer- 
ciali e di navigazione dell’Estre- 
mo Oriente, e che il Sud Africa 
non è entrato in mercato con i 
Krugerrand d’oro. Una fonte 
del Tokyo Exchange Terminal 
ritiene che anche la Moscow 
Bank abbia avuto qualche 
zampino nell’esplosione dell’o- 
ro; i 
Un fatto certo è un accresciu- 
to interesse di medi gruppi di 
speculatori verso il platino, il 
wolframio e lo zirconio, mentre 
sulrame e sullo stagno si sareb- 
bero riversati alcuni gruppi di 
grossa dimensione nel campo 
dell'elettronica OE n 


HI CEPAC— La confederazio- 
ne europea delle industrie car- 
tarie (Cepac) ha eletto ‘presi 
dente per il biennio 1980-81 il 
dott. Giovanni Fabbri. 


INFORMANO 


di di Mosca 1980». 


Tallin un laboratorio completo 


ratorio per il trattamento di 


0 il I Movint 


stampa all'Hotel Palace di Milano, è stato ufficialmente 
presentato il I Movint, Salone della Movimentazione Indu- 
striale - mezzi - sistemi - componenti, che si terrà nel quartie- 
re Ea Fiera internazionale di Milano, dal 24 al 29 novembre 
1980. 

In occasione di questo incontro i giornalisti, dopo un 
saluto del dr. ing. Luciano Dell'Orto, presidente dell'Anima 
(Associazione Nazionale Industria Meccanica Varia e Affine), 
l’ing. Antonio Cominotti, vicepresidente, ha esposto i motivi 
in base ai quali l’Anima ha deciso di promuovere questa 
nuova manifestazione a Milano, che andrà a inserirsi tra le 
più importanti esposizioni europee del settore. 

L'interesse suscitato dal Movint tra gli operatori ha già 
dato consistenti risultati: a circa un anno dalla data di 
apertura le adesioni di massima riguardano oltre 250 aziende; 
e fra queste si possono già annoverare le più qualificate 
industrie italiane ed estere. 

Il ricorso ai moderni mezzi di sollevamento, trasporto e 
magazzinaggio, ai fini di una migliore e più razionale gestione 
del movimento delle merci, si va facendo sempre più diffuso e 
generalizzato, coinvolgendo un numero piuttosto rilevante di 
aziende che operano nel settore della movimentazione indu- 
striale e del magazzinaggio. Come ha sottolineato infatti 
l'ing. Cominotti, le aziende produttrici impiegano circa 30.000 
dipendenti, senza considerare le aziende sub-fornitrici. La 
produzione nel 1979 dovrebbe raggiungere i 1500 miliardi di 
lire (più 5% sul ’78); l'esportazione che mediamente è del 37% 
— con punte per alcuni settori dell’80% — toccherà quest’an- 
no la cifra di circa 550 miliardi di lire (più 15% sul !78). 


Facciamo qualcosa per la nostra Milano 


In una simpatica riunione a Palazzo Marino, l'Agenzia 
di Pubblicità MeCann-Erickson Italiana, introdotta dal 
sindaco di Milano Tognoli, ha presentato alla Giunta 
Comunale la campagna «Fai qualcosa per la tua Milano». 

Il lavoro è stato realizzato senza compenso e di propria 
iniziativa dalla McCann-Erickson, con la collaborazione 
gratuita della casa di produzione Recta Film per il filmato 
60°, per manifestare il proprio affetto e la propria stima verso 
la città che la ospita dal 1959. La manifestazione ha riscosso 
un vivo successo. 


Jwt New York: una questione di fiducia 


«È soprattutto una questione di fiducia: nella città di 
New York, nella nostra Società e, soprattutto, nel futuro 
della pubblicità». Ù ù 

Con queste parole Don Johnston, presidente della J. 
Walter Thompson Co., ha ufficialmente annunciato nel 
corso di una conferenza stampa a New York, l’impegno 
sottoscritto dalla Thompson stessa per un contratto d’affit- 
to di 25 anni per un nuovo edificio di 21 piani attualmente in 
costruzione al n. 466 della centralissima Lexington Avenue. 

Nel nuovo edificio si trasferiranno, entro l'aprile del 
1981, gli uffici della Jwt New York, attualmente al n. 420 
sempre di Lexington Avenue. Inizialmente la Jwt occuperà 
dal 2° all’8° piano ma è già stata sottoscritta un'opzione 
anche sul 9° e 10°, Nei prossimi dieci anni, la Jwt prevede, 


secondo le proiezioni attuali, la creazione di circa 250 nuovi 
posti di lavoro. 


Fondata proprio a New York nel 1864, oggi la Thompson 
impiega più di 5.800 persone negli oltre 60 uffici distribuiti 
sui cinque continenti, 
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Sergio Fantoni in TV 


N. 3/79 R.E. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Il Cancelliere rende noto che alle 
ore 10.15 del 5 febbraio 1980 sì proce- 
derà alla vendita con incanto del- 
l'immobile costituito dalla P.T. 
29273 di Trieste c.t. I con 22/1000 pl 
della P.T. 2926 (alloggio al 6° piano 
in via Matteotti 21:23, di mq 96, 
composto da atrio, corridoio, tre 
stanze, cucina-dispensa, due riposti- 
gli, bagno-gabinetto, poggiolo corte 
e terrazzino), di proprietà di Grego- 
retti Silvio al prezzo base di L. 
38.400.000, con offerte in aumento 
non Inferiori a L. 500.000. Ogni con- 
corrente dovrà depositare entro le 
‘ore 12 del giorno precedente la ven- 
dita il 25% del prezzo base, per 
cauzione e spese fiscali. 

‘Termine per il deposito del saldo 
prezzo: 20 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva. 

i Informazioni in Cancelleria Stan- 
za n. 240. 
Trieste, 3 dicembre 1979 


Il Cancelliere 
(Rubini) 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali — GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA: via E, 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 — BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 -— 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. PSI, Sa 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
‘ le assicurate o raccomandate. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 


Patania B cerca azienda carto- 
‘nica. Telefonare al 775181 
dalle 9 alle 12, 594 D 


ANDROMEDA Arredamento Cor- 
so Italia 22, cerca per lavori 
esterni operaio anche non quali- 

ficato litesente possesso pa- 

tente. 42 D 

APPRENDISTA pasticciere o aiu- 
to cercasi urgentemente. Via 
Combi 26. 248 D 


CASAdi spedizioni cerca capouf- 
ficio traffico inglese e/o tedesco 
scritto parlato. Il proprio perso- 
nale è stato avvisato. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 24-B, 
34100 Trieste. 583 D 


CASA di spedizioni cerca ambo- 
sessi inglese e/o tedesco parlato 
scritto per il proprio ufficio com- 
merciale anche primo impiego. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 25-B, 34100 Trieste. È 


583 
CERCANSI quattro infermieri e 
generici che per incarico tempo- 
Taneo, con contratto d'opera 
presso «Casa Serena» (ex Onpi) 
di Pordenone. Presentarsi o he 
lefonare al Consorzio Socio Sa- 
nitario di Pordenone, in via Co- 
dafora 15, tel. 21093. 050020 D 


CERCANSI banconieri e camerie- 
ri e qualificati professionalmen- 
te seri buona presenza, referen- 
ziati per località balneare perio- 
di marzo-ottobre oppure giu- 
gno-settembre. Telefonare ore 
serali 0481-82176 con dalai 5 

CERCASI impiegata-o pratica-o 
contabilità, stesura prima nota. 
Inviare curriculum a Publikom- 


ae cassetta n. 22-B, 34100’ 


leste. 050019 D 


CERCASI personale per interes- 
sante lavoro. Rivolgersi ufficio 
Publivox, via Roma 30, Trieste, 
orario 9-12, 050003 D 

COMMESSA-0 pratica-o. cerca 
porcellane Stilcasa, via Mazzini 
40, 598 D 

LAVAGGISTA auto cerca Con- 
cessionaria Talbot Simca, viale 
Ippodromo 2. 7-1 D 

OPERAIO infornatore pratico pa- 
nificio e signora 2 ore omerig- 
gio, pratici cercansi. Tel. 790921. 

T.A. 43 D 

PRATICO-A ufficio commerciale 
e lavori ufficio porca cono- 
scenza tedesco disposto trasfe- 
rirsi pronta assi lone cercasi. 
Scrivere a Publikompass, cas: 
setta n. 14-B 34100 i (in 


ISTRUZIONE 
300 per parola 


LAUREATA DIIERERSC, lezioni 
greco e latino. Tel. 51906. 584 G 


È OGGETTI SMARRITI 
H 


Lire 250 per parola 


BRETTON bianco arancio fem- 
mina smarrito zona Barcola. 
‘Tel. 413795. T.A. 41 H 

TROVATO via Crispi cane picco- 
la taglia, bianco marrone, colla- 
rino rosso, Tel.761113. ‘579 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
(in bi Lire 300 per parola 


A. ACIT. AFFITTASI stanza uso 
Ufficio zona centralissima con 
poco, S. Lazzaro 3, di 


A 82 
APPARTAMENTO tre stanze cu- 
Cina servizi affittasi periodo li- 
mitato. Tel. 69349 ore 10/13. 2671 
BOX auto via Capodistria bassa, 
osti auto via Matteotti affit- 
‘tansi. Tel. 69349 ore 10/13. 2671 
DOMUS affittansi pronta entrata 
posti macchina in autorimessa 
zona piazza Garibaldi. Tel. 
69210- 61763. VII 
DOMUS appartamento uso uffi: 
cio in via Battisti fine comples- 
sivi 350 mq: undici stanze, servi- 
zi riscaldamento autonomo. 
PRONTA ENTRATA, tel. 69210 
-61763. V1I 
DOMUS box auto pronta entrata 
in via D'Alviano affittasi pron- 
tamente. Tel. 69210- 61763. 1/1I 
DOMUS: affittasi mobiliato via 
Murat casa signorile: salone, 
matrimoniale, stanza guardaro- 
ba, cucina, bagno, toil lette, due 
Roggioli, tutti i moderni confort. 
Tel. 69210 -61763. 1/1I 
MAGAZZINO Gorizia affittasi. 

Telefonare 040/773823 - 734054, 


516 I 

PIAZZA PONTEROSSO AFFIT: 
TASI APPARTAMENTO USO 
UFFICIO 5 STANZE STAN- 
ZETTA SERVIZI. Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 


- {C 


giunto il 14 per cento di IVA). tobre 4, tel. 62636. 5661 
IMPIEGO E LAVORO APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste Richieste 
Lire 100 per parola ik Lire 300 per parola 


BABY-SITTER offresi, telef, 
573176 ore pasti (13-15). —463C 


FUOCHISTA patentato offresi a 
ta o case private, tel. 55503 
possibilmente ore pasti. 24850 © 


IMPIEGATA pratica settore im- 
port-export, telex, stenodattilo 
e conoscenza lingue sloveno, 
serbo-croato, tedesco esamine- 
rebbe valide proposte, telefona- 
re dopole 19 aln. 758030. 531C 


RAGIONIERA 22.enne esperien- 
za triennale lavori ufficio offresi. 
Scrivere cassetta Publikompass 
n. 23/B Trieste. 510 


18.ENNE seria volonterosa offresi 
per ‘commessa, operaia o altri 
lavori zona Monfalcone dintor- 
NI. Telefonare 040/209349 ore pa- 
sti mattino, 43C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A.A, AVVOLGIBILI ri- 
aro sostituisco prontamente, 
1. ‘752806. 576 CC 
A.A.A, ROLE? riparo, sostituisco 
cambio cinghia, tel. 274502, 
575 CC 
A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo smontaggio montaggio mo- 
bili traslochiamo, telefonare 
157376. 391 CC 
ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 
osatura IRE, moquettes, 
lefonare 754229. 181 CC 
ESEGUONSI vuotature apparta- 
menti, cantine, traslochi, tra- 
sporti in genere. Prezzi modici, 
; telefonare 823500 ore pasti - se- 
rali. 158 CC 
ESPERTI solo arredamento pro- 
gettiamo realizziamo ville abita- 
zioni mansarde negozi nostro 
sonale specializzato, ufficio 
lefono 786801 - 755982.’ 558 CC 
IDRAULICO specializzato He 
impianti idrici e riparazioni im- 
mediate, tel. 771860. 572 CC 
SERRAMENTI all lo veran- 
de con vetri isolanti fabbrica 
veneta installa Trieste tel. 30155 
9-12.30. 47100 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE SOCIETA’ 
OPERANTE SETTORE E.D.P. 
cerca a Trieste, Gorizia ambo- 
sessi media cultura d’addestra- 
re come programmatori elettro- 
nici per unità I.B.M. Honeywell. 
Breve SL serale in tutte le 
città, Possibilità ottimi SpSndI 
iniziali per ben qualificatisi (L. 
600.000). Per appuntamento tel. 
02-200401 02-270889, oppure scri- 
vere: Welcher, via Pergolesi 31, 
Milano. MI5 D 


ASTRONOMI temporaneamente 
&a Trieste cercano ammobiliato 
2-3 stanze servizi città. Telefo- 
nare ore pasti 410378. 479L 

CERCO piccolo appartamento 
anche ammobiliato max affitto 
200,000. Tel, 55580. T.A.45L 

CERCO affitto casetta con giardi- 
no - apparmansarda disimpe- 

lo equo canone «urgentemen- 

», mancia 100.000 lire. Tel. 
567425 dopo le 20. 481L 
Ufficio restaurato zona Tribu- 
nale affitto salone, sala d’aspet- 
to, servizi, lire 250.000. Telefona- 
re 30179. 599L 

SPOSI studenti cercano apparta- 
mento o appartamentino. Tel. 
421378 ore 15-19. 559 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


PELLICCE giacche guarnizioni 
vasto assortimento ogni qualità 
«ultimi modelli puri ecceziona- 
li. Pellicceria Cervo, viale XX 
Settembre 16, III p. Ascensore. 
20876 M 
TELEVISORE Atlantic portatile 
bianco-nero vendesi. Tel. 
813005. 21010M 
VENDESI pantalocini più giacca 
Gigi Rizzi colore blu, casco, do- 
porci scarponi Nordica per 
ambino 6 anni. Tel. 724707. 
304 M 
VENDESI costume carnevale: 
‘Robin Hood per bambino 3-4 
anni; altro: moschettiere per 
bambino 5-6 anni. Tel. 124707, È 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre tappeti quadri 
porcellane orologi oggetti anti- 
chi e liberty intere giacenze ere- 
ditarie telefonare 760719. —90/N 

ACQUISTO quadri orologi piano- 
forti stanze letto pranzo sgom- 
bero appartamenti 31428 

‘34040. 


È 567N 
AL GIARDINO di via Mazzini 12 
‘acquistiamo quadri, oggetti an- 
tichi, lampadari vecchi, porcel- 
lane, soprammobili, orologi, 
strumenti bordo e intere giacen- 
ze ereditarie tel. 68242. 50/N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, posate, cavatap- 
pi, ottoni, bronzetti, bilance, 
fisratone, giocattoli, cartoline, 
bri, curiosità, bigiotterie com- 
pero supervalutando, Telefona- 
Te 793972 abitazione 941093. 


543/N 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni, acquista so- 
rammobili, quadri, tappeti, li- 
Bir cartoline, intere giacenze 
ereditarie, Telefonare 794242 — 
796856. 368N 
LIBRI vecchi, affche stranieri, ac- 
quisto sempre dovunque. Mari- 
ni, 64960, 796817. 588N 


4) 


Sergio Fantoni non ha bisogno di 
tazioni in teatro, in televisione e n I 
ono una naturale simpatia ed un 


uesto si aggiun, 


sia lieta e orgogliosa che Sergio Fantoni abbia ac 


in cinema 


Don Bairo, a partire dal dicembre 1979 
“Nella foto, Sergio Fantoni brinda con la troupe, durante le riprese realizzate per la Bairo dalla Gamma 


Film di Milano”. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ACQUISTANSI ORO, AR- 
GENTO. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 


no, 2940 
DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 


DARWIL acquista ORO 


‘anche rottami pagando a.lire 11,250 
al gr. secondo titolo: Massima se- 
Tietà disimpegno ‘polizze! Trieste, 
piazza S. Antonio Nuovo 4; }l:piano 


con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali, né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 


OREFICERIA «Liberty» acquista 


oro, argenti e orologi vecchi, 
gioielli antichi. Tel. 31641 via 
Malcanton 14/B. 537/0 


ALIMENTARI 


00 Lire 300 per parola 


DI.BE.MA, distribuzione bevande 


di marca a domicilio offre fino a 
sabato 19 gennaio la birra Villa- 
cher a 450 il formato familiare a 
320 la lattina; lo spumante 


ne hanno fatto una 


con l'amaro DON BAIRO 


resentazione. E? uno dei più seri professionisti italiani, le cui inter, 
ttore fra i più amati dal pubblico. Se a 
a grande dote di umanità, si comprende come la Bairo 
cettato di essere l’interprete della pubblicità televisiva 


Mousseaux Brut a 1850; il bran- 
dy Fundador a 3500; il whisky 
Johnnie Walker a 4900; l'amaro 
Averna a 2950; ed in più pratica 
‘uno sconto favoloso sui panetto- 
ni Pepi e sulle confezioni Su- 
Chard. Approfittatene nelle bot- 
tiglierie di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9. 
Oppure telefonate semplice 
mente ai n. 569602/418762/ 
793661. 20973 00 


| AUTO, MOTO, CICLI 
a 


Lire 800 per parola 


A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo ‘auto da demolire, Tel. 
821378 - 727978. 526Q 


re- 


A. CITROEN GX 1100 perfetta 
vendesi concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. 71Q 

A. CONCESSIONARIA Talbot 
Simca Sunbeam. Padovan De 
Carli, via Flavia 47, tel. 827782: 
Furgone Volkswagen Diesel 78, 
A 112 70 Hp 79, Ford Fiesta 78, 
126 Personal 78, Lancia Beta 
coupè 2000 gas, Opel Rekord 
Diesel caravan, 126,. 127, 128 
fam., 128 coupè, 124 ST) GT 
1750, Ford Escort, Taunus 1,3 
fam., A 112 E, A.R. 2000 berlina, 
Opel Kadett, Renault 20 TL; 
Simca 1000 LS, GLS, 1100 LE, 
GLS, 1301 S, 1307 GLS, Rallye 2) 
‘Bagheera 79, 415Q 


perfetta vendesi Concessionaria 
TALBOT SIMCA viale Ippodro- 
mo 2 DUPLICA. 71Q 


A. CHRYSLER HORIZON GL 
1100 nuovissima vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA 
Viale Ippodromo 2 DUPLICA. 


A. EUROCASION Citroen, viale 
Miramare 1 vendita e assistenza 
massime valutazioni Vs. usato 
dilazioni fino 36 mesi senza cam- 
biali e ipoteche. Occasioni ga- 
rantite 3 mesi: 500 F 67, 126 75, 
76, 850 furgone 71, 124 Special 
"72, 131 Special 1,3 76, Mini 1001 
73, Alfetta 1,8 74, Giulia 1,3 Su- 
pe: 74, Lancia Beta HPE 1,6 78 

9000, VW pullmino 62, Ford 
Transit. diesel 9 posti 76, Citroen 
1015 Break 72, Guzzi California 
850 cc. T.A.14Q 


A. CHRYSLER 2000 Automatica 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. È 71Q 

A. FORD Fiesta 900 nuovissima 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. T1Q 


A. FORD Capri vendesi Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2 DUPLICA. 7/1Q 
A. FORD Escort 900 vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA 
viale Ippodromo 2 ERG 9 
A. RENAULT 5 TL 900 vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. 71Q 
A. RENAULT Coupé 15 TS vende- 
si Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 71Q 
A. SIMCA 1000-1100-1301 vendesi 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
A. 71Q 
A. VISITATECI presso gli autosa- 
loni Fiat, Fabio Severo 65, tel. 
54089 e via di Prosecco 237 Opi- 
cina tel. 61550 troverete la Vs. 
nuova macchina in pronta con- 
segna PREAUMENTO entro il 
31.1.80, massime valutazioni, ra- 
teizzazioni 36 mesì senza cam- 
biali, occasioni garantite: 126 
76, 127 3P, 73, 72, 128 76, 131 
Special, 75, ‘77, Autobianchi A 
112 E 74, A 112 Abarth 70 HP. 76, 
Alfetta GTV 2000 77, Alfetta 1,6 
GT 79, Alfetta 1,8. 76, Giulia 
Super 1,3 71, BMW 320 77, Ful- 
via coupè 3 72, Beta 1400 75, 
Opel Kadett LS 79, Mercedes 
200 D 77, Citroen GS 1220 77, 
Alfa 200075 gas. Visitateci!!! 
T.A. 22Q 
AFFARONE Peugeot 104 semi- 
nuova tre porte; altra 104 5 por- 
te filiale Peugeot, via Maiolica 1. 


46Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO, 
via del Bosco 20 tel. 796348 valu: 
tando al massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e usate con 
minimi anticipi e rateazioni fino 
a 36 mensilità senza cambiali 
Îpermutiamo usato per usato. 
ALFA ROMEO Alfetta 2000 79, 
Alfetta 1,8 78, Alfetta 16 77 
impianto gas, Giulietta 16 79, 
"78, Giulia Super 1300 72, Alfa! 
sud L 75. FIAT 132 2000 78 aria 
condizionata, Supermirafiori 
131 1600 78, 131 Mirafiori 1300 
"75, 127 Giannini 78, 1273 porte 
1, 128 Spider X 19 1300 78. 
LANCIA Beta spider 1600 76. 
CITROEN GS Club 1200 76. RE- 
NAULT 5 TL 75. VOLKSWA- 
GEN Cabriolet 1200 78. RANGE 
ROVER 76. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!!. 161Q 
ALFETTA 1977 perfetta privato 
vende, Tel. 420490 ore 14-17. 
T.A. 47.Q 
ALFETTA 1976 ottimissime con- 
dizioni vende Dinoconti Severo 
124. Tel. 573173. 51Q 
AUTOROTOR Concessionaria 
Opel viale Sanzio 11, tel. 51400 
vende Ford Escort 1300/77, Ford 
Taunus 130073. 416Q 


“Renault 5 Special Scuola Guida”: premiati i 5 vincitori del Concorso 


Renault 5 potenzia 
la propria posizione nelle 
autoscuole italiane 


Grande interesse nel mondo 
delle autoscuole e dell’automobi- 
lismo professionale per il lancio 
della Renault 5 nella versione 
“Special Scuola Guida”, la prima 
elaborazione per la didattica au- 
tomobilistica della fortunata au- 
tovettura Renault. 

Nettissima, da parte degli esper- 
tie degli operatori del settore, l’im- 
pressione che la casa costruttrice 
non abbia risparmiato nulla, in 
termini di confort e di sicurezza, 
nel preparare la dotazione per la 
trasformazione autoscuole: molti 
istruttori che hanno avuto occa- 
sione di provare la vettura ci han- 
no parlato molto positivamente, 


tra l’altro della perfetta sistema- 
zione dei doppi comandi, della 
duplicazione dei retrovisori in- 
terni ed esterni, del doppio indi- 
catore di direzione e dell’econo- 
metro, l’utilissimo dispositivo 
per la rilevazione dei consumi in 
funzione del modo di guidare, 
Registrati commenti favorevo- 
lissimi anche tra i primi allievi 
che si sono cimentati con le vet- 
ture già in servizio: imparare a 
guidare su una Renault 5 Special 
Scuola Guida è più facile e più 
divertente. Molto originale la ma- 
nifestazione commerciale indet- 
ta dalla Renault Italia in questa 
occasione, il grande Concorso 


della chiave, che ha coinvolto tut- 
ti i titolari di autoscuole italiane. 


Ecco inomi dei titolari di auto- 
scuole, che hanno vinto il Con- 
corso Chiave Renault: Mario 
Barbarossa dell’Autoscuola Bar- 


barossa di Oristano, Elio Donin 


la Universo di Bari. 


ricevuta a domicilio. 


dell’Autoscuola Duomo di Rova- 
to (BS), Italo Gomiero di Cado- 
neghe (PD), Luigi Ciacca del- 
l’Autoscuola Umbra di Perugia, 
Raffaele Chiarito dell’Autoscuo- 


Ognuno di loro ha vinto una 
Renault 5, nella versione “Spe- 
cial Scuola Guida”, riuscendo a 
metterla in moto con la chiave 


Sanzio 11, tel. 51400 vende Tal- 
bot - Simca 1308 GT 78 perfetta, 
beige metallizzato e Matra Sim: 
ca Bagheera X78 grigio metal- 
lizzato. Vende inoltre Opel 
Ascona diesel cinque mesi, ga- 
ranzia casa. 416Q 


AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400, Concessionaria Opel 
Bedford, Saab, Mazda, vende 
Volkswagen-Porsche 914 2000 
rossa 73 molto bella. 416Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel viale Sanzio 11 tel. 51400 
vende Renault R 1275; Fiat 128 
"76; Fiat 12772. 416Q 

AUTOROTOR concessionaria 
Opel viale Sanzio 11 tel. 51400 
vende furgone 850 Fiat e furgo- 
ne transit diesel 77. 416Q 

AUTOCCASIONI Carli vende AR 
2000 72, 130 2800 aut. 71 Merce- 
des:200 B 70 Lancia Fulvia cou- 
pé 72 850 fam 70 e altre B. Casale 
77 tel. 826084, TA 15Q 

AUTOSALONE PEUGEOT via 
Ghirlandaio 5 telefono 790659 
vende senza acconto, senza 
cambiali, senza ipoteche con pa- 
Coe fino 36 mesi; tutti mo- 

lelli Peugeot 1980 in pronto 
consegno; Simca 110 Break, 
1307, R.5, R.12, R.15, Lancia Be- 
ta 2000, Nsu 4L, R.4, Fiat 128, 
131 cl, Mehari, Peugeot 104, 204; 
304, 504 familiare (7 posti). Aper- 
to festivi 9-12. 578Q 

A 112 1974-72 vendonsi Dinoconti 
Severo 124 tel. 573173. 5/1Q 

DAF 44 1972 uniproprietario ven- 
de Dinoconti Severo 124. Tel. 
573173. 51Q 

DYANE 1974, GS 1220 Break 1974 
vendonsi Dinoconti Severo 124. 
Tel. 573173. 5/1Q 

FIAT 132 2000 1977 accessoriata 
127 3 porte 1974 vendonsi-Dino- 
conti Severo 124. Tel. 

GIULIA 1300 TI veramen 5 
lente Alfa 2000 72, GT junior 
1974 uniproprietario vendesi Di- 
noconti Severo 124. Tel. 573173. 


5/1 
GOLF diesel GL 1977 vende dine 
conti Severo 124, Tel. 573173. 
LANCIA Gamma 1979 garanzia 
perfetta. Lancia Beta coupé 
come nuova vende Dinoconti 
Severo 124, Tel. 573173. 5/1Q 


NUOVA Giulia 1300 Super semi |: 


nuova vendesi via Della Valle 6 
facilitazioni. i) 551Q 
PEUGEOT 504 GL 1976 impianto 
gas vendesi. Tel. 820256. 5/1 Q 
SCIROCCO GTI garanzia totale 
vende ditta Auto-car via S. For- 
ti 4/1. Tel. 828655. 468Q 
SIMCA 1000 73 radio vendo 
600.000 rate via Della Valle 6. 


551 Q 
SIMCA 1307/S 1977 impianto gas 
gancio traino vende Dinoconti 
Severo 124. Tel. 573173. 5/1Q 
VENDO 500L perfetta. Telefonare 
orario ufficio 0481/91111. 41 Q 
VENDO 126 Personal autoradio 
vetri compasso lunotto termico 
sedili ribaltabili 2 antifurti faro 
retro km 30.000. Tel. 826407. 


534 Q 
500 L perfetta vendesi, Tel. 
820221. 138Q 
A112 SO !72 perfette condizio- 
ni vendesi 1.500.000 trattabili. 
‘Tel. 820221. 138Q 
128 due porte 950.000 quattro 
1.200.000 familiare 800.000 inol- 
tre 500 127 850 special 124 berli- 
na e coupé ottime condizioni 
vendo. Tel. 793578. 540Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.G. ALIMENTARI varie zone ce- 
donsi. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 401 R 

A.G. LOCANDA con otto stanze, 
centrale cedesi. ADRIA, Mazzi: 
ni30. 401 R 

A.G. NEGOZIO abbigliamento 
centralissimo cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, Tel. 68758. 401 R 

A.G. PULISECCO rionale avvia- 
tissimo cedesi. ADRIA, Mazzini 
30. Tel. 68758. 401 R 

A.G. VUOI cedere la tua attività? 
Noi ti aiutiamo. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 401 R 

ACQUISTO contanti condominio 
semicentrale, abbigliamento, 
mercetia, licenza, prelevando 
merce. Tel. 744515 oppure 
941251. 32 R 

CEDESI negozio abbigliamento 
tab. TX, .X, XIV zona Borgo 
‘Teresiano. Telefonare ore nego- 
zio al 744682. 559 R 

MINIMO 85.000 mensili impe- 
gnando 1.500.000 controllo di- 
retto. Il capitale è garantito da 
polizza assicurativa. Per infor- 
mazioni scrivere Sida, piazza 
Mazzini 19, Padova. ur 

PRESTITI disponibili per dipen- 
denti parastatali' aziendali, re- 
stituzione 60 mesi. Brokers, Tre- 
viso tel. 55597, Trieste Dt 5) 

VENDESI NEGOZIO AVVIATIS- 
SIMO, LICENZA XII completa 
di arredamento e merce, causa 
ritiro. OTTIMO PREZZO. Infor- 
mazioni ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 424 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A. ACIT. OPICINA vendesi villa 
da ristrutturare mq abitabili 365 
Feo 1500 mq S. Lazzaro 3, 

(el. 68810. 825 

A. ACIT. TERRENO vicinanze 
BORA 200 mq progetto appro- 
pato vendesi. S. Lazzaro 3, tel. 


; 82 S 

A.I. ROIANO € 
Occupati 2 stanze, cucina, ba- 
gno, centralnafta 19.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti, 4. 


424 S 
A.I SAN MICHELE NI piano 2 
Stanze, soggiorno cucina, bagno 
25.000.000. LIBERO ESPERIA. 
Battisti, 4. 424S 
A.I. GARIBALDI pressi IV piano 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento. LIBE- 
RO 33.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA. Battisti, 4. 4245 
PINONENTO ni O 2 
È , soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ascensore, centralnafta LI- 
BERO. 36.000.000.. ESPERIA. 
Battisti, 4. 4248 
A.I, PIAZZA OSPEDALE 4 stan- 
ze, cucina, bagno LIBERO 
33.000.000 ESPERIA. Battisti, 4. 
Tel. 750777. 4245 
A.I. VIA UDINE. Appartamenti 
occupati 1-2 stanze, stanzetta, 
cucina we proprio da 7.000.000 € 
13.500.000. MINIMO CONTAN- 
TI 3.500.000. ESPERIA. Battisti 
4tel. 750777. 4248 
A.I. FABIOSEVERO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, LIBERO 20.000.000 
trattabile. ESPERIA. Battisti 4. 
A.l., PIAZZA TRA I RIVI ultimi 
appartamenti occupati 2-3 
Stanze, cucina, stanzino bagno, 
cantina. Vendonsi facilitazioni, 
ESPERIA. Battisti, 4. 4248 
A.I. CADORNA OCCUPATO 2 
stanze, stanzino per bagno, cu- 
cina, L. 16.500.000, MMINIMO 
CONTANTI 8.000.000 ESPERIA 
Battisti, 4 TEL. 750777. 4248 
A. ACIT. GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.999 mq con chalet; 
Villa CATTINARA 2000 mq ter- 
reno. S. Lazzaro 3, tel, 68810. 


82 S 

‘A. ACIT. VIA CRISPI. Occasione 
vendonsi appartamenti occupa- 
ti 4-5 stanze servizio contanti 
3.800.000, resto mutuo approva- 
to. VECELLIO ultimi 1-2 stanze 
servizi 5.500.000 XX SETTEM- 
BRE 4-5 STANZE SERVIZI. S. 
Lazzaro 3. Tel. 68810. 82 S 
A. ACIT. BORGO S. SERGIO 
vendesi attico 3 stanze servizi 
comforts. D'ANNUNZIO sog- 
giorno. 3 stanze doppi servizi, 
‘ampio poggiolo. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 82S 
A. ACIT LOCALE SEMICEN- 
TRALE 500 mq adatto qualsiasi 
attività libero. Altro S. GIACO- 
MO 80 mq vendonsi S. Lazzaro 


3. Tel. 68810. 82 S 


N. 1/79 RE. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Il Cancelliere rende noto che alle 
ore 10 del 5 febbraio 1980 si procede- 
rà alla vendita con incanto dei 
seguenti immobili di proprietà di 
Gregoretti in Battellini Vittoria: 

I lotto: P.T. 29409 di Trieste c.t. I, 
con 76/1000 p.i. della P.T. 26330 (al- 
loggio al I plano in via Crispi 14, di 
‘mq 70, composto da atrio e disobbli- 
go, tre stanze, bagno-gabinetto, cu- 
cina, ripostiglio e ampia terrazza); 

I lotto; P.T. 29410 di Trieste c.t. I, 
con 78/1000 p.i. della P.T. 26330 (al- 
logglo al I piano di via Crispi'14; di 
mq 72, composto da atrio, disimpe- 
gno, tre stanze, cucina; gabinetto e 
bagno separato), al prezzo base di L. 
28.000.000 per il I lotto e L. 28.800.000 
per il IT lotto, con offerte in aumento 
non inferiori a L. 500,000 per ciascun 
lotto; ogni concorrente dovrà depo- 
sitare entro le ore 12 del giorno 
precedente alla vendita il 25% del 
prezzo base, per cauzione e spese 
fiscali. 

‘Termine per il deposito del saldo 
Prezzo: 20 giorni dall’aggiudicazione 
definitiva. 

Informazioni in Cancelleria stanza 
n. 240. 

Trieste, 3 dicembre 1979 
Il Cancelliere 
(Rubini) 
E e SION 
A. ACIT. casetta VIA SCALINA- 
‘TA 4 stanze cucina wc vendesi 
libera. S. Lazzaro 3, tel. 88810. 


82.8 
A. ACIT. CORSO COSTRUZIO- 
NE vendonsi appartamenti zone 
REVOLTELLA 2/3 stanze salo- 
ne doppiservizi, prezzi bloccati, 
mutui ARprovat: CATTINARA 
villini indipendenti con giardi- 
netto proprio. GRETTA zona 
salone tre stanze doppi servizi, 
ampie terrazzé vista mare. OR- 
TO BOTANICO varie grandezze 
disponibili attici con mansarda. 
Visione progetti S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 82/8, 
A. ACIT. VIA MOLINAVENTO 87 
— Disponibili ultimi apparta- 
- menti 1/2 stanze soggiorno dop- 
pi servizi, poggioli, autoriscal- 
damento, garage, MUTUI ap- 
provati. Accettansi permute. 
VISITE SUL POSTO FERIALI 
11/12, tel. 68810. 82 S 
A. ACIT. ATTICO vista panora- 
micissima ampio soggiorno .3 
stanze doppi servizi, terrazza 
garage, finiture extra. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 82/8 
A. SAN VITO 120 mq salone tre 
camere cucina bagno ripostiglio 
poggioli cantina. autoriscalda- 
mento_ 51.000.000. tel. 7775700 
geom. SBISA'. 5485 
A. ULTIMO piano in costruzione 
Servola salone tre camere cuci- 
netta doppi servizi vista mare 
‘vende impresa tel. 775700 geom. 
SBISA”. 


5485 
ACQUISTEREI CASETTA con 
giardino anche modesta. Scrive- 
Te Publikompass cassetta n: 6/B 
34100 Trieste. 423 S 
ACQUISTEREI prontamente àp- 
partamentino soleggiato com- 
fort moderni. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 414035, 167S 
ACQUISTO PAGAMENTO CON- 
‘TANTI stabile centrale o perife- 
tico 10 appartamenti scrivere 
Publikompass cassetta n: ‘7/B 
34100 Trieste. 4245 
AGENZIA CASA MIA vende'in 
casetta stanza stanzino cucina 
bagno proprio orto giardinetto. 
Giulia 13 794286. 5808 
AGENZIA CASA MIA vende in 
casetta Apparianiento 2 stanze 
cucina we doccia garage per due 
macchine parti comuni Aa 
soffitta terrazza panoramicissi- 
ma 35.000.000. Giulia 13 794286. 


,980 S 

AGENZIA CASA MIA vende Se- 
vero seminuovo béllissimo pia- 
no alto 2 poggioli doppi servizi 


complessivi 130 mq. Giulia 13 
‘794286. s) 


580.S 

APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze accessori vendesi ratealmen- 
te visitare salita Promontorio 10 
quinto ore 11-14. 502/S 
APPARTAMENTO, zona Birreria 
Dreher, ammezzato, due stanze, 
stanzetta, cucina, veranda, bi- 
servizi, cantina, riscaldamento 
autonomo, vendesi occasione, 
Telefonare 767887 POnESEnio, È 


Continua in 16.a ‘pagina 


al € 


| NEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

‘da Ronchi per: © Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
11.05 13.50 

16.30. 22,55 

18.30 21.55 

‘Bari 07.30. 10:25 
11.05. 18.15 

18.30. 22.35 

Brindisi 11.05 18.15 
18.30 22.55 

.Cagliari 07.30. 10,55 
o 11.05 14,20 
| 18.30 00.20 
‘Catania 07.30. 12.20 
Î 11.05 14.20 
18.30 00.20 

Genova 16.30 19,20 
Lamezia Terme 11.05. 1425 
Lampedusa 07.30 12.05 
, Milano 07.00 07.50 
16.30 17,20 

Napoli 07.30 10.20 
18.30 22.15 

Palermo 07.30. 10,20 
11.05. 15.30 

18.30 22,20 

Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 11.05 14.05, 
18.30. 21.30 

Roma 07.30. 08.35 
11.05. 12.10 

18.30. 19.35 

Trapani 07.30. 11.35: 

ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20‘ 10.25 
13.05 | 15.55 

14.30. 17.50 

Bari 07.00 10:25 
11.05 17.50 

18.55 22.00 

Brindisi 07.00 10,25 
18.55 22.00 

Cagliari 07.20. 10.25 
10.10 17.50 

17.30 22.00’ 

Catania 06.40 > 10,25 
} 10.35 17.50 
18.30. 22.00 

Genova 09.50 | 15.50 
Lamezia Terme 17.00 ‘22.00. 
Lampedusa 12.35 17.50 
Milano 15.00! ‘15.50 
21.40. 22,30 

Napoli 07.30 10.25, 
18.05. 22.00 

‘Palermo 06.55 . 10.25 
14.15. 17.50 

17.15, 22.00 

Pantelleria 12.45 - 17.50 
Reggio Calabria 14.45. ‘17.50 
coma 09:15 10.25 
16.40. 17.50 

20.50 22.00: 

Trapani 15.20. 22.00 


nm 


è 


Venerdì, 18 gennaio 1980. 


oma minacciata dall’acqua 


Roma — Il Tevere a Roma continua a crescere causa le persistenti piogge, e i vecchi muri della capitale cominciano a cedere. Il 
fiume minaccia ormai impianti, costruzioni e campagne e l'esercito è già in preallarme. Due tragedie, che avrebbero potuto 
provocare molti morti, sono state scongiurate in tempo dai vigili del fuoco e il peggio è stato evitato anche grazie a una buona 
dose di fortuna. Sulla via Aurelia, poco dopo San Pietro è crollato un terrapieno che ha investito due palazzine: nella prima 
abitavano 16 famiglie, 11 nella seconda. I vigili del fuoco, chiamati dopo alcuni sericchiolii sospetti, hanno fatto sgomberare 
entrambe le palazzine. Dopo neanche 15 minuti è avvenuto il crollo del grosso muro che ha praticamente demolito il primo 
edificio e causato gravi danni al secondo. Nella telefoto Ap il Tevere oltre i livelli di guardia 


IL PICCOLO 


I CARABINIERI STAVANO PER INTERVENIRE 
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AL PROCESSO PER LA SCOPERTA DI ALCUNI COVI IN LOMBARDIA 


Liberato (per paura 
l’industriale Pighi 


Era stato rapito il 13 dicembre scorso presso Milano 


CUNEO — L'industriale Pie- 
rino Pighi di 55 anni, da Fioren- 
zuola d'Adda sequestrato il 13 
dicembre dello scorso anno sul- 
la tangenziale di Milano, è stato 
liberato ieri in località San Bar- 
tolomeo di Chierasco in provin- 
cia di Cuneo, 

Le condizioni di salute del- 
l’industriale vengono giudicate 
abbastanza buone. Il Pighi, 
barba lunga e viso patito, è 
stato porato nella caserma dei 
carabinieri di Bra, un grosso 
centro in provincia di Cuneo. 
Secondo le prime notizie, l’in- 
dustriale, dopo essere stato li- 
berato dai rapitori, è riuscito da 
solo a togliersi i cerotti con i 
quali era stato legato e imbava- 
gliato e si è incamminato lungo 
la strada che da San Bartolo- 
meo, un paese di pochi abitanti 
a 7 km da Bra, conduce a Che- 
rasco. Lungo il percorso ha 
chiesto e ottenuto un passaggio 
da una donna che transitava in 
auto in quel momento. 

Il Pighi ha detto all’automo- 
bilista di voler raggiungere la 


SI AVVICINA LA DATA DELLE NUOVE ELEZIONI 


In crisi nella scuola 
gli organi collegiali 


Partiti e governo stanno studiando la riforma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si avvicina il 23 
febbraio, nuova data per le ele- 
zioni dei rappresetanti degli 
studenti nei consigli di istituti e 
di classe. Sembra improbabile 
che si consideri la possibilità di 
‘una preventiva approvazione 
in Parlamento di una legge di 
riforma degli organi collegiali, 
che tutti auspicano, per la forte 
caduta di partecipazione verifi- 
catasi ripetutamente in questi 
ultimi tempi. 

L'ipotesi più probabile per 
ora sembra che una risposta sul 
«come» riformarli possa venire 
dalla conferenza nazionale che 
il ministro della pubblica istru- 
zione Valitutti ha convocato a 
Roma dal 6 al 9 febbraio, sul 
tema «Finalità, problemi ed 


‘ organi della partecipazione 


scolastica in un ordinamento 
democratico». Vi parteciperan- 
no;i rappresentanti di partiti, 
dei movimenti giovanili, dei 
‘sindacati, delle organizzazioni 
professionali degli insegnanti, 
delle associazioni dei genitori 
oltre a pedagogisti ed esperti 
italiani e stranieri. 

In questo senso si muovono 
‘anche i partiti, con proposte di 
riforma. La Dc ad esempio sta 
elaborando un suo progetto nel 
quale si afferma la necessità di 
fissare un termine vincolante 
per il rinnovo delle rappresen- 
tanze negli organi, in modo da 
‘evitare che si ripetano richieste 
di rinvio degli adempimenti 
elettorali. Sia per le assemblee 
sia peri comitati dovrà essere 
fissato, secondo la De, un mini- 
mo di convocazioni periodiche 
ed illoro potere dovrà risultare 
rafforzato dall’obbligo di esame 
delle proposte stesse da parte 
degli organi decisionali «in 
tempi brevi ed incidenti sulla 
gestione scolastica» e dall’im- 
pegno ad esprimere comunque 
su di esse un parere motivato. 

Il Partito comunista ha pre- 
sentato a sua volta in questi 
giorni una proposta di legge 
articolata nel modo seguente: 
la modifica del sistema eletto- 
rale che crea una rappresentat- 
tività di secondo grado; l’istitu- 
zione del comitato degli stu- 
denti e del comitato dei genito- 
ri eletti dall'assemblea di clas- 
se, Alle assemblee degli studen- 
ti e dei genitori vengono quindi 
attribuiti compiti e poteri più 
ampi, come richiesto dal movi- 
mento degli studenti, mentre la 
‘migliore ridefinizione ed un am- 
pliamento dei poteri del Consi- 
glio di circolo, viene ad assume- 
re nel progetto compiti qualifi- 
canti di sintesi generale. 

Ed ecco le novità più impor- 
tanti della proposta, che si arti- 
cola in 14 punti. Il Consiglio di 
classe viene soppresso e sosti- 
tuito con l’assemblea di classe 
che ha poteri consultivi; vengo- 
no istituiti il comitato degli 


- studenti e il comitato dei geni- 


tori che hanno essenzialmente 


‘ poteri consultivi nei riguardi 


del Consiglio di circolo e di 
istituto, 

Il comitato degli studenti 
può decidere l’utilizzazione dei. 
fondi per le attività associati- 
ve,elettive e: per l'utilizzazione 
delle strutture scolastiche in 
ore non di lezione. Il Consiglio 
di circolo o di istituto è compo- 
sto dai rappresentanti delle sin- 
gole componenti elette dai ri- 
spettivi organi, può elaborare 
proposte sulla stessa materia al 
collegio dei docenti ed ha pote- 
ri decisionali per l'istituzione 
del tempo pieno. 

Il nuovo sistema dovrà, 
secondo i comunisti, superare 
la struttura burocratica che a 
parere di molti è stato uno dei 
motivi fondamentali della crisi 
degli organi collegiali. 

f 3 M. R. P. 


Sigaretta Usa 


senza tabacco 
SAN FRANCISCO — Una si- 
garetta senza tabacco è stata 
lanciata per la prima volta sul 
mercato americano. 
Composta di frumento soffia- 


to, di scorze di seme di cacao, 
[limone e melassa, questa nuova 
sigaretta, che è stata posta in 
vendita questa settimana in 
California sotto il marchio 
«Free» (libera), ha ottenuto 
l'approvazione di un medico. 

Secondo il capo del diparti- 
mento di cardiologia dell’Uni- 
versità di Stanford, il dottor 
Donald Harrison, l'assenza di 
tabacco nella «Free» farà dimi- 
nuire il rischio di malattie car- 
diovascolari in coloro che la 
fumeranno. 

Questa sigaretta non è dota- 
ta tuttavia di tutte le qualità: i 
tre o quattro milligrammi di 
catrame che essa contiene, co- 
me le altre, non scongiungeran- 
no i rischi di cancro. Inoltre, 
secondo lo stesso dottor Harri- 
son, «essa non ha molto gusto». 


SI È CONCLUSA LA FASE ISTRUTTORIA DEL PROCESSO 


161 licenziati: iniziata 
la discussione Fiat-Film 


Le parti hanno rievocato le scorse udienze difendendo le posizioni 


TORINO - Dinanzi ad un 
pubblico quanto mai folto; nel- 
l’aula al piano terra della pre- 
tura di Torino, sì è svolta ieri 
l’ultima udienza del processo 
intentato dalla Federazione la- 
voratori metalmeccanici con- 
tro la Fiat ai sensi dell’art. 28 
dello statuto dei lavoratori, per 
comportamento antisindacale, 
in margine alla vicenda dei 61 
licenziati. 

Conclusa la parte istruttoria, 
il pretore Denaro ha dato il via 
ieri alla discussione conceden- 
do la parola prima ai legali del 
sindacato, poi a quelli dell’a- 
zienda: due ore circa a disposi- 
zione di ciascun collegio e poco 
più di mezz'ora per le repliche 
per tirare le fila di un dibatti- 
mento protrattosi per tredici 
udienze e che ha visto sfilare 


decine di testimoni. 

La discussione della causa si 
è conclusa alle 16; il pretore si è 
poi riservato di emettere il pro- 
prio giudizio entro cinque gior- 
ni. Si presume che nella tarda 
mattinata di lunedì mattina 
sarà data lettura del decreto 
del magistrato. In sostanza, nel 
corso della discussione, le parti 
hanno ripercorso le fasi delle 
varie udienze, cercando di met- 
tere in luce - ciascuno per la 
propria parte - le rispettive po- 
sizioni. 

Gli avvocati componenti del 
collegio della Fim hanno ana- 
lizzato, nei loro interventi, le 
accuse mosse all’azienda: bloc- 
co delle assunzioni; intempesti- 
vità e genericità delle contesta- 
zioni addebitate ai licenziati; 
collegamento fra licenziamenti, 


CONCLUSA LA VICENDA DEL NONNO DELL’ATTUALE RE 


Traslata in Spagna la salma 
di Alfonso XIII dopo 40 anni 


1 


solennemente nell’Estorial di Madrid. 

«La cerimonia ha riproposto la risoluzione 
del problema analogo del ritorno delle salme di 
re Vittorio Emanuele terzo e della regina Elena 
‘al Pantheon di Roma». Così ha dichiarato ai 


ROMA — Una cerimonia solenne, ma al 
tempo stesso semplice e composta in un freddo 
e grigio mattino romano, ha concluso ieri la 
travagliata vicenda di Alfonso XIII di Borbone, 
nonno dell’attuale monarca spagnolo, seppelli- 
to a Roma, in esilio, nel 1941. 
dell’ex re sono ora in viaggio per tornare dopo 
quasi 40 anni in patria ed essere tumulati 


I resti mortali 


giornalisti l’on. Costamagna dopo aver parteci- 
pato alla cerimonia nella Chiesa degli Spagnoli. 
in Roma per la traslazione delle spoglie in 
Spagna di re Alfonso XIII. 


«Faccio appello al governo italiano — ha 
aggiunto Costamagna — perché segua l’esem- 
pio di civiltà dato dalla Spagna, per il rispetto 
dovuto alla storia d’Itana e soprattutto come 
atto di pacificazione. Ciò per non far apparire il 
confronto con la Spagna più amaro». Nella 
telefoto Ap il feretro mentre viene traslato sulla 
fregata «Asturias». 


lotte sindacali, violenze in fab- 
brica e terrorismo. 

Il primo a prendere la parola 
è stato l'avvocato Treu, ordina- 
rio di diritto del lavoro presso 
l'università di Milano. Egli ha 
sottolineato come la Fiat non 
abbia voluto intendere lo spiri- 
to del ricorso del sindacato, che 
contesta le finalità ed il modo 
dei licenziamenti. Anche l’avv. 
Cossu (sempre per la Fim), ha 
affrontato questo argomento, 
chiedendosi se l’azienda torine- 
se, con i licenziamenti, abbia 
semplicemente voluto risolvere 
rapporto di lavoro con alcuni 
operaiî per comportamenti a 
suo giudizio inaccettabili o se, 
invece, essa non abbia voluto 
perseguire un risultato ben di- 
verso, 

«La Fiat - ha aggiunto il lega- 
le - ha în verità voluto porre al 


"| sindacato una alternativa: di- 


fendere dieci anni di conquiste 
sindacali e, quindi, i licenziati, 
rischiano di apparire paladino 
dei violenti, oppure rimangiar- 
si tutto il passato, a cominciare 
dal contratto siglato nel ’69». 

Sempre per la Flm, il prof. 
Ghezzi ha detto.che «il dibattito 
in aula ha posto\in evidenza 
con molta chiarezza la stru- 
mentalizzazione operata dal- 
l'azienda nei confronti dei mez- 
zi di informazione, per dimo- 
strare l’esistenza. di un nesso 
tra lotte nei luoghi di lavoro, 
episodi di violenza ed atti di 
terrorismo». 

«Tutta la documentazione 
che comprova questa intenzio- 
ne - ha ‘soggiunto - è stata 
‘prodotta dalla stessa Fiat che 
invano ha poi cercato di negar- 
ne l'evidenza. E’ emerso inoltre 
dalle prove testimoniali che la 
Fiat, di fronte a momenti di 
particolare tensione in deter- 
minati reparti degli stabilimen- 
ti, non ha agito în modo ‘da 
alleggerire situazioni di per sè 
stesse già pesanti, ma, rifiutan- 
to porposte di cambiamento, le 
ha rese addirittura più com- 
plesse e difficili». 

Per la Fiat sono quindi inter- 
venuti l’avv. Pega ed il prof. 
Fabbrini, i quali hanno cercato 
di smantellare le accuse della 
controparte. 


Furto di Fiumicino 
Arrestato .il corriere 


ROMA - I funzionari di po- 
lizia dell'aeroporto di Fiumici- 
no che conducono le indagini 
per il clamoroso furto all’aereo 
della Swissaîr hanno ieri sera 
dichiarato in stato di fermo la 
guardia giurata della «Secur- 
mat» incaricata del trasporto 
della ingente somma dall’Ita- 
lia alla Svizzera. 


stazione da dove sarebbe stata 
sua intenzione partire in dire- 
zione di Piacenza, città nella 
quale il rapito sembra abbia dei 
congiunti. Appreso che il pas- 
seggero fosse un sequestrato la 
donna si è recata ad avvertire i 
carabinieri di Bra i quali si sono 
immediatamente recati alla 
stazione di Cherasco dove in 
effetti hanno trovato il Pighi. 
Non sarebbe stato pagato al- 
cun riscatto. Pare infatti, che i 
carcerieri lo abbiano rilasciato 
dopo essere venuti a conoscen- 
za che i carabinieri erano sul 
punto di individuare la prigio- 
ne. Probabilmente nella stessa 
zona dove è avvenuto il rilascio, 
e dove i carabinieri avevano 
compiuto perlustrazioni. La 
paura di essere scoperti, quin- 
di, avrebbe indotto i carcerieri 
a liberarsi dell’ostaggio. 
Pierino Pighi, 55 anni, è tito- 
lare di alcune aziende siderur- 
giche e di recupero rottami e 
materiale in ferro tra Piacenza 
@ Milano. Nel capoluogo lom- 
bardo in particolare, il Pighi ha 
una fabbrica in via Savona 20. 
L'industriale era stato seque- 
strato il 12 dicembre scorso po- 


co dopo aver lasciato la ditta. > 


Era stato bloccato sulla tan- 
genziale Ovest di Milano, all’al- 
tezza di Assago. La sua prigio- 
nia è durata 35 giorni. 

Nel corso di una conferenza 
stampa i carabinieri di Milano 
hanno confermato che il rila- 
scio dell’industriale è il frutto 
di 15 giorni di lavoro svolto in 
collaborazione con i carabinieri 
di Mondovì e di Bra, in Pie- 
monte. 

Al termine di una serie di 
indagini e di perquisizioni, che 
portavano ‘alla luce elementi 
utili alle indagini, il 15 e il 16 
venivano fermate tre persone 
già indiziate, con precedenti 
per detenzione di armi, rapina, 
istigazione e favoreggiamento 
della prostituzione, Giuseppe 
Angemi, nato a Bagnara Cala- 
bra nel 1946, residente a Mila- 
no, in via Rapalli 1, ufficialmen- 
te impresario teatrale, ma già 
pregiudicato per furto, rapina e 
truffa; Angelo Iacona, nato a 
Mazzarino (Caltanissetta, nel 
1946, residente a Milano in via 
Alcuino 7, sposato e con prece- 
denti per furto. 

In seguito alle perquisizioni 
domiciliari, ai carabinieri è sta- 
to possibile individuare una ca- 
sa localizzata a San Giacomo di 
Roburent, dove si presumeva 
fosse detenuto il Pighi. Ma al- 
l’arrivo dei carabinieri ieri, la 
casa appariva deserta. Tutta- 
via, probabilmente resisi conto 
di essere ormai con le spalle al 
muro, i rapitori hanno rilascia- 
to l'industriale. 


Nebbia sull'Autosole 


un morto e 10 feriti 


MILANO — A causa della 
nebbia molti incidenti sono av- 
venuti ieri mattina sull’auto- 
strada del Sole tra i caselli di 
Casalpusterlengo e Lodi. Il bi- 
lancio è di un morto e di una 
decina di feriti, tre dei quali in 
gravi condizioni. 

La vittima è Italo Coppi di 40 
anni di Milano 


Lievemente ridotte le pene 
ad Alunni e presunti «b.r.» 


Dai nove ai due anni - Allontanati gli imputati per le solite minacce 


MILANO — Corrado Alunni, 
Pierluigi Zuffada, ‘Attilio Casa- 
letti e Paola Besuschio hanno 
minacciato ieri pomeriggio i 
giudici della Corte d'assise 
d'appello di Milano Primla che 
questi entrassero in Camera di- 
Consiglio per decidere la sen- 
tenza. Il processo, iniziato lune- 
dì mattina, riguartda la scoper- 
ta di due covi delle «Brigate 
rosse» avvenuta nel 1975 a Ba- 
ranzate di Bolate (Milano) ed a 
Pavia. A Baranzate ci fu anche 
una sparatoria nella quale ri- 
mase ferito ad una spalla un 
brigadiere di polizia. 

Dopo due ore di camera di 
consiglio il presidente Casoli ha 
letto la sentenza che riduce lie- 
vemente le condanne inflitte in 
‘primo grado agli imputati, tutti 
in quel momento assenti, Zuffa- 
da è stato condannato a nove 
anni di reclusione; Casaletti a 
nove anni ed un mese; Alunni 
ad un pena detentiva comples- 
siva di sette anni; Paola Besu- 
schio ad un anno e quattro 


mesi di reclusione e Susanna 
Ranconi alla pena detentiva di 
due anni e sette mesi. 
L'udienza di ieri era comin- 
ciata con l’arringa del difensore 
d’ufficio di Paola Besuschio 
Gaetano Jovene che ha chiesto 
l’accoglimento dei motivi d'ap- 
pello dell’imputata, Dopo l’ar- 
ringa il presidente Giorgio Ca- 
soli ha concesso la parola agli 
imputati per eventuali dichia- 
razioni prima che i giudici en- 
trassero in Camera di consiglio. 
Si è alzato allora in piedi 
Pierluigi Zuffada, il quale ha 
fatto riferimento al comunicato 
numero quattro consegnato 
mercoledì alla Corte. «È già 
stato acquisito agli atti», ha 
replicato il presidente. Zuffada 
ha borbottato frasi incompren- 
sibili tra le quali «dunque avete 
paura...». «No, noi non abbiamo 
paura un bel niente», ha ribat- 
tuto secco il pubblico ministero 
Danzi. «Siamo in guerra e mas- 
sacreremo anche te», la ha allo- 


Gli altri imputati gli hanno 
fatto eco, gridando anche loro 
«Siamo in guerra», «vi massa- 
creremo...». I carabinieri, su or- 
dine del presidente, li hanno 


| trascinati fuori dall’aula. Sol- 


tanto Alunni ha opposto qual- 
che resistenza. Gli imputati 
hanno poi fatto sapere alla Cor- 
te attraverso l'ufficiale che co- 
manda la loro scorta che rinun- 
ciano a presenziare alla lettura 
della loro sentenza. 

I giudici sono entrati in ca- 
mera di consiglio alle 15.30. In 
primo grado, il 28 ottobre 1979, 
Attilio Casaletti e Pier Luigi 
Zuffada, arrestati a Baranzate, 
furono condannati il primo a 
nove anni e nove mesi di reclu- 
sione e l’altro a nove anni e sei 
mesi per tentativo di omicidio, 
resistenza, detenzione di armi, 
munizioni ed altri reati. Alunni, 
che avrebbe frequentato il covo 
di via Scarenzio a Pavia, fu 
invece condannato alla pena 
detentiva di sette anni e sette 


ra minacciato Zuffada. 


appena giunto in Giappone per 


| ilbaronetto sela caverà con una 


ARRESTATO IN GIAPPONE CON MARIJUANA 


«Beatle» in carcere 


(RA 


Tokio — Di nuovo nei guai per droga uno dei «Beatles». Paul 


fe 


McCartney — bassista del celebre quartetto di Liverpool — è 
stato arrestato l’altro ieri al suo arrivo a Tokio dopo esser stato 
trovato in possesso di due etti di marijuana. Paul — che era 


complesso dei «Wings» — ha trascorso la notte in guardina. Per 
quel reato è prevista una pena di cinque anni, ma è probabile che 


una serie di concerti con il suo 


forte multa (Telefoto Upi) 


mesì per detenzione di armi, 
ricettazione ed altri reati in re- 
lazione della scoperta del «rifu- 
gio» di Baranzate. 


I giudici inflissero inoltre tre 
anni di reclusione a Paola Be- 
suschio per falsificazione di do- 
cumenti, ricettazione ed altri 
reati. Per aver frequentato l’ap- 
partamento di via Scarenzio a 
Pavia fu condannata alla pena 
detentiva di due anni e sette 
mesi di reclusione anche Su- 
sanna Ronconi, imputata lati- 
tante. e 

Una pena detentiva di tre 
anni e quattro mesi fu inflitta in 
primo grado dai giudici milane- 
si anche a Fabrizio Pelli (arre- 
stato mentre sì accingeva ad 
entrare nell’appartamento di 
via Scarenzio), morto l'estate 
scorsa in carcere per leucemia. 


All’apertura del processo 
d’appello i quattro imputati 
presenti avevano revocato il 
mandato ai loro difensori di 
fiducia i quali erano stati sosti- 
tuiti dalla Corte con avvocati 
d’ufficio. Il pubblico ministero, 
a conclusione della requisitoria 
(nella quale aveva detto che 
«questo non è un -processo 
politico») aveva chiesto l’altro 
leri sostanzialmente la confer- 
ma della sentenza di ‘primo 
grado. 


a 


Offesero il Papa 


giornalisti jugoslavi? 


BELGRADO — Due giornali- 
sti jugoslavi, Janko Tedesh, 
corrispondente a Roma del 
quotidiano in lingua slovena 
«Delo» e Jure Apim, redattore 
capo del settimanale «Telex» 
rischiano di essere incriminati 
‘per dichiarazioni ritenute offen- 
sive nei confronti del Papa. 

Lo afferma l’agenzia di stam- 
pa Tanjug. Nella denuncia che 
la polizia di Lubiana ha inoltra- 
to alla procura della città si 
afferma che i due giornalisti si 
sono resi colpevoli di oltraggio 
ad un capo di stato straniero 
pubblicando sul numero del 4 
gennaio. scorso di «Telex» 
un'intervista della giornalista 
italiana Oriana Fallaci. 


DURANTE UN'ORA DI INTERROGATORIO DURANTE IL QUALE AVEVA NEGATO TUTTO 


Processo per lo scandalo di Parma 
Arrestato un ex onorevole del Psi 


PARMA — L’ex segretario 
del Psi di Parma, Attilio Ferra- 
ti, è stato arrestato al termine 
dell’interrogatorio al quale è 
stato sottoposto al processo 
‘per lo scandalo edilizio di Par- 
‘ma. Ferrari, ora semplice iscrit- 
to dopo essere stato anche de- 
putato e sottosegretario al 
commercio estero, è stato colpi- 
to da ordine di cattura del pub- 
blico ministero Gerardo La- 
guardia. 

Per un'ora e 20 minuti aveva 
negato davanti ai giudici qual- 
siasi responsabilità in merito 
alle presunte corruzioni in cam- 
bio di «concessioni» urbanisti- 
che in un periodo che va dalla 
fine degli anni ’60 alla metà di 


È MORTA LA BAMBINA: AVEVA SETTE ANNI 


Madre inietta veleno 
a sè e ai suoi due figli 


CHIETI — Dramma della fol- 
lia ieri notte in un grosso centro 
agricolo della provincia ‘di 
Chieti. Livia Capuzzi una gio- 
vane madre trentenne di Guar- 
diagrele ha iniettato con una 
siringa ipodermica' veleno per 
cani ai suoi due figli, Rossella 
di sette anni e Rocco di sei, e 
poi a se stessa. 

Rossella è giunta cadavere 
all'ospedale di Guardiagrele, 
mentre il piccolo Rocco e la 
madre dopo le prime cure rice- 
vute sono stati trasferiti in not- 
tata nel reparto di rianimazio- 
ne dell'ospedale civile del capo- 
‘luogo dove si trovano ricoverati 
con prognosi riservata. 

La scoperta è stata fatta dal 
marito della donna, Nicola Ca- 
puzzi, un muratore di 38 anni, il 
quale entrato in fa a tarda 
sera ha trovato la moglie e i due 
figli in condizioni disperate ed: 


+ ha subito provveduto a traspor- 


tarli in ospedale. Due anni or 
sono Livia Capuzzi, che da tem- 
po soffre di esaurimento nervo- 
‘So, aveva tentato di togliersi la 
vita. 


La tragedia è avvenuta intor- 
no alle 22. Nicola Capuzzi, mu- 
ratore, 38 anni, è rientrato e ha 
trovato la moglie (omonima ma 
non parente) a letto coni bam- 
bini, Rossella di 7 anni e Rocco 
di 6. L’uomo ha cenato ed è 
uscito, per tornare alle 22. 

Sul letto c’era la donna river- 
sa. Sono stati chiamati i vicini, 
i carabinieri e un'ambulanza. — 


‘I COMMESSE —Per la pri- 
ma volta anche le donne tra i 


commessi della Camera, qui 


collaboratori dei parlamentari 
che tanto spesso abbiamo visto 
impegnati in aula anche nei 
momenti: più burrascosi della 
vita parlamentare. Sono cin- 
que, 


I MEDICI NON RIESCONO A «RIPARARE» L’AZZANNATA DEL LEONE 


Napoli — I sanitari dell'ospedale napoletano «Cardarelli» sono stati costretti 
pomeriggio di ieri ad amputare il braccio a Barbara Cavedo, la bimba che l’altro ieri era stata 
azzannata dal leone del piccolo circo appartenente al padre, I medici prima avevano tentato di 


perduto 


riattaccarglielo, mala difficile operazione non era riuscita 


il braccio 


nel tardo 


(Telefoto Ansa) 


quelli "70. 

L'ex onorevole ha risposto al- 
le domande del presidente Gia- 
como Recusani affermando fra 
l’altro di non avere mai firmato 
documenti di nessun tipo legati 
al caso più grave: quello della 
costruzione del centro direzio- 
nale. Il progetto poi saltato con 
l’esplodere dello scandalo nel 
1975, accomunava nella stessa 
società, la Siem — secondo 
quanto sostiene l'accusa — tre 
costruttori edili — Ermes Fo- 
glia, Francesco Corchia, Lino 
Bergamaschi, tutti imputati — 
e tre partiti: Pci, Psi e De. I 
primi due avrebbero avuto una 
partecipazione azionaria (21,5 
per cento. a testa) attraverso 
Pprestanome ora sotto processo 
— Renato Corsini e Giuseppe 
Verdì — il terzo avrebbe barat- 
tato il suo 15 pér cento con una 
futura nuova sede. 

Al processo si era arrivati con 
l'ipotesi di una corruzione che 
interessava singoli politici in 
un rapporto «privato» con gli 


Ferrari deve rispondere di 
concorso in corruzione conti- 
nuata per atti contrari ai doveri 
d'ufficio. Lo stesso reato è con- 
testato a Foglia, Corchia, Ber- 
gamaschi, Verdi, Corsini, all'ex 
assessore socialista all’urbani- 
stica Paolo Alvau (tutti incar- 
cerati agli inizi del 1976 ed ora 


Eroina libera: 


inchiesta negativa 

ROMA — L'eroina non sa- 
rà liberalizzata, né sommi- 
nistrata sotto controllo. 
Questo sembra essere l’o- 
rientamento del ministero 
della Sanità a conclusione 
dell'indagine sulla droga, 
che è stata condotta a ter- 
mine dal Cnr, in collabora- 
zione con il servizio anti- 
droga del ministero degli 
interni, con l’istituto supe- 
riore di Sanità e con i servi: 
zi della direzione di medici- 
na sociale del ministero 


imprenditori. Dopo quanto sal- 
tato fuori in aula invece l’ipote- 
si accusatoria è stata estesa ai 
partiti: secondo gli imputati il 
compito di Psi, Pci e Dc nella 
Siem era quello. di impedire 
speculazioni, secondo l'accusa 
di gestire una corruzione «isti- 
tuzionale». 

Ferrari ed il consigliere pro- 
vinciale della De Marco Abbati, 
ex-presidente delle Terme di 
Salsomaggiore, erano stati 
chiamati in causa da alcuni 
imputati durante il processo: 
fino ad allora erano semplici 
testi, dall'inizio di gennaio han- 
no invece ricevuto comunica- 
zioni giudiziarie. I due sarebbe- 
to dovuti essere interrogati ieri. 
Abbati attraverso il suo legale 
ha fatto sapere che prima ri- 
sponderà in istruttoria (oggi 
probabilmente) poi in tribuna- 
le, Ferrari invece ha deposto. Al 
termine, all'uscita del tribuna- 
le, mentre se ne stava andando, 


Stesso. 

Non ci sarà dunque una 
iniziativa legislativa da 
parte del ministro Altissi- 
mo e del governo. I dati che 
sono stati consegnati dal 
prof. Luigi Donato, al Cnr, 
nonché primario all’ospe- 
dale di Pisa, formulando 
una serie di proposte di in- 
terventi che si possono rea- 
lizzare nell’ambito della 
legge esistente, che peraltro 
sarà ampiamente modifica- 
ta. L'inchiesta è stata arti. 
colata in due parti. 

La prima comprende una 
indagine storica del feno- 
meno della diffusione della 
droga a partire dal 1977. 
Essa interessa tutte le re- 
gioni italiane. La seconda è 
di carattere epidemiologi- 
co, tende cioè a fotografare 
la situazione attuale, con 
dati precisi, in alcune gran- 


è stato bloccato da due carabi- 
nieri e condotto prima in caser- 
‘ma, poi nel carcere di San Fran- 
cesco. 


di città pilota che sono le 
seguenti: Milano, Roma, To- 
rino, Firenze e Palermo. 


in libertà provvisoria) ed è ipo- 
tizzato nei riguardi di Abbati. 
L'ex-deputato sarà sentito que- 
sta mattina dal dott. Laguar- 
dia, che nel pomeriggio interro- 
gherà Abbati, convocato in tri- 
bunale per martedì prossimo, 
alla ripresa del processo. 

Ferrari ieri in aula ha detto di 
aver visto per l’ultima volta 
tantissimi anni fa i tre impren- 
ditori ora suoi coimputati e di 
non essersi mai interessato di 
Urbanistica, di essere un capro 
espiatorio «predestinato». Mes- 
so a confronto con Foglia ha 
sostenuto la sua tesi, L’impren- 
ditore è stato il primo a chia- 
marlo in causa affermando che 
era stato l’allora onorevole a 
proporgli di far entrare i partiti 
nella Siem: ieri Foglia ha ripe- 
tuto quanto già detto aggiun- 
gendo che dell’ufficio di Ferrari 
era in condizioni di descrivere 
persino le sedie. 

Cinque minuti prima che l'e- 
sponente socialista venisse 
congedato dal presidente Re- 
cusani il pubblico ministero ha 
lasciato l’aula, probabilmente 
per consegnare l’ordine dì cat- 
tura ai ‘carabinieri. 

Ferrari è stato da giovane 
bracciante agricolo a Graiana, 
dove è nato 60 anni fa. Sindaca- 
lista e poi dirigente periferico 
del Psi, è stato più volte segre- 
tario provinciale (l’ultima nel 
1975-76, quando era ancora de- 
putato). È stato assessore pro- 
Vinciale alla-caccia, parlamen- 
tare dal 1968 al 1976 e sottose- 
gretario al commercio per l’e- 
stero nel 1973-74. 


I DISASTRO — Ventinove 
persone sono rimaste: uccise e 
32 ferite nello scontro frontale 
fra un pullman ed un camion, 
250 chilometri a Sud-Ovest di 
Katmandu, nel Nepal. ll pull- 
man, riferisce l’agenzia nazio- 
nale di informazione nepalese, 
è precipitato per 300 metri 
dopo lo scontro, Alcuni dei feri- 
ti versano un imminente peri- 
colo di morte. Sono stati ferma- 
ti i conducenti. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL'COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE MINACCIA SEVERE SANZIONI 


Chi boicotta «Mosca ‘80» 
rischia l'espulsione dal Cio 


LOSANNA — I paesi che do- 
po aver aderito alle Olimpiadi 
estive di Mosca si ritireranno 
per ragioni politiche potranno 
essere espulsi dal movimento 
olimpico. Lo hanno ricordato i 
dirigenti del Comitato olimpi- 
co internazionale (Cio) preci- 
sando che il regolamento pre- 
vede anche questa sanzione tra 
le altre che possono essere ap- 
plicate contro chi si ritira dai 
giochi per ragioni politiche do- 
po avere formalmente accetta- 
to l’invito di competervi. «Non 
Sci sono problemi se un comita- 
to olimpico nazionale declina 
l’invito per qualsiasi regione» 
ha aggiunto il portavoce del 
Cio. «Ognuno è libero di accet- 
tare o no l’invito a partecipare 
ai Giochi — ha continuato — 
ma ci potranno essere sanzioni 
se qualcuno si ritirerà per 
ragioni politiche dopo avere 
dato la sua iscrizione», Gene- 
ralmente i comitati nazionali 
olimpici danno adesione e 
iscrizione allo stesso tempo 
poiché l'iscrizione finale rom- 
‘prende l’adesione formale. La 
data di scadenza per l’iscrizio- 
ne finale ai Giochi di Mosca è 
fissata per il 19 maggio, un 
mese prima, dell'apertura dei 
Giochi. 

ne 

MOSCA — Di fronte alle sem- 
pre più consistenti minacce di 
boicottaggio delle Olimpiadi di 
Mosca da parte degli Stati Uni- 
ti, il Cremlino sembra sconcer- 
tato e in diffidente attesa: fino- 
Ta sull’argomento non ci sono 
state prese di posizione ufficia- 
li, segno — si dice negli ambien- 
ti diplomatici occidentali di 
Mosca — della cautela e della 
serietà con cui ai vertici del 
potere sovietico si seguono gli 
sviluppi in questione. 

L'agenzia ufficiale «Tass» si 
limita a dare notizie dall'estero 
in cui si riportano dichiarazioni 
di atleti e altre personalità del- 
la politica e dello sport contra- 
rie al boicottaggio che gli Usa 
potrebbero decidere come mi- 
‘sura di ritorsione per la perma- 
nenza delle truppe sovietiche in 
Afghanistan. 

Teri la «Tass», che non ha mai 
informato in dettaglio delle di- 
“scussioni in corso in Occidente 
pro o contro, il boicottaggio 
olimpico, riporta da Londra 
‘una dichiarazione del presiden- 
te del Comitato olimpico inter- 

+ Nazionale, Lord Killanin, in cui 
si riafferma l’impossibilità di 
trasferire da Mosca le prossime 
olimpiadi estive. Un’altra noti- 
zia, egualmente senza commen- 
to, è poi ad esempio dedicata 
alla decisione dell’Australia di 
partecipare «in ogni caso» alle 
Olimpiadi di Mosca. 

Come ignara delle nubi che 


sembrano addensarsi sull’im- 
portante manifestazione sporti- 
va, l'agenzia sovietica continua 
a dare quotidiane e regolari 
Notizie sui progressi fatti nella 
preparazione di quelle che sa- 
ranno le prime Olimpiadi in un 
paese comunista. 

Nei giorni scorsi, quando già 
si cominciava a discutere in 
Occidente sulla opportunità di 
un boicottaggio, il giornale 
sportivo «Sovietsky sport» ave- 
va accusato il presidente Usa 
Jimmy Carter di voler usare lo 
sport come uno strumento di 
ricatto politico. Dal canto suo il 
primo vicepresidente del Comi- 
tato organizzatore dell’Olim- 
piadi di Mosca, Vladimir Po- 
pov, aveva definito queste mi- 
nacce di boicottaggio una vera 
e propria denigrazione dei Gio- 
chi olimpici in sé e aveva 
comunque aggiunto che si trat- 
tava di. manovre destinate a 
fallire. 

Secondo osservatori occiden- 
tali a Mosca, il boicottaggio 
olimpico da. parte degli Stati 
Uniti e eventualmente di altri 
paesi sarebbe senz'altro un du- 
To colpo per l'Unione Sovietica. 
Il Cremlino è infatti palesemen- 


cessi del «socialismo reale». 


sportivi del mondo. 


ti alle Olimpiadi. 


PL UE 


Cortina ambisce. 
alle Olimpiadi ‘88 


te impegnato a fare di queste 
Olimpiadi le migliori mai avve- 
nute, anche per poter mostrare 
al mondo più in generale i suc- 


Da tempo Mosca è tutta 
pavesata di simboli olimpici e 
di poster raffiguranti «Miscia», 
l’orsacchiotto assunto ad em- 
blema di questa edizione sovie- 
tica dei più importanti Giochi 


Per festeggiare degnamente 
l'avvenimento su molti prodot- 
ti — dai profumi alle radio alle 
tovaglie — sono stati stampi- 
gliati i simboli delle Olimpiadi, 
In numerosi negozi di souvenir 
vi sono già reparti tutti dedica- 


CORTINA — La candidatura 
di Cortina D'Ampezzo per ospi- 
tare le Olimpiadi invernali del 
1988 è stato uno degli argomen- 
ti di massimo interesse tra 
quelli discussi ieri dalla giunta 
esecutiva del Coni la quale ha 
dato parere favorevole alla ri- 
chiesta pervenuta con delibera 


della giunta del comune di Cor- 
tina del 19 dicembre scorso. 

Cortina già dispone di quasi 
tutta l'attrezzatura avendo or- 
ganizzato le Olimpiadi inverna- 
li del 1956. Sarà necessario pro- 
cedere alla copertura dello sta- 
dio del ghiaccio e a modificare 
il trampolino per adeguarlo alle 
nuove tecniche, mentre si do- 
vrà realizzare completamente 
la pista di velocità di Fiammes 
che potrà essere usata in estate 
dall’atletica leggera e dal cal- 
cio. La pista bob refrigerata i 
cui lavori sono in fase di avan- 
zata costruzione verrà inaugu- 
rata l'inverno prossimo. 

Il Coni per «l'operazione Cor- 
tina 1988» ha previsto di stan- 
ziare un miliardo e mezzo in sei 
‘annualità, a partire dal 1982. 
Non sarà invece necessario 
costruire il villaggio olimpico 
perché si potrà utilizzare il 
«centro vacanze» di Ronca di 
Cadore, 

dn gt ITS 
CARRARO: ONORIFICENZA 

Il presidente della Repubbli- 
ca Sandro Pertini ha nominato 
«motu proprio» cavaliere di 
gran croce Franco Carraro, pre- 
sidente del Coni. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 
ate pantera E 


18 gennaio 1980 


| «CORRETTIVI» PREVISTI SIN DALLA PROSSIMA STAGIONE 


«Libere» a Wengen 


BOLOGNA — Sì sono inizia- 
te le riunioni ristrette indette 
dalla lega con le società per 
l'esame di alcuni argomenti, fra 
cui lo schema del regolamento 
interno. Alla prima riunione del 
14 gennaio, a Venezia, svoltasi 
con.la partecipazione dell'avv. 
Coccia, erano presenti le socie- 
tà: Liberti, Canon, Pagnossin, 
Mobiam, Superga e Hurlin- 
gham, che hanno esaminato la 
bozza definitiva del regolamen- 
to interno, pronunciandosi per 
l’approvazione del testo pro- 
posto, 

Le società hanno tutte ‘con- 
fermato l'adesione all'entrata 
in vigore con il prossimo anno 
sportivo dei correttivi all’attua- 
le formula approvati dall’as- 
semblea della lega del 2 giugno 
scorso. 

Il basket, dunque, cambierà 
volto il prossimo anno, adot- 
tando una formula che lo avvi- 
cinerà molto, sia per lunghezza 
sia per complessità, ai campio- 
nati professionistici americani, 
dai quali sono giunte tutte le 
innovazioni che hanno reso 
grande la pallacanestro in 
Italia. 


Wengen — Sulla pista del «Lauberhorn» si recupera oggi la 


«libera» di Schladming annullata in dicembre per il maltempo. 
Seguirà domani la discesa del Lauberhorn già precedentemente 
inclusa nel calendario ufficiale, Nelle prove di ieri il più veloce è 
risultato il norvegese Haaker (nella foto). L'italiano Plank non 
dispera comunque di inserirsi nella lotta per il primo posto. 


(Telefoto Ap) Già sei anni fa, quando l’av- 


vocato Coccia diede il via all’at- 


È 
CON LA FIAT AL 


QUANTO AMBIZIOSA 


Europa, è Roma. 

L’anno scorso fu piazza S. 
piloti al «via», stavolta sarà 
ritrovo per l’avvio della qua: 


gioso, nella stagione. 


la Ritmo 75. 


partiranno da Francoforte, 
Duecentocinquantasette 


della passata edizione, con 


di Montecarlo con la Escor 


Eklund, 


il rally di Montecario 


ROMA — Torna il Rally di Montecarlo e una delle sedi di 
partenza per le tappe di avvicinamento, distribuite in tutta 


la partenza 


an Pietro a ospitare macchine e 
lo stadio dei Marmi il punto di 
rantottesima edizione del rally 


monegasco, un appuntamento «classico», forse il più presti- 


Il «via», previsto per le 13,53 di domani vedrà partire da 
Roma alcuni tra i protagonisti della corsa. Come ad esempio 
Alen-Kivimaki con la 131 Abarth, e Bettega-Mannucci con' 


A completare la squadra Fiat, Waldegaard e Rohrl 


mentre Andruet e la Mouton 


cominceranno la gara da Parigi. 


gli equipaggi iscritti; da Parigi 


partiranno Mikkola con la Porsche 3000, Darniche, vincitore 


la Lancia Stratos, Frenquelin 


conla Talbot Lotus. Vatanen, specialista dei fondi innevati 
‘ che non mancheranno di certo quest'anno, sarà invece al via 


t RS. 


Infine, ci saranno le sempre temibili piccole «tuttoavan- 
ti» Renault Alpine e Ford Fiesta, oltre alle Volkswagen Golf 
GTI ufficiali, affidate a piloti 


del calibro di Therier ed 


PROVE ALPINE E NORDICHE PER TUTTE LE CATEGORIE 


Dedici 


gare domenica 


sulle piste regionali 


Domenica intensa per lo sci 
regionale. Sono dodici le gare 
in programma, disseminate un 
po’ su tutte le piste dei nostri 
centri invernali e interessanti 
tutte le categorie federali. Di 
queste, otto riguardano le pro- 
ve alpine e quattro quelle nor- 
diche. Diciamo subito che le 
condizioni atmosferiche degli 
ultimi giorni hanno reso diffici- 
le la situazione in montagna, 
dove neve e ghiaccio non man- 
cano. Problemi grossi però non 
ci dovrebbero essere, fatta ec- 
cezione per la discesa libera di 
‘Ampezzo, riservata a ragazzi e 
allievi della seconda circoscri- 
zione, cioè di Udine, Gorizia e 
Pordenone, dove il giudice e 
arbitro Concia dovrà valutare 
attentamente la situazione pri: 
ima di dare il benestare. 

E veniamo al programma. 
Per tutti i seniores è prevista la 
fase provinciale del Trofeo delle 
Regioni, con la disputa di uno 
slalom gigante. Trieste gareg- 
gerà a Tarvisio, Udine sullo 
Zoncolan, Pordenone concorre- 
rà sul Piancavallo e Gorizia a 
Cave del Predil, dove il termo- 
metro in questi giorni ha tocca- 
to anche i 20 gradi sotto zero. 

Altro appuntamento del Tro- 
feo Tua Ski, questa volta a 
Sappada; il programma preve- 
de uno slalom speciale per ju- 
niores e aspiranti maschile e 
femminile, La gara va seguita 
attentamente perchè la manife- 
stazione sta sollevando notevo- 
le interesse data la validità dei 
concorrenti in lotta per le pri- 
‘me posizioni. Sarà interessante 
vedere a confronto i sappadini 
opposti ai tarvisiani: una lotta 
di campanile che sempre ha 
suscitato vasto interesse, an- 
che se ultimamente era presso- 
chè scomparsa, data la pochez- 
za dei ragazzi del Piave. Co- 
munque l’impegno interesserà 
tutte le società e la lotta sarà 
quanto mai aperta tra Sci Cai 
Monte Lussari, Sci Club Porde- 
none e Sci Club 70, che. sta 
combattendo ad armi pari con- 
tro i forti valligiani. 

L'ultima gara delle prove al: 
pine interesserà i più piccoli, 
cioè i cuccioli, i quali saranno 
sullo Zoncolan impegnati in 
uno slalom gigante zonale vali- 
do come terza prova del GP, ‘| 
Crich, 

Per le prove nordiche spicca 
su tutte la «15 chilometri» di 
Claut, dove i seniores saranno 
impegnati in una gara di quali- 
ficazione nazionale, con la par- 
tecipazione di alcuni validi ele- 


menti di prima categoria. Sem- 
pre a Claut saranno di scena 
anche gli allievi e ragazzi di 
Trieste e Pordenone nella loro 
seconda gara stagionale valida 
per il Trofeo Ciao Crem. A For- 
ni ‘Avoltri si cimenteranno ju- 
niores e aspiranti per una quali- 
ficazione zonale mentre a Val 
bruna gareggeranno gli udine- 
si, i quali si disputeranno il loro 
campionato di fondo. 


sullo Zoncolan 


Lo Ski Club dell'Union ha 
iniziato a Ravascletto i tradi- 
zionali corsi di sci con i maestri 
Fisì dello Zoncolan, a vari livel- 
li, per adulti e bambini, per 
quattro domeniche consecuti- 
ve a partire dal 13 gènnaio. A 
questa iniziativa è legata anche 
la ginnastica preparatoria che 
viene praticata nelle palestre 
delle scuole di San Giovanni. 
L'Union è un'associazione che 


opera da 15 anni nei rioni di 
San Giovanni e Sottolongera, 
con una serie articolata di atti- 
Vità, gestite e realizzate dalle 


nion integra i corsì di sci con 
altre iniziative sportive e cultu- 
rali, come le gare di fine Corso, 
la festa dello sciatore con la 
Coppa Zoncolan, festa interna- 
zionale della donna l’8 marzo, 


tà locale, caratterizzata dalla 
musica popolare, 


CICLISMO 


Premiazione società 
e atleti regionali 


Si svolgerà domenica 20 gen- 
naio, alle ore 9 in prima convo- 
cazione ed alle ore 9.30.in se- 
conda, l'annuale premiazione 
delle società e degli atleti cam- 
pioni regionali di ciclismo. La 
manifestazione avverrà nella 
sede del Coni, in via del Teatro, 


sue sezioni, A Ravascletto V’U- 


la festa incontro con la comuni: 


TRAPATTONI OTTIMISTA DOPO IL PUNTO DI BOLOGNA 


tuale tipo di campionato, il bal- 
zo in avanti che il basket regi- 
strò fu enorme. Ora, tramite la 


TORINO — Trapattoni è cau- 
tamente ottimista sul futuro 
della Juve che in campionato 
domenica dovrà misurarsi col 
Catanzaro, ma che in data 5 
marzo dovrà affrontare il Rije- 
ka a Fiume in Coppa delle cop- 
pe. «Siamo in progresso» af- 
ferma. 

Il fatto che «Madama» sia 
riuscita a strappare un puntici- 
no al Bologna, ha rincuorato i 
giocatori, «Spero in un compor- 
tamento vibrante dei miei ra- 
gazzi — dice il «Trap» — che 
diano soprattutto la sensazione 
di migliorare, cosa che servirà 
ad accontentare la tifoseria e 
quanti ci seguono con una cer- 
ta ansia...». 

Su un miglior rendimento del 
collettivo, è però più realista il 
«Trap», il quale è esplicito nel- 
l'affermare: «Se ho in mano 
una Fiat non posso, natural- 
mente, farla viaggiare come 
una Ferrari», il che vuol dire 
che col «materiale umano» che 
ha a sua disposizione non può 
fare cose che vadano al di là 
delle possibilità dei singoli per 
appagare certe ambizioni di 
marca juventina. 

Conscio di ciò, ha provvedu- 
to, con gli altri responsabili di 
galleria San Federico, a butta- 
re le premesse per rafforzare la 
Juve edizione 1980-81. Aveva 
detto Agnelli che la Juve «ha 
bisogno non di uno ma di due 
Krankl», per significare le esi- 
genze attuali. E lo sguardo de- 
gli esponenti, è puntato verso 
assi di talento come l’argentino 
Maradoua ed un certo «mister 
Europa» e «pallone d'oro» che 
risponde al nome di Kevin Kee- 
gan. Quest’inglese però è molto 
esigente e si sa a priori che 
esigerebbe un ingaggio di 450 
milioni, cosa che smuoverebbe 
le pretese dei nostri giocatori. 

Per porvi riparo qualche 
esperto ha addirittura parlato 
di sponsorizzare l’inglese invo- 
gliandolo a reclamizzare per 
esempio le vetture della Lan- 
cia, notoriamente legata me- 
diante un grosso pacchetto 
azionario alla consorella Fiat. 

L'attuale parola d'ordine nel 
clanjuventino è quello di «cam- 
biar volto alla squadra» in mo- 
ido che nella prossima stagione 
Trapattoni e Boniperti non 
debbono penare. Si sa che la 
passata campagna acquisti è 
andata male, in quanto il «ge- 
neral manager» Giuliano non 


ha avuto la possibilità di acqui 
stare queî giocatori preventiva- 


NON PERDONO UNA BATTUTA I TRIESTINI NELLA SERIE A_1 


Il Visentin cerca 


punti 


all’ombra dei Due Pini 


Con.il «cappotto» inflitto sa- 
bato pomeriggio a Padriciano 
alla Pisana Roma, la formazio- 
ne del Tct Costruzioni Visentin 


‘ continua a comandare la classi- 


fica del primo girone della serie 
A1di tennis. I biancoverdì, che 
non perdono una battuta, spe- 
Tano a questo punto di chiude- 
re la fase eliminatoria al primo 
posto. Domani i triestini saran- 
no impegnati a Roma sui cam- 
pi del Te Due Pini e la settima- 
na successiva ospiteranno al 
Palasport di Chiarbola il Match 
‘Ball Firenze, la compagine che 
‘minaccia più da vicino il prima-, 
to dei giuliani. 

I toscani, nelle cui file milita- 
no Zugarelli e Di Domenico, 
hanno superato nella terza 
giornata di ritorno il Monviso 
Grugliasco Torino per 2-1, ri- 
‘manendo da soli nella scia delle 
Costruzioni Visentin. La squa- 
dra triestina, a questo punto, 
non nasconde di fare un pensie- 
rino allo scudetto ‘olore, so- 
prattutto se riuscir@fad entrare 
nei play-off quale testa di serie, 
privilegio che spetta a chi con- 


clude al primo posto il girone 
eliminatorio. Alla fase finale 
verranno ammesse le prime tre 
classificate dei due gironi della 
A 1 ela prima dei due gironi 
della ‘A 2. 

«Se chiudiamo questa prima 
fase del campionato al primo 
posto — dice Boccabianca — ab- 
biamo notevoli possibilità di 
arrivare molto in alto. La squa- 
dra sta marciando forte e con 
l'inserimento di Bertolucci sarà 
competitiva al massimo tanto 
nel singolare che nel doppio, 
Bertoluggi e Ogden, in coppia, 
non dovrebbero temere alcun 
avversario, La strada da per- 
correre per arrivare al titolo è 
comunque ancora molto lunga 
e noi preferiamo continuare a 
vivere alla giornata». 

‘Bertolucci potrebbe esordire 
davanti al pubblico triestino il 
26 gennaio, nella partita contro 
il Match Ball Firenze. Il gioca- 
tore, rientrato à Forte di Marmi 
dopo un periodo di ossigenazio- 
ne in montagna, ha lasciato 
intendere ai responsabili trie- 
stini che potrebbe anticipare il 


‘suo ritorno in squadra se riusci- 
tà a ritrovare in tempo utile la 
condizione migliore. 
Classifica: Tet Costruzioni 
Visentin p. 14; Match Ball 12; 
Virtus Fini Sport Bologna 10, 
Monviso Grugliasco 8; Due Pini 
Roma 4; Pisana Roma 0. 
C. N. 


Chiesti i permessi 
per le gincane 


Sta proseguento, con succes- 
so, la campagna soci dell’«Au- 
tocross Trieste». La direzione 
sta adoperandosi, per ottenere i 
permessi per una prima serie di 
gincane allo scopo di rilanciare 
lo sport automobilistico a Trie- 
ste, per il quale è stato interes- 
sato l'assessorato allo sport. 

La sede dell’Autocross Trie- 
ste è presso la trattoria «Alla 
Pace» di Aquilinia. Ogni sabato 
dopo le ore 20 riunione e dibat- 
tito a cui partecipano i soci. Chi 
è interessato all’iscrizione e alla 
partecipazione attiva può rivol- 
gersi a questa sede o telefonare 
al 232173 0 al 772682. 


Juve in convalescenza 
pensando già a Fiume 
e e A IGINE 


nuova formula, ci potrebbe es- 
sere il decollo definitivo di que- 
sto sport. 

Spiegare un nuovo modello 
di campionato è sempre diffici- 
le, questa volta forse lo è solo 
relativamente, perchè la nuova 
formula è. soltanto un’evoluzio- 
ne di quella attuale, e non una 
rivoluzione, come fu anni fa: 
innanzitutto i due gironi di 14 
squadre resteranno immutati, 
conle consuete partite di anda- 
ta e ritorno a campi invertiti. 
Terminata questa fase, la più 
lunga ovviamente, vi saranno 
sei confronti incrociati, sempre 
all’interno del rispettivo girone. 

La formazione meglio classifi- 
cata incontrerà in trasferta le 
più deboli e in casa le più forti. 
Al termine di questi sei incontri 
verrà stilata la classifica com- 
plessiva (campionato normale 
più partite incrociate): le prime 
sei dell'A. 1 e le prime due dell'A 
2 andranno a disputare i play- 
off per lo scudetto, le ultime 4 
dell’A 2 giocheranno la «puole» 
salvezza, Le squadre rimanenti 
giocheranno tra loro una specie 
di spareggio: terza dell'A 2 con- 
tro quattordicesima dell’A do 
quarta dell’A 2.contro tredicesi- 
ma dell'A 1.e. così via, in un 
Play-off di tre partite. Le otto 
Vincitrici disputeranno a que- 
sto punto un ulteriore torneo 
tra loro in incontri di andata e 
ritorno, le prime sei accederan- 


pegni, ed in futuro — la verità è 
una e cioè che questa Juve con 
tutti î suoi problemi non è una 
cosa tanto semplice da liquida- 
re în chiacchiere...» 
Salvatore Bruno 
SARE gp GERI 
Tifosi salernitani. 
occupano la ferrovia 
SALERNO — La stazione fer- 
roviaria di Salerno è stata bloc- 
cata ieri sera da un migliaio di 
tifosì salernitani, in segno di 
protesta per le decisioni del 
giudice Semiprò in merito alla 
partita Teramo-Salernitana, 
omologata con il risultato ac- 
quisito sul campo (2-1). Duran- 
te quella partita, domenica | 
scorsa, uno spettatore aveva 
scavalcato la rete e si era diret- 
to verso l'arbitro Valente di 
Monfalcone tentando di ‘colpir- 
lo con un pugno al volto. Era 
stato fermato dagli agenti e 
portato fuori dal campo. La 
Salernitana aveva presentato 
riserva scritta. 5 


ti il più illustre dei quali era 
Paolo Rossi. Giocatori come 
Fanna e Virdis, i più contesi del 
mercato, non hanno dato i ri- 
sultati sperati. (Intanto pare 
che siano stati opzionati per la 
Juve ?80 Corti e Casagrnade del 
Cagliari, come sostituti di Zoffe |. 
Furino). Accusano un certo lo- 
gorio fisico atleti come Bettega, 
Cabrini, Tardelli, Gentile, ecc. i 
quali si esercitano quotidiana- 
mente nella speranza di torna- 
re agli alti rendimenti di un 
tempo. 

«Accusare una certa flessio- 
ne a causa di un logorante 
campionato — afferma Boni- 
perti in merito — non è cosa 
d’oggi, ma di tutti i tempi. Si 
tratta di parentesi ‘passeggere 
che avevo già conosciuto da 
calciatore. Pér' quarto riguar- 
da la campagna acquisti, dico 
che è diventato arduo fare cer- 
te scelte... comunque qualcosa 
nella Juve dovrà cambiare, ora 
per il proseguimento degli im- 


no all’A 1, le ultime due invece 
disputeranno l’A 2. 

‘Ricapitolando quindi l’A 1 
Verrebbe a essere composta 
dalle otto squadre dei play-off 
perlo scudetto e dalle prime sei 
del torneo fra le altre, mentre 
l'A 2 vedrebbe ai nastti di par- 
tenza le due squadre ultime del 
torneo finale, le altre otto che 
avevano perso il play-off spa- 
reggio, le due scampate alla 
retrocessione e le due neo- 
promosse. 

Può sembrare complicato, 
ma dopo un paio di settimane 
di gioco tutto sarà più chiaro: 
notazione a parte è che in tal 
‘modo una squadra verrebbe a 
giocare un gran numero di par- 
tite, una settantina in certi ca- 
si, calamitando l’interesse dello 
spettatore da settembre a mag- 
gio al ritmo regolare di due 
bartite alla settimana. La pro- 
posta della lega è stata già 
accolta positivamente dalle so- 
cietà del triveneto, e si attende 
a giorni l’ufficializzazione della 
nuova formula. 

Dovrebbe essere istituito un 
torneo estivo, inoltre, per pro- 
Pagandare il basket anche nelle 
residue zone dove esso langue. I 


Formula «americana» 
per il grande basket 


concentramenti geografici do- 
vrebbero essere quattro, di set- 
te squadre ciascuno, con fina- 
lissima a quattro nel palazzone 
di Milano. 


Annullata la squalifica 


al campo della Scavolini 

ROMA - La commissione 
giudicante nazionale della Fip, 
esaminando il ricorso della 
Scavolini, ha annullato la squa- 
lifica del campo inflitta dal giu- 
dice sportivo per gli incidenti 
accaduti domenica scorsa a 
Treviso (campo neutro) nella 
partita Jollycolombani- 
Scavolini. Il giudice sportivo 
aveva squalificato la Scavolini 
per una giornata facendo scat- 
tare un altro turno di squalifica 
condizionata. La società pesa- 
rese ora non dovrà scontare 
alcuna squalifica effettiva per- 
ché, con l'annullamento della 
seconda sospensione, la prece- 
dente torna ad essere condizio- 
nata. 


ipa 2a rosa 
Coppa campioni 

Sinudine-*Partizan 96-70 

Real Madrid-Maccabi 97-96 


Bosna-*Den Bosch. ‘78-76 


TAGLIAVINI IN DIFFICOLTÀ PER LA FORMAZIONE 


A Coletta e Prevedini 
una giornata di «stop» 


Triestina in un mare di guai, 
in vista dello scontro diretto di 
domenica al «Grezar» con il 
Piacenza. La partita, già di per 
sé molto delicata dopo la scon- 
fitta di Casale, si annuncia fra 
le più difficili per l’indisponibi- 
lità di numerosi titolari. Taglia- 
vini, come era prevedibile, do- 
vrà fare a meno anche di Colet- 
ta e Prevedini, squalificati per 
una giornata ciascuno dal giu- 
dice sportivo della Lega se- 
mipro. 

A queste due assenze vanno 
‘aggiunte quelle di Magnocaval- 
lo (i medici hanno espresso pa- 
rere sfavorevole ad un rientro 
affrettato, per evitare compli- 
cazioni al ginocchio destro) e di 
Mitri. Rinviato anche il recupe- 
ro di Politti, che è stato sotto- 
posto ierì mattina a nuova visi- 
ta medica. Il giocatore lamenta 
sempre dolori al ginocchio in- 
fortunato mercoledì mattina e 
dovrà rimanere a riposo. 

Per la partita di domenica la 
Triestina. stabilirà un. nuovo 


Tecord negativo: quello di sei 


IRREGOLARE LA POSIZIONE DEL GIOCATORE CLEMENTE 


Pieris... scotennato: 


persi altri 4 punti 


Una cinquantina di giocatori 
sono stati squalificati questa 
settimana dal giudice sportivo 
del Comitato regionale della 
Federcalcio, che ha deliberato 
ieri in merito alle partite di 


Franzolini (Olimpia Paderno), 
Cibert (Aurora Remanzacco), 
Blasig (Ronchis), Furlan (Mere- 
to), Morassi (Sedegliano), Ber- 
tossi (Sevegliano), Cescutti 
(Torviscosa), Di Luca e Gua- 


Al Pieris sono stati tolti altri 
quattro punti, dopo i due della 
settimana scorsa, per la posi- 
zione irregolare del giocatore 
Mauro Clemente. Questo, in 
sintesi, quanto ha deciso la 
commissione disciplinare re- 
gionale presieduta dal cav. Lu- 
ciano Colle dopo la denuncia 
presentata dal presidente del 
Comitato regionale. Il «caso», 
come abbiamo già riferito, è 
sorto a seguito del reclamo pre- 
sentato dalla Gradese, all’indo- 
mani della sconfitta subita ad 
opera della squadra pierissina 
nella partita del campionato di 
promozione disputata il 28 ot- 
tobre dello scorso anno e alla 
Quale aveva preso parte anche 
Clemente che risultava, allora, 
tesserato per la squadra lagu- 
nare. Successivamente le due 
società si sono accordate per 
definire la posizione del gioca- 
tore, il quale ora è tesserato con 
il Pieris, ma nel frattempo era 
partita la denuncia del presi- 
dente del Comitato regionale 
per le sei partite precedenti. 

La Commissione disciplinare, 
esaminati gli atti, ha assegnato 
la vittoria a tavolino per 2-0 alle 
squadre:che hanno affrontato il 
Pieris nelle seguenti partite (in 
parentesi il risultato sul cam- 
po) Pieris-Lignano (2-0), Pro 
Aviano-Pieris (2‘1), Pieris- 
Portuale (0-1), Monfalcone- 
Pieris (2-1), Pieris-Isonzo Tur- 
riaco (0-2) e Maniago-Pieris (1- 
2). 

Il Pieris, che ha annunciato 


‘partenza, così sì presenta ìl Premio 
Città di Palermo, una corsa che 
comunque è confezionata esclusiva- 
‘mente con soggetti locali, con l’uni- 
ca eccezione di Nidenar. 


Premio Città di Palermo, tire 6 
milioni corsa Tris. A metri 2000: 1) 
Rum (Fasciana); 2) Diomea (Cinà); 
3) Miomio (Spanò); 4) Cachat (Ban: 
dinelli); 5) Bandoliera (Melazzo); 6) 
‘Takinos (Carra); 7) Avvento (Di 
Meo); 8) Antarbo (Rosta); 9) Rionero 
(Lo Nano); 10) Cannon (Tranchina). 
A metri 2020: 11) Tenos (Crisafi); 12) 
Lova (Grasso); 13) Carré (Ruisi); 14) 
(B. D'Angelo); 15) Edule (Ruisi): 16) 
Bellagio (Casamento). A metri 2040: 
17) Ezzelino (La Gala); 18) Nidenar 
(Fontanesi). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
14) Arpione. 11) Tenos. 17) Ezzelino. 
Aggiunte sistemistiche: 18) Nidenar. 
15) Edule. 7) Avvento. 


Sport in Tv 


Oggi, sulla seconda Rete, alle 
14.30 da Wengen, per la Coppa del 
mondo di sci, discesa maschile; dal- 
le 15.30 alle 17 da Roma «Trofeo 


domenica per i tre maggiori 
campionati dilettanti. 


Questi i provvedimenti adot- 
tati: 


squalifica una giornata: Ri- 
va e Di Benedetto (Portuale), 
Biondi e Zanin (Virtus Rovere- 
do), Ros (Porcia), Bianchi 
(Bressa), Dario (Virtus Tolmez- 
zo), Coccolo (Azzurra Prema- 
riacco), Ellero (Comello), Tonin 
(Codroipo), Marcato (Torriana), 
Virginio (Sevegliano), Castella- 
rin (Fontanafredda), Colautto, 
Corba e Genovese (Valeriano), 
Bon (Medeuzza), Miano (Valna- 
tisone), Cecotti (Dolegnano), 
Neri (Palazzolo), Di Marco 
(Mortegliano), Turchetti (Liber- 
tas Variano), Zulich (Campa- 
nelle), Splendore (Lignano), Po- 
lo (Gradese), Gava (Pro Avia- 
no), Morettin (Sangiorgina), Di 
Lue (Union Nogaredo), Barbin 
(Visinale), Da Re e Ragagnin 
(Caneva), Maserati e Dosso 
(Colloredo Prato), Lestani (Pas- 


Roberti» di nuoto. 


sons), Molinari (Savognese), 


gnin (Tarcentina), Zanello (Go- 
nars); 

squalifica due giornate: 
Zambon (Isonzo Turriaco), Job 
(Sedegliano), Albano (Tamai), 
Fornasier (Vivai Rauscedo), 
Gatti (Zoppola); 


Squalifica quattro giornate: 
Merlino (Savorgnanese), Di Be- 
nedetto (Fiume Veneto), Bizai 
(Moraro). 

Fra gli allenatori, Riva del 
Vivai Rauscedo e Bordon della 
Savognese sono stati squalifi- 
cati rispettivamente sino al 7 e 
al 14 febbraio: 


GIUDICE SEMIPRO 

Oltre agli alabardati Coletta 
e Prevedini, il giudice sportivo 
della Lega semiprofessionisti 
ha squalificato per una giorna- 
ta di gare il novarese Lugnan. 
Sono stati ammoniti con diffi- 
da: Guidetti e Veschetti (Nova- 
ra), Vecchiè (Alessandria) e 


Moro (Piacenza). 


titolari fuori uso (ai cinque cita- 
ti va aggiunto Paina). Tagliavi- 
ni, costretto praticamente dal- 
l’inizio della stagione a dover 
modificare settimanalmente la 
formazione, non si era ancora 
mai trovato di fronte ad una 
situazione del genere. 


«Cosa posso dire? Bisogna 
stringere i denti - dice sconso- 
latamente — e tenere duro; pri- 
ma o poi anche la sfortuna 
dovrà voltarci le spalle e allora, 
speriamo, saremo noi a vivere 
sulle disgrazie degli altri. Certo 
che fra squalifiche e infortuni 
non ci siamo mai trovati con gli 
uomini così contati. Il Piacenza 
comunque non avrà la vita 
facile. 


bind 
Parlare di formazione è anco- 
Ta prematuro. Dalle indicazioni 
emerse nel corso della partitel 
la di cui, di punta a fianco di 
Panozzo dovrebbe agire come 
lo scorso anno Lenarduzzi (To- 
mei, ultimo acquisto stagionale 
finora utilizzato solo nella 
squadra primavera, siederà 
probabilmente in panchina). 
Un posto in squadra lo troverà 
sicuramente Scarel, mentre per 
la sostituzione di Prevedini le 
soluzioni per Tagliavini non so- 
no molte. La scelta dovrebbe 
cadere su Geissa o su Carlo; 
quest’ultimo, arriverà stamane 
da Bologna e nel pomeriggio si 
‘allenerà con i compagni al Vil- 
laggio del Pescatore. 


Ancora paralizzato 
il calcio minore 


Il perdurare del maltempo e 
soprattutto lo strato di ‘ghiac- 
cio che ricopre numerosi terrre- 
ni di gioco dell’altipiano e della 
periferia, hanno consigliato i 
Tesponsabili del calcio giovani- 
le regionale ad annullare molte 
delle gare in calendario dome- 
nica. Dei due campionati giova- 
nili a base regionale, domenica 
proseguirà regolarmente solo 
quello riservato agli allievi; le 
gare della prima giornata del 
campionato giovanissimi sono 
state invece a data da desti 
narsì. 


Il Comitato provinciale ‘di 
Trieste ha deciso di annullare 
tutte le partite in programma 
fra domani e domenica per i 
campionati locali allievi, giova- 
nissimi, ‘esordienti e pulcini. 
Analoga decisione è stata presa 
dal Centro Sportivo Italiano 
che ha rinviato le partite del 
«Trofeo Porfirio». 


Quarant’anni di port: premio a Fabri 


Bruno Fabris: una vita vissuta 


nelle palestre, a insegnare pugilato 
oppure a organizzare una attività 
che può definirsi sociale, visto che 
mira al benessere fisico di un gran 
numero di persone. Vent'anni fa, 


lasciata da parte la boxe, Fabris ha 
Gotalo una. palestra per la pratica 
lella ginnastica, dello judo, della 
presciistica, infine per curare da 
vicino anche l’atletica leggera. 
Vent'anni di boxe, con Tiberio 


di ricorrere alla Caf si è visto 
quindi privare di quattro punti, 
quelli che aveva conquistato il 
16 settembre sul Lignano e il 21 
ottobre sul campo del Maniago. 
A beneficiarne sono state due 
squadre di fondo classifica, per 
cui Portuale e Pieris si trovano 
sempre più isolate in coda, 

Questa la classifica aggiorna- 
ta: Trivignano p. 22; Sacilese 
21; Monfalcone e Pro Aviano 
20; Fontanafredda 19; Pro Cer- 
vignano e Manzanese 18; Tar- 
centina 17; Azzanese e Basilia- 
no 16; Isonzo Turriaco e Mania- 
go 15; Gradese 13; Lignano 12; 
Portuale 9 e Pieris 2. Portuale e 
Tarcentina una partita in 
meno. 


Tris a Palermo 


Dopo il fallimento della Tris napo- 
letana di galoppo (nove partenti al 
via, un autentico record), il terno del 
venerdì ritorna al trotto ospite 
all'ippodromo palermitano della Fa- 
Vorita. 

Diciotto cavalli in tre nastri di 


Mitri stella di prima grandezza, 
‘portato al titolo europeo dei medi, 
ma con tanti altri pugili a fargli 
degna corona: Cassio, Banco, Pitac- 
co, Busetto, Battaglia, Vaccaro, 
‘Pravisani, Castellana, Mauro, Bar- 


badoro, Pitacco, Burlovich: una’ 
schiera di atleti raggruppati in par- 
te sotto i colori della Libertas, ver- 
so gli anni Cinquanta. 

Nel secondo ventennio Fabris, fra 
una poesia e l’altra (poiché coltiva 
con passione anche la composizione 
letteraria), ha visto fiorire la pro- 
pria palestra, intitolata Olimpic 
proprio per ricordare i Giochi ro- 
mani dell’anno in cui fu aperta. 
Adesso ha deciso di entrare in pieno 
nell’agonismo, affidando la neoco- 
Stituita sezione di atletica al prof. 
Dapiran e confermando l’ing. 
Scherli per la sezione judo, con la 
speranza di poter occupare un nuo- 
vo ambiente dove raggruppare tut- 
ta l’attività. 

Il doppio ventennio di Fabris è 
Stato festeggiato con una affollatis- 
sima riunione conviviale, nel corso 
della quale gli sono state rese testi- 
monianze della sua opera, con pre- 
mi e pergamene. Un bravo, Bruno , 
Fabris, Io merita davvero, 

Nella foto, un momento della pre- 
miazione. 


MENNEA PREMIATO 
Pietro Mennea è stato desi- 
gnato «sportivo dell’anno» per 
il 1979 dai lettori del settimana- 
le «Guerin sportivo», Mennea 
Ticeverà il premio, assegnato 
nel 1975 a Thoeni e successiva- 
mente a Panatta, Bettega e 
Paolo Rossi, il 24 gennaio, 


ae e ro Ri gp ZI, 


Fai voga Lea 


- 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


MALGRADO LE SANZIONI] NUOVI CONSENSI IN AMERICA ALLA PROPOSTA DI NON PARTECIPARE 


La Thatcher d’accordo con Carter 
sul trasferimento delle 0 


Siberia: 
gasdotto 
tedesco? 


LONDRA 3 Il «Financial Ti- 
mes» ha dato ieri notizia di 
Nhegoziati in corso tra il gover- 
No sovietico e un gruppo di 
compagnie; guidate dalla filia- 
le tedesco-occidentale della 
«Bp» per la costruzione di un 
gasdotto dalla Siberia all’Eu- 
topa occidentale per un valore 
di‘ venti: miliardi di marchi 
(circa 9,300 miliardi di lire), 

Secondo il quotidiano ingle- 
se, il direttore della «Deutsche 
Bp», Hellmuth Buddenberg, ha 
dichiarato ad Amburgo che il 
gasdotto sarà lungo oltre 4,300 
chilometri e potrà convogliare 
da 40a 50 miliardi di metri 
cubi di gas all’anno nell’Euro- 
Pa occidentale. 

I giacimenti siberiani da cui 
sarà estratto il gas contengono 
riserve per almeno dieci milio- 
ni di:milioni di metri cubi di 
gas; 

Il: giornale afferma che una 
delegazione delle compagnie, 
diretta da Buddenberg, ha con- 
dotto negoziati a Mosca la set- 
imana scorsa, «nonostante la 
Possibile decisione di alcuni 
importanti paesi occidentali 
di attuare sanzioni contro 
l’Urss:a causa della sua inva- 
sione dell’Afghanistan». Il ga- 
sdotto dovrebbe essere pronto 
per il 1985-86. 

Sempre secondo il «Finan- 
cial Times» il direttore finan- 
ziario della «Deutsche Bp», 
Kirsten, ha affermato che 
«l’Urss sta portando avanti il 
suo progetto di sfruttamento 
dei giacimenti di gas in Sibe- 
ria occidentale, sia per soddi- 
Sfarè i, propri fabbisogni, sia 
Der esportare nell'Europa occi- 
dentale». 

I nove paesi della Comunità 
europea si stanno intanto adat- 
tando in modo diverso alla cri- 
Si del petrolio e il rischio di 
«un’Europa a più velocità» 
diventa più concreto: è quanto 
risulta'da un rapporto su «L'e- 
Voluzione delle strutture setto- 
tiali delle economie dalla crisi 
del petrolio 1973-1978», elabo- 
Tato -per.conto della commis- 
sione Cee (l’organo esecutivo 
della comunità) da un gruppo 
di esperti. 

Dappertutto la crisi ha de- 
terminato ‘un: rallentamento 
dello sviluppo: economico e un 
calo degli investimenti. Secon- 
do gli espetti, tuttavia, in posi- 
zione di netto vantaggio figura 
la Germania federale, che ha 
registrato livelli di produttivi- 
tà superiori a quelli degli altri, 


L'ATTENTATORE È RIMASTO UCCISO DALLO SCOPPIO DI UNO DEGLI ORDIGNI 


limpiadi 


LONDRA — Il primo mini- 
stro britannico, signora That- 
cher, si è pronunciata ieri ai 
Comuni in favore del trasferi- 
mento dei Giochi olimpici di 
quest'anno da Mosca ad un’al- 
tra località. La signora That- 
cher, che ha fatto questa di- 
chiarazione rispondendo ad 
un’interrogazione di un deputa- 
to dell'opposizione laburista, 
ha aggiunto che una decisione 
‘del genere deve essere presa «di 
concerto con gli alleati della 
Gran Bretagna», i quali devono 
interessare il comitato olimpi- 
co internazionale (Cio), unico 
abilitato a prendere una deci- 
sione, 

Margaret Thatcher ha ag- 
giunto che «non si può stare ad 
osservare ciò che la Russia sta 
facendo in Afghanistan, limi- 
tandosi a deplorare ma senza 
decidere alcuna azione di rispo- 
sta». Un deputato laburista ha 
chiesto al premier britannico 


se, nel caso fallisse il tentativo 
di spostare le Olimpiadi da Mo- 
sca, il governo proibirà al prin- 
cipe Filippo D’Edimburgo (at- 
teso a Mosca nella sua qualità 
di presidente della Federazione 
internazionale sport equestri) o 
ad altri membri della famiglia 
reale di recarsi nella capitale 
sovietica. La signora Thatcher 
non ha voluto rispondere a que- 
sta domanda. 

Il governo canadese prosegue 
intanto i suoi sondaggi (comin- 
ciati il 6 gennaio scorso) tra gli 
ambasciatori dei paesi occiden- 
tali accreditati a Ottawa sulle 
intenzioni di questi paesi per 
quel che concerne il trasferi- 
mento dei Giochi olimpici, 

«Non cerchiamo di fare alcu- 
na pressione affinché, nel caso 
di trasferimento, sia prescelta 
la città di Montreal», ha detto 
un portavoce. Scambi di opi- 
nione su questo argomento so- 
no necessari, secondo il mini- 


stro degli esteri canadese, per 
stabilire una comune linea di 
condotta alla riunione del co- 
itato olimpico internazionale 
prevista a Lake Placid, imme 
diatamente prima dell'inizio 
dei Giochi d’inverno. 

«Il trasferimento dei Giochi 
olimpici — ha dichiarato il mi- 
nistro canadase degli esteri, si- 
gnora Flora MacDonald, illu- 
strando la posizione del suo 
governo — sarebbe uno dei mi- 
gliori sistemi per fare pressione 
sull’Urss e per mettere al cor- 
rente i suoi cittadini (sempre 
tenuti all’oscuro di tutto) sulle 
iniziative del Cremlino all’e- 
stero». 

| Negli Stati Uniti frattanto, 
rispondendo a una specifica do- 
manda, Hodding Carter, porta- 
voce del Dipartimento di stato 
ha precisato che «il nostro pun- 
to di vista è che il Presidente 
dovrebbe esortare atleti e spet- 
tatori americani a boicottare i 


MISSIVA DA TEHERAN CON DETTAGLI SULLA DETENZION 


Lettera d'un ostaggio Usa 
rivela condizioni disumane 


WASHINGTON — Il p 
anziano dei cittadini americani 
trattenuti da 76 giornì nell’am- 
basciata di Teheran, Robert 
Ode, di 64 anni, è riuscito a far 
pervenire sue lettere al quoti- 
diano «Washington Post», alla 
famiglia, alla Casa Bianca e a 
vari parlamentari, descrivendo 
i patimenti della reclusione. 

Il Dipartimento di stato, in- 
terpellato al riguardo, ha detto 
che la lettera pubblicata dal 
giornale della capitale è da 
considerare autentica, dal mo- 
mento che negli ultimi giorni 
lettere di vari ostaggi degli stu- 
denti islamici di Teheran sono 
giunte, non si sa come, in varie 
località degli Stati Uniti. 

Nella sua lettera, l'anziano 
funzionario invoca l’aiuto delle 
autorità americane nella «ter- 
tibile situazione» in cui si tro- 
vano luì e gli altri ostaggi. «Ve- 
niamo tenuti in stanze semibuie 
— scrive Ode nella sua lettera, 


che è datata 26 dicembre e solo 
martedì è arrivata al giornale 
— con le mani legate giorno e 
notte. Durante la notte vengo- 
no tenute accese forti lampade 
che, anche per il rumore inces- 
sante, non lasciano dormire». 

Ode scrive ancora che agli 
ostaggi dell'ambasciata non è 
consentito ricevere né leggere 
giornali. «Non si' ha idea — 
scrive l’ostaggio — di quello che 
stiano facendo il Presidente, il 
segretario di stato o qualsiasi 
altra personalità del governo 
americano, a protezione dei no- 
stri fondamentali diritti umani 
e del nostro benessere come 
cittadini americani. Posso solo 
chiedere che col potere della 
stampa facciate tutto il possibi 
le per far pressione sui leader 
responsabili del nostro gover- 
no, perché agiscano con pron- 
tezza per liberarci da questa 
terribile situazione». 

Rimane oscuro il perché i 


sequestratori nella loro perdu- 
rante intransigenza abbiano 
‘permesso l’invio delle lettere: a 
meno che l’appello ai dirigenti 
americani a prendere «pronte 
azioni» debba essere interpre- 
tato nel senso di cedere alle 
richieste iraniane. 

Da rilevare ancora che ieri il 
ministro delle finanze iraniano 
Bani Sadr ha accusato Mosca 
di voler dividere l'Iran e di 
volere raggiungere l’Oceano 
Indiano în quello che appare 
essere il più aspro attacco ira- 
niano mai lanciato all’Urss cir- 
cal’invasione dell’Afghanistan. 


HI DANNI - Peri 130 cittadini 
di Alsazia e Lorena che il regi- 
me nazista ha costretto al servi- 
zio militare il governo federale 
pagherà una somma di 250 
‘milioni di marchi (circa 120 mi- 
liardi di lire) a titolo di risarci- 
mento danni. 


Esplosioni in un albergo di Londra 
rivendicate da un gruppo palestinese 


Bomba dell'Ira nell'Irlanda del Nord 
su un treno di pendolari: tre morti 


LONDRA —Un giovane arabo 
Originario del Bahrin morto, tre 
Persone ferite; danni ingenti e 
Molta paura, sono il' bilancio 
dell’esplosione che alle 7,30 di 
leri ha squassato uno dei più 
Noti. alberghi di Londra, il 
«Mount Royal Hotel» che sorge 
Nei pressi di Marble Arch, a 
Tidosso di Oxford Strett, via 
Centralissima della capitale in- 
Elese. 

La violenza della esplosione 
ha fatto crollare i muri e le 
Pareti di numerose stanze si- 
tuate al quinto piano dell’edifi- 


Alto ufficiale 
della polizia 
ucciso ad Atene 


da terroristi 

ATENE — Migliaia di 
agenti della polizia greca 
sono mobilitati per cattura- 
re il commando di terroristi 
che nella tarda serata di 
mercoledì ha ucciso in 
un’imboscata, crivellandoli 
di colpi, il vice capo della 
squadra anti-disordini del- 
la polizia ateniese, Pantelir 
Petrou, ed il suo autista. 

Il delitto è stato rivendo- 
cato, con alcuni volantini 
lasciati sul luogo dell’imbo- 
Scata, che dista poche centi- 
naia di metri dall’abitazio- 
ne di Petrou, dalla «Orga- 
nizzazione rivoluzionaria 
17 novembre» così chiama- 
ta.iniricordo dei moti stu- 
denteschi scoppiati il 17 no- 
Vembre'del.1973 al Politec- 
nico! di Atene. 

stato accertato che il 
commando, formato da due 
© tre. persone, ha tagliato 
consla sua.auto la strada a 
Quella. del.funzionario, fa- 
cendo'fuoco su di lui e l’au- 
tista. Sul luogo sono stati 
contati diciassette bossoli, 
A Petrou, che la giunta 
dei colonnelli aveva posto 
fuori servizio, l’organizza- 
Zione:.«17:novembre» rim- 
provera di aver guidato le 
cariche della polizia duran- 
te le manifestazioni anti- 
governative avvenute lo 
Scorso anno ad Atene, 

È stato uno dei più gravi 
attentati perpetrati in que-. 
Sti ‘ultimi ‘anni in Grecia, 
.| Paese finora relativamente 
immune dalla piaga del ter- 
Porismo che angustia inve- 
Ce “assai più gravemente 
altri paesi mediterranei co- 
| Me la vicina Turchia, l’Ita- 
lia e la Spagna. 


cio. La vittima, identificata per 
il ventiduenne Mohammed Sol. 
tani, occupava proprio una di 
queste stanze e sembrava che 
stesse confezionando l’ordigno 
improvvisamente e prematura- 
‘mente esploso. 

Ma sul caso, che ha svegliato 
di soprassalto le centinaia di 
clienti dell’albergo, che in ‘pre- 
da a giustificata paura si sono 
riversati in strada, Scotland 
Yard mantiene l'assoluto riser- 
bo. «Non siamo ancora in grado 
di dire cosa quest'uomo stesse 
facendo. Al pcrtiere dell’alber- 
go aveva detto di essere uno 
studente», ha dichiarato il capo 
della squadra antiterrorismo di 
Scotland Yard, Peter Duffy, 
che conduce le indagini. Ma è 
chiaro che gli inquirenti pensa- 
no all’ «infortunio» di un terro- 
rista in missione a Londra, 

Alla prima e rovinosa esplo- 
sione ne è seguita, cinque ore 
dopo, una seconda. In quel mo- 
mento, gran parte dei quattro- 
cento clienti dell'albergo si era- 
no già messi in salvo. Il secondo 
ordigno ha ferito un esperto 
della scientifica e scosso il per- 
sonale del «Mount Royal Ho- 
tel» che era ritornato sul posto. 

Un gruppo terroristico pale- 
Stinese, denominato «Organiz: 
zazione araba 15 maggio» ha 
rivendicato in serata la respon- 
sabilità delle bombe. 

Una dichiarazione scritta a 
macchina, consegnata alla sede 
dell'agenzia Reuter a Beirut, 
afferma che l’esplosione ha uc- 
ciso o ferito alcuni agenti dei 
servizi segreti israeliani ed emi- 
grati ebraici destinati alla «Pa- 
lestina Occupata», aggiungen- 
do che «sono, stati provocati 
gravi danni anche all’albergo 
sionista», La dichiarazione con- 
tiene anche alcuni slogan tra 
cui «Viva la Palestina, libera ed 
araba»... 

Il nome dell’organizzazione è 
sconosciuto. Presumibilmente 
la data del 15 maggio si riferisce 
alla fine, nel 1948, del mandato 
britannico sulla Palestina ed 
alla creazione dello Stato di 
Israele, 

Nell’Ulster frattanto almeno 
tre persone sono rimaste uccise 
e molte altre ferite ieri sera a 
Belfast a causa dell'esplosione 
di una bomba su un treno cari- 
co di «pendolari» al termine 
della loro giornata di lavoro. 

TOO n 


MI OPEC — I milfstri delle 
finanze dell’Opec hanno deciso 
di aumentare di ottocento mi- 
lioni di dollari le grisorse del 
«fondo speciale» d'aiuto al Ter- 
zo mondo, che salgono così a 
2,4 miliardi di dollari. 
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Londra La stanza dove è esplosa la prima bomba 


(Tel. Upi) 


giochi di Mosca. È chiaro, ha 
‘aggiunto, che non possiamo im- 
pedire a nessuno di recarsi a 
Mosca, sia atleti sia spettatori. 
Ma è altrettanto chiaro che 
decidere di andare a Mosca sa- 
rebbe in sostanza come dire ai 
sovietici che approviamo la lo- 
ro ”’attività” nell’Afehanistan». 

Il portavoce ha poi definito 
«ridicole» le dichiarazioni del 
presidente del Cio, Lord Killa- 
nin, secondo cui mentre non 
sarebbe possibile trasferire i 
giochi assegnati a Mosca non 
va dimenticato che come vuole 
la tradizione, le Olimpiadi non 
devono essere politicizzate. 

Hodding Carter non ha preci- 
sato quali «opzioni» siano at- 
tualmente allo studio. Secondo 
fonti vicine all’amministrazio- 
ne, la principale sarebbe però la 
possibilità di addossarsi il gros- 
so delle spese per un trasferi- 
mento dei giochi dall’Urss a un 
altro paese. L’esatto ammonta- 
{ re dei fondi da stanziare in tal 
caso non è stato ancora deter- 
minato, hanno aggiunto le fon- 
ti, tanto più che è ancora trop- 
po presto per determinare fino 
a che punto tale «alternativa» , 
attualmente in. fase di discus- 
sione con diversi paesi, sarà 
appoggiata all’estero. 

Da parte sua, il sen. Edward 
Kennedy ha dichiarato che egli 
desidera che l'America parteci- 
pi ai giochi olimpici di Mosca, 
ma non si opporrebbe ferma- 
mente se il Presidente Carter 
decidesse il boicotaggio delle 
Olimpiadi. 

La conferenza sindacale Alf- 
Cio, che conta circa 14 milioni 
di iscritti, ha nuovamente lan- 
ciato invece un appello per un 
boicotaggio. Il portavoce Allen 
Zack, ha tacciato di «ignoran- 
za» le affermazioni del Comita- 
to olimpico secondo cui sport e 
politica sono due settori sepa- 
rati e ha aggiunto che Mosca 
persegue tre obiettivi con i gio- 
chi olimpici: fare propaganda, 
distogliere l’attenzione dei so- 
Vietici dalle loro preoccupazio- 
ni economiche e ricevere in 
Urss divise forti. 

Il ministro dello sport france- 
se Jean-Pierre Soisson ha riba- 
dito infine. che il suo governo è 
contrario al boicotaggio delle 
Olimpiadi quale misura di ri- 
torsione per l'intervento sovie- 
tico in Afghanistan «Credo — 
ha detto — che se i prossimi 
giochi non avranno luogo a Mo- 
sca, non avranno luogo in nes- 
sun.altro posto. Se questa crisi 
dovesse aggravarsî potrebbe 
essere la fine delle stesse Olim- 
piadi». 


Produzione di sigari 
sospesa dai cubani 

L’AVANA — Si apprende nel- 
la capitale cubana che la totali- 
tà delle grandi fabbriche di 
«Avana», i celebri sigari di Cu- 
ba, hanno sospeso la produzio- 
ne per sel mesi circa, a causa 
della malattia del «Mono Azul» 
che ha colpito le piantagioni. 

Secondo informazioni racco] 
te dall'agenzia «Afp» nelle dite- 
zioni degli stabilimenti «Ro- 
meo y Julieta», «H. Upman», 
«Partagas», «Heces del Monca- 
da», tutte le fabbriche di queste 
imprese sono paralizzate dalla 
fine del mese di dicembre a 
causa della cattiva qualità del- 
le foglie di tabacco. Un'altra 
fabbrica, la «Corona» chiuderà 
nei prossimi giorni, dato che la 
fabbricazione dei «Cohiba» . i 
sigari preferiti dal Presidente 
Fidel Castro - è sospesa fino a 
luglio. 

Tuttavia, le ordinazioni degli 
importatori stranieri per l’eser- 
cizio 1979 non sono state tocca- 
te da questa crisi e la fabbrica- 
zione di sigarette cubane, riser- 
vate al mercato interno, prose- 
gue normalmente. 

= a 
BI CILE - Il Foreing office ha 
annunciato che la Gran Breta- 
gna ha deciso di ristabilire do- 
po oltre quattro anni relazioni 
diplomatiche a livello degli am- 
basciatori con il Cile. 


MANOVRE PER EVITARE LA CONDANNA DELL'INTERVENTO A KABUL 


Il «rifiuto» arabo è con Mosca 


DAMASCO— Il «Fronte ara- 
bo del rifiuto» (che raggruppa 
la Siria, la Libia, l'Algeria, lo 
Yemen del.Sud e l’Olp ostili 
agli accordi di pace israelo- 
egiziani) riuniti ieri a Damasco 
ha auspicato un rinvio della 
progettata conferenza islamica 
che dovrebbe tenersi ad Isla- 
mabad il 26 gennaio, La confe- 
renza dovrebbe essere dedicata 
alla discussione delle implica- 
zioni dell'intervento sovietico 
in Afghanistan. Il fronte ha an- 
che auspicato che la conferenza 
non si riunisca nel Pakistan, 
ma nell’Arabia Saudita. 

Una dichiarazione pubblicata 
alla fine dei lavori del fronte 
afferma che la conferenza di 
Islamabad dovrebbe essere rin- 
viata perché «coincide con la 
normalizzazione delle relazioni 
tra Egitto e Israele e se fosse 
tenuta in tale data impedireb- 
be all'opinione pubblica araba 
di rendersi conto dei pericoli di 
tale iniziativa». Per il 26 gen- 
naio è previsto lo scambio di 
ambasciatori tra Israele ed 
Egitto. 

Secondo la dichiarazione, la 
conferenza dovrebbe invece 
svolgersi in Arabia Sauditan 
dove ha sede il Congresso isla- 
mico mondiale,e dovrebbe di- 


scutere le «minacce americane 
di lanciare una aggressione ar- 
mata contro i popoli della re- 
gione». La dichiarazione accu- 
sa gli Stati Uniti di dirigere una 
«cospirazione intesa a disgre- 
gare le relazioni amichevoli e la 
cooperazione tra i popoli arabi 
e l’Unione Sovietica». 

Si registra intanto una grave 
battuta d’arresto nelle trattati- 
ve per l'autonomia ai palestine- 
si: i negoziatori egiziani hanno 
escluso ulteriori discussioni sul 
‘modello proposto dagli israelia- 
ni per l’autogoverno nei territo- 
ri occupati e per i rappresen- 
tanti di Tel Aviv questo «atteg- 
giamento negativo» degli egi- 
ziani compromette il futuro del- 
le trattative in corso da otto 
mesi. È 

Il profondo contrasto nelle 
concezioni egiziana e israeliana 
dell’autogoverno peri 1,2 milio- 
ni di palestinesi della cisgiorda- 
nia e di Gaza, è emerso clamo- 
rosamente ai colloqui del grup- 
po di lavoro che ha concluso 
ieri al Cairo tre giorni di discus- 
sioni. 

La controversia è divampata 
dopo che Israele aveva presen- 
tato un «modello» di come dd- 
vrebbe funzionare a suo avviso 
il consiglio per l’autogoverno. 


Gli egiziani hanno lamentato 
che il progetto non rappresenta 
nulla di nuovo e riduce ad un 
ruolo puramente amministrati- 
vo il Consiglio. 


Pannella protesta 


contro Ruffini 


STRASBURGO +— L'atteg- 
giamento della presidenza ita- 
liana della Cee è stato «oltrag- 
gioso nei confronti del Parla- 
mento europeo»: è quanto ha 
dichiarato ieri a Strasburgo, 
nel corso. di una conferenza 
stampa, il leader radicale Mar- 
«co Pannella. 
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|DORA e FULVIO COVA. 


La Cee studia 
un'imposta 
sul petrolio 


BRUXELLES — Gli esperti 
della commissione della Comu- 
nità europea stanno studiando 
un progetto per un’imposta sul- 
le importazioni petrolifere che 
potrebbero fruttare più di un 
miliardo di dollari l’anno e alle- 
Viare così la crisi del bilancio 
comunitario, 

I proventi dell’eventuale tas- 
sazione del petrolio importato 
verrebbero destinati agli inve- 
stimenti per la ricerca e lo sfrut- 
tamento di fonti alternative 
d’energia, e quindi alla riduzio- 
ne della dipendenza energetica 
dei «Nove», 

Non si esclude che parte del 
ricavato possa essere utilizzato 
per ridurre il contributo britan- 
nico al bilancio della Cee e 
sanare una situazione sulla 
quale si sono arenati i lavori del 
recente Consiglio europeo di 
Dublino (fine novembre 1979). 
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È mancata improvvisamente al 
nostro immenso affetto 


Maria Nadia Visnoviz 
in Daveri 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta l’adorato 
marito PAOLO, i figli ELISA- 
BETTA e MASSIMILIANO, i ge- 
nitori NERINA e MARCELLO, i 
suoceri MIMMA e PIPPO, la so- 
rella LORELLA, i cognati PINO, 
MASSIMO, ROMANA, LUCIA- 
NO, GABRIELLA, i nipotini 
SCILLA ed ALESSIO edi parenti 
tutti, 

Si ringraziano per le amorevoli 
cure prestate il prof. PANIZON e 
il dott. TAMARO, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto la cugina 
NORETTA e PAOLO CUZZI, zia 
VIOLA e MARIO KOBEC. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto le famiglie 
FRAUSIN e ZORN. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto ROMANO 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Si uniscono al dolore della fami- 
lia i coniugi PAOLO e GIUNIA 
'RANCESCHIN, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


La SIGEST SpA - FILIALE di 
TRIESTE Afapallza con Irene 
do dolore alla improvvisa diparti- 
ta della signora 


Nadia Visnoviz 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 
\POOLI TRI IE ZIZIORIE SIONI LINA OLI 
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Il giorno 17 gennaio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Matteo Carrino 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PALMA, SERGIO ed 
EDOARDO, la nuora GIULIANA, 
il genero MARIO ele nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 19 corr. alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto del'socio 
SERGIO: 
— LUCIANO CHERTI e famiglia 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto del loro 
titolare SERGIO tutti i collabera- | 
tori dell'Agenzia 


Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Biekar 
dipendente comunale 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il Geo le nipotine CIN- 
ZIA e MONICA edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 19 

innaio alle ore 9.15 partendo 
Sala Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


mancare all’: 


t 


È improvvisamente spirato 


Luigi Ghersi 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio LUCIO, la nuora LIVIA ed 
i parenti tutti. 

Un ringraziamento al medico 
curante Dott. LIVIO ZECCHIN. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 18 gennaio alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 


Le famiglie BADIN e CHELUC- 
CI partecipano al lutto. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Il Presidente, il Consiglio d'Am- 
ministrazione ed il personale del- 
l’ENTE PROVINCIALE PER IL 
TURISMO di Trieste partecipano 
al grave lutto del dott. LUCIO 
GHERSI perla perdita del padre. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al dolore di LUCIO 
er la perdita del TERE i cognati: 
«DOARDO e BEATRICE, i nipo- 

ti: EDOARDO e VALNEA, PAO- 
LO e MARIA GRAZIA. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


La Giunta, il Consiglio ed i 
dipendenti della Provincia di 

leste partecipano al grave lutto 
che ha colpito il loro Presidente 
dott. LUCIO GHERSI per la per- 
dita del padre 


RAG. 


Luigi Ghersi 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Si associano gli assessori pro- 
vinciali 

— BREZIGAR BOJAN 

— CARBONE GIANFRANCO 
— DEVESCOVI PIERO 

— MARTONE EZIO 

— NICOLINI PAOLO 

— PESSATO MAURIZIO 

— SPADARO STELIO 

— VOLK LUCIANO 

eil Ai generale RICCAR- 
DO RAGO. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Addolorate si associano al lutto 
LE Ch so LIVIA e MARIA HILLE- 


Trieste, 18 gennaio 1980 ‘ 


LUCIANO SEMERANI e GI. 
GETTA TAMARO partecipano al 
lutto di LUCIO GHERSI. 


Trieste, 18 gennaio 1980. 


I socialisti triestini partecipano 
al lutto del compagno GHERSI. 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


sennaio è venuta a 
(etto dei suoi cari 


Emilia Furlan 
nata Codarin 


L'annunciano con profondo do- 
lore il marito ANTONIO, i figli 
MARISA, PAOLO e LILIANA, i 
generi, i nipoti, il fratello, la co- 
gnata, la sorella (assente) unita- 
‘mente ai parenti È 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni sabato 19 corr. alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Il giorno 17 
mancare all’: 


I nipoti NERINA, SILVANO e 
famiglie ricorderanno sempre la 
cara zia 7 


Emilia 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 


I colleghi tutti e i giocatori della 
squadra di pallavolo V.M. parte- 
cipano al dolore di PAOLO perla 
perdita della cara mamma 


Emilia 


Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


È mancata al nostro affetto 


Giustina Bosic 
ved. Flaiban 
Ne danno il triste annuncio i 


pei DORINA e EDO, la nuora, i 
poti, il fratello EUSEBIO e pa- 


‘renti tutti. 


Si ringraziano Medici, Persona- 
le del Il Lungodegenti ed il medi- 
co curante dott. RCON. 

I funerali seguiranno domani 19 


SSROLIO alle ore 9.45 partendo 


alla Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


Il giorno 16 gennaio è venuto a 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Vigini » 


Ne danno il doloroso annuncio 


la SL TERESA, i figli LINO e 
GR. 

e i nipoti, sorelle e cognati pnita- 
mente ai 


(ELLA, la nuora, il genero 


arenti tutti. 


I funer: ‘anno oggi ve- 


‘nerdì 18 corr. alle ore 12.30 parten- 


E' spirata improvvisamente . | do dalla Cappella dell'Ospedale 


Giovanna Wilfinger 


Addolorati lo annunciano il fi- 


Maggiore, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Elo ENT] GDO NIEAO ANNIVERSARIO 
AIRLIDIDO, € SU | Nel primo anniversario della 
SANNA morte di 


1 funerali seguiranno peg alle 
SEO dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Piero Barnobi 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno pre- 
so parte al loro dolore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 
NT N EIN AA 


Giorgio Venier 


la famiglia lo ricorda con rim- 
‘pianto. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Gli arbitri della sezione R.C, 
PIERI partecipano al dolore del 
Collega EGO MAYER per la 
scomparsa della moglie 


Anna Perissutti 


Trieste, 18 gennaio 1980 
Ric OITDE RICO IIILO TIT 
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Il giorno 17 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Erminia Viola 
ved. Brumat 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli MARIO con la moglie GIAN- 
NA, ELDA con il marito ETTORE 
DEBIASI, LUCIANO con la mo- 
glie LUCIA, i nipoti GUIDO con 
GABRIELLA, ANNA, la piccola 
MARGHERITA, la sorella MA- 
RIA e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada all’affe- 
zionata SUSY. 

Un ringraziamento particolare 
vada ai signori medici curanti 
dott. ENZO VISINTINI e dott. 
AGOSTINO FALZONE, agli altri 
signori medici e al personale della 
I Divisione dì Geriatria. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 19, alle ore 13, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per ìl Duomo di Muggia. 


Muggia-Trieste, 
18 gennaio 1980 


Gli amici ENNIO NORMA 
AMADORI, ALFREDO. VIKI 
BERTUZZI, SANDRO MIREL- 
LA GAY, LUCIO LUISELLA 
PIOMBI partecipano al dolore di 
ELDA perla morte della mamma 


Erminia Viola 
ved. Brumat 


Milano, 18 gennaio 1980 


Partecipano al dolore di GUI- 
DO e familiari, gli zii GIANNI e 
MARISA, ADRIANA, VANNA e 
DARIO ed i cugini ROBI, REN: 
ZO e PIERGUIDO, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la perdita di 


nonna Erminia 
GIGLIOLA e GINO. 
Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


Il giorno 16 gennaio è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Angelo De Giovanni 


. Ne danno il doloroso annuncio, 

a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie LODOVICA, il figlio LUCIA- 
NO, la nuora ARIS e la nipote 
LUCIANA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al Primario prof. ZMAJEVIC, ai 
suoi collaboratori e personale tut- 
to della Divisione ‘Pneumologica, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Le aziende riunite Caffè S.p.A. 
di Trieste, Milano, Genova e tutti 
ì loro collaboratori, prendono vi- 
va Dare al dolore del consigliere 
dott. LUCIANO DE GIOV, 
per la morte del padre signor 


Angelo De Giovanni 


Partecipano al lutto anche: 


— LIDIA LUZZATTO TALSO 
= AEREO e MARISA TESORO 


— GIORGIO e RENATA TALSO 

— ANTONIO e ARMANDA RIZ- 
ZITANO 

— MAURIZIO PERNAT 

*— GIORGIO e GIULIANA CHI- 
NAGLIA 


— FRANCO TESORO 
Trieste, 18 gennaio 1980 


Si associano al lutto le fi 
CEDRINI. RO 


Trieste, 18 gennaio 1980 © 
-——___——__—__—t=etn 1 
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Il 16 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Manzutto 
ved. Monticolo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIA, ROMANO, MARIO, 
la nuora LUCIANA il genero GIO- 
VANNI, il cognato GIUSEPPE i 
DIDO e parenti tutti. 

funerali si svolgeranno oggi 18 
corr. alle ore 12.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


È 


Improvvisamente si è spento 


Antonio Croci 


Lo annunciano il nipote CLAU- 
DIO PELIZON, il fratello RATO 
KRULZ, la sorella MARIA con le 
rispettive famiglie, unitamente ai 
SOI e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 19 


corr. alle ore 11.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 18: gennaio 1980 
i 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma e zia " 


Libera Scipioni 
ved. Plazzotta 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro vivo dolore, 


I FAMILIARI 
Trieste, 18 gennaio 1980 
RADIZIA RIMINI I i 


Dopo brevissima malattia, mu- 
nito dei conforti religiosi, è 
improvvisamente mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


AVV. 
Costantino Paleologo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, la figlia CRI- 
STINA con il marito ALDO NA- 
POLITANO, i fratelli GENNY, 
NICOLA, NINIKA, TITO (assen- 
ti), ed i nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor SPIRO KROKOS, 

I funerali si svolgeranno alle ore 
11 di sabato 19, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
= ELA e CHIARA con le 
loro famiglie 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia GULINO 
— JOLLY QUARANTOTTO 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Sono vicini a CATERINI, CRI- 
TINA e ALDO, ROSSELLA e 
famiglia DIEGO BERTONI. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


‘Prendono 
“scomparsa 


té al lutto per la 
lel caro 


Costa 
— le famigie GRIFI e BABICH 
‘Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
NAPOLIFANO 
Trieste, 18 gennaio 1980 


Prendono parte\al lutto fami- 
AO ICA, COLOMBIN, 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Le colleghe di CRISTINA par- 
tecipano commosse al lutto che 
ha colpito la famiglia. 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 
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Il giorno 14 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ettore Spazzapan 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, l’addolo- 
rata Mamma, la moglie LEDA, il 
figlio FABIO, il fratello EZIO, la 
cognata NIVES ed i suoceri EN- 
RICO e LUCI, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dottor PIN- 
CETTI. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Si associano al lutto le famiglie: 
— KRASNA 


— MUSIZZA 
e la zia VALERIA 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Podi al lutto le famiglie: 
— VIEZZOLI 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al dolore: 
— BRUNO e INA 
— DORINO ed ILIA. 


Trieste, 18 gennaio 1980 


Partecipano al lutto: amici 
ERMINIA, GIOCONDA VESTO 
e GIORGIO. — 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


1116 Seunsio si è spenta serena- 
mente la nostra cara 


Alina Roth 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella AMELIA, la nipote GENY 
con il marito MARIO SEGHINI, il 
nipote GIORGIO RANKEL con 
la moglie LUISA, i parenti tutti 
‘unitamente all’affezionata EDDA 
che l’ha amorevolmente assistita. 

I funerali seguiranno sabato 19 
corrente alle Ore 9.30 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980: 


Partecipano al lutto: 
= Dia e CECILIA TECILA- 


Trieste, 18 gennaio 1980 


T 


Il giorno 17 gennaio è mancata 
la nostra cara zia 


Giovanna Linda 
ved. Simoni 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti SILVANA, SILVIO, OTTO- 
e le famiglie MITRÌ, GAN- 
DOLFO, SBISA', SCIOLÎS, AN- 
DRI ed 'AMALIA. 


I funerali seguiranno domani 19 


fruaio ‘falle ore 9 partendo dalla 
‘appella dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 18 gennaio 1980 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Laura. Relli 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, il fratello, i nipoti ed i 


arenti tutti. i 
vir funerali seguiranno domani 


sabato 19 corr. alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 18 gennaio 1980 
[er | 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Giuseppe Facci 
la moglie lo ricorda sempre. 
‘Trieste, 18 gennaio 1980 


o RT ‘(tt iiiiiil@+@k iI 


SR 


+ 


IL PICCOLO Venerdì, 18 gennaio 1980 - 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


Orario ferroviario 


TRIESTE - VILLA OPICINA - LU- | 
BIANA - BELGRADO - BUDAPEST | 
- SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


APPARTAMENTO ‘occupato cen- 
tro 3 camere cucina seminuovo 
vendo. Telef. 31793. __ 502/S 

ATTICO Perugino 2 stanze, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, terrazza, 


Le più piccole fuoriserie del mondo 


centralnafta, ascensore, vendé MOSCA 
Immobiliare CIVICA Via S. Laz- | 
garo 10, tel. 61712. i 5208 PARTENZE 
AT' camere salone cucina N no 3 
a i 0.40 D. Villa Opicina - Lubiana - 
TO terrazze garage Giarizzo- Zagabria - Budapest (WLAB 
indo telef. 31793. 4538 È 
BONZANINI vende Battisti 26 Roma - Mosca (2)) (1) 
appartamento occupato 150 mq s 10.37 Ex. Simplon Express - Villa 
25.500.000 tel 31792 74/8 Opicina - Lubiana - Zaga- 
BONZANINI vende Roiano ap- % bria - Belgrado (cuccette Il 
partamento camera cucina ba- SERE Sca paro 
IS I pia- = Belgrado 
Soia So olo O peenoo Di DS 11.22 Ex Simplon Express - Villa I 
BONZANINI vende DIOTE ap- SR ; Lattea - Zega: 
to ‘amere salone ria - Belgrado (cuccette 
OO ca doppi servizi di } 1 Si Faro, - Fe e Parigi 
piano 120 mq tel. 31792, 14); - Belgrado 
BONZANINI vende Gatteri 48 ap- 13.50 L Villa Opicina - Lubiana (3) 
artamento occupato tre came- (5) 
P, cucina bagno servizio separa- = È È rr VOL 14.50 L Villa Opicina - Lubiana (4) 
to ripostiglio riscal. autonomo 126 ”R d’”e 126 ”Brown”: due Esclusive le dotazioni di serie: (5) | 
BONZANINI vende Alfieri 1dÈ ed e : * appoggiatesta anteriori 1650 D_ Villa Opicina - Lubiana (3) | 
INZA) vende eri 11 ap- " " a DI e 3 (8) aa È 
Cameretta bagno e. seunaia nuovi allestimenti fuoriserie della.» specchio retrovisore interno con anabbagliante — 1750 D _ Vila Opicia - Lubiana (4) 
BONZANINI vende Revoltena si straordinaria 126 Personal 650 * specchio retrovisore esterno di grandi dimensioni 1635 D__Vile Opicn- ubina (8). 
. . . ® . . 
Appartamento occupato camera * luci posteriori di retromarcia 19.00 D Villa Opicina - Lubiana - 
senza ascensore. 6200.00b tel * chiave unica per tappo serbatoio, portiere e ZagabUas Polatado a nic 
Di pegate Ù cette Il cl. Trieste - Belgra- 
31792. ago } do) (6) 
RE a i Esclusivi i colori: rosso bordeaux pastello la sportello vano motore 1935 D. ‘Ville Opicino - Lubiana (4) 
edificabile T-YWn-venzeni "1 < 
pgliacenze, camionale curve 6. 126 Red” e marrone pastello la 126 ’’Brown””. * antifurto bloccasterzo RO o 
BONZANINI Vende Battisti SÈ Esclusivi i rivestimenti interni: tessuto spigato e * lunotto termico e vetri atermici colorati Zagora Belrodo cc 
PA AR similpelle, moquette integrale e laminati pregiati. * spia inefficienza freni e freno a mano inserito RR i 
7 FINI , ti . Feast) i H i x ‘enezia Express - Villa Opi- 
BONZANINI rendi Giova STE Tutti i colori sono coordinati con le vernici e le *luce supplementare su piantone guida SORDI RUE 
eno Deupato Ire came: finizioni esterne. * rivestimento isolante del padiglione in velluto. Mn 
Spa pg tamento sic Aa] 
sore tel. h L 7 , Vene- 
CAPODISTRIA primo piano tutti zia - Istanbul e Venezia - 
comfort vendesi occupato Atene) (3) 
15.000.000 te. 69349. 257/S 20.20 L__ Villa Opicina 
CATTINARA appartamenti in 21.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
piccola palazzina inizio costru- cina - Lubiana - Belgrado - 
zione, salone, 1-2 stanze, grandi Skopje - Atene - Istanbul 
mansarde, posto macchina e (WLAB e cuccette Il cl, Ve- 
giardino proprio, vende Immo- nezia - Belgrado; cuccette Il 
biliare CIVICA Via S. Lazzaro cl. Venezia - Skopje, Vene- 
10, tel. 61712 soa zia - Istanbul e Venezia - 
DOMUS IMMOBILIARE vendesi Atene) (4) 
zona Ippodromo PREZZO 23.52 D. Villa Opicina - Lubiana - 
DOTI pronta ate nuora Zagabria - Budapest (WLAB 
costruzione appartameni Roma - Mosca (8)) (3) 
ima: salone due stanze cucina 
doppi servizi box auto e posti 
tanica a richiesta. Tel. 69210 ARRIVI 
-61763. 1/18 5.01 D' Budapest - Zagabria - Lu 
DOMUS IMMOBILIARE vendesi biana - Villa Opicina (WLAB 
in via Cologna appartamento in Mosca - Roma - (9). (3) 
casa nuovissima: tre stanze cu- 5.49 D. Budapest - Zagabria - Lu- 
cina bagno poggiolo tutti i mo- biana - Villa Opicina (WLBA 
SI Song pronta dra Mosca - Roma (9)) (4) 
‘el. E A : 17 grado - Zagabria - Lu- 
CERATO co rei Spe gni Le 
FIRPAIAOREI detta) casceruore, cette Il ci. Belgrado - Trie- 
‘desi. Tel. 89349. "267 Ufo Sao 
CERCASI per seguito conta 730 D.ssa. gb 
Appartameni -80 ma zona Siero 
Giardino Pubblico, Tribunale, Soli cl. Belgrado - Trie | 
el } È i 
CRACANSI DIRETE. BIO 8.05 Ex One pon È RD i 
A le, appartameni À, Treni 4 a] 19” 
costruibili. Tel. al 228390, 5825 Lubiana - Villa. Opicina | 
CERCASI pronto ingresso salone Son] cl. Sion) ul - 
tre camere signorile, moderno Se Venozio; WLBA È | 
anoramico 60-100,000.000, È È ; { 
FiSTOO Re, SBISA' — 5485 quecette ll cl. Belgrado - | 
CERVIGNANO privato vende ap- Venezia) (3) 
partamento zona centro ottimo 8.55 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Stato, mq 103, termosifoni, gara- Atene - Skopje - Belgrado - 
ge, Telefonare dalle ore 19, 0431/ Lubiana - Villa Opicina 
30373. 135 (cuccette Il cl. Istanbul - 
COMPERO urgentemente stanza, Venezia, Atene - Venezia e 
cucina, bagno. Telefonare PE Skopje - Venezia; WLAB e 
cuccette Il cl. Belgrado - 
CONDOMINIO PARCO BAZZO- Venezia) (4) 
NI prenotansi ‘appartamenti 1-2- 9.10 D Lubiana - Villa Opicina (3) 
3 stanze salone cucina doppi e (o : d 
tripli servizi ampi poggioli box 10.10 D Lubiana - Villa Opicina (4) | 
auto posti macchina ascensore (5) i 
autoriscaldamento rifiniture ac- 1335 L. Lubiana.. Villa Opicina (9) | 
curate Sena saiazione, Mio: (5) | 
ne proge e plastico Immobi- n 7 Vil cin 
Hare Tilcotina i Ottobre 4 14.35 L Lubiana - Villa Opicina (4) la 
(eL h. È D n VI PAN 
D'ANNUNZIO nr piano aîtiato 16.38 site Villa Opicina (3) 
Te camere cucina servi riscal- n - Vi I 
damento autonomo metano 17.38 D FTA Villa Opicina (4) 
Srgao oo Tel. 775700 geom. 18.34,Ex Simplon Exprass - Belgra- 
DOMUS IMMOBILIARE vendesi do - Zagabria - Lubiana - 

Villa Opicina (cuccette II ci. 
locale negozio affittato metri Belgrado - Parigi e Zage. 
quadri 95 VALORE 50.000.000 bria - Parigi) (81 i 
PREZZO DI VENDITA 19.44 Ex Simplon Es Bel 
35.000.000 zona via Udine. Tel, SA SD AS NEvSRo eri 
69210 - 61763. 118 REA | 

DOMUS IMMOBILIARE vendesi Villa Opicina (cuccette il cl. } 

DEao TOEREBIANCA in nedk Si e Zaga | 
cio signorile appartameni ria - Pari 

170 mq: salone. pil; stanze stanzi- 21.30 L. Villa Opicina i 


no cucina bagno due we due 
poggioli ripostiglio cantina mo- 
derni comfort. PRONTA EN- 
TRATA. Tel. 69210-61763. 1/18 
DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
zona Ippodromo PREZZO 
36.800.000 pronta entrata nuova 
costruzione appartamento di 62 
mq: saloncino, matrimoniale, 
cucina, bagno, poggiolo, piano 
alto, tutti i moderni comfort, 
box e posti macchina a richie- 
sta. Tel. 69210 - 61763. 1/18 
DOMUS IMMOBILIARE vendesi 
in via Cologna appartamento in 
casa nuovissima: due stanze cu- 
cina bagno poggiolo tutti i mo- 


(1) Si effettua dal 7-4 al 31-5-1980, 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
e domenica, 

(3) Si effettua. dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 


(4) Sì effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 
(5) Soppresso i giorni festivi. | 
(6) Si effettua nei giorni di martedì, | 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980, Soppresso i; 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
n 1979 ed 1-1-1980, 
(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
Mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall'8-4 al 31-5-1980. Soppresso i giorni 


25-4 e 1-5-80, 

Don fa COSE (8) Non circola nei giorni di giovedì e 

b ti i, sabato, 

SINO PR OR (9) Non circola nei giorni di mercole- 
ti zona stazione da due o tre dì e venerdì. 


stanze, prezzi interessanti a par- 
tire da 10.500.000. Visite giorna- 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO I 


liere previa telefonata al 69210 - Ù i mali; È VIENNA - SALISBURGO | 
61763. 1/18 ; - MONACO 
GIARDINO Pubblico tre stanze m a \ 
cucina comfort seminuovo ven- "i ;) 
desi altro extralusso Rossetti. una PARTENZE 
‘Telefonare 227228-31723. 5965 n mn 5.20 Udi 
GRIM? Spa: 164099:54; AO 6.10 D_ Udine - Tarvisio 
sabato escluso, proponiamo li- DET ' È O te Lat 
bero S. GIACOMO, camera, cu: i Presso Succursali e Concessionarie Fiat 8.16 L Udine 
cina, servizio Lit. 11.500.000, 7.05 DO Udine (1) Ì 
1000/1 S 7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna (2) 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 8.35 D Udine-Tarvisio - Vienna (1) 
ZIO Mbero. spartane re i 1222 D Udine - teri 
Jero, appartamento su # dò ine - Tarvisio 
due piano, soggiorno, 4 camere, t 13.10 L Udine - Carnia 
2 cucine 2 servizi, terrazzo, corti: 14.05 D Udine 
le, cantina, Lit. 51.000.000. î ‘ende B i-| TI ta, |  immobiliari-condominiali. Tel. 14.35 L. Udine 
Ru oa potra alle n Sine cele | ‘pl eno rina | agree soanoso0 i | SFARIOCASA ep ibn | IGOR ib, azz. irta | gum mea 12" "tito Sonperpaoi || 18885 tn: «gni 
So escluso, via 8 Franceseo | doppi servizi; ripostiglio, pog: | formazioni, Tel. 734257. — 9698 SPAZIOCASA vende Lignano PI | | DRGNO. terrazzo: MA CA A SO 10,.te1 60719, | ESPERTO equo canone ottresi || Z Peer Parola 186.00 È Udine onere (I 
soggiorno, 3 camere, cucina, ser- | _giolo. Tel: 734257. 3695 | MADONNINA vendesi libero ne. | meta soggiorno, 2 stanze, cucina, A tO VALMAURA vendesi ‘apparta- | conteggi, misurazioni, verifiche, FABBRICA roulottes liquida mo- | 19,18 p Udine 
no FIROSAgUO, ma DORENZA rino gozio (muri) N ma, facilitazioni RREnO: poggiolo 30.000 000 7el SEAZIOCASA vende Bibione fo, | mento in palazzina, seminuovo, | contratti. Tel. 209057. 60 V| delli. p_guperaccessoriati. a | 20101 Udine 
È AIA L ci n r le 676. /. $ Mi È rezzi alizzo. i o) # 
Sabato Da 101002-3-4 2.30-17.30 || cucinino, stanza, bagno, riposti: | MANGANO Tel 766076, 10 mM | SPAZIOCASA vende Bibione Ly. |. erta220,26,500.000. Tel, O TA GA SÌ lunghe ratelzzazioni: Tel oi) | 20.42 D (eo Cerea Fcprrea > 
sabato escluso; TRIESTE, via lio, poggiolo 35.000.000. Tel. due stanze cucina bagno, buone | ‘ao del Sole soggiorno, 2 stanze, 726386, 9-12. 498 S ANIMALI — 975299. 07000 Z Monaco (cuccette Ve li ci, 
3425! 3695 SPAZIOCASA vende Bibione i 
Parini, in casa d'epoca SUERIOT È Li condizioni, ascensore, vendesi bagno, terrazzo da 38.000,000. monolocale arredato con terraz- | VENDESI appartamento due ca- Wi Lire 300 per parola || PRENOTA il tuo camper Bedford Trieste - Vienna) (2) 
no, 2 Camere, cucina, servizi, | LORENZA vende: Rotonda Bo. affittato 12.500.000 minimo con- | Tel 64266, 6/18 DI OTO 0001. Bitti Vario - | mere, cucina, bagno S. Giacomo diesel, esente super bollo alla | 21.40 D italien Osterreich Express - 
LORENZA vena Rot î Fr tr ripostiglio Verinaicina, bagno, O T088TO; 8 | SPAZIOCASA vende Bibione lo- | ezze ariche in costruzione, | 14.000.000. Tel 228390. — 563 è BOXER cuccioli fulvi bellissimi qua aa dementi varo: Udine - Tarvisio - Vienna - 
ven ‘oiano 2 stan- Ss so) A s } a Ù to Gretta 7 ‘ecnoform arredamenti cam- 
ze, etanzino, cucina, bagno, | forts 25.000.000. Tel. 734257. MINI appartamento zona marina | cali d'affari da 800.000 IR | prossima consegna. Tel. RI DE cedonsi. Tel. 0432/662257. 14 W per. Via S. Forti 4/1, tel. 828655. Ttione VERO 2h 
22.000.000. Tel. 734257. 3698 % 369 S cucine fanzerta Pagno:doccia Tel. 64266. Ss razza, garage 37.000.000. Tel. Fei 604 423,00 (Dix Udine 
completamente restaurato 28390, 5825 
piano vendo. Tel.'751805-61161. VENDESI appartamento semi- 
601 S nuovo, due camere, cucina, ARRIVI 
MONFALCONE terreno con ini- 4 i È " grande poggiolo, molto soleg- PER LE CASE POPOLARI 0.50 L Udine 
ziati lavori per villetta vendesi, I Conforti ugo! ISTITUTO AUTONOMO ; i 
CON QUESTO MESSAGGIO CI RIVOLGIAMO 0481/44258, © ss || SCiare!sciare!sciare!sciare! Riato, con tutti confort libero, PROVINCIA DI TRIESTE 643 L Udine (9) 
Cl. 193090: POS DELLA 7.18 L Udine 
SOLTANTO A PERSONE VERAMENTE MONFALCONE AGENZIA AL. ||, T.000/00020ns' Barriera venderli I81LD LA Veneial Uainsito) 
MOTIVATE A DIVENTARE FA: vende in centro nuova villa libero modesto due stanze cuci- 8/46 L Udine 
OPER ATORI FIN ANZI ARI iii e taverna RIO ANO CENE ci n y 9.00 D Osterreich Italien Express - 
È ) ; 500.000 Bramante vendesi affit- Monaco - Vienna - Tarvisio 
MONOVANO con servizi (pied-a- 200.000 Bramante vendesi affi Avviso di ara d’a alto ona 
terre) semicentrale vendesi libe- O DALLE: cone Tont - Udine (cuccette | e Il cl. 
287 cucina bagno minimo contanti Vienna - Trieste) (2) 
CHIEDIAMO OFFRIAMO . Posa oso, tt 4.000.000 tel. 766676. 19/18 È ; ; dino (1 
So va gariitare (a Lungo pefioda di-for SE CIR da dn S stanze 23.000,000 piazza Ospedale vende- A norma dell'art. 7 della Legge 2-2-73 n. 14, si comunica TE 
1 ed elevato livello cultura- Mmeziona di base VICE, liberi vendesi pronta entrata. Roo ma SIRIO che è previsto l'espletamento della. gara con richiesta di 10.03 D | Osterreich Italien Express - 
ti ohi aggiomamento © svilup: Tel. 793090. T.A.22015 H H Hr 25.000.000 5. Vito recente vesioà presentazione di preventivo-offerta, progetto e relazione Monaco - Vienna - Tarvisio 
Sono niemersonala er lol, PO SECURA NO zone pIETUELRD Der: 1 SEeg gi OVI a Ind 1 3 Ss l| I] Li || Affittato due stanze cucina ser- | |: tecnica per l'appalto dei lavori e forniture relativi all'impianto VE e IREILe, 
Ra blemi | ® Possibilità di quada. TERE A SCIA POE O trattabili, î ini obefroli minimo contanti | || “antincendio nel posteggio coperto del costruendo COMPIESSO ll1204.L Tarvisio ne 
finanzia e © PMO | gni commisuetl al risi miniermeeiari Telefono 20807 ||| «Carosello delle due valli» ||_/mbtift zoro, - Alber. || di Rozzo-MELARA — Il lotto — nel Comune di Trieste, ||1204 5. Ten 
è Motivazione a svolge. | Que di sicuro interesse ORSERA (ex Pola) quarto HS to soggiorno due stanze cucina Progetto 1.A.C.P. 309/Il — Legge Cost. 1/70 e Leggi 512/66 e Ital È Vane Ò 
CE Ae ERO pato 15.000.000, Tel 60340, 2978 || CON Un unico abbonamento giornaliero 18.000.000 tel 7eogTe. co tanti || B6SI71, art. 68/a-/b. ; 17:28 D Udine (1) 
= vin 5 pato 15.000.000. Tel. 69349. 267 S : : 38.000.000 Molinavento recente Importo approssimativo a base d'appalto: Lire 18.03 L Udine 
»(Determinazione a rag | | e Azioni promozionali e PIANO d'Arta vendesi prezzo o mezzo giornaliero vendesi prontingresso, vista, sa- || 150.000,000 19.26 L Udine 
piangere gli abiettivi pres O colonne conveniente residenza Sebastos h loncino Se stanze cucina doppi Sierra bra COTTA 19.38 Ex Tarvisio - Udine 
i issati à zionale e locale NEO che, VEIRETE, Da servizi poggiolo minimo contani- Le ditte interessate potranno fare richiesta d'invito n 20.50 L Udine 
Peg Musa, . 120.000. È $ } È iorni Î icazi 2230 L Udi 
} SÌ assicura la massima riservatezza Ai Ego 144730 orario nego: i 1 20,000.000 tel. 766676. 19/15 carta legale AI giorni SHE cala (di ubicazione del Il Ie I Ri 
I Curriculum a: VERRA zio, 5385 bi relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della legione. 2348 D | Vienna = Tarvisio: Udine (1) 
gedeca 7 ficscametmmi soa "tamento iaheovaio soggarào || OTTIMO INNEVAMENTO PIERI Tresto, 1:10-gephaio 1980 Teo 
I AVESIMENTI SPA ESTL) Corso Europa, 11 - 20122 Milano 1, 2 stanze garage, zona centra. Vv Lire 400 per parola 4 IL PRESIDENTE 1: È: atrata cai ina Hit 
| Citare sulla busta 6 sulla lettera il riferimento K54 DE dale È ORTI sI6 STRADA TRANSITABI LE n AMMINISTRATORE offre seria (dott. Luigi Stasi) 1980. 
PRO SERONAO IR È È collaborazione piccole proprietà (3) Soppresso nei giorni. festivi. 


